INTRODUZIONE
I VANGELI
Quanti sono. - I Vangeli ricevuti e venerati nella Chiesa come divinamente ispirati sono quattro, né più, né meno. Essi formano un solo Vangelo, cioè quello predicato da Gesù Cristo e confermato con la sua Passione, Morte, Risurrezione e Ascensione al cielo. Furono scritti tutti nel I secolo: San Matteo scrisse tra il 50-55, San Marco tra il 55-62, San Luca tra il 60-63, San Giovanni tra 1'80-100. I Vangeli, essendo stati ispirati dallo Spirito Santo, sono libri divini, benché scritti da uomini. Ciò spiega la loro immensa influenza esercitata nel corso dei secoli e che dura tuttora. Non si possono quindi trattare coi soli criteri dei libri umani, ma bisogna leggerli con fede, con umiltà, con amore e disposti a metterne in pratica gl'insegnamenti.
Testimonianze storiche dei Vangeli. - Vi sono persone, le quali o dubitano su quanto insegna la Chiesa riguardo all'origine dei Vangeli, o addirittura non vogliono ammettere che i Vangeli da noi posseduti al presente siano stati scritti da San Matteo, San Marco, San Luca e San Giovanni; o che non siano più quelli scritti da loro.
Invece, oltre l'insegnamento della Chiesa e la universale tradizione cristiana dell'Oriente e dell'Occidente, vi sono testimonianze storiche, le quali provano che furono veramente scritti dai quattro Evangelisti e che giunsero fino a noi inalterati.
Qui si dà l'elenco di tali testimonianze, rimandando coloro che ne volessero sapere di più ai numerosi libri di « Introduzione alla Sacra Scrittura », nei quali è ampiamente trattata la questione.
Ecco l'elenco:
a) Scrittori cristiani dell'età apostolica
1. La «Didachè» una specie di Catechismo che risale verso l’anno 90.
2. S. Clemente Romano, Papa, in una lettera circa il 96.
3. La lettera di Barnaba (non l'Apostolo), circa il 98.
4. S. Ignazio, martire, in varie lettere del 107.
5. S. Policarpo, discepolo di S. Giovanni Evangelista e vescovo di Smirne, in una lettera del 107-108.
6. Papia, vescovo, in una sua opera, circa il 110.
7. Erma, fratello del Papa Pio I, nella sua opera « Il Pastore », circa il 150.
b) Scrittori cristiani del 2.o e 3.o secolo
1. Il martirio di S. Policarpo, scritto tra il 155-157.
2. S. Giustino, martire e valente filosofo, nelle sue opere scritte tra il 150-160.
3. Tazíano, notissimo, che, divenuto eretico, verso il 172 tentò la prima Armonizzazione dei quattro Vangeli in una sola narrazione.
4. S. Teofilo, nato in Mesopotamia e vescovo di Antiochia di Siria, nelle sue opere « Ad Autolico », circa il 180.
5. S. Ireneo, vescovo e martire, nelle sue opere « Contro le Eresie », scritte tra il 175-195.
6. Il Frammento Muratoriano, circa Il 200, scoperto nel 1740.
7. Nella prima metà del III secolo, ossia fino al 250, vi è la testimonianza di Tertullíano, di Clemente d'Alessandria d'Egitto, di S. Ippolito, di Origene. Anzi dal III secolo in avanti le testimonianze sono moltissime, perché la Bibbia era il pascolo abituale dei Padri.
Non mancano dunque persone di prim'ordine che da varie parti della Chiesa testimoniano con la vita e con gli scritti a favore dei Vangeli.
c) Citazioni
Gli scrittori dell'età apostolica, così chiamati perché sono contemporanei degli Apostoli o del loro Immediati successori, riportano frasi, cioè citano complessivamente 122 volte S. Matteo, S. Marco e S. Luca: la Didachè 75 volte, S. Clemente Romano 18, Barnaba 7, S. Ignazio 13, Erma 9 volte. Dunque li conoscevano.
Gli scrittori del II e III secolo citano 1 Nuovo Testamento (quindi anche i Vangeli) nientemeno che 30.783 volte: S. Ireneo 1819 volte, Clemente Alessandrlno 2406, Tertullíano 7258, S. Ippolito 1378, Origene 17.922. E sono ingegni di prima grandezza! Le citazioni dei Padri dei primi quattro secoli sono tali e tante che l'abate Galnet ha potuto scrivere un'opera Intitolata: «la Bibbia... senza la Bibbia », solo adoperando le loro citazioni.
A queste si devono aggiungere le testimonianze e le citazioni degli eretici, come Bastlide, contemporaneo di S. Giovanni Evangelista, Valentino e Marcione, tutti e tre del I secolo, e di Tazíano; quelle dei pagani, come Celso e Porfirio. Queste citazioni hanno; grande valore, perché antichissime e forniteci dai nostri stessi avversari.
Testimonianze dei Codici. - S. Matteo, S. Marco, S. Luca e S. Giovanni hanno scritto i Vangelo. Ora, il testo, ossia la prima stesura, quale è uscita dalle loro mani, si chiama « autografo »: altri poi hanno trascritto a mano l'autografo degli Evangelisti, e tali copie si chiamano « codici ».
Nessun autografo antico, né profano, né sacro, è giunto fino a noi, ma ci son giunte le loro copie, dette codici. È molto istruttivo e convincente un raffronto tra i codici profani e quelli sacri.
a) Codici profani
Quanti codici abbiamo degli autori profani? Di Orazio, che è tra i più fortunati, abbiamo 250 codici, di Omero 110, di Virgilio circa 100, di Sofocle circa 100, di Eschilo 50, di Platone 11, di Euridipe 2, della maggior parte degli Annali di Tacito 1.
Quale distanza di tempo passa tra l'autografo degli autori profani e le prime copie rimaste? Tale distanza per Virgilio è di 400 anni, per Orazio 800, per Giulio Cesare 900, per Cornelio Nepote 1200, per Platone 1300, per Sofocle 1400, per Eschilo 1500, per Euripide 1600, per Omero circa 2000.
Conclusione: come quantità di codici si va da 1 a 250, come distanza di tempo tra autografo e codici, da 400 anni a 2000 circa. Eppure nessuno ragionevolmente dubita della loro autenticità.
b) Codici sacri dei Nuovo Testamento
Siamo in condizioni immensamente migliori. Possediamo la bellezza di 4270 codici, dei quali 53 contengono tutto il Nuovo Testamento e gli altri una parte più o meno considerevole, senza contare le traduzioni e i codici o copie delle traduzioni, che il De Bruyne calcola a quasi 30.000.
Sicché abbiamo:
210 codici maiuscoli, detti pure « unciali », perché scritti in lettere greche maiuscole, come si usò fino al 900. Di essi i due più celebri sono del 400 dopo Cristo, 14 del 500, gli altri vanno dal 600 al 1000.
2400 codici minuscoli, perché scritti con lettere greche minuscole, come si cominciò a usare dal 900 in poi: furono scritti dal 900 al 1500.
1610 codici incompleti, cioè evangellari, epistolari, lezionari, ossia un qualcosa come i Messali usati oggi, che contengono tanta parte dei libri sacri. Essi vanno dal 500 al 1500.
30 mila circa fra traduzioni e loro codici: di tali traduzioni varie sono del II secolo, altre vanno dal 300 al 600.
51 frammenti di papiri. Il papiro era un giunco alto 3-4 metri o anche di più, della grossezza di 2-3 cm. di diametro. Veniva ripulito della corteccia verde, poi lo stelo si sezionava nel senso della lunghezza in liste sottilissime, le quali, convenientemente disposte, servivano a preparare fogli simili alla nostra carta ruvida. Erano í « fogli di papiro »: qui si tratta di pezzetti che si sono conservati.
Fra questi papiri sono importantissimi quattro: quello di Chester Beatty del 300 d. Cr.; quello della biblioteca « Bodmer » di Coligny presso Ginevra, scoperto nel 1956, circa del 200; quello di Egerton del 130-150, scoperto nel 1934; quello di Ryland, degli anni 120-130, scoperto nel 1920 e pubblicato nel 1935. Gli ultimi due provano in modo sicuro che al principio del II secolo già esisteva il Vangelo di San Giovanni, come lo leggiamo noi. Questi papiri provengono dall'Alto e Medio Egitto, mentre S. Giovanni scrisse il Vangelo ad Efeso nell'Asia Minore. Quindi il suo Vangelo era già stato trascritto ed era giunto a quelle Cristianità appena una ventina d'anni dopo che era uscito dalle mani dell'Evangelista. E non è detto che questa fosse la prima copia. Ora, quanto è provato da questi papiri per il Vangelo di S. Giovanni, vale anche per gli altri tre. I cristiani li copiavano subito con pari amore e li facevano circolare fra le Chiese.
Inoltre vi è perfetta concordanza fra tante migliaia di codici, traduzioni e relative copie, distanti fra loro di tempo e di luogo. a Le varianti di senso si riducono appena a duecento; quelle di qualche importanza soltanto a una dozzina; nessuna compromette uno solo dei dogmi "cattolici" ». Così studiosi recenti.
CONCLUSIONE
Da tutto questo dobbiamo conchiudere: 1. non c'è libro antico documentato come i Vangeli; 2. fra gli autografi dei Vangeli e le prime copie si può dire che non vi fu distanza di tempo, come provano i tre papiri: Egerton, Ryland, Bodmer (14 capitoli, scoperto nel 1956); perché gli autografi non perirono appena furono scritti. Invece per gli autografi profani la distanza minima tra essi e le prime copie è di 400 anni, la massima di 2000.
COME LEGGERE IL VANGELO
Se vuoi ricavare profitto, leggi con umiltà, semplicità, fede e perseveranza. Dio si svela agli umili e al semplici, come faceva con le turbe. Chi crede, comprende il Vangelo; chi non crede, non lo comprende, come non lo compresero i farisei. Chi è perseverante nella lettura del Vangelo, poco per volta fa la Comunione con Dio in quanto è verità. Questa Comunione, che si opera lentamente in noi, oggi è d'importanza fondamentale, perché la facoltà più bersagliata nell'uomo è diventata la mente. Or, è molto difficile, per non dire impossibile, che la mente del cristiano possa resistere alla valanga di errori che oggi l'assalgono, se non si stringe con viva fede a Dio-Verità, come avviene della volontà e del cuore nella Comunione sacramentale.
VANGELO SECONDO S. MATTEO
San Matteo, detto pure Levi, stava esercitando la sua professione di doganiere, a Cafarnao, quando Gesù lo chiamò a seguirlo (Mt 9, 9). Egli predicò il Vangelo prima agli Ebrei della Palestina, conducendo una vita molto austera. Dopo l'Ascensione di Gesù non sappiamo quasi nulla di certo a suo riguardo. Chi sostiene che andò a predicare in Etiopia, come la Chiesa accettò nel Breviario; chi in Persia, chi fra i Parti e chi altrove. Incerto è pure il tempo e il genere della sua morte. Tuttavia la Chiesa lo venera come martire il 21 settembre. Le sue reliquie sono nella cattedrale di Salerno.
Egli fu il primo a scrivere il Vangelo; lo scrisse in Palestina tra il 42-55, in lingua aramaica, lingua che gli Ebrei impararono durante i 70 anni di schiavitù in Babilonia e che, tornati in Palestina, continuarono a parlare. S. Matteo stesso lo tradusse poi molto presto in lingua greca popolare.
Nel suo Vangelo egli vuol dimostrare che Gesù Cristo è il Messia, che è Dio e che la Chiesa da lui fondata è il regno di Dio. Per questo motivo si richiama spesso alle profezie, facendo vedere che si sono verificate in Gesù, e quindi è il Messia, Figlio di Dio, preannunziato dai Profeti.
CAPO I
Genealogia umana di Gesù. - 1Gnnealogia di Gesù Cristo figlio di David, figlio di Abramo.
Dal 2000 al 1000 avanti Cristo. - 2Abramo generò Isacco; Isacco generò Giacobbe; Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli. 3Giuda generò Fares e Zara da Tamar; Fares generò Esrom; Esrom generò Aram. 4Aram generò Aminadab; Aminadab generò Naasson; Naasson generò Salmon. 5Salmon generò Booz da Raab; Booz generò lobed da Rut. lobed generò lesse; 6 lesse generò David il re.
Dai 1000 al 586 (deportazione in Babilonia). - 6David generò Salomone dalla moglie di Uria. 7Salomone generò Roboamo; Roboamo generò Abia; Abia generò Asaf. 8Asaf generò Giosafat; Giosafat generò loram; Ioram generò Ozia. 9Ozia generò Ioatam; Ioatam generò Achaz; Achaz generò Ezechia. 10Ezechia generò Manasse; Manasse generò Amos; Amos generò Giosia. 11Giosia generò Geconia e i suoi fratelli al tempo della deportazione in Babilonia.
Dal 586 a Gesù. - 12E, dopo la deportazione in Babilonia, Geconia generò Salatiel; Salatiel generò Zorobabel. 13Zorobabel generò Abiud; Abiud generò Eliacim; Eliacim generò Àzor. 14Azor generò Sadoc; Sadoc generò Achim; Achim generò Eliud. 15Eliud generò Eleazar; Eleazar generò Mattan; Mattan generò Giacobbe. 16Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, detto Cristo.
171n tutto dunque le generazioni da Abramo fino a David sono quattordici generazioni: da David fino alla deportazione in Babilonia, quattordici generazioni; e dalla deportazione in Babilonia fino a Cristo, quattordici generazioni.
Nascita di Gesù. - †18La nascita di Gesù Cristo avvenne così: Maria, sua madre, essendo promessa sposa a Giuseppe, si trovò incinta per virtù dello Spirito Santo, prima di esser venuti ad abitare insieme. 19Giuseppe, suo sposo, che era un uomo giusto e non voleva esporla all'infamia, pensò di rimandarla segretamente. 20Mentre egli rifletteva su questo, ecco, un Angelo del Signore gli apparve in sogno, dicendo: « Giuseppe, figlio di David, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché Colui che in lei è stato concepito è opera dello Spirito Santo. 21Essa darà alla luce un figlio e tu gli porrai nome Gesù; perché sarà lui che salverà il popolo suo dai suoi peccati ».†
22E tutto questo avvenne, affinché s'adempisse quello che era stato annunziato dal Signore per mezzo del profeta (Isaia 7,14), che disse: 23« Ecco, la Vergine concepirà e darà alla luce un figlio e lo chiameranno col nome di Emmanuele », che vuol dire: « Dio con noi ». 24Giuseppe, svegliatosi, fece come l'Angelo del Signore gli aveva ordinato, e prese la sua moglie con sé. 25E senza che egli l'abbia conosciuta, diede alla luce un figlio, e lo chiamò Gesù.
CAPO II
I Magi. - †1Nato Gesù in Betleem di Giuda, al tempo del re Erode, ecco, dei Magi arrivarono dall'Oriente a Gerusalemme, e chiesero 2« Dov'è il re dei Giudei nato da poco? Perché noi abbiamo visto la sua stella in Oriente e siamo venuti per adorarlo ». 3Udito questo, il re Erode si turbò, e con lui tutta Gerusalemme. 4E radunati tutti i grandi sacerdoti e gli scribi del popolo, domandò loro dove doveva nascere il Cristo. 5Essi gli risposero: « A Betleem di Giuda; così, infatti, è stato scritto dal profeta (Michea 5,2): 6E tu, Betleem, terra di Giuda, non sei certo la minore fra le principali città di Giuda, perché da te uscirà il Capo che guiderà Israele mio popolo ».
7Allora Erode, chiamati in segreto i Magi, volle farsi precisare minutamente da quanto tempo la stella era loro apparsa; 8poi, inviandoli a Betleem, disse: « Andate e fate diligenti ricerche del fanciullo; quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, affinché io pure vada ad adorarlo ».
9Essi, udito il re, partirono; ed ecco, la stella, che avevano veduta in Oriente, li precedeva, finché, giunta sopra il luogo ove era il fanciullo, si fermò. 10Vedendo la stella, furono ripieni di una grande gioia; 11ed entrati nella casa, videro il Bambino con Maria sua Madre e, prostratisi, lo adorarono; aperti poi i loro tesori, gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 12Quindi, avvertiti in sogno di non ripassare da Erode, tornarono al loro paese per un'altra via.†
Fuga in Egitto. - 13Partiti che furono quelli, ecco, un Angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: « Alzati, prendi il Bambino e sua Madre, fuggi in Egitto, e restaci finché non t'avviserò, perché Erode cercherà il Bambino per farlo morire ». 14Egli si alzò e, di notte, prese il Bambino e sua Madre, si ritirò in Egitto, 15e vi rimase fino alla morte di Erode; affinché s'adempisse quanto il Signore aveva detto per mezzo del profeta: «Dall'Egitto ho richiamato mio Figlio» (Osea 11,1).
Strage degli innocenti. - 16Allora Erode, vedendosi deluso dai Magi, s'irritò grandemente e mandò a uccidere tutti i bambini che erano in Betleem e in tutti i suoi dintorni, dai due anni in giù, secondo il tempo che aveva rilevato dai Magi. 17Allora si adempi ciò che era stato annunziato dal profeta Geremia (31,15), quando disse: 18«Un grido in Rama si udì, pianto e grave lamento: Rachele piange i suoi figli, né ha voluto essere consolata perché non sono più».
Ritorno dall'Egitto. - 19Morto Erode, ecco, un Angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe, in Egitto, 20e gli disse: « Alzati, prendi il Bambino e sua Madre, e va' nella terra d'Israele poiché quelli che volevano la vita del Bambino. sono già morti ». 21Egli si alzò, prese il Bambino e sua Madre e tornò nella terra d'Israele. 22Ma, avendo saputo che Archelao regnava in Giudea invece di Erode, suo padre, temé di andar là, e, avvertito in sogno, si ritirò nel territorio della Galilea, 23e andò ad abitare in una città, chiamata Nazaret, onde si adempisse quello che era stato annunziato dai profeti: «Egli sarà chiamato Nazareno».
CAPO III
Predicazione del Battista. - 1In quei giorni apparve Giovanni il Battista a predicare nel deserto della Giudea, 2e diceva: « Pentitevi, perché il regno dei cieli è vicino ». 3Egli è, infatti, l'annunziato dal profeta Isaia (40,3), quando disse: « Voce di colui che grida nel deserto Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri ».
4Giovanni adunque aveva una veste di peli di cammello e una cintura di cuoio ai fianchi. Si nutriva di locuste e di miele selvatico. 5Allora gli abitanti di Gerusalemme, di tutta la Giudea e di tutto il paese intorno al Giordano, accorrevano a lui; 6e, confessando i loro peccati, si facevano da lui battezzare nel fiume Giordano. 7Ma, vedendo molti farisei e sadduecei venire al suo battesimo, disse loro: « Razza di vipere, chi vi ha insegnato a salvarvi dall'ira che sta per venire? 8Fate dunque degno frutto di pentimento, 9e non vogliate dire dentro di voi: Noi abbiamo Abramo per padre! Perché io vi dico che Dio anche da queste pietre può suscitare dei figli ad Abramo. 10Già la scure è posta alla radice degli alberi. Ogni albero dunque che non fa buon frutto, sarà tagliato e gettato nel fuoco. 11Io poi vi battezzo in acqua per indurvi al pentimento; ma colui che viene dopo di me, è più forte di me, ed io non son degno di portare i suoi sandali; egli vi battezzerà nello Spirito Santo e nel fuoco. 12Egli ha in mano il ventilabro, pulirà bene la sua aia, e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con fuoco inestinguibile ».
Battesimo di Gesù. - 13Allora giunse Gesù dalla Galilea, al Giordano, da Giovanni, per essere da lui battezzato. 14E Giovanni si opponeva, dicendo: « Sono io che devo essere battezzato da te, e tu invece vieni a me? ». 15Ma Gesù gli rispose: « Lascia fare per ora, poiché è conveniente che noi adempiamo così tutto ciò che piace (al Padre) ». (Il Battista) allora accondiscese: 16e Gesù, appena battezzato, usci dall'acqua. Or, ecco, gli si aprirono i cieli e (Gesù) vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire sopra di lui. 17Ed ecco, una voce dai cieli che dice: « Questo è il mio Figlio diletto, nel quale mi son compiaciuto ».
CAPO IV
Le tentazioni di Gesù. - †1Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. 2Egli, dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, finalmente ebbe fame. 3E il tentatore, accostandosi, gli disse: « Se tu sei Figlio di Dio, di' che queste pietre diventino pani ». 4Gesù rispose « Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di qualunque cosa comandata da Dio ». 5Allora il diavolo lo trasportò nella città santa, lo pose sull'angolo del tempio, 6e gli disse: « Se tu sei Figlio di Dio, gettati di sotto, poiché sta scritto: Agli angeli suoi ha dato ordini per te: essi ti porteranno sulle mani, perché il tuo piede non inciampi in una pietra ». 7Ma Gesù gli disse: « Sta anche scritto: Non tenterai il Signore Dio tuo ». 8Il diavolo lo trasportò di nuovo sopra un monte altissimo, gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro magnificenza, 9poi gli disse: « Tutto questo io ti darò, se ti prostri e mi adori». 10Ma Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! poiché sta scritto: Adorerai il Signore Dio tuo e servirai a lui solo ». 11Allora il diavolo lo lasciò. Ed ecco, degli Angeli gli s'avvicinarono e lo servivano.†
Gesù a Cafarnao. - 12Or, Gesù, avendo udito che Giovanni era stato messo in carcere, si ritirò in Galilea, 13e, lasciata Nazaret, andò ad abitare a Cafarnao, posta sulla riva del lago, nel territorio di Zabulon e di Neftali; 14affinché si adempisse quello che era stato annunziato dal profeta Isaia che disse (8,23; 9,1): 15« La terra di Zabulon e la terra di Neftali, la via del mare, l'oltre Giordano, la Galilea dei Gentili, 16il popolo che sedeva nelle tenebre ha veduto una gran luce; per coloro che sedevano nella regione e nell'ombra di morte una luce per essi è spuntata ».
17Da quel momento Gesù cominciò a predicare e a dire: « Pentitevi, perché il regno dei cieli è vicino ».
I primi quattro Apostoli. - 18Mentre camminava lungo il lago di Galilea, vide due fratelli: Simone, detto Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavan nel lago una rete, poiché erano pescatori. 19E disse loro: « Venite dietro a me e vi farò pescatori di uomini ». 20 Essi, lasciate subito le reti, lo seguirono. 21Di lì, essendo poi andato più avanti, vide due altri fratelli, Giacomo, figlio di Zebedeo e Giovanni, suo fratello, che erano in una barca con Zebedeo, loro padre, a rassettar le reti, e li chiamò. 22Essi, lasciata prontamente la barca e il loro padre, lo seguirono.
Prima predicazione di Gesù. - 23Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe; predicava il Vangelo del regno e guariva ogni malattia e ogni infermità in mezzo al popolo. 24La sua fama si sparse per tutta la Siria: e gli presentavano tutti quelli che soffrivano di malattie di vario genere, afflitti da dolori, indemoniati, lunatici, paralitici; e li guarì. 25E lo seguiva una immensa folla dalla Galilea, dalla Decapoli, da Gerusalemme, dalla Giudea e da oltre il Giordano.
CAPO V
Discorso della montagna. Le Beatitudini. - †1Gesù, veduta la folla salì sul monte e quando si fu seduto, gli s'accostarono i suoi discepoli. 2Allora egli apri la sua bocca per ammaestrarli, e disse: 3« Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli! 4Beati gli afflitti, perché saranno consolati! 5Beati i miti, perché erediteranno la terra! 6Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia, perché saranno saziati! 7Beati i misericordiosi perché otterranno misericordia! 8Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio! 9Beati i pacificatori, perché saranno chiamati figli di Dio! 10Beati quelli che son perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 11Beati sarete voi, quando vi oltraggeranno, e perseguiteranno, e falsamente diranno di voi ogni male per cagion mia. 12Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli; † e così pure hanno perseguitato i profeti che sono stati prima di voi ».
Sale della terra e luce del mondo. - 13« Voi siete il sale della terra. Ma se il sale perde il sapore, con che cosa gli si restituirà? Non serve ad altro che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. 14Voi siete la luce del mondo. Non può rimanere nascosta una città situata sopra una montagna, 15né si accende una lucerna e la si pone sotto il moggio, ma sul porta lucerne e fa luce a tutti quelli che sono in casa. 16Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, affinché veggano le vostre opere buone e glorifichino il Padre vostro che è nei cieli ».
La legge antica e la nuova. - 17« Non crediate che io sia venuto ad abolire la legge o i profeti; non son venuto ad abolire, ma a completare. 18In verità vi dico che fino a quando il cielo e la terra non passeranno, non scomparirà dalla legge neppure un iota o un apice, finché non sia tutto adempiuto. 19Chi dunque violerà anche uno solo tra i più piccoli di questi comandamenti e insegnerà agli uomini a fare così, sarà chiamato il più piccolo nel regno dei cieli; ma colui che li osserverà e avrà insegnato (a praticarli), sarà chiamato grande nel regno dei cieli. 20Poiché vi dico se la vostra giustizia non sarà maggiore di quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. 21Voi avete udito cosa fu detto agli antichi: Non uccidere; e chiunque avrà ucciso, sarà condannato in giudizio; 22 ma io vi dico: chiunque va in collera col suo fratello, sarà condannato in giudizio; e chi avrà detto al suo fratello "raca", sarà condannato nel Sinedrio. E chi gli avrà detto "pazzo", sarà condannato al fuoco della Geenna. 23Se dunque tu stai presentando la tua offerta all'altare, ma là ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, 24lascia la tua offerta lì dinanzi all'altare, e va' prima a riconciliarti col tuo fratello; poi allora torna e presenta la tua offerta.† 25Mettiti presto d'accordo col tuo avversario, mentre sei in cammino con lui, perché egli non ti consegni al giudice e il giudice non ti consegni alle guardie e tu non sia messo in prigione. 26 In verità ti dico: non ne uscirai, finché non avrai pagato l'ultimo centesimo! ».
27« Voi sapete che è stato detto: "Non commettere adulterio". 28Ma io vi dico che chiunque avrà guardato una donna, per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei, nel suo cuore. 29Ora, se il tuo occhio destro ti è occasione di caduta, cavalo e gettalo via da te: è meglio per te che uno dei tuoi membri perisca, piuttosto che tutto il tuo corpo sia gettato nella Geenna. 30E se la tua mano destra ti è occasione di caduta, tagliala e gettala via da te; perché è meglio per te che uno dei tuoi membri perisca, piuttosto che tutto il tuo corpo vada nella Geenna ».
31« È stato pure detto: "Chiunque rimanda la propria moglie, le dia il libello del ripudio»; 32ma io vi dico chi manda via la sua donna, eccetto in caso di concubinato, l'espone all'adulterio; e chi sposa la ripudiata, commette pure adulterio.
33Sapete che fu ancora detto agli antichi: Non spergiurare; ma adempi i tuoi giuramenti al Signore. 34Io però vi dico di non giurare mai, né per il cielo, perché è il trono di Dio; 35né per la terra, perché . è sgabello dei suoi piedi; né per Gerusalemme, perché è la città del gran re. 36Non giurare neppure per la tua testa, perché tu non puoi far bianco o nero un sol capello. 37Ma sia il vostro parlare: sì, sì; no, no; quel che vi è di più viene dal Maligno ».
38« Voi sapete che è stato detto: Occhio per occhio, dente per dente. 39Ma io vi dico di non resistere al malvagio; anzi, se uno ti percuote nella guancia destra porgigli anche l'altra. 40Se uno vuol litigare con te, per toglierti la tunica, cedigli anche il mantello. 41 E se uno ti requisisce a suo servizio per un miglio, tu fanne due. 42Da' a chi ti chiede, e non voltare le spalle a colui che desidera da te in prestito ».
43« Voi sapete che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico. 44Ma io vi dico: Amate i vostri nemici, pregate per coloro che vi perseguitano, 45affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; poiché egli fa sorgere il suo sole sopra i cattivi e sopra i buoni e fa piovere sui giusti e sugl'ingiusti. 46Perché, se voi amate (soltanto) quelli che vi amano, quale premio meritate? Non fanno altrettanto anche i pubblicani? 47E se salutate solo i vostri fratelli, che cosa fate di più? Non fanno forse altrettanto anche i pagani? 48Siate dunque perfetti, come è perfetto il Padre vostro celeste ».
CAPO VI
Elemosina orazione e digiuno. - 1« Guardatevi dal praticare la vostra giustizia davanti agli uomini, per essere veduti da loro, altrimenti non avrete ricompensa dal Padre vostro che è nei cieli. 2Quando adunque tu fai elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere onorati dagli uomini. In verità vi dico, han (già) ricevuto la loro ricompensa. 3Ma quando fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra quel che fa la tua destra, 4affinché la tua elemosina rimanga in segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, te ne darà la ricompensa ».
5« E quando pregate, non fate come gl'ipocriti, i quali hanno piacere di pregare in piedi nelle sinagoghe o sugli angoli delle piazze: per essere veduti dagli uomini. In verità vi dico, han (già) ricevuto la loro ricompensa. 6Ma tu, quando vuoi pregare, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, te ne darà la ricompensa. 7E quando pregate, non moltiplicate vane parole, come i pagani, che credono di essere esauditi a forza di parole. 8Non siate simili a loro, poiché il Padre vostro sa di che cosa avete bisogno, prima che gliela chiediate. 9Voi dunque pregate così: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome; 10venga il tuo regno; sia fatta la tua volontà, come in cielo, così in terra. 11Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 12e rimetti a noi i nostri debiti, come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori; 13e non c'indurre in tentazione, ma liberaci dal male ».
14« Perché se perdonate agli uomini i loro falli, il vostro Padre celeste perdonerà anche a voi; 15ma se voi non perdonate agli uomini, nemmeno il Padre vostro vi perdonerà i vostri peccati. 16Quando poi digiunate, non prendete un'aria melanconica, come gl'ipocriti, i quali sfigurano la loro faccia, per mostrare alla gente che digiunano. In verità vi dico che han (già) ricevuto la loro ricompensa. 17Ma tu, quando digiuni, profumati il capo e lavati la faccia, 18per non mostrare agli uomini che tu digiuni, ma al Padre tuo, che è nel segreto; e il tuo Padre, che vede nel segreto, te ne darà la ricompensa ».
I cristiani e i beni del mondo. - 19« Non vogliate accumulare tesori sulla terra, dove la ruggine e la tignola consumano e dove i ladri sfondano e rubano; 20ma accumulatevi dei tesori nel cielo, dove né la ruggine, né la tignola consumano, e dove i ladri non sfondano, né rubano. 21Perché là dov'è il tuo tesoro ci sarà pure il tuo cuore. 22L'occhio è lume del corpo. Se dunque l'occhio tuo è sano, tutto il tuo corpo sarà illuminato. 23Ma se l'occhio tuo è guasto, tutta la tua persona sarà nelle tenebre. Se dunque la luce che è in te è tenebre, quanto grandi saranno queste tenebre! ».
†24« Nessuno può servire a due padroni perché, o disprezzerà l'uno e amerà l'altro, o sarà affezionato ad uno e trascurerà l'altro. Non potete servire a Dio e a Mammona. 25 Perciò io vi dico: Non siate troppo solleciti per la vita vostra, di quel che mangerete, né per il vostro corpo, di che vi vestirete. La vita non vale più del cibo, e il corpo più del vestito? 26Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, non mietono, non raccolgono in granai, e il vostro Padre celeste li nutre. Or, non valete voi più di loro? 27E chi di voi per quanto pensi e ripensi, può aggiungere alla sua vita un sol cubito? 28E perché darsi tanta pena per il vestito? Guardate come crescono i gigli del campo: non lavorano, né filano: 29eppure vi assicuro che nemmeno Salomone, in tutta la sua gloria, fu mai vestito come uno di loro. 30Ora, se Dio riveste in questa maniera l'erba del campo, che oggi è e domani vien gettata nel forno, quanto più vestirà voi, gente di poca fede? 31Non vogliate dunque angustiarvi, dicendo: che cosa mangeremo? che cosa berremo? di che ci vestiremo? 32Di tutte queste cose, infatti, si dànno premura i pagani; ora, il Padre vostro celeste sa che avete bisogno di tutto questo. 33Cercate prima di tutto il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose (in quanto son necessarie al conseguimento del fine), vi saranno date per giunta.† 34Non vogliate dunque mettervi in pena per il domani, poiché il domani avrà cura di se stesso: a ciascun giorno basta il suo affanno ».
CAPO VII
Diversi precetti. - 1« Non giudicate, per non essere giudicati. 2Perché secondo il giudizio col quale giudicate, sarete giudicati; e con la misura, con la quale misurate, sarà misurato a voi. 3E perché osservi la paglia nell'occhio del tuo fratello, e non scorgi la trave che è nell'occhio tuo? 4O come puoi tu dire al tuo fratello: Lascia che ti levi dall'occhio la paglia, mentre, ecco, la trave sta nell'occhio tuo? 5Ipocrita, leva prima la trave dal tuo occhio, e poi tu vedrai bene per levare la paglia dall'occhio del tuo fratello ».
6« Non date le cose sante ai cani, e non gettate le vostre perle ai porci, perché non le pestino coi loro piedi e, rivoltandosi, vi sbranino ».
7« Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; picchiate e vi sarà aperto. 8Poiché chiunque chiede, riceve, chi cerca trova; e a chi bussa, verrà aperto. 9E qual è quell'uomo fra voi che darà una pietra a suo figlio che gli chiede del pane? 10O se chiede un pesce, li dia una serpe? 11Se dunque voi, cattivi come siete, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il vostro Padre che è nei cieli concederà cose buone a coloro che gliele chiedono! 12Tutto quanto adunque desiderate che gli uomini facciano a voi, fatelo anche voi a loro; poiché questa è la legge e i profeti ».
13« Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono quelli che entrano per essa. 14Quanto stretta è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e pochi sono quelli che la trovano ».
†15« Guardatevi dai falsi profeti: questi tali vengono a voi travestiti da pecore, ma dentro son lupi rapaci. 16Dai loro frutti li conoscerete. Si coglie forse dell'uva sui pruni, o fichi sui rovi? 17Così ogni albero buono dà buoni frutti, ma ogni albero cattivo dà frutti cattivi.
18Non può l'albero buono dare frutti cattivi, né l'albero cattivo dare frutti buoni. 19Ogni pianta che non porti buon frutto viene tagliata e gettata nel fuoco. 20Dai loro frutti dunque voi li riconoscerete ».
21« Non chiunque mi dice: Signore! Signore! entrerà nel regno dei cieli; ma colui che fa la volontà del Padre mio, che è nei cieli ».†
22« Molti mi diranno in quel giorno: Signore! Signore! non abbiamo noi profetato in tuo nome, non abbiamo cacciato i demoni in nome tuo? e non abbiamo nel tuo nome fatto molti prodigi? 23a allora dirò ad essi apertamente: Io non vi ho mai conosciuti; andate via da me, voi tutti operatori d'iniquità ».
24« Pertanto, chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà paragonato ad un uomo prudente, che ha fondato la sua casa sulla roccia. 25 Cadde la pioggia, vennero le inondazioni, soffiarono i venti e imperversarono contro quella casa, ma essa non rovinò, perché era fondata sulla roccia. 26Ma chi ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile ad un uomo stolto, che edificò la sua casa sopra la rena. 27Cadde la pioggia, vennero le inondazioni, soffiarono i venti, imperversarono contro quella casa, ed essa crollò, e fu grande la sua rovina ». 28Or, avendo Gesù terminati questi discorsi, le turbe restarono stupite della sua dottrina; 29perché egli le ammaestrava come uno che ha autorità e non come i loro scribi.
CAPO VIII
Guarigione del lebbroso. - †1Quando Gesù fu sceso dal monte, una gran folla lo seguì. 2Ed ecco, un lebbroso, accostatosi, 2si prostrò dinanzi dicendo: « Signore, se vuoi, tu puoi mondarmi ». 3Allora, stesa la mano, lo toccò, dicendo: « Lo voglio; sii mondato ». E subito fu mondato dalla sua lebbra. 4Poi Gesù gli disse: « Guardati dal dirlo ad alcuno; ma va', mostrati al sacerdote e fa' l'offerta che Mosè prescrisse, affinché questo serva per loro di testimonianza».
Il servo del centurione. - 5Mentre Gesù entrava in Cafarnao, gli si presentò un centurione e lo pregava, 6dicendo: « Signore, il mio servo giace in casa paralizzato e soffre terribilmente ». 7Gesù gli disse: « Io verrò e lo guarirò ». 8Ma il centurione, rispondendo, soggiunse: « Signore, io non son degno che tu entri sotto il mio tetto, ma ordina con la sola parola, e il mio servo sarà guarito. 9Perché anch'io che sono un uomo sottoposta, e ho dei soldati sotto di me, dico a questo: Va', ed egli va; e a quello: Vieni, ed egli viene; e al mio servitore: Fa' questo, e lo fa». 10Gesù, quando l'ebbe ascoltato, ne restò ammirato e disse a coloro che lo seguivano: « In verità vi assicuro: neppure in Israele ho trovato una fede sì grande. 11Anzi, vi dico che molti verranno dall'Oriente e dall'Occidente e s'assideranno a mensa con Abramo e Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli; 12ma i figli del regno saranno gettati nelle tenebre esteriori, ove sarà pianto e stridor di denti ». 13Poi Gesù disse al centurione « Va' e come hai creduto, ti avvenga ». Difatti, in quell'ora stessa il servo fu guarito.†
La suocera di Pietro. - 14Essendosi poi Gesù recato alla casa di Pietro, vide la suocera di lui a letto con la febbre. 15Le toccò la mano e la febbre sparì; poi ella si alzò e si mise a servirlo. 16Venuta quindi la sera gli presentarono molti indemoniati; ed egli, con la parola, cacciò gli spiriti e guarì tutti i malati; 17affinché si adempisse ciò che fu annunziato dal profeta Isaia (53,4) « Egli ha preso le nostre infermità, e si è caricato dei nostri mali ».
Come seguire Gesù. - 18Gesù, vedendo intorno a sé gran folla, dette ordine di passare all'altra riva. 19E uno scriba, avvicinatosi, gli disse: « Maestro, io ti seguirò dovunque andrai». 20Gesù gli rispose: « Le volpi hanno delle tane e gli uccelli dell'aria dei nidi; ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo ». 21Un altro, fra i suoi discepoli, gli disse: « Signore, prima permettimi di andare a seppellire mio padre ». 22Ma Gesù gli rispose: « Seguimi, e lascia che i morti (spiritualmente) seppelliscano i loro morti (fisici) ».
La tempesta sedata. - †23Ed essendo salito nella barca, lo seguirono i suoi discepoli. 24Or, ecco, si sollevò nel lago una burrasca tale, che la barca era coperta dalle onde. Ed egli dormiva. 25Allora, accostatisi a lui (i discepoli), lo svegliarono gridando: « Signore, salvaci, siamo perduti! ». 26Ma (Gesù) disse loro: « Perché temete, gente di poca fede? ». Poi, alzatosi, comandò ai venti e al lago e si fece gran bonaccia. 27Sicché quegli uomini ne rimasero meravigliati e dicevano: « Chi è mai costui, che gli obbediscono anche i venti e il lago?! ».†
Gl'indemoniati Gadareni. - 28Quando giunse all'altra riva, nel paese dei Gadareni, due indemoniati, usciti dai sepolcreti, gli vennero incontro. Erano tanto furiosi, che nessuno poteva passare da quella via. 29Ed ecco incominciarono a gridare: « Che c'è a che fare tra noi e te, o Figlio di Dio? Sei venuto a tormentarci prima del tempo? ». 30Vi era non lontano da loro, un branco di porci, che pascolavano. 31E i demoni lo pregavano dicendo: « Se tu ci cacci, mandaci in quel branco di porci ». 32Egli rispose loro: « Andate pure! ». Quelli uscirono ed entrarono nei porci. Ma, ecco, tutto il branco a corsa pazza si lanciò giù per la china nel lago e perì nelle acque. 33I guardiani allora fuggirono e andarono in città a raccontare tutto, come pure il fatto degl'indemoniati. 34Ed ecco, tutta la città uscì incontro a Gesù, e, quando lo videro, lo pregarono. di lasciare i loro confini.
CAPO IX
Il paralitico. - †1Salito su una barca, ripassò il lago e andò nella sua città. 2Or, ecco, gli fu presentato un paralitico disteso sopra un letto. Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: « Confida, figliuolo, (ti) son perdonati i tuoi peccati ». 3Ed ecco, alcuni scribi pensarono dentro di sé: « Costui bestemmia». 4Ma Gesù, conosciuti i loro pensieri, disse: « Perché pensate male nei vostri cuori? 5Che cosa dunque è più facile dire: (Ti) son perdonati i tuoi peccati; o dire: Levati e cammina? 6Or, affinché sappiate che il Figlio dell'uomo ha sulla terra il potere di rimettere i peccati: Levati su, disse al paralitico, prendi il tuo letto e vattene a casa tua ». 7Ed egli si alzò e se ne andò a casa sua. 8La folla, quando vide questo, fu presa da timore e rese gloria a Dio che aveva dato agli uomini un tale potere.†
Vocazione di Matteo. - 9Di lì, essendo andato più oltre, Gesù vide un uomo chiamato Matteo, seduto al banco della dogana e gli disse: « Seguimi ». Ed egli, alzatosi, lo seguì. 10 E mentre Gesù era a tavola in casa, ecco che molti pubblicani e peccatori vennero a mettersi a tavola con lui e coi suoi discepoli. 11I farisei, veduto ciò, dissero ai suoi discepoli: « Perché il vostro maestro mangia con i pubblicani e i peccatori? ». 12E Gesù, avendo sentito, disse: « Non sono i sani che han bisogno del medico, ma i malati. 13Andate dunque e imparate che cosa significa: Preferisco la misericordia al sacrificio, perché io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori ».
Il digiuno cristiano. - 14Allora gli si accostarono i discepoli di Giovanni e gli dissero: « Per qual motivo noi e i farisei digiuniamo (sovente), mentre i tuoi discepoli non digiunano? ». 15Gesù rispose. loro: « Com'è possibile che gli amici dello sposo siano afflitti, mentre lo sposo è con loro? Verranno poi dei giorni, quando lo sposo sarà loro tolto, e allora digiuneranno. 16Nessuno cuce un pezzo di panno nuovo a un abito vecchio; perché la giunta porta via un po' del vestito e lo strappo diventa peggiore. 17E neppure si mette il vino nuovo in otri vecchi, altrimenti gli otri si rompono, e il vino si versa, e gli otri vanno perduti; ma si mette il vino nuovo in otri nuovi, così l'uno e gli altri si conservano».
La figlia di Giairo e l'emorroissa. - †18Mentre rivolgeva loro queste parole, ecco, gli si fece incontro un capo, si prostrò e gli disse: « Signore, la mia figlia è morta or ora; ma vieni, imponi la tua mano su di lei, e vivrà ». 19E Gesù, alzatosi, lo seguì con i suoi discepoli. 20Or, ecco, una donna, affetta da dodici anni da perdite di sangue, gli si avvicinò di dietro e gli toccò il lembo della veste; 21perché pensava dentro di sé: « Se io potrò toccare anche soltanto la sua veste, sarò guarita ». 22Ma Gesù si voltò e, vedendola, disse: « Confida, figliuola: la tua fede ti ha salvata». E da quell'istante la donna fu guarita.
23Quando Gesù arrivò alla casa del capo, e vide i suonatori di flauto e la turba che faceva strepito, 24disse: « Ritiratevi, perché la fanciulla non è morta, ma dorme ». Ed essi lo deridevano. 25Quando poi la folla fu messa fuori, egli entrò, prese la sua mano, e la fanciulla si alzò. 26E se ne divulgò la fama per tutto il paese.†
I due ciechi e il muto indemoniato. - 27Mentre Gesù partiva di là, lo seguirono due ciechi, che gridavano e dicevano: « Figlio di David, abbi pietà di noi! ». 28Giunto alla casa, i due ciechi si avvicinarono a lui. E Gesù disse loro: « Credete che io possa far questo? ». « Sì, o Signore », gli risposero. 29Allora toccò loro gli occhi, dicendo: «Vi sia fatto secondo la vostra fede ». 30E i loro occhi si aprirono. Ma Gesù li ammonì in tono severo: « Badate! nessuno (lo) sappia! ». 31Ma essi, appena usciti, diffusero la sua fama per tutto quel paese. 32Partiti questi, ecco, gli presentarono un muto indemoniato. 33E, cacciato il demonio, il muto parlò: e la folla meravigliata, esclamava: « Non si è visto mai una cosa simile in Israele! ». 34Ma i farisei dicevano: « Caccia i demoni per mezzo del principe dei demoni ».
Gesù passa predicando e beneficando. - 35Gesù intanto percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, predicando il Vangelo del regno e sanando ogni malattia e ogni infermità. 36Quando vide quelle moltitudini, ne ebbe compassione, perché erano stanche e abbattute come pecore senza pastore. 37Allora disse ai suoi discepoli: « La messe è veramente grande, ma gli operai sono pochi. 38Pregate dunque il padrone della messe di mandare operai nella messe sua ».
CAPO X
Gli Apostoli. - 1E chiamati a sé i dodici suoi discepoli, diede loro potere sopra gli spiriti immondi, per cacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità. 2Questi sono i nomi dei dodici Apostoli: primo, Simone, detto Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo figlio di Zebedeo e Giovanni, suo fratello; 3Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio d'Alfeo e Taddeo; 4Simone il Cananeo e Giuda Iscariote, colui che poi lo tradì.
Istruzioni agli Apostoli. - 5Essi sono i Dodici che Gesù inviò, dopo aver dato loro queste istruzioni, dicendo « Non andate fra i Gentili e non entrate nelle città dei Samaritani; 6ma andate piuttosto alle pecore perdute della casa d'Israele. 7E durante il viaggio predicate, dicendo: Il regno dei cieli è vicino. 8Guarite i malati, risuscitate i morti, mondate i lebbrosi, scacciate i demoni: gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. 9Non prendete né oro, né argento, né moneta nelle vostre cinture; 10né bisaccia da viaggio, né due tuniche, né calzari, né bastone; perché l'operaio merita il suo nutrimento ».
11« In qualunque città o villaggio entrerete, informatevi se vi è qualcuno degno (di ricevervi) e dimorate presso di lui, fino alla vostra partenza. 12Entrando nella casa, salutatela; 13e se la casa ne è degna, scenda la vostra pace sopra di essa; ma se non è degna, ritorni la vostra pace a voi. 14E se qualcuno non vi riceve, né ascolta le vostre parole, uscendo da quella casa o da quella città, scotete la polvere dai vostri piedi. 15In verità vi dico: nel giorno del giudizio il paese di Sodoma e Gomorra sarà trattato meno severamente di quella città».
16« Ecco, io vi mando come pecore in mezzo a dei lupi; siate dunque prudenti come serpenti e semplici come le colombe. 17Guardatevi però dagli uomini, perché vi trascineranno davanti ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; 18e sarete condotti davanti a presidi e a re per cagion mia, per essere di testimonianza ad essi e ai Gentili. 19Ma quando vi consegneranno nelle loro mani, non vi date pensiero del come (parlare), o di quanto dovrete dire; perché vi sarà dato in quel momento ciò che dovrete dire. 20Non sarete infatti voi che parlerete, ma lo Spirito del Padre vostro che parlerà in voi. 21Ora, il fratello darà a morte il fratello, e il padre il figlio; i figli si solleveranno contro i genitori e li faranno morire. 22E sarete odiati da tutti a causa del mio nome; ma chi avrà perseverato sino alla fine, questi sarà salvo. 23E quando vi perseguiteranno in una città, fuggite in un'altra. Poiché vi dico in verità: Non finirete (di percorrere) le città d'Israele prima che venga il figlio dell'uomo.
24Il discepolo non è da più del maestro, né il servo da più del suo padrone. 25Basta al discepolo d'essere (trattato) come il maestro, e al servo come il padrone. Se han chiamato Beelzebul il capo di casa, quanto più i suoi familiari! 26Non li temete dunque, poiché non c'è niente di nascosto che non debba essere rivelato, e nulla di segreto che non si debba sapere. 27Quel che vi dico nelle tenebre, ditelo nella luce del sole; e quello che vi è stato detto all'orecchio, predicatelo sui tetti. 28Non temete coloro che uccidono il corpo, ma non possono uccidere l'anima; temete piuttosto colui che può far perdere anima e corpo nella Geenna. 29Non si vendono forse due passerotti per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà in terra senza il (volere del) Padre vostro. 30Persino i capelli del vostro capo sono tutti contati. 31Non temete dunque; voi siete ben più di molti passerotti. 32Chi pertanto mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio, che è nei cieli; 33ma chi mi rinnegherà dinanzi agli uomini, anch'io lo rinnegherò dinanzi al Padre mio, che è nei cieli ».
34« Non crediate che io sia venuto a portar pace sulla terra. Non son venuto a portare la pace, ma la spada. 35perché son venuto a dividere il figlio dal padre, la figlia dalla madre, la nuora dalla suocera: 36e i nemici dell'uomo saranno i suoi familiari. 37Chi ama il padre o la madre più di me, non è degno di me; e chi ama il figlio o la figlia più di me, non è degno di me. 38E chi non prende la sua croce e non mi segue, non è degno di me. 39Chi tien conto della sua vita, la perderà; e chi avrà perduta la sua vita per amor mio, la ritroverà».
40« Chi riceve voi, riceve me; e chi riceve me, riceve Colui che mi ha mandato. 41Chi riceve un profeta come profeta, riceverà una ricompensa da profeta; e chi riceve un giusto come giusto, riceverà una ricompensa da giusto. 42E chi avrà dato da bere anche un sol bicchiere d'acqua fresca a uno di questi piccoli, perché è mio discepolo, in verità vi dico: non perderà la sua ricompensa ».
CAPO XI
I messi di Giovanni ed elogio del Battista. - 1Quando Gesù ebbe terminato di dare queste istruzioni ai suoi dodici discepoli, parti di là per andare ad insegnare e predicare nelle loro città.
2Or, †Giovanni, mentre era in prigione, avendo inteso parlare delle opere di Cristo, mandò a dirgli per mezzo dei suoi discepoli: 3« Sei tu colui che deve venire, o ne dobbiamo aspettare un altro? ». 4Gesù rispose loro: « Andate e riferite a Giovanni quello che voi udite e vedete: 5i ciechi vedono, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono mondati, i sordi odono, i morti risorgono, ai poveri è annunziata la buona novella; 6ed è beato colui che non troverà in me occasione di scandalo ».
7Mentre quelli se ne andavano, prese a dire alla folla riguardo a Giovanni: « Che cosa siete andati a vedere nel deserto? una canna agitata dal vento? 8Ma che cosa siete andati a vedere? un uomo vestito di morbide vesti? Ecco, quelli che portano morbide vesti stanno nei palazzi dei re. 9A che scopo dunque siete andati? a vedere un profeta? Sì, vi dico; e più che un profeta. 10Egli è colui del quale sta scritto Ecco, io ti mando innanzi il mio nunzio, perché prepari la tua via dinanzi a te ».†
11« In verità vi dico: fra quanti son nati di donna non è mai sorto nessuno più grande di Giovanni Battista! Tuttavia il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui. 12Dai giorni di Giovanni Battista fino ad ora, il regno dei cieli si acquista con la forza e sono i violenti che se ne impadroniscono; 13perché tutti i profeti e la legge han profetato fino a Giovanni. 14 E se lo volete accettare, è lui quell'Elia che deve venire. 15Chi ha orecchi da intendere, intenda. 16Ma a chi paragonerò io questa generazione? È simile a quei ragazzi, seduti sulle pubbliche piazze, e che, gridando ai loro compagni, 17dicono: Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato; abbiamo cantato lamenti e non vi siete battuti il petto ».
18« E’ venuto, infatti, Giovanni, che non mangia, né beve, e dicono: Ha un demonio! 19E’ venuto il Figlio dell'uomo, che mangia e beve, e dicono: Ecco un mangione e un bevitore, amico dei pubblicani e dei peccatori. Ma alla sapienza è stata resa giustizia dalle sue opere ».
Rimprovero alle città impenitenti. - 20Allora egli cominciò a rimproverare le città nelle quali era stata operata la maggior parte dei suoi miracoli, perché non si erano pentite: 21« Guai a te, Corazin! Guai a te, Betsaida! perché se a Tiro e a Sidone fossero avvenuti i miracoli compiuti in mezzo a voi, già da gran tempo, avrebbero fatto penitenza cinti di cilizio e ricoperti di cenere. 22Perciò vi dico: nel giorno del giudizio Tiro e Sidone saranno trattate meno severamente di voi. 23E tu, Cafarnao, sarai forse esaltata fino al cielo? Tu discenderai sino all'inferno: perché se in Sodoma fossero avvenuti i miracoli operati in te, oggi ancora sussisterebbe. 24E però vi dico che nel giorno del giudizio il paese di Sodoma sarà trattato meno duramente di te ».
La redenzione. - 251n quel tempo Gesù prese a dire ancora: « Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai dotti e ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli. 26Sì, Padre, perché così è piaciuto a te. 27Tutto è stato dato a me dal Padre mio: e nessuno conosce il Figlio, se non il Padre; e nessuno conosce il Padre, eccetto il Figlio e colui al quale il Figlio avrà voluto rivelarlo ».
28« Venite a me voi tutti che siete affaticati e stanchi, ed io vi darò completo riposo. 29prendete su di voi il mio giogo, e imparate da me, perché sono dolce ed umile di cuore; e troverete pace per le anime vostre; 30perché il mio giogo è soave e il mio peso leggero ».
CAPO XII
Gesù padrone del sabato. - 1In quel tempo Gesù attraversò dei campi di grano in giorno di sabato. I discepoli, che avevano fame, si misero a cogliere delle spighe e a mangiarle. 2I farisei, avendo veduto gli dissero: « Guarda, i tuoi discepoli fanno quello che non è permesso fare di sabato ». 3Ma egli rispose loro: « Non avete letto ciò che fece David, quando ebbe fame lui e quelli che gli erano assieme? 4E com'egli entrò nella casa di Dio e mangiò i pani di Proposizione, che non era permesso di mangiare né a lui, né a quelli che aveva con se, ma ai soli sacerdoti? 5E non avete letto nella legge che, nei giorni di sabato, i sacerdoti del tempio violano il sabato e sono senza colpa? 6Ora, io vi dico che c'è qui qualcosa di più grande del tempio. 7Se voi aveste compreso che cosa significa: Io preferisco la misericordia al sacrificio, non avreste condannato degl'innocenti; 8perché il Figlio dell'uomo è padrone anche del sabato ».
La mano arida. - 9Partitosi di lì, egli entrò nella loro sinagoga. 10Ed ecco, vi era un uomo ché aveva una mano arida: ed essi domandarono a Gesù, per poterlo poi accusare: « E' lecito curare in giorno di sabato? ». 11Ma egli rispose loro: « Chi sarà fra di voi colui, che, avendo una sola pecora, se questa gli cade in una fossa in giorno di sabato, non la prende e non la tira fuori? 12Ora, un uomo vale molto più che una pecora! Dunque è permesso far del bene in giorno di sabato ». 13Allora disse a quell'uomo: « Stendi la tua mano ». Egli la stese e tornò sana come l'altra. 14Allora, i farisei, usciti fuori, tennero consiglio contro di lui sul modo di farlo perire. 15Ma Gesù, avendolo saputo, si allontanò di là.
Dolcezza di Gesù. - 16E molte (turbe) lo seguirono, ed egli li guarì tutti, 10 però raccomandava loro di non manifestarlo; 17affinché s'adempisse quanto era stato annunziato per bocca del profeta Isaia, (42,1-4), che disse: 18Ecco il mio servo, che io ho scelto, il mio diletto, in cui si compiacque l'anima mia. Farò posare sopra di lui il mio Spirito, ed egli annunzierà la giustizia alle nazioni. 19Non contenderà, né griderà, né alcuno udirà nelle piazze la sua voce. 20Egli non spezzerà la canna rotta e non spegnerà il lucignolo che fuma, finché non abbia fatto trionfare la giustizia. 21E nel suo nome le nazioni metteranno la loro speranza».
L'indemoniato. - 22A1lora gli fu presentato un indemoniato cieco e muto, ed egli lo guarì, di modo che il muto parlava e vedeva. 23E tutta la folla, meravigliata, diceva: « Che sia costui il Figlio di David? ». 24Ma i farisei che udirono dissero: « Costui non caccia i demoni se non per virtù di Beelzebub, principe dei demoni » 25E Gesù, conosciuti i loro pensieri, disse: « Ogni regno, diviso contro .se stesso, sarà devastato; ed ogni città o casa, divisa contro se stessa, non potrà reggere; 26Se dunque Satana caccia Satana, egli è in discordia con se stesso; come dunque potrà durare il suo regno? 27E se io caccio i demoni per virtù di Beelzebub, per opera di chi li cacciano i vostri figli? 28Ma se in virtù dello Spirito di Dio io caccio i demoni, è dunque giunto a voi il regno di Dio. 29In qual modo può uno entrare in casa del forte e rubare i suoi beni, se prima non lo lega? Allora soltanto gli potrà spogliare la casa».
30« Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con me, disperde. 31Perciò io vi dico: ogni peccato e ogni bestemmia sarà perdonata agli uomini, ma la bestemmia contro lo Spirito non sarà perdonata. 32Chiunque parlerà contro il Figlio dell'uomo, sarà perdonato; ma chi avrà parlato contro lo Spirito Santo non sarà perdonato né in questa vita né in quella futura ».
Malizia dei farisei. - 33« O voi dite che l'albero è buono e allora sarà buono anche il frutto, o dite che l'albero è cattivo, e allora sarà cattivo anche il frutto, perché dal frutto si conosce l'albero. 34Razza di vipere, come potete parlare bene voi: cattivi come siete? Poiché la bocca parla per la sovrabbondanza del cuore ».
35« L'uomo dabbene dal suo tesoro buono cava cose buone; il malvagio da un tesoro cattivo cava fuori il male. 36Or, io vi dico che nel giorno del giudizio gli uomini renderanno conto di ogni parola vana che avran proferita, 37perché tu sarai giustificato dalle tue parole e dalle tue parole sarai condannato ».
Il segno di Giona. - 38Allora alcuni scribi e alcuni farisei presero la parola e gli dissero: « Maestro, noi desideriamo vedere da te un segno ». 39Ed egli rispose loro: « Una generazione malvagia e infedele (come questa) chiede un segno, ma non le sarà dato altro segno che quello del profeta Giona. 40Infatti, come Giona stette tre giorni e tre notti nel ventre del pesce, così il Figlio dell'uomo starà tre giorni e tre notti nel cuore della terra. 41Gli abitanti di Ninive sorgeranno, nel giudizio, insieme a questa generazione e la condanneranno, perché essi fecero penitenza alla predicazione di Giona; ed ecco, vi è qui ben più di Giona. 42La regina del Mezzogiorno risorgerà, nel giudizio, insieme a questa generazione e la condannerà, perché essa venne dall'estremità della terra, per udire la sapienza di Salomone; ed ecco, vi è qui ben più di Salomone ».
Gli spiriti maligni - 43« Quando lo spirito immondo è uscito da un uomo, egli vagola per luoghi aridi in cerca di riposo, e non lo trova. 44Allora dice: Tornerò nella mia casa, da cui sono uscito. E quando vi arriva, la trova vuota, spazzata e adorna. 45Allora egli se ne va e prende con se altri sette spiriti peggiori di lui, poi entrano e vi prendono stabile dimora, sicché l'ultima condizione di quest'uomo diventa peggiore della prima. Cosi sarà anche di questa generazione malvagia ».
I parenti di Gesù - 46Mentre si rivolgeva ancora alla folla, ecco la Madre e i suoi cugini che erano fuori e cercavano di parlargli. 47E uno gli disse: « Ecco, tua Madre e i tuoi parenti son là fuori e desiderano parlarti ». 48Ma egli rispondendo a chi l'aveva informato, disse: « Chi è mia madre, e chi sono i miei parenti?». 49Poi, stendendo la mano verso i suoi discepoli, disse: « Ecco la mia madre e i mie parenti. 50Perché chi fa la volontà del Padre mio, che è nei cieli, egli è mio fratello e mia sorella e mia madre ».
CAPO XIII
Il seminatore. - 1In quel medesimo giorno Gesù uscì di casa, poi si mise a sedere in riva al lago. 2E si andò radunano intorno a lui una folla così grande che egli fu costretto a salire su una barca e vi si pose a sedere, mentre tutta la folla stava sulla riva. 3Egli parlò ad essi di molte cose per mezzo di parabole, e disse: « Ecco, il seminatore uscì per seminare. 4Ma, nello spargere il seme, una parte cadde lungo la strada; e venuti gli uccelli, lo beccarono. 5Un'altra parte cadde in luoghi rocciosi, dove non v'era molta terra, e spuntò presto, perché non aveva un terreno profondo. 6Ma; levatosi il sole, inaridì e si seccò, perché non aveva radici. 7Un'altra cadde tra le spine e le spine crebbero e lo soffocarono. 8Un'altra parte cadde in buon terreno e fruttò, dove il cento, dove il sessanta e dove il trenta. 9Chi ha orecchi da intendere, intenda». 10Allora gli si avvicinarono i discepoli e li domandarono: « Perché parli ad essi in parabole? ». 11Ed egli rispose loro: « Perché a voi è dato conoscere i misteri del regno dei cieli; ma a loro non è stato concesso ».
12« Infatti, a chi ha, sarà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha, sarà tolto anche quello che ha. 13Per questo io parlo ad essi in parabole, perché vedendo non vedano, e udendo non intendano, né comprendano. 14E (così) si compie in loro la profezia di Isaia (6, 9-10): "Udirete senza dubbio con i vostri orecchi, ma non intenderete; mirerete certamente con i vostri occhi, ma non vedrete. 15Perché crasso è il cuore di questo popolo; a mala pena intendono con i loro orecchi, e socchiudono i loro occhi, per non vedere con gli occhi e non sentire cogli orecchi e per non intendere col cuore, e non convertirsi, né io li guarisca".
16Ma beati i vostri occhi, perché vedono, e i vostri orecchi, perché odono! 17Difatti, vi dico in verità: molti profeti e molti giusti desiderarono vedere quello che vedete, e non lo videro; udire quello che udite, e non lo udirono. 18Voi dunque ascoltate (cosa significa) la parabola del seminatore. 19Chiunque ascolta la parola del Regno e non la comprende, viene il maligno e porta via quello che è stato seminato nel suo cuore: questi è colui che ha ricevuto il seme lungo la strada. 20Chi poi ha ricevuto il seme in luoghi rocciosi, è colui che ascolta la parola e subito la sente con gioia; 21ma non ha radice in sé, è incostante, e appena giunge una tribolazione o una persecuzione a causa della parola, subito soccombe ».
22« Quello che ha ricevuto il seme fra le spine, è colui che ascolta la parola, ma le cure di questo mondo e la seduzione delle ricchezze soffocano la parola, sicché rimane infruttuosa. 23Quello, infine, che ha ricevuto il seme in buon terreno, è colui che ascolta la parola, e la comprende e porta frutto, producendo uno il cento, un altro il sessanta, un altro il trenta ».
Il buon grano e il loglio. - †24Propose loro una seconda parabola, dicendo: « Il regno dei cieli è simile a un uomo che seminò buon seme nel suo campo. 25Ma, mentre i suoi servi dormivano, venne il suo nemico e seminò del loglio in mezzo al grano, e se ne andò. 26Quando l'erba germogliò e poi granì, allora apparve anche il loglio. 27Or, i servi del padrone di casa andarono a dirgli: Signore, non hai seminato buon seme nel tuo campo? Come dunque c'è il loglio? 28Ed egli rispose loro: Qualche nemico ha fatto questo. Allora i servi gli dicono: Vuoi tu dunque che andiamo a coglierlo? 29Ma egli rispose: No, per timore che, cogliendo il loglio, sbarbiate con quello anche il grano. 30Lasciate che l'uno e l'altro crescano fino alla mietitura; e al tempo della messe dirò ai mietitori: raccogliete prima il loglio e legatelo in fasci, per bruciarlo; il grano invece ammassatelo nel mio granaio ».†
Il granello di senapa e il lievito. - †31Propose loro un'altra parabola dicendo: « Il regno dei cieli è simile a un chicco di senapa, che un uomo prese e seminò nel suo campo; 32 certamente è il più piccolo di tutti i grani, ma, cresciuto che sia, è il maggiore dei legumi e diventa albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono e si mettono al riparo fra i suoi rami».
33Disse loro un'altra parabola: « Il regno dei cieli è simile al lievito che una donna ha preso e messo in tre misure di farina, finché tutto viene a fermentare». 34Gesù disse tutte queste cose alla turbe in parabole, e non parlava loro che in parabole, 35affinché si adempisse quanto era stato annunziato dal profeta, che disse (Salmo 78,2): « Aprirò la mia bocca in parabole, rivelerò cose nascoste fin dalla creazione del mondo ».†
Spiegazione della parabola del loglio: - 36Licenziate allora le turbe, se ne ritornò a casa. I suoi discepoli si avvicinarono a lui e gli dissero: « Spiegaci la parabola del loglio nel campo ». 37Ed egli rispose loro, dicendo: « Colui che semina il buon seme è il Figlio dell'uomo; 38 il campo è il mondo; il buon seme sono i figli del regno: il loglio sono i figli del maligno; 39il nemico, che ha seminato, è il diavolo; la mietitura è la fine del mondo; i mietitori sono gli Angeli. 40Come dunque si raccoglie il loglio e si getta nel fuoco, così avverrà alla fine del mondo. 41Il Figlio dell'uomo manderà i suoi Angeli, che toglieranno dal suo regno tutti gli scandali e quelli che hanno commesso l'iniquità, 42e li getteranno nella fornace ardente, ove sarà pianto e stridor di denti. 43Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno del loro Padre. Chi ha orecchi da intendere, intenda ».
Il tesoro, la perla e la rete. - 44« Il regno dei cieli ancora, è simile a un tesoro nascosto in un campo: l'uomo, che lo ha scoperto, lo nasconde di nuovo, e, pieno di gioia: va, vende quanto possiede e compra quel campo. 45Inoltre, il regno dei cieli è simile a un mercante che va in cerca di perle preziose. 46Trovatane una di gran pregio, va, vende quanto ha e la compra. 47Il regno dei cieli, infine, è simile a una rete gettata in mare, che prende ogni sorta di pesci. 48Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, poi, sedutisi, mettono i buoni nei canestri e buttano via i cattivi. 49Così avverrà alla fine del mondo. Gli Angeli verranno e separeranno i cattivi di mezzo ai giusti. 50e li getteranno nella fornace del fuoco, dove sarà pianto e stridor di denti. 51Avete inteso tutte queste cose? ». « Sì », gli rispondono. 52Poi Soggiunse: « Per questo ogni scriba, istruito in quel che riguarda il regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che trae fuori dal suo tesoro cose nuove e cose antiche ».
Gesù a Nazaret.- 53Quando ebbe terminate queste parabole, partì di là. 54E recatosi nella sua patria (Nazaret), li istruiva nella loro sinagoga, in modo da farli restar meravigliati ed esclamare: « Donde mai vengono a costui questa sapienza e questi miracoli? 55Non è egli forse il figlio del falegname? Sua madre non si chiama Maria, e i suoi cugini Giacomo, Giusenpe, Simone e Giuda? 56E le sue, cugine non son tutte qui fra noi? Da dove, dunque, vengono a costui tutte queste cose?». 57E cominciarono a dubitar male di lui. Ma Gesù disse loro: « Un profeta non è privo di onore se non nella sua patria e nella sua casa ». 58Sicché a cagione della loro incredulità non vi fece molti miracoli.
CAPO XIV
Martirio di Glovanni Battista. - 1In quel tempo Erode, il tetrarca (della Galilea e della Perea), venne a sapere della gran fama di Gesù, 2e disse ai suoi cortigiani: « Costui è Giovanni Battista! È risuscitato dai morti: e per questo in lui si manifesta la potenza dei miracoli ». 3Erode invero aveva fatto arrestare Giovanni, lo aveva legato e messo in carcere a causa di Erodiade, moglie di suo fratello Filippo; 4perché Giovanni gli diceva: « Non ti è lecito tenerla». 5Lo avrebbe fatto morir volentieri, ma temeva il popolo che lo riteneva come un profeta. 6Ora, nella ricorrenza del giorno natalizio di Erode, la figlia di Erodiade ballò in presenza dei convitati, e piacque tanto ad Erode, 7che promise con giuramento di darle qualunque cosa gli avesse chiesto. 8Essa, istigata da sua madre gli disse «Dammi qui, sopra un piatto, la testa di Giovanni Battista ». 9Il re rimase contristato, ma a motivo del giuramento e dei convitati ordinò che le fosse data; 10e mandò a decapitare Giovanni nel carcere. 11La testa di lui fu portata in un piatto e data alla fanciulla, che la portò a sua madre. 12Vennero poi i discepoli di Giovanni a prendere il suo corpo e lo seppellirono; quindi andarono a darne notizia a Gesù.
Prima moltiplicazione dei pani.- 13Udito questo, Gesù se ne partì di là sopra una barca e si ritirò in un luogo deserto; ma le turbe lo seppero e, uscite dalle città (vicine), lo seguirono a piedi. 14Quando fu sceso (dalla barca), vide una gran folla, ne ebbe compassione e guarì i loro malati.
15Venuta la sera, i suoi discepoli gli si accostarono e gli dissero: « Il. luogo è deserto e l'ora già tarda; licenzia (dunque) il popolo, affinché vadano per i villaggi a comprarsi da mangiare ». 16Gesù disse loro: « Non occorre che se ne vadano: date loro voi stessi da mangiare ». 17Ma gli rispondono: « Non abbiamo che cinque pani e due pesci ». 18Ed egli disse: « Portatemeli qua ». 19Poi, fatte sedere le turbe sull'erba, prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, e li benedì; quindi spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alle turbe. 20Tutti mangiarono e furono sazi, e degli avanzi se ne raccolsero dodici ceste piene. 21Ora, quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza le donne e i fanciulli.
Gesù sulle acque del lago. - 22Subito dopo, egli invitò i suoi discepoli a salire in barca e a precederlo all'altra sponda mentre egli avrebbe congedate le turbe. 23Dopo averle licenziate, salì sul monte, in disparte, a pregare e, venuta la sera, egli era là solo. 24La barca intanto, già lontana da terra molti stadi, veniva sbattuta dai flutti, perché il vento era contrario. 25Alla quarta vigilia della notte, Gesù andò verso di loro, camminando sul lago. 26Quando i discepoli lo videro camminare sul lago, si spaventarono e dissero: « È un fantasma! ». E mandarono grida di paura. 27Ma subito Gesù disse loro: « Rassicuratevi, son io; non temete! ». 28Ma Pietro rispose: « Signore, se sei tu, comanda che io venga da te sulle acque ». 29Ed egli: « Vieni », gli disse. Allora Pietro, sceso dalla barca, cominciò a camminare sulle acque, per andare da Gesù. 30Ma, vedendo che il vento era forte, ebbe paura e, cominciando ad affondare, gridò « Signore, salvami ». 31E subito Gesù, stesa la mano, lo prese, poi gli disse: « Uomo di poca fede, perché hai dubitato?». 32E, saliti sulla barca, il vento cessò. 33Allora quelli che erano nella barca, vennero a prostrarsi davanti a lui, dicendo: « Tu sei veramente il Figlio di Dio! ».
34Attraversato il lago, presero terra a Gennesaret. 35Gli abitanti di quel luogo, quando lo ebbero riconosciuto, inviarono messi per tutti quei dintorni, e gli furono presentati tutti quelli che erano infermi, 36mentre lo pregavano che si lasciasse toccare anche soltanto il lembo della sua veste; e tutti quelli che lo toccarono, furono guariti.
CAPO XV
I farisei e la tradizione. - 1Allora alcuni scribi e farisei, venuti da Gerusalemme, si avvicinarono a Gesù e gli dissero: 2« Perché i tuoi discepoli trasgrediscono la tradizione degli antichi? Infatti, non si lavano le mani quando mangiano il pane ». 3Ma egli rispose loro, dicendo: « Perché anche voi trasgredite il comandamento di Dio per la vostra tradizione? 4Dio, infatti, ha detto: Onora il padre e la madre; come pure: chi maledirà il padre e la madre, sia punito con la morte. 5Invece voi dite: Colui che dice al padre o alla madre: sia una sacra offerta quanto di utile avresti potuto avere da me, 6non è più obbligato a onorare suo padre o sua madre. Così con la vostra tradizione voi annullate il comando di Dio. 7Ipocriti, ben profetò di voi Isaia (29, 13) quando disse: 8Questo popolo mi onora con le labbra, ma il loro cuore è lontano da me. 9Invano essi mi onorano, insegnando precetti i quali non sono altro che comandamenti di uomini ».
10E chiamata a sé la folla disse loro: « Ascoltate e comprendete! 11Non quello che entra per la bocca, contamina l'uomo; ma ciò che esce dalla bocca, è quello che contamina l'uomo ». 12Allora i suoi discepoli accostatisi: gli dissero: « Sai che i farisei, udita la tua parola, si sono scandalizzati? ». 13Ed egli rispose loro: « Ogni pianta, che non ha piantato il Padre mio celeste, sarà sradicata. 14Lasciateli, son ciechi, e guide di ciechi; ma se un cieco guida un cieco, tutt'e due vanno a finire in una fossa ».
15Pietro allora prese e dirgli: « Spiegaci (questa) parabola». 16Ed egli rispose: « Anche voi siete ancora senza intelletto? 17Non capite che quanto entra per la bocca, passa nel ventre e va a finire nei rifiuti? 18Ma quel che esce dalla bocca viene dal cuore, ed è questo che contamina l'uomo; 19poichè dal cuore vengono i cattivi pensieri, gli omicidii, gli adulterai, le fornicazioni, i furti, le false testimonianze, le bestemmie: 20queste cose contaminano l'uomo, ma il mangiare senza lavarsi le mani non contamina l'uomo ».
La madre cananea. - 21Gesù partito di là, si ritirò verso le parti di Tiro e di Sidone. 22 Or, ecco, una donna cananea, venuta da quei luoghi, gridava, dicendo « Signore, Figlio di David, abbi pietà di me! La mia figlia è crudelmente tormentata dal demonio! ». 23Ma egli non le rivolse neppure una parola. E i suoi discepoli, accostatisi a lui, lo pregavano, dicendo: « Dille che se ne vada in pace, perché è qui dietro a noi che grida ». 24Ed egli rispose: « Non sono stato mandato che alle pecore perdute della casa d'Israele ». 25Ma quella venne a prostrarsi dinanzi a lui, dicendo: « Signore, aiutami! ». 26Egli le rispose: « Non è bene prendere il pane dei figliuoli e gettarlo ai cagnolini ». 27« Sì, o Signore », rispose quella, « ma anche i cagnolini mangiano delle briciole che cadono dalla mensa dei loro padroni ». 28Allora Gesù le disse: « O donna, grande è la tua fede! Ti sia fatto come desideri ». E in quel momento la sua figlia fu guarita.
Seconda moltiplicazione dei pani. - 29Gesù, partito di là, andò verso il lago, di Galilea: e, salito sul monte, si pose là a sedere. 30Gli si avvicinò allora una gran folla che aveva con sé zoppi, storpi, ciechi, muti e molti altri (ammalati); li posero ai suoi piedi ed egli li guarì; 31di modo che la folla restava ammirata nel vedere che i muti parlavano, gli storpi erano guariti, gli zoppi camminavano, i ciechi vedevano; e dava gloria al Dio d'Israele.
32Gesù, chiamati i suoi discepoli, disse loro: Ho pietà di questo popolo, perché son già tre giorni che sta con me e non ha niente da mangiare. Non voglio mandarli via digiuni, perché non abbiano a venir meno per la strada ». 33Ma gli dicono i discepoli: « Dove potremo procurarci, in un deserto, pani abbastanza per sfamare tanta gente?». 34Gesù domandò loro: « Quanti pani avete? ». Risposero: « Sette e pochi pesciolini». 35Fece allora sedere la folla per terra, 36prese i sette pani e i pesci, e dopo aver rese le grazie, li spezzò e li dette ai suoi discepoli, e i discepoli alla folla. 37Sicché tutti mangiarono fino a saziarsi; e dei pezzi avanzati ne portarono via sette ceste piene. 38Ora quelli che avevano mangiato erano circa quattromila uomini, senza contare le donne e i fanciulli. 39Licenziata quindi la folla, egli salì sopra la barca e andò nella regione di Magadan.
CAPO XVI
Il segno dal Cielo. - 1Si presentarono a lui dei farisei e dei sadducei e, per metterlo alla prova, gli chiesero di mostrar loro un segno dal cielo. 2Ma egli rispose loro, dicendo. « Venuta la sera, voi dite: Farà bel tempo, perché il cielo rosseggia; 3e al mattino: Oggi tempesta, perché il cielo è rosso cupo. Sapete dunque discernere l'aspetto del cielo e non sapete distinguere i segni dei tempi? 4Una generazione malvagia e infedele (come questa), chiede un segno; ma non le sarà dato (altro) segno che quello di Giona ». E, lasciatili, se ne andò.
Il lievito dei farisei e dei sadducei. - 5Passando all'altra riva, i discepoli si erano dimenticati di prendere dei pani. 6Gesù disse loro: « Fate ben attenzione e guardatevi dal lievito dei farisei e dei sadducei ». 2Ma essi andavano ragionando fra di loro e dicevano: « (Egli parla così), perché non abbiamo preso dei pani ». 8Gesù, conosciuto ciò, disse: « Che cosa andate ragionando fra di voi, o uomini di poca fede, per non aver preso dei pani? 9Non avete ancora capito? E non vi ricordate dei cinque pani per i cinquemila uomini, e quante ceste ne avete raccolte? 10Né dei sette pani per i quattromila, e quante ceste ne avete riempite? 11Come non intendete voi che io non parlavo del pane, quando vi ho detto: « Guardatevi dal lievito dei farisei e dei sadducei? ». 12Allora compresero che non aveva loro detto di guardarsi dal lievito del pane, ma dalla dottrina dei farisei e dei sadducei.
La confessione di Pietro. - †13Arrivato Gesù nel territorio di Cesarea di Filippo, domandò ai suoi discepoli: « La gente chi dice che sia il Figlio dell'uomo? ». 14Ed essi risposero: « Alcuni dicono che sei Giovanni Battista, altri Elia, e altri Geremia, o uno dei profeti ». 15« Ma voi », domandò loro, « chi dite che io sia? ». 16Rispose Simon Pietro, confessando: « Tu sei il Cristo, Figlio del Dio vivente ». 17E Gesù a lui: « Beato te, o Simone, figlio di Giona, perché non la carne, né il sangue ti ha rivelato questo, ma il Padre mio, che è nei cieli 18E io dico a te, che tu sei Pietro, e su questa pietra edificherò la mia Chiesa, e le porte dell'inferno mai prevarranno contro di lei. 19E a te darò le chiavi del regno dei cieli: e qualunque cosa avrai legata sulla terra, sarà legata anche nei cieli; e qualunque cosa avrai sciolta sulla terra, sarà sciolta anche nei cieli ».† 20Allora comandò ai suoi discepoli di non dire a nessuno che egli era il Cristo.
Prima profezia della Passione. - 21Da quel punto Gesù cominciò a manifestare ai suoi discepoli com'era necessario che egli andasse a Gerusalemme e soffrisse molto da parte degli anziani, dei grandi sacerdoti e degli scribi; che fosse messo a morte e risuscitasse il terzo giorno. 22Ma Pietro, trattolo in disparte, gli faceva rimostranze, dicendo: « Deh, che non sia, Signore; questo non ti avverrà giammai » 23Ma egli, rivoltosi; disse a Pietro « Va' lontano da me, satana! tu mi sei di scandalo; perché non ragioni secondo Dio, ma secondo gli uomini ».
Abnegazione cristiana. - 24Allora Gesù disse ai suoi discepoli: « Se qualcuno vuol venire dietro di me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 25Poiché chi vorrà salvare la sua vita, la perderà; ma chi perderà la sua vita per amor mio, la troverà. 26Che gioverebbe a un uomo guadagnare tutto il mondo, se perdesse l'anima sua? O che cosa potrà dare in cambio della propria anima? 27Il Figlio dell'uomo, infatti, verrà nella gloria del Padre suo, con i suoi Angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue opere. 28In verità vi dico: ci sono alcuni fra i qui presenti, che non gusteranno la morte, prima di aver veduto il Figlio dell'uomo venire nel suo regno ».
CAPO XVII
La Trasfigurazione. - 1Sei giorni dopo, †Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni, suo fratello, e li condusse sopra un alto monte, in disparte. 2E si trasfigurò davanti a loro: il suo volto risplendette come il sole, e le sue vesti divennero candide come la luce. 3Ed ecco, apparvero loro Mosè ed Elia, che parlavano con lui. 24E Pietro prese a dire a Gesù: « Signore, quanto è bello per noi lo star qui; se vuoi, farò qui tre tende: una per te, una per Mosè e una per Elia ». 5Mentre egli parlava ancora, ecco, una nube luminosa li avvolse; e dalla nube una voce disse: « Questo è il mio Figlio diletto, nel quale mi sono compiaciuto; ascoltatelo! ». 6Udito ciò, i discepoli caddero bocconi per terra ed ebbero gran paura. 7Ma Gesù si avvicinò e toccandoli disse: « Alzatevi, non temete! ». 8Ed essi, alzando gli occhi, non videro che il solo Gesù. 9Mentre scendevano dal monte, Gesù dette loro quest'ordine, dicendo: « Non parlate a nessuno della visione, finché il Figlio dell'uomo non sia risuscitato dai morti ».†
10E i discepoli lo interrogarono, dicendo « Perché dunque gli scribi van dicendo che deve prima venire Elia? ». 11Egli rispose loro: « E' vero, Elia ha da venire e ristabilirà tutte le cose. 12Ma vi assicuro che Elia è già venuto, e non l'hanno voluto riconoscere, ma gli hanno fatto tutto quello che han voluto. Così anche il Figlio dell'uomo dovrà soffrire da parte loro ». 13Allora i discepoli compresero che aveva parlato loro di Giovanni Battista.
L'epilettico guarito. - 14Quando furono giunti presso la folla, gli si presentò un uomo, il quale si gettò in ginocchio, davanti a lui, 15e gli disse: « Signore, abbi pietà di mio figlio, che è lunatico e soffre molto; cade spesso nel fuoco e spesso nell'acqua. 16L'ho presentato ai tuoi discepoli, ma non l'hanno potuto guarire ». 17Gesù rispose, dicendo: « O generazione incredula e perversa, fino a quando starò io con voi? fino a quando vi sopporterò? Portatelo qua a me». 18E Gesù minacciò il demonio, il quale uscì dal fanciullo, che, in quel medesimo istante, fu risanato. 19Allora i discepoli si accostarono a Gesù e, in disparte, gli domandarono: « Perché noi non l'abbiamo potuto scacciare? ». 20E Gesù rispose loro: « Per la vostra poca fede; perché in verità vi dico: se avrete fede quanto un granello di senapa, direte a questo monte: Trasferisciti di qui a là, ed esso si trasferirà, e niente vi sarà impossibile. 21Ma questa razza di demoni non si scaccia che per mezzo della preghiera e del digiuno ».
Seconda profezia della Passione. - 22Mentre percorrevano insieme la Galilea, Gesù disse loro: « Il Figlio dell'uomo sta per essere dato nelle mani degli uomini; 23e lo uccideranno, ma il terzo giorno risorgerà». Essi ne furono profondamente rattristati.
Il tributo del tempio. - 24Giunti a Cafarnao, si accostarono a Pietro quelli che riscuotevano le due dramme, e gli dissero: « Il vostro maestro non paga le due dramme? ». 25ed egli rispose: « Sì, certamente ». Ma, entrato in casa, Gesù lo prevenne, dicendo: « Che te ne pare, Simone? I re della terra da chi ricevono il tributo o le imposte? Dai propri figli o dagli estranei? ». 26 « Dagli estranei », gli rispose (Pietro). E Gesù a lui: « Dunque i figli ne sono esenti. 27Tuttavia per non scandalizzarli, va' al lago, getta l'amo e prendi il primo pesce che vien su; aprigli la bocca e vi troverai uno statere; prendilo e paga, per me e per te ».
CAPO XVIII
L'umiltà cristiana. - 1In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: « Chi dunque è più grande nel regno dei cieli? ». 2Allora, chiamato a sé un fanciullo, lo pose in mezzo a loro, 3e disse: « In verità vi dico: se voi non vi convertite e non diventate come i fanciulli, non entrerete nel regno dei cieli. 4Perciò chiunque diventerà umile come questo fanciullo, egli sarà il più grande nel regno dei cieli, 5e chiunque accoglierà un fanciullo come questo in nome mio, accoglie me ».
Contro lo scandalo. - 6« Ma se qualcuno scandalizzasse uno di questi piccoli, che credono in me, sarebbe meglio per lui che gli fosse appesa al collo una macina da asino e venisse sommerso nel fondo del mare. 7Guai al mondo per gli scandali! E' inevitabile però che vi siano degli scandali; ma guai a quell'uomo per cui avviene lo scandalo! 8Se la tua mano, o il tuo piede ti è di scandalo, tagliali e gettali via da te: è meglio per te entrare nella vita monco o zoppo, che avere due mani o due piedi, ed essere gettato nel fuoco eterno. 9E se l'occhio tuo ti è di scandalo, cavalo, e gettalo via da te è meglio per te entrare nella vita con un occhio solo, che avere due occhi, ed essere gettato nella Geenna del fuoco. 10Guardate di non disprezzare nessuno di questi piccoli: perché io vi dico che i loro Angeli nei cieli vedono continuamente la faccia del Padre mio, che è nei cieli. 11(Poiché il Figlio dell'uomo è venuto a salvare quello che era perduto) ».
La pecorella smarrita. - 12« Se un uomo ha cento pecore, e una di esse si smarrisce, - che ve ne pare? - non lascia egli forse le novantanove sui monti, per andare in cerca di quella smarrita? 13E se ha la fortuna di ritrovarla, io vi dico in verità, prova più gioia di questa che delle novantanove che non si sono smarrite. 14Così il Padre vostro, che è nei cieli, non vuole che si perda neppure uno di questi piccoli ».
Correzione fraterna. - 15« Se il tuo fratello ha commesso una mancanza contro di te, va' e correggilo fra te e lui solo; se t'ascolta, hai guadagnato il tuo fratello; 16ma se non t'ascolta, prendi con te una persona o due affinché sulla parola di due o tre testimoni sia decisa ogni questione; 17e se ricusa di ascoltarli, dillo alla Chiesa; se poi non ascolta neppure la Chiesa, sia per te come un gentile e un pubblicano ».
Il perdono cristiano. - 18« In verità vi dico: quanto legherete sulla terra sarà legato nel cielo; e quanto scioglierete sulla terra sarà sciolto i nel cielo. 19Vi dico ancora: se due di voi s'accorderanno sulla terra per domandare qualsiasi cosa, questa sarà loro concessa dal Padre mio, che è nei cieli. 20Perché dove sono due o tre riuniti in mio nome, ci sono io in mezzo a loro ». 21Allora Pietro si avvicinò a lui e gli disse « Signore, quante volte dovrò io perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? fino a sette volte? ». 22Gesù gli rispose: « Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette ».
Il servitore spietato. - 23« Per questo †il regno dei cieli è simile a un re, il quale volle fare i conti con i suoi servi. 24Quando ebbe incominciato a fare i conti gli fu presentato uno che era debitore di diecimila talenti. 25E siccome non aveva da pagare, il padrone comandò che fosse venduto lui, la moglie, i figli e quanto aveva, e si saldasse il debito. 26Ma il servo, gettatosi a terra, lo scongiurava, dicendo: Abbi pazienza con me e ti pagherò tutto. 27E il padrone, mosso a compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli cancellò il debito. 28Ma, uscito di lì, quel servo trovò uno dei suoi compagni, il quale gli era debitore di cento denari e, gettatosi su di lui, lo prese per la gola, dicendo: Paga quanto mi devi. 29Il suo compagno allora, gettatosi a terra, lo supplicava, dicendo: Abbi pazienza con me e ti pagherò. 30Ma costui non volle, e andò a farlo mettere in prigione, fino a che non avesse pagato il debito. 31I compagni, veduto dunque ciò che era successo, ne rimasero profondamente rattristati, e andarono a riferire al loro padrone quanto era avvenuto. 32Allora il padrone fece chiamare quel servo e gli disse: Servo iniquo, io ti ho condonato tutto quel debito, perché tu ti raccomandasti: 33e non dovevi anche tu aver pietà d'un tuo compagno: come io l'ho avuta di te? 34E il suo padrone, sdegnato, lo consegnò ai torturatori, fino a che avesse pagato tutto il debito. 35Così il mio Padre celeste farà a voi, se, con tutto il cuore, ognun di voi non perdona al proprio fratello ».†
CAPO XIX
Il divorzio. - 1Quando Gesù ebbe terminati questi discorsi, parti dalla Galilea e andò ai confini della Giudea, al di là del Giordano.
2E lo segui una grande moltitudine, e là egli li curò. 3Allora gli si presentarono dei farisei e, per tentarlo, gli domandarono: « È permesso a un uomo ripudiare la propria moglie per un motivo qualsiasi?». 4Ed egli rispose loro: « Non avete letto come il Creatore da principio li fece maschio e femmina?». 5E disse: «Per questo l'uomo lascerà il padre e la madre e si unirà con la moglie, e i due saranno una sola carne. 6Quindi non sono più due, ma una sola carne. Dunque non divida l'uomo quello che Dio ha congiunto». «7Ma perché allora », gli replicarono, « Mosè ha ordinato di dare (alla donna) il libello del ripudio e di rimandarla?». 8Rispose loro: « Per la durezza del vostro cuore Mosè vi permise di ripudiare le vostre mogli; ma da principio non fu così. 9Però io vi dico: chi rimanda la propria donna, eccetto in caso di concubinato, e ne sposa un'altra, commette adulterio; e chi sposa la ripudiata, commette adulterio ». 10Gli dicono i discepoli: « Se tale è la condizione dell'uomo riguardo alla moglie, non merita sposarsi ». 11Ed egli soggiunse: « Non tutti capiscono questa parola, ma soltanto quelli ai quali è stato concesso. 12Ci sono infatti degli eunuchi nati così dal seno della madre, e vi sono degli eunuchi fatti dagli uomini, e ci sono di quelli che si son fatti eunuchi da sé in vista del regno dei cieli. Chi può comprendere, comprenda ».
Gesù e i fanciulli. - 13Allora gli furono presentati dei fanciulli, affinché imponesse loro le mani e pregasse. E i discepoli li sgridavano. 14Ma Gesù disse loro: « Lasciateli fare i bambini, e non impediteli di venire a me, di tali è, infatti, il regno dei cieli». 15indi impose loro le mani, poi se ne parti di là.
Il giovane ricco. - 16Ed ecco, gli si presentò un tale, dicendo: « Maestro, qual bene dovrò fare io per avere la vita eterna?». 17Gli rispose: « Perché m'interroghi riguardo al bene? Uno solo è buono, (Dio). Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti ». 18« Quali? » gli domandò. E Gesù rispose: « Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso; 19onora il padre e la madre e ama il prossimo tuo come te stesso ». 20E il giovane gli disse: « Tutto questo io l'ho osservato (sin da fanciullo) che altro mi manca?». 21Gesù gli rispose: « Se vuoi essere perfetto, va', vendi quanto hai, dàllo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi ». 22Ma il giovane, udite queste parole, se ne andò rattristato, perché aveva molti beni. 23E Gesù disse ai suoi discepoli: « In verità vi dico: difficilmente un ricco entrerà nel regno dei cieli. 24Sì, ve lo ripeto: è più facile che un cammello entri nella cruna di un ago, che un ricco nel regno di Dio». 25Udito ciò, i discepoli, molto meravigliati, esclamarono: « Chi potrà dunque salvarsi?». 26E Gesù, guardatili, disse loro «Questo è impossibile agli uomini, ma a Dio tutto è possibile».
27Allora Pietro prese a dirgli: « Ecco, noi abbiamo lasciato ogni cosa e ti abbiamo seguito che cosa dunque avremo noi? ». 28E Gesù rispose loro: « In verità vi dico: voi che avete seguito me nella rigenerazione, quando il Figlio dell'uomo sederà sul trono della sua gloria, sederete anche voi sopra dodici troni per giudicare le dodici tribù d'Israele. 29E chiunque avrà lasciato casa, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o moglie, o figli, o campi, per il mio nome, riceverà il centuplo; e avrà in eredità la vita eterna. 30Anzi, molti dei primi saranno ultimi, e molti degli ultimi saranno i primi ».
CAPO XX
Parabola degli operai. - †1« Il regno dei cieli, infatti, è simile a un padrone di casa, che, di buon mattino, usci a prendere a giornata dei lavoratori per la sua vigna. 2E dopo aver fissato con i lavoratori un denaro al giorno, li mandò nella propria vigna: 3Uscì verso le nove, e vide altri che se ne stavano in piazza senza far nulla, 4e disse loro: Andate anche voi nella mia vigna e vi darò quello che sarà giusto. 5Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le quindici, e fece lo stesso. 6Uscito poi verso le diciassette, trovò altri che se ne stavano sfaccendati, e disse loro: Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far nulla? 7Gli rispondono: Perché nessuno ci ha presi a giornata. Ed egli disse loro: Andate anche voi nella vigna ».
8« Venuta poi la sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: Chiama i lavoratori e paga loro la mercede, cominciando dagli ultimi fino ai primi. 9Si presentarono allora quelli delle diciassette, ed ebbero un denaro per uno. 10Vennero in seguito anche i primi e pensavano di ricevere di più; ma ebbero anch'essi un denaro per uno. 11E nel riceverlo mormoravano contro il padrone di casa, 12dicendo: Questi ultimi non han lavorato che un'ora sola, e li hai trattati come noi che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo! 13Ma egli, rispondendo ad uno di loro disse . Amico, io non ti fo torto: non hai fissato con me un denaro? 14Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare anche a quest'ultimo quanto a te. 15Non posso forse fare del mio quello che voglio? O vedi tu con occhio maligno che io son buono? 16Così gli ultimi saranno i primi, e i primi gli ultimi ».†
Terza profezia della Passione. - 17Poi Gesù, stando per salire a Gerusalemme, prese in disparte i Dodici e, strada facendo, disse loro: 18« Ecco, saliamo a Gerusalemme, e, il Figlio dell'uomo sarà dato nelle mani dei grandi sacerdoti e degli scribi. 19 Essi lo condanneranno a morte e lo consegneranno ai Gentili, per farlo schernire, flagellare e crocifiggere; ma il terzo giorno risorgerà».
I figli di Zebedeo. - 20Allora gli si avvicinò la madre dei figli di Zebedeo con i suoi figli, e si prostrò, per chiedergli qualche cosa. 21« Che vuoi? le disse. Quella rispose: « Ordina che questi due miei figli siedano uno alla tua destra e l'altro alla tua sinistra, nel tuo regno ». 22Ma Gesù rispose: « Non sapete quello che domandate. Potete voi bere il calice che dovrò bere io? ». Gli rispondono: « Lo possiamo». 23Rispose loro: « Voi, si, berrete il calice mio, però sedere alla mia destra, o alla mia sinistra, non sta a me concederlo, ma è per quelli ai quali è stato preparato dal Padre mio ».
24I dieci, avendo sentito questo, si indignarono contro i due fratelli. 25Ma Gesù, chiamatili a sé, disse: « Voi sapete che i capi delle nazioni le governano da padroni, e i grandi esercitano il potere sopra di esse. 26Ma tra voi non sarà così; al contrario, chi vorrà tra voi diventare grande, sarà vostro servo; 27e chi vorrà tra voi essere primo, sarà vostro schiavo. 28Così, come il Figlio dell'uomo che non è venuto per essere servito, ma a servire e a dar la sua vita in redenzione di molti ».
I ciechi di Gerico. - 29Nell'uscire da Gerico, una gran folla lo segui: 30ed ecco, due ciechi, seduti lungo la strada, sentendo che passava Gesù, si misero a gridare: « Signore, Figlio di David, abbi pietà di noi! ». 31Ma la folla li sgridava, perché tacessero; quelli invece gridavano più forte che mai: « Signore, Figlio di David, abbi pietà di noi! ». 32Allora Gesù, fermatosi, li chiamò e disse: « Che volete che vi faccia?». 33« Signore »; gli rispondono, « che si aprano i nostri occhi! ». 34Allora Gesù, mosso a pietà, toccò loro gli occhi; e subito ricuperarono la vista e lo seguirono.
CAPO XXI
Ingresso di Gesù in Gerusalemme. - 1Nell'avvicinarsi a Gerusalemme, arrivarono a Betfage, presso il monte degli Olivi; allora Gesù mandò due discepoli, 2dicendo loro: « Andate nel villaggio che vi sta di faccia, e subito troverete legata un'asina col suo puledro: scioglieteli e conduceteli a me. 3Se qualcuno vi dirà qualche cosa, ditegli: Il Signore ne ha bisogno, ma li rimanderà presto». 4Or, questo avvenne, affinché si adempisse quanto era stato annunziato dal profeta (Isaia 62,11), che lasciò scritto: 5« Dite alla figlia di Sion », (e da Zaccaria 9,9) : « Ecco, il tuo re viene a te, mansueto, seduto sopra un'asina e un asinello, puledro di una giumenta ».
6I discepoli andarono e fecero come loro aveva comandato Gesù. 7Condussero l'asina e il puledro, misero loro addosso i mantelli, e ve lo fecero sedere sopra. 8Allora la folla numerosissima stese i suoi mantelli per la strada, mentre altri tagliavano rami dagli alberi e li spargevano sul cammino. 9E le turbe che lo precedevano, e quelle che lo seguivano, gridavano, dicendo: « Osanna al Figlio di David! Benedetto Colui che viene nel nome del Signore! Osanna nel più alto dei cieli! ». 10Tanto che, al suo entrare in Gerusalemme, tutta la città si commosse, e si diceva: « Chi è costui? ». 11E le turbe rispondevano: « È Gesù, il profeta di Nazaret di Galilea ».
I profanatori cacciati dal tempio. - 12Entrò quindi Gesù nel tempio, e ne scacciò tutti quelli che vendevano e compravano nel primo cortile, rovesciò i tavoli dei cambiamonete e i seggi dei venditori di colombe, 13dicendo loro: « Sta scritto: La casa mia sarà chiamata casa di preghiera; ma voi ne avete fatta una spelonca di ladri. 14E si avvicinarono a lui nel tempio ciechi e zoppi, e li guarì. 15Ma i grandi sacerdoti e gli scribi, vedendo i prodigi che faceva e i fanciulli che gridavano nel tempio: « Osanna al Figlio di David! », arsero di sdegno, 16e gli dissero: «Non senti quel che essi gridano? ». « Sì, rispose Gesù: ma voi non avete mai letto (quanto è scritto nel Salmo 8,3): « Per bocca dei fanciulli e dei lattanti ti sei procurato una lode perfetta? ». 17E, lasciatili, usci dalla città per recarsi a Betania, dove passò la notte.
Il fico maledetto. - 18La mattina dopo, tornando in città, ebbe fame. 19E visto lungo la strada un fico, gli si avvicinò, ma non trovandovi altro che foglie, gli disse: « Da te non nasca mai più frutto in eterno! ». E subito il fico si seccò. 20I discepoli, nel veder questo, rimasero stupiti ed esclamarono: « Come mai questo fico si è seccato all'istante? ». 21E Gesù rispose loro, dicendo « In verità vi dico: se avrete fede e non esiterete, farete non solo come è stato fatto a questo fico, ma quand'anche diciate a questo monte: Levati di lì e gettati in mare, sarà fatto. 22Tutto quello che domanderete con fede per mezzo della preghiera, voi l'otterrete ».
L'autorità di Gesù. - 23Essendo poi andato al tempio, i grandi sacerdoti e gli anziani del popolo gli si accostarono, mentre egli insegnava, e gli domandarono « Con quale autorità fai queste cose? e chi ti ha dato questo potere? ». 24Ma Gesù rispose loro: « Vi farò anch'io una domanda, e, se voi mi risponderete, io vi dirò con quale autorità faccio queste cose: 25Il Battesimo di Giovanni donde era, dal cielo o dagli uomini?». Ma essi ragionavano fra di loro, dicendo: 26« Se rispondiamo: Dal cielo. egli ci dirà: Perché dunque non gli avete creduto? Se diciamo: Dagli uomini, c'è da temer della folla », perché tutti tenevano Giovanni per profeta. 27Risposero quindi a Gesù, dicendo: « Non lo sappiamo ». E anch'egli disse loro: « Nemmeno io dico a voi con quale autorità faccio tali cose».
I due figli. - 28« Cosa ve ne pare? Un uomo aveva due figli, e, presentatosi, disse, al primo: Figlio, va' a lavorare oggi alla vigna. 29Ed egli rispose: Non ne ho voglia; ma poi, pentitosi, ci andò. 30E rivolto al secondo, gli disse lo stesso. E questi rispose: Vado, Signore. Ma non ci andò. 31Quale dei due ha fatto la volontà del Padre? ». « Il primo», rispondono. E Gesù soggiunse: « In verità vi dico: i pubblicani e le meretrici andranno innanzi a voi nel regno di Dio. 32Perché Giovanni è venuto a voi nella via della giustizia, e non gli avete creduto; ma i pubblicani e le meretrici gli han creduto; e voi, nemmeno dopo aver veduto queste cose, vi siete pentiti per credere a lui ».
I vignaioli perfidi. - 33« Ascoltate un'altra parabola: C'era un uomo, padrone di casa, il quale piantò una vigna. La cinse di siepe, vi scavò un frantoio, vi costruì una torre, poi l'affittò a dei coloni e se ne andò lontano.
34Quando giunse il tempo della raccolta, mandò i suoi servi dai coloni, per ricevere i propri frutti. 35Ma i coloni, presi quei servi, uno lo bastonarono, un altro lo ammazzarono e un altro lo lapidarono. 36Di nuovo mandò altri servi in maggior numero dei primi, e i coloni li trattarono, allo stesso modo. 37Finalmente mandò loro il suo figlio, dicendo: Avran riguardo a mio figlio. 38Ma i coloni, visto il figlio, dissero fra di loro: Viene l'erede!... Andiamo, ammazziamolo, e avremo la sua eredità. 39Ed ecco, lo presero, lo cacciarono fuori della vigna e l'uccisero. 40Or, quando verrà il Padrone della vigna, che farà a quei coloni? ». 41Gli rispondono: « Farà perire miseramente gli scellerati e affitterà la vigna ad altri coloni, che gliene rendano il frutto al tempo della raccolta ». 42Dice loro Gesù: « Non avete mai letto nelle Scritture (Sa1mo 118, 22-23): La pietra che gli edificatori hanno riprovata, essa è divenuta pietra angolare. Ciò è stato fatto dal Signore, ed è meraviglioso agli occhi nostri? 43Per questo vi dico: vi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a una nazione che ne produca i frutti. 44Colui che cadrà sopra questa pietra, si sfracellerà; e quello sul quale essa cadrà sarà stritolato ». 45Udite queste due parabole, i grandi sacerdoti e i farisei compresero che parlava di loro, 46e cercarono di catturarlo; ma ebbero paura delle turbe, che lo ritenevano per un profeta.
CAPO XXII
Le nozze reali. - †1Gesù di nuovo cominciò a parlar loro in parabole, dicendo: 2« Il regno dei cieli è simile a un re, il quale fece le nozze a suo figlio. 3Egli mandò i suoi servi a chiamare gl'invitati alle nozze; ma questi non volevano venire. 4Mandò ancora altri servi, dicendo: Dite agl'invitati: Ecco, il mio convito è già pronto, si sono ammazzati i buoi e gli animali ingrassati, e tutto è pronto: venite alle nozze. 5Ma quelli non se ne curarono, e se ne andarono chi al suo campo, chi ai suoi affari. 6Àltri poi, presi i servi, li oltraggiarono e li uccisero. 7Allora il re, pieno d'ira, mandò le sue milizie, fece sterminare quegli omicidi e bruciare la loro città. 8Disse quindi ai suoi servi: Le nozze sono pronte, ma gl'invitati non ne erano degni. 9Andate dunque ai crocicchi delle strade, e quanti troverete, chiamateli alle nozze. 10Allora, usciti per le strade, i servi radunarono quanti trovarono, cattivi e buoni, sicché la sala delle nozze fu piena di convitati. 11Or, entrato il re a vedere i commensali, scorse là un uomo che non era in abito da nozze. 12E gli disse: Amico, come sei entrato qua senz'aver l'abito da nozze? E colui ammutolì. 13Allora disse il re ai servi: Legatelo mani e piedi, e gettatelo fuori nel buio; ivi sarà pianto e stridor di denti. 14Perché molti sono i chiamati, ma pochi gli eletti».†
Il tributo a Cesare. - 15Allora i farisei, ritiratisi, tennero consiglio. sul modo di cogliere in fallo Gesù nelle sue stesse parole. 16E gli mandarono i loro discepoli con gli erodiani a dirgli: « Maestro, sappiamo che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo la verità, senza preoccuparti di nessuno, perché tu non guardi all'apparenza degli uomini. 17Di' dunque a noi, che te ne pare? E’ lecito o no pagare il tributo a Cesare? ». 18Ma Gesù, conosciuta la loro malizia, disse: « Perché mi tentate, ipocriti? 19Mostratemi la moneta de1 tributo ». Essi gli presentarono un denaro. 20Ed egli domandò loro: « Di chi è questa immagine e l'iscrizione? ». 21Gli dicono: « Di Cesare ». Allora egli rispose loro: « Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare, e a Dio quel che è di Dio! ». 22Udito ciò, ne rimasero stupiti e, lasciatolo, se n'andarono.
I sadducei e la risurrezione. - 231n quello stesso giorno si presentarono a lui i sadducei, i quali sostengono che non vi è la risurrezione, e lo interrogarono, 24dicendo: « Maestro, Mosè ha detto: Se uno muore senza figli, suo fratello sposi la vedova, e dia prole al fratello. 25Ora, c'erano fra di noi sette fratelli: e il primo, presa moglie, morì ma, non avendo prole, lasciò la moglie al fratello. 26Lo stesso fece il secondo e il terzo, fino al settimo. 27In fine, dopo tutti, morì anche la donna. 28Alla risurrezione, di quale dei sette fratelli sarà moglie, poiché tutti l'ebbero? ». 29Ma Gesù rispose loro: « Voi sbagliate, non sapendo capire né le Scritture, né la potenza di Dio. 30Perché, dopo la risurrezione, né gli uomini avranno moglie, né le donne marito, ma saranno come gli Angeli di Dio in cielo. 31In quanto poi alla risurrezione dei morti, non avete letto quello che vi fu detto da Dio? 32Io sono Iddio d'Abramo, Iddio d'Isacco, Iddio di Giacobbe? Non è il Dio dei morti, ma dei vivi ». 33E le turbe, che ascoltavano, stupivano della sua dottrina.
Il principale comandamento e il Cristo figlio di David. - 34Or, i farisei, avendo saputo che egli aveva chiusa la bocca ai sadducei, s'unirono insieme; 35e uno di loro, dottore della legge, gli domandò per tentarlo: 36« Maestro, qual è il maggior comandamento della legge? ». 37E Gesù gli rispose: « Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta l'anima tua e con tutta la tua mente. 38Questo è il massimo e primo comandamento. 39Il secondo poi è simile a questo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. 40Da questi due comandamenti dipende tutta la Legge e i Profeti ».
41Essendo intanto radunati i farisei, Gesù li interrogò, 42dicendo: « Che ne dite del Cristo? Di chi è figlio?... Gli rispondono: « Di David! ». 43Ed egli a loro: « In qual modo dunque Davide, in spirito, lo chiama Signore, dicendo: 44Il Signore ha detto al mio Signore: Siedi alla mia destra, finché io non faccia dei tuoi nemici lo sgabello dei tuoi piedi? 45Se dunque David lo chiama Signore in qual modo è suo figlio? ». 46E nessuno poteva replicargli parola: né vi fu chi ardisse, da quel giorno in poi, d'interrogarlo.
CAPO XXIII
Le colpe dei Farisei. - 1Allora Gesù, volgendosi alle turbe e ai discepoli, 2 disse: « Sulla cattedra di Mosè, si sono assisi gli scribi e i farisei. 3Fate dunque e osservate tutto ciò che vi dicono: ma non agite secondo le opere loro, perché dicono e non fanno. 4Legano, infatti, pesi gravi e insopportabili e li caricano sulle spalle degli altri; ma essi non li vogliono muovere neppure con un dito. 5Fanno poi tutte le loro azioni per essere veduti dagli uomini: portano, infatti, larghe le loro filatterie, e mettono lunghe frange sui mantelli; 6 amano i primi posti nei conviti e i primi seggi nelle sínagoghe; 7vogliono essere salutati nelle pubbliche piazze, ed essere dalla gente chiamati: Maestri. 8Ma voi non vogliate essere chiamati Maestri, perché uno solo è il vostro Maestro, e voi siete tutti fratelli. 9E non chiamate nessuno sulla terra padre vostro, perché uno solo è il vostro Padre, quello che è nei cieli. 10Né fatevi chiamare dottori, perché uno solo è il vostro dottore, il Cristo. 11Chi è il maggiore fra di voi, sarà vostro servo. 12Chi si esalta, sarà umiliato, e chi si umilia, sarà esaltato. 13Ma guai a voi, scribi e farisei ipocriti! perché serrate in faccia agli uomini il regno dei cieli, e non ci entrate voi, né lasciate che c'entrino quelli che ci vogliono entrare. (14) 15Guai a voi, scribi e farisei ipocriti! che girate il mare e la terra per fare un proselita, e quando lo è diventato, lo fate figlio della Geenna il doppio di voi ».
16« Guai a voi, guide cieche, che dite: Se uno giura per il tempio, non è niente; ma se uno giura per l'oro del tempio, resta obbligato. 17Insensati e ciechi! che cosa è più importante, l'oro o il tempio che santifica l'oro? 18E voi dite ancora: Se uno giura per l'altare, non e niente; ma se uno giura per l'offerta che c'è sopra, resta obbligato. 19Ciechi! che cosa è più importante, l'offerta o l'altare che santifica l'offerta? 20Chi dunque giura per l'altare, giura per l'altare e per tutte le cose che vi sono sopra; 21e chi giura per il tempio, giura per il tempo e per chi lo abita; 22e chi giura per il cielo, giura per il trono di Dio e per Colui che vi è assiso. 23Guai a voi, scribi e farisei ipocriti! che pagate la decima della menta, dell'aneto e del comino, ma trascurate le cose più essenziali della legge: la giustizia, la misericordia e la fedeltà. Queste son le cose che bisognava fare, senza trascurare quelle.
24Guide cieche, scolate il moscerino e inghiottite il cammello! 25Guai a voi, scribi e farisei ipocriti! che pulite il di fuori del bicchiere e del piatto, mentre il di dentro è pieno di rapina e d'immondezza. 26Fariseo cieco! lava prima il di dentro del bicchiere e del piatto; sicché anche il di fuori diventi pulito. 27Guai a voi, scribi e farisei ipocriti! perché siete simili a sepolcri imbiancati, i quali visti di fuori paiono splendidi, ma dentro son pieni d'ossa di morti e d'ogni putredine. 28Così anche voi, di fuori apparite giusti alla gente, ma dentro siete pieni d'ipocrisia e d'iniquità. 29Guai a voi, scribi e farisei ipocriti! che fabbricate sepolcri ai profeti e ornate le tombe dei giusti, 30e dite: « Se fossimo vissuti ai tempi dei nostri padri, non saremmo stati loro complici nei versare il sangue dei profeti ». 31Così voi attestate contro voi stessi, di essere i figli di coloro che uccisero i profeti. 32E voi colmate la misura dei padri vostri. 33Serpenti, razza di vipere, come scamperete alla condanna della Geenna? 34Perciò, ecco, io vi mando profeti e savi e scribi, ma di questi alcuni li ucciderete e li metterete in croce, altri li flagellerete nelle vostre sinagoghe, e li perseguiterete di città in città, 35 affinché ricada sopra di voi tutto il sangue innocente sparso sulla terra, dal sangue del giusto Abele fino a quello di Zaccaria, figlio di Barachia che voi uccideste fra ii tempio e l'altare».
36« In verità vi dico: tutto ciò avverrà su questa generazione. 37Gerusalemme, Gerusalemme, che uccidi i profeti e lapidi quelli che ti sono inviati, quante volte io ho voluto radunare i tuoi figli, come la gallina raduna i suoi pulcini sotto le ali, e non hai voluto! 38Ecco, la vostra casa vi sarà lasciata deserta; 39poiché io vi dico: non mi vedrete più, finché non diciate: Benedetto colui che viene nel nome del Signore! ».
CAPO XXIV
Predizioni sugli ultimi tempi. - 1Mentre Gesù, uscito dal tempio, se ne andava, i suoi discepoli gli si avvicinarono, per fargli osservare le costruzioni del tempio. 2Ma egli disse loro: « Vedete voi tutte queste cose? In verità vi dico: non resterà qui pietra sopra pietra che non sia diroccata ». 3Mentre poi se ne stava seduto sul monte degli Olivi, gli si avvicinarono i discepoli e, in disparte, gli chiesero « Spiegaci, quando avverranno queste cose? e quale sarà il segno della tua venuta e della fine del mondo? ». 4Gesù rispose loro: « State attenti che nessuno vi seduca. 5Perché molti verranno in nome mio a dire: Io sono il Cristo! e sedurranno molti. 6Allora sentirete parlar di guerre e di rumori di guerre. Guardate di non turbarvi, perché bisogna che tutto ciò avvenga; ma non è ancora la fine. 7Un popolo si leverà, infatti, contro un altro popolo, un regno contro un altro regno; vi saranno pestilenze, carestie e terremoti in vari luoghi. 8Ma tutte queste cose non saranno che il principio dei dolori. 9Allora vi metteranno al supplizio, e vi uccideranno, e sarete odiati da tutte le nazioni a causa del mio nome. 10Allora molti si scandalizzeranno e si tradiranno l'un l'altro, e si odieranno a vicenda. 11Sorgeranno molti falsi profeti, e sedurranno molti. 12E, per il moltiplicarsi dell'iniquità, in molti si raffredderà la carità. 13Ma chi avrà saputo perseverare sino alla fine, sarà salvo. 14E questo Vangelo del regno sarà predicato in tutto il mondo, per esser di testimonianza a tutte le nazioni. E allora verrà la fine ».
La distruzione di Gerusalemme e il ritorno di Cristo. - †15« Quando vedrete dunque l'abominazione della desolazione predetta dal profeta Daniele, posta nel luogo santo - comprenda chi legge, - 16allora quelli che saranno nella Giudea fuggano ai monti; 17chi si troverà sul tetto, non scenda a prendere nessuna cosa di casa sua; 18e chi si troverà nel campo, non torni indietro a prendere il mantello. 19Guai alle donne incinte e allattanti, in quei giorni. 20Pregate che la vostra fuga non debba venire d'inverno o di sabato; 21perché vi sarà allora una tribolazione sì grande, quale non vi fu mai dal principio del mondo fino ad ora, né mai vi sarà. 22E se quei giorni non fossero abbreviati, non scamperebbe anima viva: ma in grazia degli eletti saranno abbreviati quei giorni. 23Allora, se qualcuno vi dice: Ecco, il Cristo è qui! oppure: È, là! non gli credete; 24perché sorgeranno dei falsi Cristi e dei falsi profeti, che faranno dei grandi portenti e dei prodigi da sedurre anche gli eletti, se fosse possibile 25Ecco, ve l'ho predetto. 26Se dunque vi diranno: Ecco, è nel deserto, non vi andate; ecco, è nell'interno della casa, non ci credete: 27perché, come il lampo esce da levante e si mostra fino a ponente, così pure sarà la venuta del Figlio dell'uomo. 28Dovunque vi sarà il cadavere, lì si raduneranno gli avvoltoi».
29« Or, subito dopo la tribolazione di quei giorni il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo, e le potenze dei cieli saranno sconvolte. 30Allora comparirà nel cielo il segno del Figlio dell'uomo, e tutte le tribù della terra si batteranno il petto, e vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi del cielo con gran potenza e gloria. 31E manderà i suoi Angeli che, con tromba dallo squillo potente, raduneranno i suoi eletti dai quattro venti, da una estremità all'altra dei cieli ».
32« Imparate la similitudine tolta dall'albero del fico. Quando i suoi rami già si fanno teneri e mettono le foglie, voi sapete che l'estate è vicina. 33Così anche voi, quando vedrete tutte queste cose, sappiate che il Figlio dell'uomo è vicino, egli è alle porte. 341n verità vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto ciò avvenga. 35Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno ».†
Vigilare. - 36« Quanto poi a quel giorno. e a quell'ora, nessuno ne sa niente, né gli Angeli dei cieli, né il Figlio, ma solo il Padre. 37E quello che avvenne ai tempi di Noè, avverrà pure alla venuta del Figlio dell'uomo. 38Infatti, come nei giorni avanti il diluvio, gli uomini mangiavano e bevevano, si sposavano e davan marito alle figlie, fino al giorno in cui Noè entrò nell'Arca, 39e non ne seppero niente, finché venne il diluvio e li travolse tutti, così sarà alla venuta del Figlio dell'uomo. 40Allora di due uomini che si troveranno nel campo, uno sarà preso e l'altro lasciato. 41Di due donne che saranno a macinare alla mola, una sarà presa e l'altra lasciata. 42Vegliate dunque, perché non sapete in che giorno verrà il vostro Signore. 43Ripensate bene a questo: se il padrone di casa sapesse in quale ora della notte il ladro debba venire, veglierebbe certamente e non lascerebbe spogliare la sua casa. 44Quindi anche voi state preparati, perchè il Figlio dell'uomo verrà in quell'ora che meno pensate. 45Qua1 è dunque il servo fedele e prudente, che il suo padrone ha costituito sopra la gente di casa sua, per dar loro il cibo a suo tempo? 46Beato quel servo che il padrone, al suo ritorno, troverà ad agire in tal modo. 47In verità vi dico, che lo costituirà sopra tutti i suoi beni. 48Ma se il servo è cattivo e pensa in cuor suo: il mio padrone tarda a tornare, 49e si mette a percuotere i suoi compagni, a mangiare e bere con gli ubriaconi, 50il padrone di questo servo verrà nel giorno in cui meno se l'aspetta, e nell'ora che non sa, 51lo punirà severamente destinandolo al supplizio degl'ipocriti, là dove sarà pianto e stridore di denti ».
CAPO XXV
Le vergini savie e le stolte. - 1« Allora, il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini, le quali, prese le loro lampade, andarono incontro allo sposo. 2Cinque di loro erano stolte e cinque prudenti. 3Le stolte, nel prender le loro lampade, non si provvidero di olio. 4Ma le prudenti, insieme alle lampade, presero anche dell'olio nei vasetti. 5Ora, siccome lo sposo ritardava, cominciarono tutte a sonnecchiare e s'addormentarono. 6Nel mezzo della notte si levò un grido: Ecco lo sposo! andategli incontro. 7Allora tutte quelle vergini s'alzarono e prepararono le loro lampade. 8Le stolte dissero, alle prudenti: Dateci un po' del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono. 9Ma le prudenti risposero: No, altrimenti manca a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e compratevelo. 10Nel tempo che quelle andavano a comprarne, giunse lo sposo: e le vergini che erano pronte, entrarono con lui nella sala delle nozze, e fu chiusa la porta. 11Più tardi arrivarono anche le altre vergini, e cominciarono a dire: Signore, Signore, aprici! 12Ma egli rispose: In verità vi dico: non vi conosco. 13Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno, né l'ora ».
Parabola dei talenti. - 14« Sarà, infatti, come di un uomo, il quale, stando per fare un lungo viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. 15A uno dette cinque talenti, all'altro due e al terzo uno: a ciascuno secondo la sua capacità, e parti, 16Subito colui, che aveva ricevuto cinque talenti, se ne andò a negoziarli e ne guadagnò altri cinque. 17Come pure quello che aveva ricevuto i due talenti, ne guadagnò altri due: 18Ma colui che ne aveva ricevuto uno solo, andò a fare una buca nella terra e vi nascose il denaro del suo padrone. 19Ora, dopo molto tempo, ritornò il padrone di quei servi e li chiamò a rendere conto. 20Venuto dunque colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo Signore, tu mi desti cinque talenti, ecco, io ne ho guadagnati altri cinque. 21E il padrone gli disse: Bene, servo buono e fedele, tu sei stato fedele nel poco, io ti darò autorità su molto entra nella gioia del tuo Signore. 22Si presentò poi l'altro, che aveva ricevuto due talenti, e disse: Signore, tu mi desti due talenti; ecco, io ne ho guadagnati altri due. 23Il suo padrone gli disse: Bene, servo buono e fedele, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto entra nella gioia del tuo Signore. 24Presentatosi infine anche quello che aveva ricevuto un talento solo: Signore, disse, so che tu sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; 25ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra; ecco, prendi quello che ti appartiene. 26Il suo padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e che raccolgo dove non ho sparso: 27e dovevi dunque affidare il mio denaro ai banchieri, e, al ritorno, io avrei ritirato il mio con l'interesse. 28Toglietegli perciò il talento e datelo a colui che ne ha dieci. 29Poiché a chi ha, sarà dato, e sovrabbonderà; ma a chi non ha, sarà tolto anche quello che ha. 30E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre, dove sarà pianto e stridore di denti ».
II giudizio finale. - 31« Quando verrà il Figlio dell'uomo nella sua maestà, con tutti gli Angeli, si assiderà sul trono della sua gloria. 32E tutte le nazioni saranno radunate davanti a lui, ma egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri; 33e metterà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. 34Allora il re dirà a quelli che sono alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, prendete possesso del regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo. 35Perché ebbi fame e mi deste da mangiare; ebbi sete e mi deste da bere; fui pellegrino e mi albergaste; 36ero nudo e mi rivestiste; infermo e mi visitaste; carcerato e veniste a trovarmi. 37AIlora i giusti gli diranno: Signore, quando mai ti vedemmo affamato e ti demmo ristoro; assetato e ti demmo da bere? 38Quando ti vedemmo pellegrino e ti alloggiammo, o nudo e ti rivestimmo? 39Quando ti vedemmo infermo o carcerato e siam venuti a visitarti? 40E il re risponderà loro: In verità vi dico: ogni volta che voi avete fatto queste cose a uno dei più piccoli di questi miei fratelli, l'avete fatte a me. 41Infine dirà anche a quelli che saranno alla sua sinistra: Andate lontano da me, voi maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per gli angeli suoi. 42Poiché ebbi fame e non mi deste da mangiare; ero assetato e non mi deste da bere; 43fui pellegrino e non mi albergaste; nudo e non mi rivestiste; infermo e carcerato e non mi visitaste. 44Allora anche questi gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato, o assetato, o pellegrino, o nudo, o infermo, o carcerato, e non t'abbiamo assistito? 45Ma egli risponderà loro: in verità vi dico: qualunque cosa non avete fatto ad uno di questi più piccoli, non l'avete fatta a me. 46E costoro andranno all'eterno supplizio, i giusti invece alla vita eterna ».
CAPO XXVI
La cospirazione del sinedrio. - 1Quando Gesù ebbe terminati tutti questi discorsi, disse ai suoi discepoli: 2« Voi sapete che fra due giorni è Pasqua, e il Figlio dell'uomo sarà consegnato, per essere crocifisso ». 3Allora si radunarono i grandi sacerdoti e gli anziani del popolo nell'atrio del sommo sacerdote, chiamato Caifa, 4e tennero consiglio, per impadronirsi di Gesù con inganno, e farlo morire. 5Ma dicevano: « Non di festa, perché non nasca un tumulto nel popolo ».
La cena di Betania. – 6Mentre Gesù si trovava a Betania, in casa di Simone il Lebbroso, 7gli si avvicinò una donna con un vaso di alabastro pieno di profumo di gran valore, e lo sparse sul capo di lui, che stava a mensa. 8Veduto ciò, i discepoli s'indignarono e dissero: « A che tanto spreco? 9Il profumo poteva vendersi molto caro e dare il prezzo ai poveri». 10Ma Gesù, essendosene accorto, disse loro: « Perché date delle noie a questa donna? Ella ha fatto un'opera buona verso di me. 11I poveri, infatti, li avete sempre con voi, me invece non sempre mi avete. 12Poiché essa, spargendo questo profumo sul mio corpo, lo ha fatto per la mia sepoltura. 131n verità vi dico: in tutto il mondo, ovunque sarà predicato questo Vangelo, sarà pure narrato a ricordo di lei, quello che essa ha fatto ».
Il patto di Giuda. - 14Allora uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariote, andò dai grandi sacerdoti, 15e disse (loro) « Che cosa mi volete dare? e io ve lo consegnerò ». Essi gli fissarono trenta sicli d'argento. 16E da quel momento egli cercava un'occasione propizia, per consegnarlo nelle loro mani.
L'ultima cena. - 17Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: « Dove vuoi che ti apparecchiamo per mangiare la Pasqua? ». 18Gesù rispose: .« Andate in città, dal tale, e riferitegli: Il Maestro dice: il tempo mio è vicino; verrò da te a fare la Pasqua coi miei discepoli». 19Quelli fecero come aveva loro ordinato Gesù, e prepararono la Pasqua. 20Sicché, quando fu sera, si mise a tavola insieme con i dodici (discepoli).
Il traditore svelato, - 21E mentre mangiavano, disse: « In verità vi assicuro: uno di voi mi tradirà ». 22E molto rattristati, presero a dirgli uno dopo l'altro: « Son forse io, Signore? ». 23Ma egli rispose: « Colui che ha intinto con me la mano nel piatto è quello che mi tradirà. 24Il Figlio dell'uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma guai a quell'uomo da cui il Figlio dell’uomo è tradito: sarebbe stato meglio per lui che non fosse mai nato!». 25E Giuda, che lo tradiva, prese a dire: « Son forse io Maestro?». Gli rispose: «Tu l'hai detto ».
Istituzione dell'Eucaristia. - 26Mentre mangiavano, Gesù prese del pane, poi recitata la benedizione, lo spezzò, lo diede al suol discepoli e disse: « Prendete e mangiate; questo è il mio corpo ». 27Poi, preso il calice, rese le grazie e lo diede loro, dicendo: « Bevetene tutti, 28perché questo è il mio sangue, il sangue dell'alleanza, che sarà sparso per molti in remissione dei peccati. 29Io vi dico che non berrò più di questo frutto della vite, fino a quel giorno in cui ne berrò del nuovo, insieme a voi, nel regno del Padre mio ».
Gesù predice l'abbandono dei discepoli. - 30E recitato il cantico, andarono al monte degli Olivi. 31Allora Gesù disse loro: « Voi tutti resterete scandalizzati per causa mia in questa notte; poiché sta scritto: Percoterò il pastore e saran disperse le pecore del gregge; 32ma, dopo che io sarò risuscitato, vi precederò in Galilea ». 33E Pietro prese a dirgli: « Quand'anche tutti restassero scandalizzati per causa tua, io non mi scandalizzerò mai! ». 34Gesù gli disse: « In verità ti dico, che in questa notte, prima che il gallo canti, mi rinnegherai tre volte ». 35Ma Pietro a lui: « Anche se dovessi morire con te, non ti rinnegherò ». Lo stesso dissero pure tutti gli altri discepoli.
Al Getsemani. - 36Allora Gesù andò con essi in un podere, chiamato Getsemani, e disse ai suoi discepoli: « Fermatevi qui, mentre io vado là a pregare ». 37Poi, presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a rattristarsi e ad essere mesto. 38Allora confidò ad essi: « L'anima mia è triste fino alla morte: restate qui e vegliate con me ». 39Quindi s'avanzò un poco, si prostrò a terra e pregava, dicendo: « Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice; tuttavia non quello che io voglio ma quello che vuoi tu ». 40Poi andò dai suoi discepoli, ma li trovò addormentati, e disse a Pietro: « Non avete dunque potuto vegliare con me neppure un'ora? 41Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione: lo spirito è pronto, ma la carne è debole ». 42Poi si allontanò per la seconda volta e pregò, dicendo: « Padre mio, se non è possibile che si allontani questo calice, senza che io lo beva, sia fatta la tua volontà ». 43E tornato di nuovo, li trovò addormentati, - i loro occhi erano stanchi. - 44Sicché, lasciatili, andò di nuovo a pregare per la terza volta, ripetendo le medesime parole. 45Poi tornò dai suoi discepoli e disse loro « Dormite pure adesso e riposatevi: ecco, l'ora è vicina, e il Figlio dell'uomo sarà dato nelle mani dei peccatori. 46Alzatevi, andiamo: ecco, si avvicina colui che mi tradisce ».
Tradimento di Giuda e cattura dì Gesù. - 47Mentre parlava ancora, ecco, Giuda, uno dei Dodici, arrivò, e con lui una masnada di gente armata di spade e di bastoni, mandati dai grandi sacerdoti e dagli anziani del popolo. 48Colui che lo tradiva, aveva dato loro questo segno: «Chi bacerò, è lui: prendetelo ». 49E, subito accostatosi a Gesù, gli disse: « Salve Maestro! ». E lo baciò. 50Ma Gesù gli chiese: « Amico, a che scopo sei qui? » Allora si fecero avanti, misero le mani addosso a Gesù e lo catturarono. 51Or, ecco, uno di quelli che erano con Gesù, stesa la mano, trasse fuori la sua spada, colpi un servo del sommo sacerdote, e gli mozzò un orecchio.
52Allora Gesù gli disse: « Rimetti la tua spada al suo posto, perché tutti quelli che prenderanno la spada periranno di spada. 53Credi forse che io non possa pregare il Padre mio, che mi darebbe subito più di dodici legioni di Angeli? 54Come dunque si adempirebbero le Scritture, secondo le quali bisogna che avvenga così? ». 55In quello stesso momento, Gesù disse alla turba: « Siete venuti con spade e bastoni a prendermi, come se fossi un brigante; ogni giorno ero seduto in mezzo a voi nel tempio a insegnare, e non mi avete preso. 56Ma tutto questo è avvenuto affinché si adempiano le Scritture dei profeti». Allora tutti i discepoli, abbandonatolo, fuggirono.
Gesù davanti al Sinedrio. - 57Quelli che avevano preso Gesù, lo condussero dal sommo sacerdote Caifa, dove s'erano radunati gli scribi e gli anziani. 58Pietro lo aveva seguito alla lontana, fino all'atrio del sommo sacerdote. Ed entrato, se ne stava a sedere con i servi, per veder come la cosa andrebbe a finire. 59Ora, i grandi sacerdoti e tutto il Sinedrio cercavano false testimonianze contro Gesù, per farlo morire, 60ma non ne trovarono, sebbene si fossero presentati molti falsi testimoni. Finalmente ne vennero due, 61che affermarono: « Costui ha detto: "Posso distruggere il tempio di Dio e riedificarlo in tre giorni" ».
62Allora si alzò il sommo sacerdote e gli disse: « Non rispondi nulla tu? Cos'è ciò che questi depongono contro di te?». 63Ma Gesù taceva. E il sommo sacerdote riprese: «Ti scongiuro per il Dio vivente di dirci se tu sei il Cristo, il Figlio di Dio ». 64Gesù gli rispose: « Tu l'hai detto: anzi io vi dico d'ora in avanti voi vedrete il Figlio dell'uomo assiso alla destra dell'Onnipotente, e venire sulle nubi del cielo ». 65Allora il sommo sacerdote si stracciò le vesti,
dicendo: « Ha bestemmiato! Che bisogno abbiamo ancora di testimoni? Ecco, voi avete sentito ora la bestemmia. 66Che ve ne pare? ». Quelli risposero: « E’ reo di morte! ». 67Allora gli sputarono in faccia e lo percossero con pugni; altri lo schiaffeggiarono, 68dicendo: « Indovina, Cristo: chi ti ha percosso?».
Le negazioni di Pietro.- 69Pietro intanto se ne stava seduto fuori nell'atrio. Una serva gli si avvicinò e gli disse: « Anche tu eri con Gesù, il Galileo ». 70Ma egli lo negò dinanzi a tutti dicendo: « Non so quel che tu dica ». 71E, mentre si dirigeva verso il vestibolo per uscire, lo vide un'altra serva che disse a quelli presenti: « Costui era con Gesù, il Nazareno ». 72Ma egli lo negò una seconda volta con giuramento «Non conosco quell'uomo». 73Poco dopo quelli che erano lì si avvicinarono a Pietro e gli dissero: « Certamente anche tu devi essere di quelli; difatti, anche la tua parlata ti dà a riconoscere ». 74Allora cominciò a imprecare e a spergiurare: « Io non conosco quell'uomo! ». Ma subito il gallo cantò. 75E Pietro si ricordò della parola che Gesù gli aveva detto: « Prima che il gallo canti, mi rinnegherai tre volte ». E, uscito fuori, pianse amaramente.
CAPO XXVII
Il suicidio di Giuda. - 1Venuto il mattino, tutti i grandi sacerdoti e gli anziani del popolo avevano già presa la deliberazione contro Gesù, di farlo morire. 2Sicché, dopo averlo legato, lo condussero dal governatore Ponzio Pilato e glielo consegnarono. 3Allora Giuda, che l'aveva tradito, vedendo che egli era stato condannato, preso da rimorso, riportò i trenta denari ai grandi sacerdoti e agli anziani, 4dicendo: « Ho peccato, ho tradito il sangue innocente ». Ma quelli risposero: « Che ce ne importa? Pensaci tu! ». 5Ed egli, gettati i sicli nel tempio, si allontanò e andò ad impiccarsi. 6Ma i grandi sacerdoti, raccolte quelle monete d'argento, dissero: « Non è lecito metterle nel tesoro sacro, perché son prezzo di sangue ». 7E presero la deliberazione di comprare, con quel denaro, il campo del vasaio, per la sepoltura dei forestieri. 8Ecco perché quel campo è chiamato anche oggi « Campo del sangue ». 9Così si adempì quello che era stato predetto dal profeta Geremia: « Hanno preso i trenta denari d'argento, prezzo del venduto, mercanteggiato dai figli d'Israele, 10e li hanno dati per il campo del vasaio, come il Signore mi aveva ordinato ».
Gesù davanti a Pilato. - 11Gesù comparve dinanzi al governatore, e questi lo interrogò, domandandogli: « Sei tu il re dei Giudei? ». Gesù gli rispose: « Tu lo dici! ». 12Ma, accusato dai grandi sacerdoti e dagli anziani, non rispose. 13Allora gli disse Pilato: «Non senti di quante cose ti accusano? ». 14Ma egli non gli rispose neppure una parola; sicché il governatore ne era grandemente meravigliato.
Gesù posposto a Barabba e condannato. - 15Il governatore era solito, per la festa (di Pasqua), concedere al popolo la liberazione di un condannato, a loro richiesta. 16Egli aveva allora (in carcere) un detenuto famoso, detto Barabba. 17Pilato disse dunque ai convenuti, là radunati: « Chi volete che vi liberi: Barabba, o Gesù, chiamato il Cristo? ». 18Sapeva, infatti, che solo per invidia gli avevano consegnato Gesù. 19E mentre egli sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a dire: « Non t'impicciare nelle cose di quel giusto, perché oggi, in sogno, ho sofferto molto a motivo di lui ». 20Ma i grandi sacerdoti e gli anziani persuasero il popolo a chiedere Barabba e a far perire Gesù. 21Di nuovo il governatore domandò: « Chi dei due volete che vi mandi libero? ». Risposero: « Barabba! ». 22Pilato disse loro: « Che devo dunque fare di Gesù, chiamato il Cristo? ». Risposero tutti: « Sia crocifisso! ». 23Replicò loro (il governatore): « Ma che ha fatto di male? ». Quelli però gridavano sempre più forte: « Sia crocifisso! ». 24Ora, Pilato, vedendo che non otteneva nulla, anzi che il tumulto si faceva maggiore, prese dell'acqua e si lavò le mani, dinanzi al popolo, dicendo: « Io sono innocente del sangue di questo giusto. Pensateci voi! ». 25E tutto il popolo rispose: « Il sangue suo cada su di noi e sui nostri figli! ». 26Pilato, rilasciò dunque loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò (nelle loro mani), perché fosse crocifisso.
Gesù deriso. - 27Allora i soldati del governatore, condotto Gesù nel pretorio, radunarono intorno a lui tutta la coorte. 28Lo spogliarono e gli misero addosso un manto scarlatto; 29quindi intrecciarono una corona di spine, gliela posero in capo, e gli misero una canna nella destra, poi piegando il ginocchio davanti a lui, lo schernivano, dicendo: « Salve, o re dei Giudei! ». 30Mentre gli sputavano addosso, prendendogli la canna, gliela battevano sulla testa. 31E, dopo averlo così schernito, gli levarono il manto, gli rimisero le sue vesti, e lo condussero a crocifiggere. 32Ora, nell'uscire, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la croce di lui.
La crocifissione. - 33Giunti sul luogo detto Golgota, che vuol dire luogo del « Cranio», 34gli diedero a bere del vino mescolato con fiele; ma, assaggiatolo, non ne volle bere. 35Quando lo ebbero crocifisso, si divisero le vesti, tirandole a sorte. 36E, sedutisi, gli facevano la guardia. 37Al di sopra del capo, vi posero scritta la causa della sua condanna: QUESTI E’ GESU, IL RE DEI GIUDEI. 38Furono crocifissi allora insieme con lui anche due ladroni, uno alla sua destra e l'altro alla sua sinistra. 39Coloro che passavano, lo ingiuriavano e scrollavano il capo, 40dicendo: «Tu che distruggi il tempio e lo rifai in tre giorni, salva te stesso! Se tu sei il Figlio di Dio, scendi dalla croce! ». 41Nello stesso modo i grandi sacerdoti, gli scribi e gli anziani lo beffeggiavano, dicendo: 42« Ha salvato gli altri, e non può salvare se stesso! Se è il re d'Israele, scenda ora dalla croce, e crederemo in lui. 43Ha confidato in Dio: lo liberi, ora, se lo ama; giacché ha detto "Son figlio di Dio!" ». 44E nello stesso modo lo beffeggiavano anche i ladroni che erano stati crocifissi con lui.
Agonia e morte di Gesù. - 45Ma, dall'ora sesta fino all'ora nona, si stesero le tenebre su tutta la terra. 46E, verso l'ora nona, Gesù gridò ad alta voce: « Eli, Eli, lamà sabactanì? cioè: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». 47Alcuni dei circostanti, udito questo, dicevano: « Costui chiama Elia». 48E subito uno di loro corse a prendere una spugna, poi, inzuppatala nell'aceto, la mise in cima a una canna, e gli dava da bere. 49Gli altri dicevano: « Lascia, vediamo se viene Elia a liberarlo ». 50Ma Gesù, dopo aver di nuovo emesso un forte grido, rese lo spirito. 51Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due parti, da capo a fondo la terra ctremò, le pietre si spezzarono, 52le tombe si aprirono, e molti corpi di santi, che vi riposavano, risuscitarono; 53e, usciti dai loro sepolcri dopo la risurrezione di Gesù, entrarono nella santa città e apparvero a molti. 54Il centurione e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, veduto il terremoto e le cose che accadevano, ebbero gran timore, e dissero « Costui era davvero il Figlio di Dio! ». 55Vi erano pure molte donne che da lontano stavano a osservare e che avevano seguito Gesù dalla Galilea per servirlo, 56fra le quali vi era Maria di Magdala, Maria madre di Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli di Zebedeo.
Gesù nel sepolcro. - 57E, fattosi sera, venne un uomo ricco di Arimatea, chiamato Giuseppe, il quale era pure discepolo di Gesù. 58E gli si presentò a Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato comandò che gli fosse consegnato. 59E Giuseppe, preso il corpo, lo avvolse in un bianco lenzuolo, 60lo depose nel suo sepolcro nuovo, che egli si era fatto scavare nel masso, poi, rotolata una gran pietra all'ingresso del sepolcro, se ne andò. 61Ma stavano là Maria di Magdala e l'altra Maria, sedute in faccia al sepolcro. 62Il giorno dopo, che era quello seguente la Parasceve, i grandi sacerdoti e i farisei andarono insieme da Pilato, 63e gli dissero: « Signore, ci siamo ricordati che quell'impostore, quando era ancora in vita, disse: Dopo tre giorni risusciterò. 64Ordina dunque che il sepolcro sia custodito fino al terzo giorno, affinché non vadano i suoi discepoli a rubarlo, e poi dicano al popolo: E’ risorto dai morti! Quest'ultima impostura sarebbe peggiore della prima ». 65Disse loro Pilato: « Avete una guardia; andate, sorvegliate come volete ». 66Allora essi andarono e si assicurarono del sepolcro, sigillando la pietra e mettendovi delle guardie.
CAPO XXVIII
Risurrezione di Gesù. - 1Dopo il sabato, all'alba, il primo giorno della settimana, Maria di Magdala e l'altra Maria andarono a vedere il sepolcro. 2Quand'ecco, venne un gran terremoto; poiché un Angelo del Signore, sceso dal cielo, venne a ribaltare la pietra, e vi si sedette sopra. 3Il suo aspetto era come la folgore, e la sua veste candida come la neve. 4Per lo spavento che ebbero di lui, sbigottirono le guardie e rimasero come morte. 5Ma l'Angelo prese a dire alle donne: « Non temete voi, so infatti che cercate quel Gesù, che è stato crocifisso. 6Non è qui! È risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era stato deposto il Signore. 7E presto, andate a dire ai suoi discepoli, che eg1i è risuscitato dai morti; e che li precede in Galilea: là lo vedrete; ecco, io ve l'ho detto ». 8E quelle, uscite in fretta dal sepolcro, con timore e gioia grande, corsero a dar la nuova ai suoi discepoli. 9Quand'ecco, Gesù si fece loro incontro e disse: « Salute! ». Ed esse gli si avvicinarono, ne abbracciarono i piedi e lo adorarono. 10Allora Gesù disse loro: « Non temete, andate e annunziate ai miei fratelli che vadano in Galilea, là mi vedranno».
Le guardie subornate. - 11E mentre quelle andavano ecco, alcune delle guardie corsero in città a riferire ai grandi sacerdoti tutto quello che era successo. 12Ed essi, dopo essersi radunati con gli anziani e aver preso consiglio, diedero ai soldati una forte somma di denaro, 13suggerendo loro: « Dite: i discepoli di lui son venuti di notte e l'hanno rubato mentre noi dormivamo. 14E se il governatore viene a saperlo, gli parleremo noi e vi libereremo da ogni molestia ». 15Essi, preso il denaro, fecero come era stato loro detto. E questa diceria s'è divulgata tra i Giudei fino ad oggi.
Missione degli Apostoli. - 16Ma gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. 17Quando lo videro, si prostrarono davanti a lui; alcuni invece avevano dubitato. 18E, Gesù, avvicinatosi, disse loro: « Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. 19Andate dunque e fate (miei) discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figliuolo e dello Spirito Santo, 20inIsegnando loro a osservare tutte le cose che io ho comandato a voi. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni sino alla fine del mondo ».
VANGELO SECONDO SAN MARCO
San Marco, detto pure Giovanni Marco, era figlio di una Maria di Gerusalemme, nella cui casa solevano radunarsi í primi cristiani. Era cugino di S. Barnaba, perciò nel primo viaggio apostolico Paolo e Barnaba lo presero come compagno; ma, essendo tornato indietro da Perge, città nella Panfllia, per motivi a noi ignoti, S. Paolo nel secondo viaggio non lo volle più con sé. Sicché S. Barnaba si separò da S. Paolo e insieme con S. Marco ritornò a predicare nell'isola di Cipro. Ciò avvenne circa il 51. Poi per una decina d'anni non si sa più nulla di lui; tuttavia pare si sia recato a Roma con S. Pietro. Difatti, circa il 61-63 lo si trova a Roma anche con S. Paolo, che nel frattempo aveva mutato parere a suo riguardo ed era stato condotto prigioniero a Roma, la prima volta. Circa il 63-64 lo si trova ancora a Roma con S. Pietro. Poi tornò in Oriente, probabilmente dopo il martirio di S. Pietro e di S. Paolo. Un'antica tradizione lo dice fondatore della Chiesa di Alessandria d'Egitto. La sua morte sarebbe avvenuta l'anno 68. La Chiesa lo venera martire il 25 aprile. Le sue reliquie riposano a Venezia nella celebre basilica a lui dedicata, costruita nel secolo decimo.
Nel suo Vangelo, scritto tra il 55-62 a Roma, in greco, vuol dimostrare che Gesù Cristo è vero Dio, il Signore onnipotente, e che mori per la nostra salvezza; perciò tutti lo devono ascoltare.
CAPO I
Predicazione di Giovanni Battista. - 11Principio del Vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio, 2come sta scritto nel profeta Isaia, (40,3): « Ecco io invio il mio Angelo innanzi a te; egli preparerà la tua via. 3Voce di colui che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, fate retti i suoi sentieri ».
4Giovanni apparve nel deserto a battezzare e predicare un battesimo di penitenza per la remissione dei peccati. 5E tutta la Giudea se ne andava dietro a lui come pure tutti quei di Gerusalemme, e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.
6Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cinghia di cuoio intorno ai fianchi, e si nutriva di locuste e di miele selvatico. 7Egli predicava, dicendo: « Viene dopo di me colui che è più forte di me, al quale non son neppur degno di chinarmi a sciogliere il legaccio dei suoi sandali. 8Io vi ho battezzati nell'acqua, ma egli vi battezzerà nello Spirito Santo ».
Battesimo e tentazioni di Gesù. - 9Or, in quei giorni, Gesù giunse da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. 10Ne1 momento in cui egli usciva dall'acqua, vide i cieli aperti, (come pure il Battista), e lo Spirito (Santo), quasi colomba, scendere sopra di lui; 11mentre dai cieli venne una voce: « Tu sei il mio Figlio diletto, in te mi sono compiaciuto ».
12E subito lo Spirito lo spinse nel deserto, 13ove rimase quaranta giorni, tentato da Satana; se ne stava con le bestie selvagge, e gli Angeli lo servivano.
Inizio della predicazione e scelta dei primi Apostoli. - 14Ma dopo che Giovanni fu messo in prigione, Gesù andò in Galilea, predicando il Vangelo di Dio, 15e dicendo: « Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; pentitevi e credete al Vangelo ». 16 passando poi lungo il lago di Galilea, vide Simone e Andrea, suo fratello, che gettavano le reti nel lago; perché erano pescatori.
17Gesù disse loro: « Venite dietro di me, io vi farò pescatori di uomini ». 18Essi subito, abbandonate le reti, lo seguirono.
19E, andato un po' più avanti, vide Giacomo, figlio di Zebedeo, con Giovanni, suo fratello, che stavano anch'essi in una barca, rassettando le reti. 20Egli subito li chiamò. E, lasciato il loro padre Zebedeo nella barca con i garzoni, lo seguirono.
Guarisce un indemoniato a Cafarnao. - 21Intanto si recarono a Cafarnao, e appena giunto il sabato, entrato nella sinagoga, insegnava. 22Ed erano meravigliati della sua dottrina, poiché egli insegnava loro come uno che ha potere, non come gli scribi.
23Or, ecco, c'era nella loro sinagoga un uomo posseduto da uno spirito impuro, il quale esclamò, dicendo: 24« Ah, che abbiamo a che fare noi con te, o Gesù Nazareno? sei venuto per mandarci in perdizione? Io so chi sei tu: il Santo di Dio ». 25Ma Gesù gl'intimò: « Taci e partiti da costui ». 26Allora lo spirito impuro, dopo averlo agitato convulsamente uscì da lui, gettando un forte urlo. 27Sicché tutti rimasero stupiti, tanto che si domandavano fra di loro: « Che è questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità; egli comanda agli spiriti impuri e gli obbediscono! ». 28E si divulgò subito la sua fama dovunque per tutte le contrade della Galilea.
La suocera di Pietro e altri infermi guariti. - 29Appena usciti dalla Sinagoga, si diressero verso la casa di Simone e di Andrea, insieme a Giacomo e Giovanni. 30Ora, la suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. 31Egli, avvicinatosi, la fece alzare, prendendola per la mano; e la febbre la lasciò, ed ella li serviva.
32Venuta la sera e tramontato il sole, gli portarono tutti quei che erano malati e i posseduti dal demonio. 33Intanto tutta la città s'era affollata davanti alla porta. 34Egli ne guarì molti che erano afflitti da varie malattie, e cacciò molti demoni, ma non permetteva loro di parlare, perché essi lo conoscevano. 35Poi la mattina, avanti giorno, si alzò, uscì e si recò in un luogo deserto, e là si mise a pregare. 36Ma Simone, con quei che erano con lui, ne andò in cerca, 37e, trovatolo, gli dissero: « Tutti ti cercano ». 38Ma egli disse loro: « Andiamo altrove, nei villaggi vicini, affinché predichi anche là, poiché per questo io sono venuto (nel mondo) ». 39E se ne andò predicando nelle loro sinagoghe, per tutta la Galilea, scacciando pure i demoni.
Guarigione d'un lebbroso. - 40Or, un lebbroso gli andò incontro, supplicandolo e inginocchiandosi, gli diceva: « Se tu vuoi, mi puoi mondare». 41E mosso a compassione, stese la mano, lo toccò e gli disse: « Lo voglio, sii mondato ». 42Sull'istante la lebbra spari e fu mondato. 43Poi rivolto a lui con severità, lo fece subito allontanare, 44dicendogli: « Guardati di non dir niente a nessuno, ma va', mostrati al sacerdote e offri, per la tua purificazione, quanto ha prescritto Mosè in testimonianza di fronte al popolo ». 45Ma egli, andandosene, cominciò a raccontare e a divulgare il fatto, di modo che (Gesù) non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma se ne stava fuori, in luoghi appartati, e si accorreva a lui da ogni parte.
CAPO II
Il paralitico guarito. - 1Dopo alcuni giorni, ritornò a Cafarnao e si venne a sapere che era in casa; 2allora si radunò tanta gente da non poter trovar posto neppure davanti alla porta, e predicava loro il Vangelo. 3Intanto vennero a presentargli un paralitico, portato da quattro (uomini), 4e, non potendolo avvicinare a lui a causa della folla, scoprirono il tetto sul punto dove egli stava, poi, fatta un'apertura, calarono il tettuccio dove giaceva il paralitico. 5 Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: « Figlio ti son rimessi i tuoi peccati». 6Vi erano lì seduti alcuni scribi, i quali dicevano in cuor loro: 7« Perché costui parla così? Egli bestemmia! Chi può rimettere i peccati, se non Dio solo? ». 8Ma Gesù avendo subito conosciuto nel suo spirito che così pensavano dentro di sé, disse loro: « Perché pensate tali cose nei vostri cuori? 9Che cos'è più facile, dire al paralitico: Ti son rimessi i tuoi peccati, o dire: Alzati, prendi il tuo tettuccio e cammina? 10Or, affinché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere in terra di rimettere i peccati », dice al paralitico: 11« Io te lo comando, alzati, prendi il tuo tettuccio e va' a casa tua ». 12Egli si alzò, e subito, preso il tettuccio, se ne partì alla vista di quanti erano là; sicché tutti restarono stupefatti e glorificavano Iddio, dicendo: « Non abbiamo mai visto una cosa simile! ».
Vocazione di Levi. - 13Uscì di nuovo in riva al lago e tutto il popolo lo seguiva, mentre egli li istruiva. 14Nel passare vide Levi, figlio di Alfeo, seduto al banco della dogana e gli disse: « Seguimi ». Egli, alzatosi, lo seguì.
15Avvenne poi che trovandosi a mensa in casa di lui, molti pubblicani e peccatori si misero a tavola con Gesù e i suoi discepoli: erano infatti molti che lo avevano seguito. 16Allora gli scribi seguaci dei farisei, vedendolo mangiare con i peccatori e i pubblicani, dissero ai suoi discepoli: « Perché mangia e beve con i pubblicani e i peccatori? ». 17Gesù, avendo sentito, disse loro: « Non i sani hanno bisogno del medico, ma i malati: non son venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori».
Il digiuno cristiano. - 18Ora, i discepoli di Giovanni e i farisei stavano digiunando. Essi vengono a lui e gli dicono « Perché i discepoli di Giovanni e i farisei digiunano, mentre i tuoi iscepoli non digiunano?». 19Gesù rispose loro: « Possono forse gli amici dello sposo far digiuno mentre lo sposo è con loro? Durante il tempo in cui hanno lo sposo con sé, non possono digiunare. 20Ma verranno i giorni, in cui sarà loro tolto lo sposo, e allora, in quei giorni, digiuneranno. 21Nessuno cuce su un vestito vecchio un pezzo di stoffa nuova, altrimenti il pezzo aggiunto strappa del vecchio e lo sdrucio diventa maggiore. 22Come nessuno mette il vino nuovo in otri vecchi, altrimenti il vino rompe gli otri, sicché si perde il vino e gli otri; ma a vino nuovo, otri nuovi ».
Gesù padrone del sabato. - 23Avvenne poi che egli si trovasse a passare in giorno di sabato lungo dei campi di grano, e i suoi discepoli, cammin facendo, si misero a cogliere delle spighe. 24Ma i farisei gli dicevano: « Ecco, perché fanno in giorno di sabato quello che non è permesso? ». 25Egli disse loro: « Non avete mai letto ciò che fece David, quando si trovò nella necessità, ed ebbe fame lui e i suoi compagni? 26Come entrò nella casa di Dio, al tempo del sommo sacerdote Abiatar e mangiò i pani di Proposizione, che non è permesso di mangiare se non ai sacerdoti, e ne diede anche a quelli che erano con lui?. 27Poi soggiunse loro « Il sabato è fatto per l'uomo e non l'uomo per il sabato; 28dunque il Figlio dell'uomo è padrone anche del sabato ».
CAPO III
La mano inaridita. - 1Gesù entrò di nuovo nella sinagoga, dove c'era un uomo che aveva la mano inaridita; 2e lo stavano spiando (per vedere) se lo guarisse in giorno di sabato, affine di accusarlo. 3Intanto egli dice all'uomo che aveva la mano inaridita: « Vieni e mettiti nel mezzo ». 4Poi domanda loro: « E’ permesso fare del bene o del male in giorno di sabato, salvar la vita o lasciar morire?». Ma essi tacevano. 5Allora, volgendo con sdegno il suo sguardo su di essi, rattristato per la durezza del loro cuore, dice a quell'uomo: « Stendi la mano! ». Egli la stese, e la sua mano ritornò sana. 6Ma i farisei, ritiratisi, subito tennero consiglio con gli erodiani contro di lui, per farlo perire.
7Allora Gesù con i suoi discepoli si ritirò verso il lago, e una grande moltitudine dalla Galilea lo seguì; 8e dalla Giudea, da Gerusalemme, dall'Idumea, d'oltre il Giordano e dalle vicinanze di Tiro e di Sidone, una gran folla, sentendo tutto quello che faceva, se ne andò a lui. 9Allora egli disse ai suoi discepoli di tenergli continuamente a disposizione una piccola barca, per non essere oppresso dalla folla, 10perché ne aveva guariti molti, sicché tutti quelli che avevano malattie si gettavano sopra di lui per toccarlo. 11E gli spiriti impuri, quando lo vedevano, gli s'inginocchiavano davanti e gridavano dicendo: « Tu sei il Figlio di Dio! ». 12Ma egli proibiva loro con energiche minacce di farlo conoscere.
Elezione dei dodici Apostoli. - 13Poi egli sale verso il monte, chiama presso di sé quelli che voleva, ed essi si avvicinarono a lui. 14Egli ne stabilì dodici che stessero con lui, per mandarli a predicare, 15e avessero il potere di cacciare i demoni. 16Stabilì dunque i Dodici e diede a Simone il nome di Pietro; 17poi (scelse) Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni, fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanerges, cioè figli del tuono; 18Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo, figlio d'Alfeo, Taddeo, Simone lo Zelatore, 19e Giuda Iscariote, colui che lo tradì.
Risposta ai malignatori. - 20Poi viene a casa, ma la folla vi si raduna di nuovo, di modo che non potevano neppure prender cibo. 21Or, i suoi, avendolo saputo, uscirono per impadronirsi di lui, poiché dicevano: « Egli è fuori di sé ». 22E gli scribi che erano venuti da Gerusalemme dicevano: « Egli è posseduto da Beelzebul, e in virtù del principe dei demoni caccia i diavoli ». 23Ma avendoli chiamati, diceva loro in parabole: « Come può Satana cacciare Satana? 24Se un regno è diviso in se stesso, questo regno non può reggersi. 25Se una casa è divisa in se stessa, questa casa non può sussistere. 26E se Satana si solleva contro se stesso, e si divide, non può sussistere, ma sta per finire. 27Ora, nessuno può entrare in casa del forte a saccheggiargli le masserizie, se prima non lo incatena; allora sì, potrà saccheggiare la sua casa. 28In verità vi dico che saranno rimessi, ai figli degli uomini tutti i peccati e le bestemmie che avranno pronunciate; 29ma chi avrà bestemmiato contro lo Spirito Santo, non riceverà perdono in eterno, essendo colpevole di eterno peccato ». 30Poiché dicevano: « Egli ha uno spirito impuro ».
I parenti di Gesù. - 31Intanto giungono sua madre e i suoi cugini e, stando fuori, mandano a chiamarlo. 32 Ora, una gran folla sedeva intorno a lui, e gli dissero: « Ecco, tua madre e i tuoi parenti sono là fuori che ti cercano ». 33Ma egli rispondendo loro, disse: « Chi sono mia madre e i miei parenti? ». 34Poi gettando lo sguardo in giro sopra coloro che erano seduti intorno a lui, disse: « Ecco mia madre e i miei parenti. 35Chiunque fa la volontà di Dio, egli è mio fratello, mia sorella e mia madre».
CAPO IV
Parabola del seminatore. - 1Gesù cominciò di nuovo ad insegnare presso il lago. E si radunò intorno a lui una folla sì grande, che egli fu costretto a salire sulla barca e si mise a sedere stando sul lago, mentre tutta la folla era a terra lungo la riva. 2Insegnava loro molte cose in parabole e diceva ad essi nel suo insegnamento: 3« Ascoltate! Ecco, il seminatore andò a seminare. 4Or, avvenne che nel seminare parte (del seme) cadde lungo la strada, ma scesero gli uccelli e se lo beccarono. 5A1tro cadde in luogo roccioso, dove non trovò molta terra e subito spuntò, non avendo terreno profondo; 6ma quando il sole si levò, inaridì, e siccome non aveva radici, si seccò. 7Altro cadde tra le spine, ma le spine crebbero e lo soffocarono, e non fruttò. 8Altri (semi) caddero nel buon terreno, e dettero frutto, crescendo e sviluppando, tanto che resero, l'uno il trenta, un altro il sessanta e un terzo il cento». 9Poi conchiuse: « Chi ha orecchi per intendere intenda ». 10Ma quando fu solo, i suoi discepoli con i Dodici lo interrogarono sulle parabole. 11Ed egli disse loro: « A voi è stato dato di conoscere il mistero del regno di Dio, ma per quelli che son di fuori, tutto si fa mediante parabole; 12affinché guardino bene, ma non vedano, odano bene, ma non intendano, perché non avvenga che si convertano e sia loro perdonato ».
Spiegazione della parabola del seminatore. - 13E disse loro: « Non comprendete voi questa parabola? Come allora intenderete tutte le altre? 14Il seminatore semina la parola. 15 Ora, coloro che sono lungo la strada, (son quelli) nei quali si semina la parola, e quando l'hanno udita, subito viene Satana e porta via la parola seminata in loro. 16Similmente quelli che han ricevuto il seme in terreno roccioso, son coloro che dopo aver intesa la parola, subito la ricevono con gioia, 17ma non hanno radici in se stessi e sono instabili; poi, quando sopravviene una tribolazione o una persecuzione a causa della parola, subito soccombono. 18E ce ne sono altri che ricevono il seme fra le spine; son coloro che hanno ascoltato la parola, 19ma le sollecitudini del mondo, le seduzioni delle ricchezze e le cupidigie di ogni altro genere, penetrando (in loro), soffocano la parola, che rimane senza frutto. 20Ma quelli che hanno ricevuto il seme in buon terreno, son coloro che ascoltano la parola, la ricevono e producono frutto, chi il trenta, chi il sessanta e chi il cento ».
21Poi disse loro: « Viene forse portata la lampada per essere posta sotto il moggio o sotto il letto? o non forse per esser messa sul portalucerne? 22Poiché non c'è niente di nascosto che non debba essere manifestato e niente di tenuto segreto che non sia per venire alla luce. 23Se uno ha orecchi da intendere, intenda ». 24E diceva loro: « Fate attenzione a quello che udite: con la misura con la quale avrete misurato, sarà misurato a voi, e vi sarà dato di più; 25poiché a chi ha, sarà dato, e a chi non ha, sarà tolto anche quello che ha ».
La semina e la mietitura. - 26E diceva: « Il regno di Dio è come un uomo che abbia gettato il seme sopra la terra; 27che dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme spunta e cresce, senza ch'egli sappia come.
28Poiché la terra produce da sé, prima l'erba, poi la spiga, poi il grano nella spiga. 29E quando il frutto è pronto, subito egli vi mette la falce, perché la messe è matura ».
Il granello di senapa. - 30E diceva: « A che cosa paragoneremo noi il regno di Dio o in quale parabola lo rappresenteremo? 31 Egli è come un granello di senapa, che, quando si semina in terra, è il più piccolo di tutti i semi che sono sulla terra, 32ma, seminato che è, cresce e diventa maggiore di tutti i legumi e fa rami sì grandi che gli uccelli del cielo possono mettersi al riparo della sua ombra ». 33 E con molte di tali parabole spiegava loro la parola a seconda che essi potevano intenderla; 34e non parlava loro senza parabole; ma ai suoi discepoli, a parte, spiegava tutto.
La tempesta sedata. - 35In quel medesimo giorno, venuta la sera, disse loro: « Passiamo all'altra sponda ». 36Allora essi, lasciando la folla, lo prendono com'era nella barca e altre barche erano con lui. 37Ma, si sollevò una tale tempesta di vento che le onde si riversavano sulla barca, tanto che già la barca si riempiva; 38mentre egli se ne stava a poppa addormentato sopra un guanciale. Lo svegliano e gli dicono: « Maestro, non ti dai pensiero, che noi periamo? ». 39Egli, destatosi, comandò al vento e disse al mare: « Taci, calmati! ». E il vento cessò, sicché si fece gran bonaccia. 40Poi disse loro: « Perché siete così paurosi? Non avete ancora fede?». 41E furono presi da grande timore, tanto che si dicevano l'un l'altro: « Chi è dunque costui, che anche il vento e il lago gli obbediscono? ».
CAPO V
L'indemoniato di Gerasa. - 1Intanto giunsero all'altra riva del lago, nella regione dei Geraseni. 2Appena fu sceso dalla barca, subito gli si fece incontro, uscendo di mezzo alle tombe, un uomo posseduto dallo spirito impuro, 3il quale dimorava fra i sepolcreti, e nessuno lo poteva più legare, neppure con una catena; 4poiché l'avevano spesso legato con ceppi ai piedi e con catene, ma aveva fatte a pezzi le catene e rotti i ceppi; sicché nessuno poteva domarlo: 5 ma tutta la notte e tutto il giorno, stava fra le tombe e per i monti gridando e lacerandosi con pietre. 6E, vedendo Gesù da lontano, corse, si prostrò davanti a lui, 7e, gridando a gran voce, disse: « Che c'è fra me e te, o Gesù, figlio dell'Altissimo? Ti scongiuro per Iddio a non tormentarmi! ». 8(Gesù), infatti, gli diceva: « Esci, o spirito impuro, da quest'uomo ». 9Poi g1i domanda: « Qual’è il tuo nome? ». Quello risponde: « Legione è il mio nome, perché noi siamo in molti ». 10E lo supplicava con istanza di non mandarlo fuori della regione. 11Ora, vi era là alle falde del monte un gran branco di porci che pascolavano. 12E lo supplicavano, dicendo: « Mandaci nei porci, perché entriamo in essi ». 13E lo permise. Allora gli spiriti impuri, uscendo, entrarono nei porci; ma (tutto) quel branco si lanciò, (a corsa pazza), dall'alto della china nel lago, in numero di circa duemila, e annegarono nell'acqua. 14Allora quelli che li tenevano al pascolo, fuggirono a portare la notizia in città e per le campagne, sicché (la gente) venne per vedere quello che era successo. 15E, giungendo presso Gesù, vedono il demoniaco seduto, vestito e padrone di sé, lui che era stato posseduto dalla Legione, ed ebbero paura. 16Intanto quelli che avevano visto, raccontavano loro quanto era accaduto all'indemoniato e il fatto dei porci. 17Allora essi cominciarono a pregarlo di volersi allontanare dai loro confini. 18E mentre stava per salire sulla barca, quello che era stato posseduto dal demonio gli chiedeva di restare con lui. 19Gesù non glielo permise, ma gli disse: « Va' a casa tua, presso i tuoi, e annunzia loro quanto ha fatto il Signore per te, e come ha avuto pietà di te ». 20Quello se ne andò, e si mise a far conoscere nella Decapoli quanto Gesù aveva fatto per lui, e tutti ne restavano meravigliati.
La figlia di Giairo e l’emorroissa. - 21Essendo Gesù di nuovo passato con la barca all'altra sponda, una folla numerosa si radunò intorno a lui, mentre egli era sulla riva del lago. 22Allora uno dei capi della sinanoga, chiamato Giairo, si presenta e, vedendolo, si getta ai suoi piedi, 23e lo prega con insistenza, dicendo: « La mia. figlia è agli estremi, vieni e poni su di lei le mani, perché sia salva e viva ». 24Egli se ne andò con lui, mentre numerosa folla lo seguiva e gli si accalcava dintorno. 25Ora, una donna, affetta da perdite di sangue da dodici anni, 26che aveva non poco sofferto da molti medici, e che aveva speso tutto il suo senza risultato, anzi era andata piuttosto (di male) in peggio, 27avendo inteso le cose che dicevano di Gesù, si mise dietro tra la folla e toccò la sua veste. 28Ella pensava: « Se tocco almeno qualche parte delle sue vesti, io sarò guarita». 29Difatti, all'istante, il flusso del sangue si arrestò, e senti nel suo corpo che era guarita dalla sua infermità.
30E subito Gesù, conosciuto in se stesso che una forza divina era uscita da lui, voltatosi nella folla, disse: « Chi ha toccato le mie vesti? ». 31I suoi discepoli gli dissero: « Tu vedi che la folla ti preme da ogni lato e domandi: chi m'ha toccato? ».
32Ma egli guardava intorno per vedere colei che aveva fatto questo. 33Allora la donna paurosa e tremante, sapendo quanto le era avvenuto, andò a prostrarsi dinanzi a lui, e gli raccontò tutta la verità. 34Ma egli le disse: « Figlia, la tua fede ti ha salvata; va' in pace e sii guarita dal tuo male ».
35Mentre parlava ancora, vennero dalla casa del capo della sinagoga a dire: « La tua figlia è morta, perché importuni ancora il Maestro? ». 36Ma Gesù, avendo udito quanto gli riferivano, disse al capo della sinagoga: « Non temere; solo abbi fede! ». 37E non permise a nessuno d'accompagnarlo, se non a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. 38Ora, giunti presso la casa del capo della sinagoga, egli sente strepito e gente che piangeva e urlava forte; 39ed entrato, disse loro: « Perché strepitate e fate questi lamenti? La fanciulla non è morta, ma dorme». 40E si burlavano di lui. Ma egli, messili tutti fuori, prende con sé il padre e la madre della giovinetta e i tre che erano con lui, poi entra dove era adagiata la fanciulla. 41E, presala per mano, le disse: « Talithà kum », che vuol dire: « Fanciulla, io te lo dico: sorgi! ». 42E, all'istante, la giovinetta si alzò, e camminava, poiché aveva dodici anni: essi furono subito presi da un grande stupore. 43Ma egli comandò loro con insistenza che nessuno risapesse il fatto; poi disse che le fosse dato da mangiare.
CAPO VI
Gesù a Nazaret. - 1Partito intanto di là, va nella sua patria, e i suoi discepoli lo seguono. 2Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga; ma i più di quelli che l'ascoltavano erano pieni di stupore e dicevano: « Donde gli vengono tali cose? E che sapienza è questa che gli è stata data, e come mai si compiono tali miracoli per le sue mani? 3 Non è egli il falegname, il figlio di Maria e cugino di Giacomo, di Giuseppe, di Giuda, di Simone? E le sue cugine non sono qui fra noi? ». Sicché cominciarono a dubitar male di lui. 4Ma Gesù disse loro: « Un profeta non è disprezzato che nella sua patria, fra i suoi parenti e nella sua casa ». 5Né poté fare lì alcun miracolo, se non che guarì pochi malati, imponendo loro le mani. 6E si meravigliava della loro incredulità.
Poi percorreva i villaggi all'intorno insegnando.
Missione dei Dodici. - 7Allora chiamò i Dodici e incominciò a mandarli a due a due, e dava loro il potere sopra gli spiriti impuri; 8e ordinò loro di non prender niente per il viaggio, eccetto un bastone soltanto, non pane, né bisaccia, né denaro nella cintura, e disse: 9« Calzate i sandali, ma non vestitevi di due tuniche. 10Poi soggiunse loro: « Dovunque sarete entrati in una casa, rimanetevi, fino a che non partirete di là. 11E se un luogo non vi riceve, né vi danno ascolto, partendo di lì, scuotete la polvere dei vostri piedi in testimonianza contro di essi ». 12Essendo dunque partiti, predicarono che facessero penitenza, 13e cacciavano molti demoni, ungevano con olio molti malati e li guarivano.
Martirio del Battista. - 14Ora, il re Erode (Antipa) sentì parlare (di Gesù), poiché il suo nome era diventato notissimo, e diceva: « Giovanni il Battista è risuscitato dai morti è per questo che le potenze dei miracoli operano in lui ». 15Ma altri dicevano: « E' Elia! ». E altri invece: « E' un profeta come uno dei profeti antichi ». 16Erode, avendone dunque sentito parlare, diceva: « E' Giovanni, da me fatto decapitare, che è risuscitato! ».
17Difatti, Erode stesso aveva mandato ad arrestare Giovanni e lo teneva incatenato in carcere per causa di Erodiade, moglie di Filippo, suo fratello, che egli si era presa per moglie. 18Poiché Giovanni diceva ad Erode: « Non ti è lecito tenere la moglie di tuo fratello ». 19Ma Erodiade ce l'aveva (a morte) contro di lui e voleva farlo uccidere, tuttavia non poteva, 20perché Erode sentiva rispetto per Giovanni, sapendo che era un uomo giusto e santo; anzi lo difendeva e, udendolo, ne restava molto perplesso, pure l'ascoltava volentieri. 21Ma venne il giorno propizio, quando Erode per il suo compleanno, dette un banchetto ai suoi grandi, ai suoi ufficiali e ai notabili della Galilea. 22La figlia della stessa Erodiade, presentatasi a dare esibizione di danza, piacque ad Erode e ai convitati. Allora il re disse alla fanciulla: « Chiedimi quello che vuoi, e te lo darò ». 23E lo giurò: « Tutto quello che tu mi domanderai, io te lo darò, fosse pure la metà del mio regno ». 24Essa, uscita, domandò a sua madre: « Che cosa devo chiedere? ». Quella le rispose: « La testa di Giovanni Battista ». 25E ritornata subito con premura dal re, fece la sua domanda, dicendo: «Voglio che tu mi dia immediatamente, sopra un piatto, la testa di Giovanni Battista ». 26Il re divenne triste, tuttavia a motivo del giuramento e per riguardo ai convitati, non volle contrariarla con un rifiuto. 27E, mandato subito un carnefice, gli dette ordine di portare la testa di Giovanni. E quello andò, lo decapitò in prigione, 28poi ne portò la testa in un piatto e la dette alla fanciulla, e la fanciulla la portò a sua madre. 29Ma i suoi discepoli, avendolo saputo, vennero, presero il corpo e lo posero in un sepolcro.
Ritorno degli Apostoli. - 30Gli Apostoli si radunarono intorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. 31Egli dice loro: « Venite anche voi in disparte, in un luogo solitario e riposatevi un poco ». Poiché erano molti quelli che venivano e andavano, sicché non avevano il tempo neppure di mangiare. 32E partirono in barca verso un luogo solitario, (per starsene) appartati. 33Ma furono osservati, e molti compresero (dove erano diretti), sicché vi accorsero per terra da tutte le città e vi giunsero prima di loro.
Prima moltiplicazione dei pani. - 34Nell'uscire (dalla barca, Gesù) vide una gran folla e ne ebbe compassione, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise ad istruirli a lungo. 35Ma, essendo l'ora già molto avanzata, i suoi discepoli, avvicinatisi a lui, gli dicevano « Il luogo è solitario e l'ora è molto tarda 36licenziali, perché possano andare per le campagne e i villaggi dintorno a cercarsi qualcosa da mangiare». 37Ma egli rispose loro, dicendo: « Voi date loro da mangiare ». Ed essi gli dissero: « Dobbiamo andare noi a comprare duecento denari di pane e dar loro da mangiare?». 38Ma egli domandò: « Quanti pani avete? Andate a vedere ». E dopo aver guardato, dissero: « Cinque, e due pesci ». 39E ordinò loro di farli mettere tutti a sedere, a gruppi, su l'erba verde.
40Sicché si adagiarono in forma di aiuola, a gruppi di cento e di cinquanta. 41Allora prese i cinque pani e i due pesci, poi, levati gli occhi al cielo, pronunziò la benedizione, quindi spezzò i pani e li porgeva ai suoi discepoli, perché li distribuissero alla folla; e divise pure i due pesci fra tutti. 42Sicché mangiarono tutti a sazietà. 43Poi raccolsero dodici ceste piene di avanzi e dei resti dei pesci. 44Quelli che avevano mangiato i pani erano cinquemila uomini.
Gesù cammina sulle acque. - 45Allora subito egli costrinse i suoi discepoli a salire sulla barca e a precederlo all'altra riva, verso Betsaida, mentre egli licenzierebbe la folla. 46Poi accomiatatosi da loro, se n'andò su per il monte a pregare. 47Fattasi sera, la barca era in mezzo al lago e lui solo a terra. 48E, vedutili tutti affaticati nel remare, poiché il vento era loro contrario, alla quarta vigilia della notte circa, andò verso di essi, camminando sul lago, e voleva passar loro accanto; 49ma quelli, avendolo veduto camminar sul lago, credettero che fosse un fantasma e gridarono; 50perché tutti l'avevano visto e n'erano rimasti spaventati. Ma egli subito rivolse loro la parola, dicendo: « Coraggio, sono io, non abbiate paura! ». 51poi salì con loro nella barca, e il vento cessò. Ed erano tutti stupiti dentro di sé, 52perché non avevano capito il fatto dei pani e la loro mente era ottusa. 53Compiuta la traversata, giunsero nella contrada di Gennesaret, e presero terra. 54Sbarcati che furono, subito la gente che l'aveva riconosciuto, 55percorse tutta quella regione e incominciò a portare gli infermi su dei lettucci, dovunque sentivano che egli fosse. 56E dappertutto dove giungeva, in villaggi, città o borgate, la gente metteva i malati sulle piazze e lo pregava di lasciarsi toccare anche solo il lembo della sua veste. E tutti quelli che lo toccavano, erano guariti.
CAPO VII
I farisei e la tradizione. - 1I farisei (del luogo) si riunirono presso di lui, come pure un certo numero di scribi venuti da Gerusalemme; 2e vedendo alcuni dei suoi discepoli mangiare i loro pani con le mani impure, cioè non lavate, - 3poiché i farisei e tutti i Giudei non mangiano senza essersi lavate le mani fino al gomito, attaccati come sono alla tradizione degli antichi, 4né mangiano quanto viene dal mercato, se non sia prima lavato; e ci sono molte altre cose, che osservano per tradizione, come il lavare i bicchieri e gli orcioli e le stoviglie di rame, - 5 i farisei adunque e gli scribi gli domandarono: « Perché i tuoi discepoli non fanno secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani impure? ». 6Ed egli rispose loro: « Isaia ha ben profetizzato di voi ipocriti, quando scrisse: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. 7Essi mi rendono un culto vano, insegnando dottrine, (le quali non sono che) precetti umani. 8Trascurando il comandamento di Dio, vi attaccate alla tradizione degli uomini, (ad abluzioni di orcioli e di coppe, e fate molte altre cose di simil genere) ». 9Poi diceva loro: « Sì, veramente, voi togliete ogni autorità al comandamento di Dio per osservare la vostra tradizione. 10Infatti, Mosè ha detto: Onora il padre e la madre e chiunque maledice il padre o la madre, sia punito con la morse. 11Ora, voi dite: Se qualcuno dice al padre o alla madre: Quanto tu potresti avere di utile da me, sia invece « corbàn », cioè sia offerta (sacra a Dio), 12voi non lasciate più far nulla per il padre o per la madre, 13annullando la parola di Dio per la tradizione che voi vi siete trasmessa: voi fate molte cose di simil genere ».
14E avendo di nuovo chiamata la folla, disse loro: «Ascoltatemi tutti e intendete! 15Non vi è niente fuori dell'uomo che, entrando in lui possa contaminarlo; ma è ciò che esce dalla bocca, che contamina l'uomo. 16Chi ha orecchi per intendere, intenda! ».
17Ed entrato in casa, lontano dalla folla, i suoi discepoli gli domandarono (il significato) della parabola. 18E disse loro: « Così dunque anche voi siete senza intelletto? Non comprendete come tutto quello che entra dal di fuori nell'uomo, non può contaminarlo; 19perché ciò non gli entra nel cuore, ma nel ventre e se ne va nei rifiuti? », dichiarando così puri tutti i cibi! 20Ora, egli diceva: « Ciò che esce dall'uomo, è invece quello che contamina l'uomo. 21Infatti, dal di dentro, dal cuore degli uomini, escono i cattivi pensieri, dissolutezze, latrocini, assassini, 22adulteri, cupidigie, cattiverie, frodi, impudicizie, invidia, diffamazione, orgoglio, stoltezza. 23Tutte queste cose cattive escono dal di dentro e contaminano l'uomo ».
La Cananea. - 24Poi, partendo di lì, si recò nel territorio di Tiro e di Sidone. Ed entrato in una casa, non voleva che si sapesse, ma non poté rimanere nascosto. 25Infatti, subito una donna, la cui figlia aveva un demonio impuro, avendo sentito parlare di lui, venne a prostrarsi ai suoi piedi. 26Questa donna era pagana, siro-fenicia di origine; e lo supplicava di cacciare il demonio da sua figlia.
27Ed egli le disse: « Lascia che si sazino prima i figli, perché non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini ». 28Ma la donna gli rispose: « Si, è vero, Signore, però anche i cagnolini mangiano sotto la tavola i minuzzoli dei figlioli ». 29A1lora le disse: « Va' per questa parola il demonio è uscito da tua figlia ». 30E ritornata a casa, trovò la bambina distesa sul letto, ma il demonio se n'era andato.
Guarigione d'un sordomuto. - 31Poi partendo dal territorio di Tiro, ripassò per Sidonet diretto verso il lago di Galilea, attraverso il territorio della Decapoli. 32 E lì gli presentano un uomo sordo e muto, pregandolo d'imporgli la mano. 33Egli, trattolo in disparte dalla folla, mise le proprie dita nelle sue orecchie, e con la propria saliva toccò la sua lingua, 34poi, alzati gli occhi al cielo, sospirò e gli disse: « Effata », che vuol dire « Apriti! ». 35E subito le sue orecchie si aprirono, il nodo della sua lingua si sciolse e parlava distintamente. 36Allora ordinò ad essi di non dir nulla a nessuno; ma quanto più lo vietava loro, tanto più essi lo divulgavano. 37Ed erano presi da una grandissima ammirazione, esclamando: « Ha fatto bene tutte le cose, fa udire i sordi e parlare i muti! ».
CAPO VIII
Seconda moltiplicazione dei pani. - †1In quei giorni, essendoci di nuovo una gran folla, e non avendo niente da mangiare, chiamati i discepoli, dice loro: 2« Mi fa pietà questa folla, perché, ecco, son già tre giorni che si trattengono presso di me e non hanno da mangiare. 3Se li rimando a casa loro digiuni, vengono meno per la strada: perché alcuni di essi son di lontano! ». 4Ma i suoi discepoli gli risposero: « Come si potrebbe saziarli di pane, qui in un deserto? ». 5E domandò loro: « Quanti pani avete?»: Risposero: «Sette ». 6Allora ordinò alla folla di sedersi per terra, poi, presi i sette pani, rendendo grazie, li spezzò e li diede ai suoi discepoli, perché li distribuissero, e li distribuirono alla folla. 7Avevano pure alcuni pesciolini: li benedì e disse di distribuire alla folla anche questi. 8Tutti mangiarono a sazietà e raccolsero sette ceste di avanzi che erano rimasti. 9Quelli che avevano mangiato erano circa quattromila. E li licenziò.†
Il segno dal cielo. - 10poi, subito salito nella barca con i suoi discepoli, viene dalle parti di Dalmanuta. 11E, presentatisi i farisei, si misero a disputar con lui, chiedendogli, per tentarlo, un segno dal cielo. 12Allora egli, gemendo nel suo spirito, disse: « Perché questa generazione domanda un segno? In verità vi dico non sarà dato un segno a questa generazione». 13poi, lasciatili, di nuovo s'imbarcò per l'altra riva.
Il lievito dei farisei. - 14Or, i discepoli si erano dimenticati di prendere dei pani e non avevano che un pane solo con sé nella barca. 151ntanto Gesù faceva loro delle raccomandazioni, dicendo: « State attenti e guardatevi dal lievito dei farisei e dal lievito di Erode ». 16Ma essi disputavano fra loro, dicendo: « Noi non abbiamo pane ». 17Essendosene accorto, Gesù disse loro: « Perché disputate per non aver pane? Non avete ancora riflettuto, né capito? Avete ottusa la mente? 18Avete occhi e non vedete? Avete orecchi e non udite? E non vi ricordate, 19quando io ho spezzato cinque pani per cinquemila uomini, quante ceste avete voi raccolte piene d'avanzi? ». Essi risposero: « Dodici ». 20« E quando (ho spezzato) i sette (pani) per i quattromila, quante ceste avete raccolte piene di avanzi ? ». Risposero « Sette ». 21E disse loro: « Voi non capite ancora? ».
Il cieco di Betsaida. - 22lntanto giungono a Betsaida, ove gli presentano un cieco e lo pregano di toccarlo. 23Egli, preso il cieco per la mano, lo condusse fuori del villaggio e dopo avergli messo della saliva sugli occhi e avergli imposto le mani, gli domandò: « Vedi forse qualcosa? ». 24Quello, levati gli occhi per guardare, disse: « Vedo gli uomini, perché noto come degli alberi che camminano ». 125Quindi gli pose di nuovo le mani sugli occhi, e vide con precisione, sicché fu guarito, tanto che distingueva chiaramente tutto da lontano. 26Allora lo rimandò a casa sua, dicendo: « Non entrare neppure nel villaggio ».
Confessione di Pietro. - 27Gesù se n'andò con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarea di Filippo; intanto, durante il cammino, interrogava i suoi discepoli, domandando loro « Gli uomini, chi dicono che io sia? ». 28Essi gli risposero: « (Alcuni dicono che sei) Giovanni Battista; altri Elia; e altri uno dei profeti ». 29Poi domandò loro: « Ma voi, chi dite che io sia? ». Pietro, rispondendogli, disse: « Tu sei il Cristo! ». 30E ordinò loro di non dir nulla di lui a nessuno.
Prima profezia della Passione. - 31E prese a spiegar loro che il Figlio dell'uomo doveva soffrire molto, essere riprovato dagli anziani, dai grandi: sacerdoti, dagli scribi, essere messo a morte e risuscitare dopo tre giorni. 32E diceva questo apertamente. Allora Pietro, presolo in disparte, si mise a fargli delle rimostranze. 33Ma egli, voltatosi e vedendo i suoi discepoli. rimproverò Pietro e gli disse: « Allontanati da me, satana! perché tu non ragioni secondo Dio, ma secondo gli uomini ».
Cosa importa il servire Gesù. - 34Poi, chiamata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: « Se qualcuno vuol venir dietro di me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 35Perché chi vorrà salvare l'anima sua, la perderà; e chi perderà l'anima sua per me e per il Vangelo, la salverà. 36Difatti, che giova all’uomo guadagnare il mondo intero, se perde l'anima sua? 37E che cosa mai potrà dare l'uomo, quale prezzo, per il riscatto della sua anima? 38Poiché chi si vergognerà di me e delle mie parole, in questa generazione infedele e perversa, il Figlio dell'uomo si vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del Padre suo con gli Angeli santi ».
CAPO IX
La trasfigurazione. - 1E diceva loro: «In verità vi dico: ci sono alcuni dei presenti che non gusteranno la morte, prima di aver visto il regno di Dio venuto con potenza ». 2Sei giorni dopo, Gesù prende a parte Pietro, Giacomo e Giovanni, e li conduce soli sopra un alto monte, ove si trasfigurò davanti a loro. 3Le sue vesti divennero risplendenti e così bianche quali nessun tintore della terra potrebbe farle. 4Poi apparve loro Elia insieme a Mosè e parlavano con Gesù. 5Allora Pietro, presa la parola, disse a Gesù: « Maestro, com'è bene per noi, star qui; faremo tre tende, una per te, una per Mosè, una per Elia». 6Non sapeva, infatti, che cosa si dicesse, perché erano sbigottiti. 7Poi si formò una nube che li ricoprì d'ombra, e dalla nube uscì una voce: « Questo è il mio Figlio diletto. Ascoltatelo! ». 8E subito, guardando all'intorno, non videro più nessuno, fuorché Gesù solo con loro. 9Ma mentre scendevano dal monte, proibì ad essi di raccontare ad alcuno quello che avevano veduto, fino a quando il Figlio dell'uomo sarebbe risuscitato dai morti. 10E i tre osservarono l'ordine, domandandosi tuttavia fra di loro che cosa volesse dire questo «'sarebbe risuscitato dai morti». 11Allora l'interrogarono chiedendo: «Perché gli scribi dicono che deve prima venire Elia?». 12Egli rispose loro: « Elia, sì, venendo prima, ristabilisce tutto. E come mai allora è scritto del Figlio- dell'uomo che egli deve molto soffrire, ed essere disprezzato? 13Ma io ve lo dico: in realtà Elia è già venuto e gli hanno fatto tutto quello che vollero, com'è stato scritto di lui ».
L'indemoniato epilettico guarito. 14Ritornato poi dai suoi discepoli, osservò una gran folla intorno ad essi e gli scribi che disputavano con loro. 15E appena lo vide, tutta la folla, assai meravigliata, accorse per salutarlo. 16Ma egli domandò loro: « Perché disputate con essi? ». 17Uno dei presenti gli rispose: « Maestro, ti ho condotto mio figlio, che ha un demonio muto. 18E quando s'impossessa di lui, lo getta per terra, sicché egli spuma, digrigna i denti e resta irrigidito. Ho detto ai tuoi discepoli di cacciarlo, ma non hanno potuto ». 19 Egli rispose loro e disse: « O generazione incredula, fino a quando sarò io con voi? fino a quando da me ». 20E glielo lielo condussero. Or, quando (il fanciullo) vide Gesù, lo spirito l'agitò subito convulsamente; e caduto per terra, si rivoltolava, spumando. 21Gesù domandò a suo padre: « Da quanto tempo è incominciato a succedergli questo? ». Egli rispose: « Dall'infanzia. 22E spesso l'ha gettato nel fuoco, a volte nell'acqua, per farlo perire. Ma, se tu puoi qualche cosa, vieni m nostro aiuto, muoviti a pietà' di noi». 23Allora Gesù disse: «Se tu puoi?!... Tutto è possibile a colui che crede ». 24Subito il padre del fanciullo disse, gridando: « Io credo! aiuta la mia poca fede! ». 25Vedendo frattanto Gesù che accorreva altra gente, comandò allo spirito impuro, dicendogli: « Spirito muto e sordo, io te l'ordino, esci dal fanciullo e non entrar mai più in lui! ». 26Allora egli uscì gridando e agitandolo convulsamente. E quello divenne come privo di vita, sicché molti dicevano: « È morto! ». 27Ma Gesù, presolo per mano, lo sollevò ed egli si rizzò in piedi. 28Or, quando fu entrato in casa, i discepoli l'interrogarono in privato: « Perché noi non abbiamo potuto cacciarlo? ». 29Egli rispose loro: « Questa specie (di demoni) non si può cacciare con nessun altro mezzo, se non con la preghiera (e col digiuno) ». Seconda predizione della Passione. 30Partiti di là, attraversarono la Galilea, ma egli non voleva che nessuno lo sapesse. 31Difatti, andava istruendo i suoi discepoli, e diceva loro: « Il Figlio dell'uomo sarà dato nelle mani degli uomini, i quali lo uccideranno, e tre giorni dopo essere stato messo a morte, risusciterà ». 32Ma essi non capivano questa parola, né osavano interrogarlo.
Istruzioni agli Apostoli. 33Giunsero intanto a Cafarnao. E quando fu entrato in casa, li interrogò: « Di che cosa discutevate per la strada? ». 34Ma essi non risposero, perché per la strada avevano discusso chi fra di loro fosse il maggiore. 35Allora, messosi a sedere, chiamò i Dodici e disse loro: « Se uno vuol essere il primo, sarà l'ultimo di tutti e il servo di tutti ». 36Poi, preso un fanciullo, lo pose in mezzo ad essi e, abbracciandolo, disse loro: 37« Chiunque riceve uno di questi fanciulli in nome mio, riceve me; e chiunque riceve me, non riceve me, ma colui che mi ha mandato ».
38Giovanni, gli disse: « Maestro, abbiamo veduto uno, che non ci segue, il quale cacciava i demoni in nome tuo e glielo abbiamo proibito, perché non viene con noi». 39 Ma Gesù disse: « Non glielo proibite, perché non c'è nessuno che faccia un miracolo in nome mio, e subito possa poi parlar male di me. 40Perché chi non è contro di noi, è con noi ». .
41« Anzi chi vi darà un bicchiere d'acqua, perché voi siete di Cristo, in verità vi dico che non perderà la sua ricompensa. 42Ma chi scandalizzerà uno di questi piccoli che credono in me, è meglio per lui che gli sia legata al collo una macina d'asino e lo si getti nel mare. 43Se la tua mano ti dà scandalo, tagliala. E’ meglio che tu entri monco nella vita che, con tutt'e due le mani, vada nella Geenna, nel fuoco inestinguibile. 44 45E se il tuo piede ti dà scandalo, taglialo: è meglio che tu entri zoppo nella vita, che con tutt'e due i piedi venga gettato nella Geenna. 46 47E se il tuo occhio ti dà scandalo, levatelo: è meglio che tu entri con un occhio solo nel regno di Dio, che, con tutt'e due, sia gettato nella Geenna, 48dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue. 49Poiché ognuno deve essere salato col fuoco. 50Il sale è buono; ma se il sale diventa scipito, con che cosa gli renderete il sapore? Abbiate sale in voi, e state in pace gli uni cogli altri ».
CAPO X
Il matrimonio. - 1Partendo di là, venne verso la regione della Giudea e (nel territorio) al di là del Giordano, ove le turbe di nuovo gli si radunano intorno, ed egli di nuovo, come al solito, le istruiva.
2Or, i farisei, avvicinatisi, gli domandavano, per tentarlo: « E’ permesso a un uomo ripudiare sua moglie? ». 3Ma egli, rispondendo, disse loro: « Che cosa ha comandato a voi Mosè? ». 4Essi risposero: « Mosé ha prescritto di scrivere un libretto di divorzio e di ripudiare ». 5Ma Gesù disse loro: « Per la durezza del vostro cuore egli ha scritto per voi questo precetto. 6Ma in principio della creazione, Dio li fece maschio e femmina. 7Per questo l'uomo abbandonerà il padre e la madre, s'unirà alla sua moglie, e i due non saranno che una sola carne. 8Di modo che non sono più due, ma una sola carne. 9Non divida dunque l'uomo quel che Dio ha unito ». 10A casa i discepoli l'interrogarono di nuovo su questo punto. 11Egli disse loro: « Chi ripudia sua moglie e ne sposa un'altra, commette adulterio riguardo alla prima; 12e se una donna ripudia suo marito e ne sposa un altro, commette adulterio ».
Gesù e i fanciulli. - 13E gli conducevano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli sgridavano quelli (che glieli presentavano). 14Gesù, veduto questo, s'indignò e disse loro: « Lasciate venire a me i bambini e non glielo impedite! perché il regno di Dio è di quelli che son simili a loro. 15In verità vi dico, chi non riceverà il regno di Dio, come un fanciullo, non c'entrerà ». 16Poi li abbracciò e li benedisse, imponendo loro le mani.
Il giovane ricco. - 17E nell'uscire per mettersi in viaggio, un tale accorse, si gettò in ginocchio davanti a lui e gli domandò: «O buon Maestro, che devo fare io per ottenere la vita eterna? ». 18Gesù gli disse: « Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. 19Tu conosci i comandamenti: non ammazzare; non commettere adulterio; non rubare; non dire falsa testimonianza; non frodare; onora il padre e la madre». 20Egli rispose: «Maestro, tutto questo io l'ho osservato fin dalla mia giovinezza ». 21Allora Gesù, fissando il suo sguardo sopra di lui, lo amò e gli disse: « Una cosa ti manca: va', vendi quanto possiedi e dallo ai poveri, così tu avrai un tesoro nel cielo. Poi vieni e seguimi, prendendo la croce ». 22Ma egli si turbò a queste parole e se ne andò via triste, perché aveva molti beni. 23 E Gesù, dato uno sguardo intorno, disse al suoi discepoli: « Quanto sarà difficile per quelli che hanno ricchezze entrare nel regno di Dio! ». 24E i discepoli restarono stupefatti sentendo tali cose. Ma Gesù, presa di nuovo la parola, disse loro « Figlioli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio per coloro che confidano nelle ricchezze! 25E’ più facile a un cammello passare per la cruna di un ago, che a un ricco entrare nel regno di Dio ». 26Ed essi rimasero ancor più stupiti, dicendo fra di loro « E chi dunque può essere salvo? ». 27Gesù, fissando su di loro i suoi sguardi, conchiuse: « Questo è impossibile agli uomini, ma non a Dio, perché tutto a Dio è possibile ».
Ricompensa ai seguaci di Gesù. - 28Pietro si mise a dirgli: « Ecco noi abbiamo abbandonato tutto e ti abbiamo seguito ». 29Gesù rispose: « In verità io vi dico: non c'è nessuno che avrà abbandonato casa, o fratelli, o sorelle, o madre, o padre, o figli, o campi per me e per il Vangelo, 30che non riceva il centuplo ora in questo tempo, in case, fratelli, sorelle, madri, figli, campi, insieme a persecuzioni, e nel secolo futuro la vita eterna. 31Molti dei primi saranno gli ultimi e gli ultimi saranno i primi ».
Terza predizione della Passione. - 32Trovandosi frattanto in viaggio per salire a Gerusalemme, Gesù camminava dinanzi a loro, ed essi erano turbati, mentre quei che seguivano avevano timore. E, prendendo di nuovo i Dodici presso di sé, cominciò a dir loro quello che gli doveva accadere: 33« Ecco che noi saliamo a Gerusalemme, e il Figlio dell'uomo sarà dato in mano ai grandi sacerdoti e agli scribi, i quali lo condanneranno a morte e lo consegneranno ai Gentili: 34(questi) lo scherniranno, gli sputeranno addosso, lo flagelleranno e lo faranno morire, ma dopo tre giorni egli risusciterà ».
La richiesta dei due figli di Zebedeo. - 35Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, si avvicinarono a lui e gli dissero: « Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quanto ti domandiamo ». 36Egli chiese loro: « Cosa volete che io faccia per voi? ». 37Ed essi gli dissero: « Concedici di sedere uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nella tua gloria ». 38Ma Gesù disse loro: « Voi non sapete quello che domandate. Potete voi bere il calice che devo bere io o ricevere il battesimo di cui io devo esser battezzato? ». 39Gli risposero: « Lo possiamo! ». E Gesù disse loro: « Voi, sì, berrete il calice che io devo bere e riceverete il battesimo di cui io devo essere battezzato. 40Ma quanto a sedervi alla mia destra o alla mia sinistra, non sta a me il concedervelo, ma è per coloro ai quali è stato destinato ».
41Gli altri dieci, avendo inteso, si sdegnarono contro Giacomo e Giovanni. 42Allora, chiamatili presso di sé, Gesù disse loro: « Voi sapete come quelli che passano per capi delle nazioni, le governano con imperio, e i loro grandi fanno da dominatori su di esse. 43Ma non così dev'essere fra di voi. Al contrario, chi vorrà diventare grande fra di voi, sarà il vostro servo; 44e chi fra di voi vorrà essere il primo, sarà lo schiavo di tutti. 45Poiché anche il Figlio dell'uomo non è venuto per essere servito, ma per servire e per dare la sua vita in riscatto di molti ».
Il cieco di Gerico. - 46Giunsero intanto a Gerico. Ora, nell'uscire da Gerico insieme ai suoi discepoli e a una gran folla di gente, il figlio di Timeo, Bartimeo, un mendicante cieco, era seduto sul ciglio della strada. 47Avendo egli saputo che era Gesù di Nazaret, si mise a gridare e a dire: « Gesù, Figlio di David, abbi pietà di me! ». 48E molti lo minacciavano per farlo tacere. Ma lui gridava ancor più forte: « O Figlio di David, abbi pietà di me! ». 49Gesù, fermatosi, disse: « Chiamatelo ». E chiamano il cieco, dicendogli: « Coraggio, alzati, ti chiama! ». 50Allora egli, gettato via il mantello, balzò in piedi e andò da Gesù. 51E Gesù rivolgendogli la parola, disse: « Che cosa vuoi che ti faccia? ». Il cieco gli rispose: « Maestro, ch'io veda! ». 52Gesù gli disse: « Va', la tua fede ti ha salvato ». E subito ricuperò la vista e lo seguiva nel viaggio.
CAPO XI
Ingresso di Gesù in Gerusalemme. - 1Avvicinandosi poi a Gerusalemme, a Betfage e a Betania, sul Monte degli Olivi, inviò due dei suoi discepoli, 2 e disse loro: « Andate nel. villaggio, che vi sta di faccia; appena vi sarete entrati, troverete legato un asinello, sul quale nessuno è ancora salito. Scioglietelo e conducetemelo. 3E se qualcuno vi dice: Cosa fate? rispondete: il Signore ne ha bisogno, ma lo rimanderà qui subito ». 4Essi andarono e trovarono un asinello, legato, fuori d'una porta, sulla strada, e lo sciolsero. 5Ma alcuni che si trovavano presenti, dissero loro: « Cosa fate, che sciogliete l'asinello? ». 6Essi risposero come aveva detto Gesù, e li lasciarono andare. 7Sicché condussero l'asinello a Gesù, gli misero addosso i loro mantelli ed egli vi si sedette sopra. 8Allora molti distesero i loro mantelli sulla strada e altri (gettavano) dei ramoscelli che tagliavano nei campi. 9E tanto quei che precedevano, quanto quelli che venivano dietro, gridavano: «Osanna! Sia benedetto Colui che viene nel nome del Signore! 10Benedetto il regno, che viene, del nostro Padre David! Osanna nel più alto dei cieli!».
11Ed entrò in Gerusalemme nel tempio; poi, avendo tutto osservato, siccome era già tardi, partì per Betania con i Dodici.
Il fico sterile. - 12Il giorno dopo, usciti appena da Betania, ebbe fame. 13E visto da lontano un fico, che aveva delle foglie, andò a vedere, se per caso, vi trovasse qualcosa, ma, arrivato vicino, non ci trovò che foglie, perché non era il tempo dei fichi. 14Allora dirigendogli la parola, disse: « Che nessuno mai più mangi dei tuoi frutti! ». E i suoi discepoli sentirono.
Gesù caccia i profanatori dal tempio. - 15Giunsero frattanto a Gerusalemme. Ed entrando nel tempio, si mise a cacciare (dal cortile dei Gentili) quelli che vendevano e quelli che compravano, rovesciò i banchi dei cambiamonete, e le sedie dei venditori di colombe, 16né permetteva che si attraversasse il tempio portando dei carichi. 17E insegnava, dicendo loro: « Non è forse scritto: La mia casa sarà riguardata come casa di preghiera da tutte le genti? Ma voi ne avete fatta una caverna di briganti! ». 18Or, essendo venuto questo a conoscenza dei grandi sacerdoti e degli scribi, essi cercavano come farlo morire; avevano, infatti, paura di lui, perché tutta la folla era ammirata del suo insegnamento.
La fede e la preghiera. - 19Quando si faceva sera, uscivano dalla città. 20E ripassando di buon mattino, videro che il fico si era seccato fin dalle radici. 21Allora Pietro, ricordandosene, gli disse: « Maestro, guarda, il fico che tu hai maledetto, è seccato! ». 22Gesù, rispondendo, disse loro: « Abbiate fede in Dio. 23In verità vi assicuro che se uno dirà a questa montagna: Sollevati e gettati in mare, e non esiterà in cuor suo, ma crederà che quanto dice, avvenga, gli avverrà. 24Per questo io vi dico: tutto quello che voi chiederete, pregando, credete che l'avete ottenuto e vi avverrà.
25E quando siete in piedi a pregare, perdonate, se avete qualcosa contro qualcuno, affinché il Padre vostro che è nei cieli, vi perdoni le vostre colpe ».
Questioni sulla missione di Gesù. - 26 27 Vennero di nuovo a Gerusalemme. E, mentre egli passeggiava per il tempio, i grandi sacerdoti, gli scribi e gli anziani, presentatisi a lui, 28gli chiesero: « Con quale autorità tu fai queste cose? O chi ti ha dato questo potere per agire in tal modo? ». 29Ma Gesù disse loro: « Non vi farò che una domanda: rispondetemi, e anch'io dirò a voi con quale autorità faccio questo. 30Il battesimo di Giovanni era dal cielo o dagli uomini? Rispondetemi ». 31Ma essi ragionavano fra sé, dicendo: « Se noi diciamo: Dal cielo! Egli dirà: Perché dunque non avete creduto a lui? 32Ma se diciamo: dagli uomini?... ». Essi temevano il popolo! poiché tutti ritenevano che Giovanni fosse stato realmente un profeta. 33A1lora rispondendo a Gesù, gli dissero: « Non lo Sappiamo». E Gesù replicò loro: « Neppure io dico a voi con quale autorità faccio queste cose ».
CAPO XII
I vignaioli malvagi. - 1E si mise a parlar loro in parabole: « Un uomo piantò una vigna, la circondò d'una siepe, vi scavò un frantoio, vi costruì una torre, poi l'affittò a dei coloni e se n'andò lontano. 2A suo tempo mandò un servo dai coloni per ricevere da loro parte dei frutti della vigna. 3Ma quelli lo presero, lo bastonarono e lo rimandarono a mani vuote. 4Mandò loro di nuovo un altro servo e questo lo percossero alla testa, e l'oltraggiarono. 5Ne mandò un altro e l'ammazzarono: poi (ne mandò) molti altri, e di questi alcuni furono percossi, altri uccisi. 6Gli rimaneva ancora l'unico figlio diletto.. Lo mandò, per ultimo, da quelli, dicendo: Rispetteranno mio figlio. 7Ma quei coloni dissero fra di loro: E’ l'erede! Venite, uccidiamolo, e l'eredità sarà nostra! 8E lo presero, lo uccisero, poi lo gettarono fuori della vigna. 9Che farà dunque il padrone della vigna? Verrà, farà perire i coloni e darà la vigna ad altri. 10Non avete letto voi questo (passo) della Scrittura (Salmo 118, 22-23): La pietra che i costruttori hanno scartata è diventata la base dell'angolo. 11Dal Signore è stato fatto questo ed è ammirabile agli occhi nostri? ».
12Essi avrebbero voluto impadronirsi di lui, ma temevano la folla; poiché avevano compreso che la parabola l'aveva detta per loro. Sicché, lasciatolo, se ne andarono.
Il tributo a Cesare. - 13Ma gli mandarono alcuni dei farisei con degli erodiani, per sorprenderlo nei lacci di una questione. 14E, giunti, gli dissero: « Maestro, noi sappiamo che tu sei sincero e non hai riguardo a nessuno; poiché tu non usi parzialità con gli uomini, ma insegni la via di Dio secondo verità. È permesso pagare il tributo a Cesare o no? Dobbiamo pagarlo o non pagarlo? ». 15Ma egli, conosciuta la loro malizia, disse: « Perché mi mettete alla prova? Portatemi un denaro, che lo veda ». 16Ed essi glielo presentarono. Ma egli chiese: « Di chi è questa effigie e l'iscrizione? ». Gli dissero: « Di Cesare». 17Allora Gesù rispose: « Date a Cesare ciò che è di Cesare e a Dio ciò che è di. Dio ». E rimasero meravigliati di lui.
I sadducei e la risurrezione. - 18Allora si presentarono a lui dei sadducei, i quali sostengono che non c'è la risurrezione, e l'interrogarono, dicendo: 19« Maestro, Mosè ci ha prescritto che, se il fratello di uno muore e lascia la moglie senza figli, il fratello prenda la moglie di lui e ravvivi una posterità a suo fratello. 20C’erano sette fratelli. Il primo prese moglie e morì senza lasciar figli. 21Essa fu presa dal secondo, che pure mori senza figli. Così il terzo, 122e tutt'e sette, senza lasciar figli. Dopo di tutti mori anche la donna. 23Nella risurrezione, quando cioè risusciteranno, di chi di loro sarà la donna? poiché tutt'e sette l'ebbero in moglie?».
24Gesù rispose loro: « Non siete voi in errore, perché non comprendete né le Scritture, né la potenza di Dio? 25Quando risusciteranno dai morti, non vi sarà chi sposa, né chi sarà sposato, ma saranno come gli angeli nei cieli. 26Riguardo poi alla risurrezione dei morti, non avete letto nel libro di Mosè, nel punto del Roveto, come Dio gli abbia parlato, dicendo Io sono Iddio di Abramo, Iddio d'Isacco e Iddio di Giacobbe? 27Non è Dio dei morti, ma dei vivi. Voi avete (dunque) sbagliato e di molto».
Il primo fra tutti i comandamenti. - 28Allora avvicinatosi uno degli scribi, che aveva udito la loro discussione, visto che aveva ben risposto, gli domandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti? ». 29Gesù rispose: « Il primo è: Ascolta. Israele: Il Signore Dio nostro è l'unico Signore, 30e tu amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua mente, e con tutte le tue forze. 31Il secondo è questo: Tu amerai il tuo prossimo come te stesso. Non c'è altro comandamento più grande di questi». 32Allora lo scriba gli disse: « Hai detto benissimo, o Maestro, che (Dio) è l'unico e non ce n'è altri fuor di lui, 33e che amarlo con tutto il cuore, con tutta la mente, con tutte le forze, e amare il prossimo come se stesso, vale molto di più di tutti gli olocausti e i sacrifici». 34Gesù, vedendo che aveva risposto da saggio, gli disse: « Tu non sei lontano dal regno di Dio ». E nessuno osava più interrogarlo.
Cristo figlio di David. - 35Gesù, presa la parola, insegnando nel tempio, diceva: « In che modo gli scribi dicono che il Cristo è figlio di David? 36Poiché David stesso dice in Spirito Santo: Il Signore ha detto al mio Signore: Siedi alla mia destra, finché io ponga i tuoi nemici come sgabello dei tuoi piedi. 37 (Dunque) David stesso lo chiama Signore: allora per quale ragione è suo Figlio? ». E la massa del popolo lo ascoltava con piacere.
Vanità, avarizia, ipocrisia degli scribi. - 38Egli diceva loro nel suo insegnamento: « Guardatevi dagli scribi, che ambiscono passeggiare in lunghe vesti, essere salutati sulle pubbliche piazze, 39avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei conviti; 40che divorano i beni delle vedove e fingono di fare lunghe orazioni; essi saranno giudicati più severamente ».
L'obolo della vedova. - 41Poi, sedutosi di faccia al tesoro, guardava la folla che vi gettava monete, e molti ricchi ne gettavano tante. 42Ma, giunta una povera vedova, vi gettò due piccole monete, cioè circa due centesimi. 43Allora, chiamati i suoi discepoli, disse loro: « In verità vi dico che questa povera vedova ha dato più di tutti quelli che hanno gettato nel tesoro, 44perché tutti gli altri hanno dato del loro superfluo ma essa, nella sua indigenza, vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto il suo sostentamento ».
CAPO XIII
La distruzione del tempio. - 1Nell'uscire dal tempio, uno dei suoi discepoli gli disse: « Maestro, guarda che pietre e che costruzioni! ». 2Ma Gesù disse a lui: « Vedi tu queste grandi costruzioni? Non resterà pietra sopra pietra che non sia diroccata ». 3E quando si fu messo a sedere sul Monte degli Olivi, in faccia al tempio, Pietro, Giacomo, Giovanni e Andrea lo interrogarono a parte: 4« Vuoi dirci quando ciò accadrà, e quale sarà il segno che tutto questo starà per avverarsi? ». 5Allora Gesù incominciò a dir loro: « Badate che nessuno vi inganni 6molti verranno in nome mio a dire: Sono io (il Cristo), e inganneranno molti. 7Ma quando voi sentirete parlar di guerre e di rumori di guerre, non vi turbate. E’ necessario che ciò avvenga, tuttavia non è ancora la fine. 8Poiché si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, ci saranno terremoti in vari luoghi, e verranno delle carestie. Questo è il principio dei dolori ».
Persecuzioni contro il Vangelo. - 9« State in guardia per voi stessi, poiché vi condurranno davanti ai sinedri, sarete flagellati nelle sinagoghe, e comparirete davanti ai governatori e ai re, per causa mia, a rendere testimonianza davanti a loro. 10Ma prima bisogna che il Vangelo sia predicato a tutte le nazioni. 11E quando sarete condotti per essere giudicati, non vi preoccupate di quello che dovrete dire, ma dite ciò che in quel momento vi sarà dato; poiché non sarete voi che parlerete, ma lo Spirito Santo. 12Il fratello tradirà a morte il fratello, il padre il figlio e i figli si leveranno contro i genitori e li uccideranno, 13e voi sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato sino alla fine, questi sarà salvo.
Desolazione della Giudea. - 14« Quando voi vedrete l'abominazione della desolazione, posta dove non deve essere, - chi legge comprenda! - allora quei che saranno nella Giudea, fuggano ai monti; 15chi sarà sulla terrazza non scenda, né entri in casa a prendere qualcosa, 16e chi sarà nei campi, non torni indietro a prendere il suo mantello. 17Guai alle incinte e alle allattanti in quei giorni! 18Pregate che questo non avvenga d'inverno! ».
Estrema desolazione. - 19Saranno, infatti, quei giorni di tale tribolazione, quale non è mai stata dal principio di tutte le creature che Dio ha fatte fino ad ora, né più ci sarà. 20E se il Signore non avesse abbreviato quei giorni, nessuna persona sarebbe scampata; ma egli ha abbreviato quei giorni in grazia degli eletti che ha scelto. 21Allora se qualcuno vi dirà: Ecco, il Cristo è qui; ecco, è là, non gli credete! 22Sorgeranno, infatti; falsi Cristi e falsi profeti, i quali faranno segni e prodigi per ingannare, se fosse possibile (anche) gli eletti. 23Voi (dunque) state attenti: ecco, vi ho tutto predetto ».
Il ritorno del Figlio dell'uomo. - 24 Ma in quei giorni, dopo questa tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, 25e stelle cadranno dal cielo e le forze che sono nei cieli saranno sconvolte. 26Allora si vedrà il Figlio dell'uomo venire sulle nubi, con grande potenza e gloria; 27e allora manderà i suoi angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dagli ultimi confini della terra fino all'estremità del cielo. 28Dal fico imparate il paragone. Quando già i suoi rami si fanno teneri e sono spuntate le foglie, voi sapete che l'estate è vicina; 29così anche voi quando vedrete accadere queste cose, sappiate che è vicino, è alle porte. 30In verità vi dico: non passerà, questa generazione prima che tutto ciò avvenga. 31Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. 32Quanto poi a quel giorno e a quell'ora nessuno ne sa nulla, neppure gli angeli in cielo, né il Figlio, ma solo il Padre. 33State attenti, vegliate, perché non sapete quando sarà il tempo. 34È come un uomo, partito in viaggio, che ha lasciato la sua casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo lavoro e al portinaio ha raccomandato di vigilare. 35Vigilate dunque, perché non sapete quando il padrone della casa verrà, se la sera tardi, a mezzanotte, al canto del gallo, o la mattina; 36di modo che, venendo all'improvviso, non vi trovi addormentati. 37 Ora, quello che dico a voi, lo dico a tutti: Vigilate! ».
CAPO XIV
Congiura del Sinedrio. - 1Due giorni dopo era la Pasqua e g1i Azzimi. I grandi sacerdoti e gli scribi cercavano il modo d'impossessarsi di lui, con inganno, per farlo morire. 2Ma dicevano: « Non di festa, perché non nasca un tumulto nel popolo ».
Maria alla cena di Betania. - 3E trovandosi a Betania, in casa di Simone il Lebbroso, mentre era a tavola, venne una donna con un vaso di alabastro, pieno d'unguento di autentico nardo, di grande valore, e rotto l'alabastro, versò il profumo sul capo di lui. 4Ma alcuni di loro s'indignarono dentro di sé: « Perché tanto spreco di profumo? 5Si poteva, infatti; vendere quest'unguento per più di trecento denari e darli ai poveri ». E mormoravano contro di lei. 6Ma Gesù disse: « Lasciatela fare; perché le create delle noie? Una bell'azione ha compiuto verso di me. 7I poveri, infatti, li avete sempre con voi, e potete far loro del bene, quando volete, mentre non avrete me per sempre. 8Essa ha fatto quel che poteva, ha unto prima il mio corpo per la sepoltura. 9In verità vi dico: ovunque sarà predicato il vangelo nel mondo intero, si parlerà pure di quello che essa ha fatto, in memoria di lei ».
Tradimento di Giuda. - 10Ora, Giuda Iscariote, uno dei Dodici, si recò dai grandi sacerdoti per consegnarlo a loro. 11A questa notizia, si rallegrarono, e promisero di dargli del denaro. Intanto egli cercava un'occasione propizia per tradirlo.
Preparativi per l'ultima cena. - 12Il primo giorno degli Azzimi, (giorno) in cui s'immolava la pasqua, i suoi discepoli gli dicono: « Dove vuoi che andiamo a fare i preparativi, perché tu mangi la pasqua?». 13Allora inviò due dei suoi discepoli e disse loro: « Andate fino in città, là incontrerete un uomo che porta una brocca di acqua; seguitelo, 14e dove entra, dite al padrone della casa: Il Maestro chiede: dov'è la sala per mangiare la pasqua con i miei discepoli? 15Ed egli vi mostrerà un cenacolo al piano superiore, grande, provvisto di tutto l'occorrente, già pronto: lì apparecchiate per noi ». 16I discepoli andarono e giunti in città, trovarono le cose come egli aveva loro detto, e prepararono la pasqua.
Il traditore è a mensa fra i Dodici. - 17Venuta la sera, egli arrivò con i Dodici. 18Mentre erano a tavola e stavano mangiando, Gesù disse: « In verità vi dico: uno di voi mi tradirà, uno che mangia con me ». 19Allora cominciarono ad affliggersi e a domandargli uno dopo l'altro: « Son forse io? ». 20Ma egli rispose loro: « Uno dei Dodici che mette la mano con me nel medesimo piatto. 21Certo, il Figlio dell'uomo se ne va, proprio come è scritto di lui, ma guai a colui dal quale il Figlio dell'uomo è tradito. Era meglio per lui che non fosse mai nato ».
Istituzione dell'Eucaristia. - 22Mentre mangiavano, egli prese del pane, e recitata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo « Prendete, questo è il mio corpo ». 23Poi prese un calice e dopo aver rese le grazie, lo dette loro e ne bevvero tutti. 24E disse: « Questo è il mio sangue, il sangue dell'alleanza, che sarà sparso per molti. 25In verità vi dico: io non berrò più del frutto della vite, fino al giorno in cui ne berrò del nuovo nel regno di Dio ».
Predizione dell'abbandono dei discepoli e del rinnegamento di Pietro. - 26Poi, recitato l'inno, uscirono (per andare) al Monte degli Olivi. 27E Gesù disse loro: « Tutti troverete occasione di caduta, poiché sta scritto: Percuoterò il pastore e le pecore saranno disperse. 28Ma dopo che io sarò risuscitato, vi precederò in Galilea ». 29Allora Pietro gli disse: « Anche se tutti venissero trascinati a cadere, io no! ». 30Ma Gesù lo ammonì dicendogli: « In verità ti dico, che proprio tu, oggi, in questa notte, prima che il gallo abbia cantato due volte, mi rinnegherai tre volte ». 31Ma egli con più forza ancora affermava: « Anche se dovessi morire con te, non ti rinnegherò! ». E tutti dicevano lo stesso.
Al Getsemani - 32Frattanto giunsero in un podere, detto Getsemani, e disse ai suoi discepoli: « Sedete qui, finché io sarò in orazione ». 33Quindi prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni, e cominciò a sentirsi oppresso dallo spavento e dall'abbattimento, 34tanto che disse loro: « L'anima mia è triste fino alla morte, restate qui e vegliate ». 35 Poi, allontanatosi un poco, si prostrò a terra e pregava che, se fosse possibile, si allontanasse da lui quest'ora. 36E diceva: « Abba! Padre! tutto ti è possibile; allontana da me questo calice; però non (si faccia) quello che voglio io, ma quello che vuoi tu ». 37Poi, tornato indietro, li trovò addormentati, e disse a Pietro: « Simone, tu dormi? Non hai potuto star sveglio un'ora? 38Vegliate e pregate, perché non entriate in tentazione; poiché lo spirito è pronto, ma la carne è debole » 39Di nuovo, ritiratosi, pregava, ripetendo le medesime parole. 40Poi, ritornato, li trovò addormentati, poiché i loro occhi erano stanchi e non sapevano cosa rispondergli. 41Infine ritornò per la terza volta, e disse loro: « Dormite pure e riposatevi. Basta! L'ora è venuta: ecco, il Figlio dell'uomo sta per esser consegnato nelle mani dei peccatori. 42Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino ».
Il tradimento. Cattura Gesù. - 43E. mentre ancora parlava, subito arrivò Giuda, uno dei Dodici, accompagnato da una gran turba armata dì spade e di bastoni, mandata dai grandi sacerdoti, dagli scribi e dagli anziani. 44Colui che lo tradiva, aveva convenuto un segnale con loro, dicendo: « Chi bacerò, è lui: prendetelo e portatelo via, tenendolo ben forte». 45Appena giunto, subito s'avvicinò a lui, dicendo: « Maestro! », e lo baciò. 46Essi allora gli misero le mani addosso e lo catturarono. 47Or, uno dei presenti, sfoderata la spada, colpì il servo del sommo sacerdote e gli portò via un orecchio. 48Ma, rivolto a loro, Gesù disse: « Vi siete mossi, come contro un ladro, con spade e bastoni per catturarmi? 49Ogni giorno ero in mezzo a voi insegnando nel tempio, e non mi avete arrestato. Ma questo avviene perché si devono compiere le Scritture ». 50Allora, abbandonatolo, tutti fuggirono. 51Vi fu però un giovanetto che lo seguiva, avvolto in un lenzuolo sul corpo nudo, e lo presero. 52Ma lui, lasciato il lenzuolo, scappò via nudo.
Gesù davanti al Sinedrio - 53E condussero Gesù davanti al sommo sacerdote, (presso cui) si radunarono tutti i grandi sacerdoti, gli anziani e gli scribi. 54Intanto Pietro, da lontano, lo seguì fin dentro l'atrio del sommo sacerdote, e se ne stava seduto con i servi a scaldarsi presso il fuoco. 55Or, i grandi sacerdoti con tutto il Sinedrio cercavano una testimonianza contro Gesù, per condannarlo a morte, ma non ne trovarono. 56Molti, infatti, erano coloro che deponevano il falso contro di lui, però le (loro) testimonianze non erano concordi. 57Allora alcuni, alzatisi, deposero contro di lui questa falsa testimonianza, dicendo: 58« Noi l'abbiamo sentito dire: Io distruggerò questo tempio costruito da mano d'uomo, e dopo tre giorni ne edificherò un altro non fatto dalla mano dell'uomo ». 59Ma neppure su questo era concorde la loro testimonianza. 60Infine il sommo sacerdote, alzatosi in mezzo al (Sinedrio), interrogò .Gesù, dicendo: « Non rispondi niente? Che cosa attestano costoro contro di te?». 61Ma egli taceva e non rispondeva nulla. Di nuovo il sommo sacerdote lo interrogò, chiedendogli: « Sei tu il Messia, il Figlio del Benedetto? ». 62Gesù gli rispose: « Io lo sono, e voi vedrete il Figlio dell'uomo assiso alla destra dell'Onnipotente, venire sulle nubi del Cielo ». 63Allora il sommo sacerdote, strappandosi le vesti, esclamò: « Che bisogno abbiamo ancora di testimoni? 64Avete inteso la bestemmia! Che ve ne sembra? ». E tutti sentenziarono che era reo di morte. 65Allora alcuni si misero a sputargli addosso, a bendargli il viso, a dargli degli schiaffi e a dirgli: « Indovina! ». E i servi gli davano delle percosse.
Negazioni di Pietro. - 66Frattanto, mentre Pietro era giù nell'atrio, sopraggiunse una serva del sommo sacerdote, 67e, visto Pietro che si scaldava, lo riguardò attentamente, poi disse: « Anche tu eri col Nazareno, con Gesù ». 68Ma egli negò, dicendo: « Non so, né comprendo quel che tu dici ». E se n'andò verso l'uscita, fino al vestibolo. Intanto un gallo cantò. 69Or, la serva, vedutolo, cominciò a dire di nuovo a quanti erano lì: « Costui è di quelli! ». 70Ma egli negò ancora. E poco dopo i presenti dissero di nuovo a Pietro: « Veramente tu sei di quelli, infatti tu sei Galileo ». 71Ma egli cominciò a giurare e imprecare: « Io non conosco l'uomo di cui parlate ». 72E subito un gallo cantò per la seconda volta. Allora Pietro si ricordò della parola che Gesù gli aveva detto Prima che il gallo abbia cantato due volte, tu mi rinnegherai tre volte. E scoppiò in un pianto dirotto.
CAPO XV
Gesù davanti a Pilato. - 1Appena si fece giorno, i grandi sacerdoti con gli anziani, gli scribi e tutto il Sinedrio, tennero consiglio, poi, dopo aver legato Gesù, lo condussero a Pilato e glielo consegnarono. 2Pilato gli domandò: « Tu sei il re dei Giudei? ». Gesù gli rispose: «Tu lo dici».
3E i grandi sacerdoti gli movevano molte accuse. 4Allora Pilato l'interrogò di nuovo, dicendo: « Non rispondi nulla? Senti di quante cose ti accusano! ». 5Ma Gesù non rispose più affatto, di modo che Pilato rimase meravigliato. 6In ogni festa (di Pasqua), soleva lasciar loro libero un carcerato, chiunque fosse quello per cui domandavano grazia. 7Ora, ce n'era uno, chiamato Barabba, messo in prigione con dei sediziosi, che avevano commesso omicidi durante una rivolta. 8E la folla, essendo accorsa, incominciò a chiedere quanto era solito concedere ai Giudei. 9Allora Pilato rispose al popolo: « Volete che vi metta in libertà il re dei Giudei? ». 10Poiché capiva bene che i grandi sacerdoti glielo avevano consegnato per invidia. 11Ma i grandi sacerdoti istigarono la folla (a chiedere) che piuttosto lasciasse loro libero Barabba. 12E Pilato, presa di nuovo la parola, domandò ad essi: « Che devo dunque fare di colui, che voi chiamate il re dei Giudei?». 13Ma quelli ricominciarono a gridare, dicendo: « Crocifiggilo! ». 14E Pilato disse loro: « Ma che cosa ha fatto di male? ». Essi però gridavano ancor più forte: « Crocifiggilo! ». 15Pilato allora, volendo dare soddisfazione al popolo, rimise loro in libertà Barabba e consegnò Gesù, dopo averlo fatto flagellare, affinché fosse crocifisso.
Incoronazione di spine. - 16I soldati lo condussero quindi nell'interno dell'atrio, cioè nel pretorio, e convocarono tutta la coorte. 17Poi lo rivestirono di porpora, e cinsero la sua testa con una corona di spine che avevano intrecciata. 18Quindi cominciarono a salutarlo: « Salve, o re dei Giudei! », 19mentre gli percotevano la testa con una canna e gli sputavano addosso, piegando i ginocchi in atto di omaggio (per farsi beffe di lui).
La via al Calvario. - 20Dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpora e gli rimisero le sue vesti. Poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. 21E costrinsero un passante, Simone di Cirene, che veniva dalla campagna, padre d'Alessandro e di Rufo, a portare la sua croce. 22E lo condussero in un luogo, (detto) Golgota, che vuol dire «luogo del Cranio ».
La crocifissione. - 23E gli porsero del vino mirrato, ma non ne prese. 24Poi lo crocifissero, e divisero le sue vesti tirando a sorte, per sapere che cosa toccasse a ciascuno. 25 Era l'ora terza quando lo crocifissero. 26E l'iscrizione che riferiva il motivo della sua condanna era: «Il Re dei Giudei ». 27Crocifissero pure con lui due ladri, uno alla sua destra e l'altro alla sua sinistra. (28Così si adempì la Scrittura che dice: « È, stato messo nel numero dei malfattori»).
29Frattanto quelli che passavano, lo ingiuriavano, scrollando il capo e dicendo: « Ehi, tu che distruggi, il tempio e in tre giorni lo ricostruisci, 30salva te stesso, scendendo dalla croce! ». 31Similmente anche i grandi sacerdoti, facendosene beffe tra di loro, insieme agli scribi, dicevano: « Egli ha salvato gli altri, e non può salvare se stesso. 32Il Cristo, il Re d'Israele, scenda ora dalla croce, affinché vediamo e crediamo! ». Anche quelli crocifissi con lui lo schernivano.
Agonia e morte di Gesù. - 33Ma venuta l'ora sesta, si fece buio su tutta la terra fino all'ora nona. 34E all'ora nona, Gesù esclamò a gran voce: « Eloì, Eloì, lamà sabactanì? » che vuol dire: « Mio Dio, mio Dio, perché mi hai abbandonato? ». 35E alcuni degli astanti, uditolo, dissero: « Ecco, chiama Elia! ».
36Accorso uno e riempita una spugna d'aceto, la mise in cima a una canna, per dargli da bere, dicendo: « Lasciate, vediamo se Elia verrà a levarlo di croce ». 37Ma Gesù, avendo emesso un alto grido, spirò. 38AIlora il velo del tempio si squarciò in due parti, dall'alto al basso. 39E il Centurione, che gli stava di faccia, vedendo che era spirato in tal modo, disse: « Veramente, quest'uomo era Figlio di Dio ». 40Vi erano pure delle donne che guardavano da lontano, fra le quali vi era Maria di Magdala, Maria, madre di Giacomo il Minore e di Giuseppe, e Salòme, 41che lo seguivano quando era in Galilea per servirlo, e molte altre che erano venute a Gerusalemme insieme a lui.
Sepoltura di Gesù. - 42Ed essendo già sopraggiunta la sera, siccome era la Parasceve, cioè la vigilia del sabato, 43Giuseppe d'Arimatea, membro distinto del Consiglio, che aspettava pure il regno di Dio, venne ed ebbe il coraggio di presentarsi dinanzi a Pilato, per domandargli il corpo di Gesù. 44Pilato si meravigliò che fosse già morto, ma, fatto chiamare il Centurione, gli domandò se era già morto. 45E accertato dal Centurione, concesse il cadavere a Giuseppe. 46Egli, comprato un lenzuolo e deposto il corpo, lo avvolse nel lenzuolo e lo mise in un sepolcro che era stato scavato nella roccia, poi rotolò all'entrata del sepolcro una pietra. 471ntanto Maria di Magdala e Maria, (madre) di Giuseppe, stavano a osservare dove era stato messo.
CAPO XVI
Risurrezione di Gesù. - †1Appena terminato il sabato, Maria di Magdala, Maria, (madre) di Giacomo e Salòme comprarono dei profumi, poi andarono per fare su di lui le unzioni (usuali nelle sepolture). 2E, di buon mattino; il primo giorno dopo il sabato, vennero al sepolcro, quando il sole era già sorto. 3E dicevano fra di loro: « Chi ci rivolterà la pietra del sepolcro? ». 4Ma, guardando, videro che la pietra già stava rivoltata da un lato; era, infatti, molto grande. 5Ed entrate nel sepolcro, scorsero un giovane seduto, a destra, vestito di bianco e furono prese da stupore e terrore. 6Ma egli disse loro: « Non abbiate paura. Voi cercate Gesù di Nazaret, il crocifisso: è risuscitato, non è più qui. Ecco il luogo dove lo avevano deposto. 7Ma andate a dire ai suoi discepoli e a Pietro: egli vi precede in Galilea; là voi lo vedrete, come egli vi ha detto ».† 8Esse uscirono dal sepolcro, fuggendo, perché erano fuori di sé per lo spavento. E non dissero niente a nessuno, tanto erano impaurite.
Apparizioni di Cristo risorto. - 9Essendo risorto al mattino presto del primo giorno della settimana, apparve. prima a Maria Maddalena, dalla quale aveva cacciato sette demoni. 10Ella andò ad annunziarlo a quelli che erano stati con lui, i quali erano in lutto e in pianto. 11Ma essi, sentendo dire che era vivo ed era stato veduto da lei, non credettero. 12Dopo questo, apparve, sotto altro aspetto, a due di costoro che erano in cammino per andare nella campagna. 13Ed essi tornarono indietro a dirlo agli altri, ma non credettero neppure a loro.
Gesù appare agli Undici. - Loro missione. – †14Infine apparve agli Undici stessi, mentre erano a tavola e li rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo avevano veduto risuscitato. 15Poi disse loro: « Andate per tutto il mondo, predicate il Vangelo a ogni creatura. 16Chi crederà e sarà battezzato, sarà salvo; chi non crederà sarà condannato. 17Ed ecco i miracoli che accompagneranno coloro che avranno creduto: cacceranno i demoni in nome mio, parleranno nuove lingue; 18 prenderanno in mano i serpenti, e se avranno bevuto qualcosa di mortifero, non farà loro del male; imporranno le mani ai malati e saranno guariti ».†
Ascensione di Gesù. - 19Il Signore Gesù, dunque, dopo aver loro parlato, si elevò al cielo, e siede alla destra di Dio. 20Essi poi se ne andarono a predicare dovunque, cooperati dal Signore, il quale confermava la parola con i miracoli che l'accompagnavano.
VANGELO SECONDO SAN LUCA
San Luca era originario di Antiochia di Siria, medico, pagano, convertito al cristianesimo verso l'anno 40. In Antiochia, probabilmente, divenne discepolo di San Paolo, che accompagnerà, dall'anno 50 circa al 67, in quasi tutti i suoi viaggi apostolici e lo assisterà nella prima e nella seconda prigionia, cioè fino a che San Paolo fu martirizzato a Roma. Tra Il 60-63 scrisse il suo Vangelo in elegante lingua greca. Dopo il martirio di S. Paolo e di S. Pietro pare si sia allontanato da Roma, ma non si sa con certezza dove abbia continuato la sua opera apostolica: secondo gli uni predicò nell'Acaia (Grecia), secondo altri in Dalmazia, in Francia, in Italia, in Macedonia, e secondo altri ancora nell'alto Egitto. La Chiesa lo venera come martire il 18 ottobre.
Fu anche pittore? Non consta con sicurezza; tuttavia vi sono varie Madonne che vanno sotto il nome di S. Luca: a Roma, a Bologna, a Czestochowa in Polonia. Una cosa è certa: da S. Luca molti pittori del medioevo e del rinascimento presero i loro temi preferiti, quali: l'Annunciazione, la Visitazione, l'Adorazione dei Pastori, la Presentazione al tempio, Gesù fra í dottori, la Peccatrice e molti altri.
Lo scopo del suo Vangelo è triplice: 1. confermare nella fede Teofilo e gli altri cristiani; 2. dimostrare che Gesù Cristo è non solo il Salvatore dei Giudei, ma di tutti i popoli; 3. che Gesù è pieno di bontà e di misericordia verso i peccatori.
CAPO I
Prologo. - 1Poiché molti si sono accinti a comporre una narrazione degli avvenimenti compiutisi in mezzo a noi, 2come ci hanno trasmesso coloro che fin da principio ne sono stati testimoni oculari, e son divenuti ministri della parola, 3è parso bene anche a me, dopo aver fatte diligenti ricerche su tutte queste cose, fin dalle loro origini, narrartele per iscritto, con ordine, o nobile Teofilo, 4affinché tu riconosca la verità degli insegnamenti che hai ricevuti.
Annunzio della nascita di Giovanni. - 5Al tempo di Erode, re di Giudea, vi era un sacerdote di nome Zaccaria, della classe di Abia, e la moglie che aveva (era stata scelta) tra le figlie di Aronne e si chiamava Elisabetta. 6Erano tutt'e due giusti davanti a Dio; osservavano in maniera irreprensibile tutti i comandamenti e tutte le disposizioni del Signore. 7Ma non avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutt'e due avanzati negli anni.
8Or, avvenne che mentre egli esercitava le sue funzioni davanti a Dio, nel turno della sua classe, 9secondo l'uso del servizio divino, fu scelto dalla sorte a bruciare l'incenso ed entrare così nel santuario del Signore, 10mentre tutta la moltitudine del popolo stava fuori in preghiera, nell'ora dell'incenso. 11Allora un Angelo del Signore gli apparve, in piedi, alla destra dell'altare dell'incenso. 12Zaccaria si turbò a quella vista e fu preso da timore. 13 Ma l'Angelo gli disse: « Non temere, Zaccaria, perché la tua preghiera è stata esaudita. La tua moglie, Elisabetta, ti darà alla luce un figlio, al quale tu porrai nome Giovanni. 14Egli sarà per te motivo di gioia e di allegrezza, e molti gioiranno per la sua nascita; 15perché sarà grande davanti al Signore. Non berrà né vino, né, bevanda inebriante, ma sarà pieno di Spirito Santo fin dal seno di sua madre; 16ricondurrà molti figli d'Israele al Signore, loro Dio: 17 ed egli camminerà davanti a lui con lo spirito e la fortezza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli, i ribelli alla saggezza dei giusti, onde preparare al Signore un popolo ben disposto ». 18Ma Zaccaria disse all'Angelo: « In qual maniera riconoscerò questo? perché io son vecchio e mia moglie è avanzata negli anni». 19L'Àngelo gli rispose: « Io sono Gabriele, che sto davanti a Dio e sono stato mandato per parlarti e annunziare a te questa buona novella. 20Ecco, tu resterai muto e non potrai parlare fino al giorno, in cui queste cose si compiranno, perché tu non ai creduto alle mie parole, che a suo tempo saranno adempiute ».
21Intanto il popolo stava aspettando Zaccaria, ed erano meravigliati che si trattenesse cosi a lungo nel tempio. 22Quando usci non poteva parlare, sicché essi compresero che aveva avuto una visione nel tempio, e faceva loro dei segni, ma rimase muto.
23Quando furono compiuti i giorni del suo ministero, egli se ne ritornò a casa sua. 24Or, appunto dopo quei giorni, Elisabetta, sua moglie, concepì, ma per cinque mesi si tenne nascosta 25e pensava: « Così ha voluto fare con me il Signore, quando egli ha rivolto i suoi sguardi sopra di me, per togliere l'obbrobrio che avevo in faccia agli uomini ».
L'annunciazione dell'Angelo a Maria. - †26Sei mesi dopo, l'Angelo Gabriele fu inviato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, 27a una Vergine, promessa sposa a un uomo di nome Giuseppe, della casa di Davide. Il nome della Vergine era Maria. 28L'Angelo, essendo entrato presso di lei, le disse: « Ave, o piena di grazia, il Signore è con te! (Benedetta tu fra le donne! »). †29Turbata a queste parole, ella si domandava che cosa potesse significare un tale saluto.
30Ma l'Angelo le disse: « Non temere, Maria, perché tu hai trovato grazia davanti a Dio. 31Ecco, tu concepirai nel tuo seno e darai alla luce un figlio, che chiamerai col nome di Gesù; 32egli sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Iddio gli darà il trono di Davide, suo padre, 33e regnerà sulla casa di Giacobbe in eterno, e il suo regno non avrà mai fine ».
34Allora Maria disse all'Angelo: « Come potrà avvenir questo, se io non conosco uomo? ». 35E l'Angelo le rispose, dicendo: « Lo Spirito Santo verrà sopra di te, e la potenza dell'Altissimo ti coprirà della sua ombra: per questo il Bambino santo che nascerà, sarà chiamato Figlio di Dio. 36Ecco, Elisabetta, tua parente, ha concepito anch'essa un figlio nella sua vecchiaia e colei che era chiamata la sterile, è nel sesto mese; 37perché niente è impossibile dinanzi a Dio ». 38Àllora Maria disse: « Ecco l'ancella del Signore; che mi avvenga secondo la tua parola». E l'Angelo si partì da lei.
Visita a S. Elisabetta. - 39In quei medesimi giorni, Maria si mise in viaggio, in tutta fretta, per la montagna, verso una città di Giuda; 40ed entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 41Or, appena Elisabetta udì il saluto di Maria, il fanciullo le balzò (di giubilo) nel seno, mentre †Elisabetta fu ripiena di Spirito Santo; 42ed esclamò ad alta voce, dicendo: « Benedetta tu fra le donne, e benedetto è il frutto del tuo seno! 43E come mai mi è concesso che la Madre del mio Signore venga presso di me? 44Perché, ecco, appena la voce del tuo saluto ha colpito i miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio seno. 45Beata Colei che ha creduto che si sarebbe avverato quanto le è stato detto da parte del Signore! ». 46Allora Maria disse:
« L'anima mia magnifica il Signore,
47E. lo spirito mio gioisce in Dio, mio Salvatore!
48Perché ha rivolto i suoi sguardi all'umiltà della sua serva. Ed ecco che fin d'ora tutte le generazioni mi chiameran beata;
49Poiché grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome.
50E la sua misericordia di età in età (si stende) su coloro che lo temono. †
51Egli ha compiuto un prodigio col suo braccio, ha disperso quei che si sentivano orgogliosi nel pensiero dei loro cuori,
52Ha rovesciato i potenti dai loro troni, ed ha esaltato gli umili.
53Ha saziato di beni gli affamati, e rimandato a mani vuote i ricchi.
54Ha soccorso Israele, suo servo, e s'è ricordato della sua misericordia,
55Come aveva promesso ai nostri padri, verso Abramo e la sua stirpe, in eterno ».
56Maria rimase con lei circa tre mesi, poi se ne ritornò a casa sua.
Nascita del Battista. - 57Per Elisabetta intanto si compiva il tempo in cui doveva avere il bambino e diede alla luce un figlio. 58I suoi vicini e i suoi parenti, venuti a sapere che il Signore aveva manifestato verso di lei la sua misericordia, ne gioivano con lei. 59Poi nel giorno ottavo vennero a circoncidere il bambino, e stavano per chiamarlo Zaccaria, col nome cioè di suo padre. 60Allora sua madre prese la parola e disse: « No, ma si chiamerà Giovanni ». 61Ed essi le osservarono: « Non c'è nessuno nella tua parentela che porti questo nome ». 62Fecero pertanto dei segni a suo padre, per sapere come voleva che si chiamasse. 63Egli chiese una tavoletta e vi scrisse così: « Giovanni è il nome suo! ». Tutti si meravigliarono. 64In quel momento la sua bocca si apri, la sua lingua (si sciolse) e parlava benedicendo Iddio. 65Tutti gli abitanti del vicinato furono presi da timore e dovunque per le montagne della Giudea si parlava di tutti questi avvenimenti. 66E tutti quelli che ne avevano sentito parlare, li custodivano nel loro cuore, pensando: « Che cosa dunque diventerà questo fanciullo? ». Infatti, la mano del Signore era con lui.
Il cantico di Zaccaria. - 67Allora Zaccaria, suo padre, fu ripieno di Spirito Santo e profetò, dicendo:
68« Benedetto il Signore Iddio d'Israele, perché ha visitato e redento il suo popolo,
69Ha suscitato un potente Salvatore per noi in mezzo alla casa di Davide, suo servo,
70Come l'aveva annunziato per bocca dei Santi, i suoi profeti del tempo antico:
71Liberazione dai nostri nemici, e dalle mani di quanti ci odiano.
72Fare misericordia ai nostri padri e ricordarsi della sua santa alleanza,
73Del giuramento che pronunziò ad Abramo, nostro padre, per concedere a noi,
74Sicuri da timore, liberati dalle mani dei nostri nemici, di poterlo servire,
75Nella santità e nella giustizia al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.
76E tu, o bambino, profeta dell'Altissimo sarai chiamato, precederai, infatti, la presenza del Signore per preparare le sue vie,
77Per annunziare la salvezza al suo popolo, col perdono dei loro peccati,
78In grazia della tenera misericordia del nostro Dio in virtù della quale il Sole ci visiterà spuntando dall'alto.
79Per illuminare quei che giacciono nelle tenebre e nell'ombra di morte. Per guidare i nostri passi nella via della pace ».
80Intanto il fanciullo cresceva e si fortificava nello spirito, e abitava nei deserti fino al giorno della sua manifestazione dinanzi ad Israele.
CAPO II
La nascita di Gesù. - †1In quel tempo fu emanato un editto da Cesare Augusto per il censimento di tutto l'impero. 2Questo censimento fu il primo che ebbe luogo quando Quirinio era governatore della Siria. 3Tutti andavano a farsi iscrivere, ciascuno nella propria città. 4E anche Giuseppe salì dalla Galilea, dalla città di Nazaret, per recarsi in Giudea, nella città di Davide, chiamata Betleem, perché egli era della casa e della famiglia di Davide, 5per farsi iscrivere insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. 6Ora, mentre si trovavano là, si compirono i giorni in cui ella doveva avere il bambino, 7e diede alla luce il suo figlio primo genito; lo avvolse in fasce e lo adagiò in una mangiatoia, perché all'albergo per loro non c'era posto.
I pastori al presepio. - 8Vi erano in quella medesima regione dei pastori che pernottavano in mezzo ai campi per far la guardia al proprio gregge. 9Or, un Angelo del Signore apparve loro, e la gloria del Signore li avvolse di luce, sicché furono presi da un grande timore.
10Ma l'Angelo disse loro: « Non temete: ecco, vi porto una lieta novella, che sarà di grande gioia per tutto il popolo: 11oggi vi è nato nella città di Davide il Salvatore, che è Cristo Signore. 12Questo vi servirà di segno: voi troverete un Bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia ». 13Poi subito si unì all'Angelo una moltitudine della milizia celeste, che lodava Iddio, e diceva:
14« Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà ».
15E. quando gli Angeli risalirono in alto per tornare in cielo, †i pastori si dicevano a vicenda: « Andiamo dunque fino a Betleem e vediamo qual è questo avvenimento accaduto, che il Signore ci ha fatto conoscere ». 16Allora se ne vennero in fretta e trovarono Maria con Giuseppe, e il Bambino adagiato nella mangiatoia! 17E, dopo aver veduto, fecero conoscere quanto era stato loro detto del Bambino. 18Sicché tutti quelli che li udivano, si meravigliarono di quanto veniva raccontato loro dai pastori. 19Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose e vi rifletteva in cuor suo. 20I pastori intanto se ne ritornarono, glorificando e lodando Iddio, per tutto quello che avevano udito e visto, conforme a quanto era stato loro detto.†
Circoncisione e presentazione al tempio. - †21Quando furono trascorsi otto giorni, (dopo i quali) si doveva circoncidere (il Bambino), gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall'Angelo, prima che fosse concepito nel seno materno.† 22poi, compiutosi il tempo della purificazione, secondo la legge di Mosè, lo portarono a Gerusalemme, per offrirlo al Signore, 23secondo quanto è scritto nella legge del Signore: « Ogni primogenito maschio sarà consacrato al Signore; 24e per offrire in sacrificio due tortore o due piccoli colombi, come è prescritto nella legge del Signore.
25Or, ecco, c'era in Gerusalemme un israelita chiamato Simeone. Quest'uomo, giusto e pio, aspettava la redenzione d'Israele e lo Spirito Santo era su di lui. 26Anzi dallo Spirito Santo gli era stato rivelato che non sarebbe morto prima d'aver veduto il Cristo del Signore. 27Andò dunque al tempio, mosso dallo Spirito; e mentre i genitori portavano il Bambino Gesù, per fare a suo riguardo quanto ordinava la legge, 28egli lo prese tra le braccia e benedì Iddio dicendo: 29« Ora, o Signore, lascia che il tuo servo se ne vada in pace, secondo la tua parola. 30perché i miei occhi hanno mirato il tuo Salvatore, 31che tu hai preparato perché sia a beneficio di tutti i popoli, 32la luce che illumina le genti, e la gloria del tuo popolo, Israele! ». †33Il padre suo e la madre rimasero meravigliati di quanto era stato detto di lui. 34E Simeone li benedì, poi disse a Maria, sua madre: « Ecco, egli è posto per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione: 35anzi a te pure una spada trapasserà l'anima, affinché vengano svelati i pensieri di molti cuori ».
Anna la profetessa. - 36Vi era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuel, della tribù di Aser, molto avanzata di età, che era vissuta con suo marito sette anni dopo il suo sposalizio. 37Rimasta vedova, e giunta all'età di ottantaquattro anni, non lasciava mai il tempio e serviva (Dio) notte e giorno con digiuni e preghiere. 38Sopraggiunta essa pure nella medesima ora, rendeva lode a Dio e parlava del Bambino Gesù a tutti quelli che aspettavano la liberazione di Gerusalemme.
39Quando ebbero compiuto tutto quello che riguardava la legge del Signore, ritornarono in Galilea nella loro città di Nazaret. 40Intanto il fanciullo cresceva e diveniva forte, pieno di saggezza, e la grazia di Dio era su di lui.†
Gesù fra i dottori. - 41I suoi genitori erano soliti andare a Gerusalemme, ogni anno, per la festa di Pasqua. 42Or, quando egli giunse all'età dì dodici anni, recatisi a Gerusalemme, secondo il rito della festa, 43e terminati quei giorni, al loro ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme; ma i suoi genitori non se ne accorsero. 44Sicché, credendo ch'egli fosse tra i compagni di viaggio, fecero una giornata di cammino, poi andavano cercandolo fra i parenti e i conoscenti. 45Ma, non avendolo trovato, ritornarono a Gerusalemme in cerca di lui. 46E avvenne che, dopo tre giorni, lo ritrovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori ad ascoltarli e interrogarli. 47Or, tutti quelli che l'ascoltavano, rimanevano stupiti della sua intelligenza e delle sue risposte. 48E, vedendolo, ne furono meravigliati, e sua madre gli disse: « Figlio, perché ci hai fatto così? Vedi, tuo padre e io, addolorati, andavamo in cerca di te». 49Egli rispose loro: « Perché mi cercavate? Non sapevate che io mi devo occupare di quanto riguarda mio Padre?». 50Ma essi non compresero quello che aveva loro detto.
51poi scese con essi, venne a Nazaret e stava loro sottomesso. E sua Madre custodiva tutte queste cose in cuor suo. 52Intanto Gesù cresceva in sapienza, di statura e in grazia davanti a Dio e agii uomini. †
CAPO III
Predicazione del Battista. - †1L'anno quindicesimo del regno di Tiberio Cesare, quando Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode (Antipa) tetrarca della Galilea, suo fratello Filippo tetraca dell'Iturea e del territorio della Traconitide, e Lisania tetrarca dell'Abilene, 2sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio fu rivolta a Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto, 3e venne in ogni paese intorno al Giordano, a predicare il battesimo di penitenza, per la remissione dei peccati, 4come sta scritto nel libro delle profezie d'Isaia (40,3-5): « Voce di colui che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, fate retti i suoi sentieri.
5Ogni valle sarà colmata, ogni monte ed ogni colle sarà abbassato; le vie storte diventeranno una via diritta e le scabrose, vie piane;
6é ogni uomo vedrà la salvezza di Dio ».†
7Diceva dunque a coloro che accorrevano in folla per essere battezzati da lui: « Razza di vipere, chi vi ha insegnato a fuggire la collera, che vi sovrasta? 8Fate dunque degni frutti di penitenza, e non incominciate a dire dentro di voi: Noi abbiamo Abramo per padre; perché io vi dico che Dio può suscitare dei figli ad Abramo anche da queste pietre. 9Già la scure è messa alla radice degli alberi: ogni albero dunque che non produce buon frutto, sarà tagliato e gettato nel fuoco ».
10La folla lo interrogava, dicendo: « Che cosa dunque dovremo fare noi? ». 11Egli rispondeva loro: « Colui che ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha; e chi ha di che nutrirsi, faccia lo stesso». 12Anche dei pubblicani vennero, per essere battezzati, e gli domandarono: « Maestro, che cosa dovremo fare?». 13Ed egli disse loro: «Non esigete niente di più di quanto vi è stato fissato». 14Lo interrogarono pure dei soldati, chiedendo: « E noi cosa dovremo fare? ». Egli rispose loro: « Non fate violenza a nessuno, né calunniate, e siate contenti della vostra paga ».
15Mentre il popolo era in attesa e ciascuno si domandava in cuor suo se Giovanni fosse o no il Cristo, 16egli, rivolgendosi a tutti, disse: « Io vi battezzo nell'acqua, ma viene colui che è più forte di me, al quale io non son neppur degno di sciogliere il legaccio dei suoi sandali; lui vi battezzerà nello Spirito Santo e nel fuoco. 17Egli tiene in sua mano il ventilabro, per pulire bene la sua aia e ammassare il grano nel suo granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile ». 18Così Giovanni, spesso e con altre esortazioni ancora, annunziava dunque la buona novella al popolo.
19Intanto Erode (Antipa), il tetrarca (della Galilea e della Perea), era stato ripreso da Giovanni a causa di Erodiade, moglie di suo fratello (Filippo), e per tutte le male azioni che egli aveva commesso; 20ma Erode a tutte le altre aggiunse anche questa: di far incarcerare Giovanni.
Battesimo di Gesù. - 21Or, avvenne che mentre tutto il popolo si faceva battezzare, come pure era stato battezzato Gesù e se ne stava pregando, il cielo si aprì, 22lo Spirito Santo discese sopra di lui in forma corporale, come una colomba, e dal cielo si fece udire una voce: « Tu sei il mio Figlio diletto, in te mi son compiaciuto ».
Genealogia legale di Cristo. - 23Gesù aveva circa trent'anni quando incominciò il suo ministero.
Da Cristo alla deportazione in Babilonia (anno 1-586 av. Cr.): - Ed era figlio, come si credeva, di Giuseppe, figlio di Eli, 24figlio di Mattat, figlio di Levi, figlio di Melchi, figlio di lannai, figlio di Giuseppe, 25figlio di Mattatia, figlio di Amos, figlio di Naum, figlio di Esli, figlio di Naggai, 26figlio di Maat, figlio di Mattatia, figlio di Semein, figlio di Iosech, figfio di Ioda, 27figlio di Ioanan, figlio di Resa, figlio di Zorobabele, figlio di Salatiel, figlio di Neri.
Dalla deportazione in Babilonia a Davide (586-1000 av. Cr.). - 28Figlio di Melchi, figlio di Addi, figlio di Cosam, figlio di Elmadam, figlio di Er, 29figlio di Iesu, figlio di Eliezer, figlio di Iorim, figlio di Mattat, figlio di Levi, 30figlio di Simeone, figlio di Giuda, figlio di Giuseppe, figlio di Ionam, figlio di Eliacim, 31figlio di Melea, figlio di Menna, figlio di Mattata, figlio di Natan, figlio di D avide.
Da Davide ad Abramo (1000-2000 av. Cr.). - 32Figlio di Iesse, figlio di Iobed, figlio di Boos, figlio di Sala, figlio di Naasson, 33figlio Aminadab, figlio di Admin, figlio di Arni, figlio di Esrom, figlio di Fares, figlio di Giuda, 34figlio di Giacobbe, figlio d'Isacco, figlio di Abramo.
Da Abramo al diluvio (2000-4000 circa av. Cr.). - Figlio di Tare, figlio di Nacor, 35 figlio di Seruch, figlio di Ragau, figlio di Faleg, figlio di Eber, figlio di Sala, 36figlio di Cainan, figlio di Arfacsad, figlio di Seni, figlio di Noè.
Dal diluvio ad Adamo. - Figlio di Lamech, 37figlio di Matusala, figlio di Enoc, figlio di Iared, figlio di Maleleel, figlio di Cainan, 38figlio di Enos, figlio di Set, figlio di Adamo, figlio di Dio.
CAPO IV
Tentazioni di Gesù. - 1Gesù ripieno di Spirito Santo, tornò dal Giordano e venne condotto dallo stesso Spirito nel deserto, 2per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Egli non mangiò niente durante quei giorni, e quando furono terminati, ebbe fame. 3Allora il diavolo gli disse: « Se tu sei il Figlio di Dio, di' a questa pietra che diventi pane ». 4Ma Gesù gli rispose: « Sta scritto: non di solo pane vivrà l'uomo ». 5Il diavolo poi, sollevatolo in alto, gli mostrò in un attimo tutti i regni della terra, 6e gli disse: « Io ti darò tutta questa potenza e la loro gloria, perché è stata data a me e la dò a chi voglio; 7se dunque tu ti prostrerai davanti a me, tutto sarà tuo ». 8Ma Gesù gli rispose: « Sta scritto: adorerai il Signore Dio tuo e servirai a lui solo », 9I1 diavolo lo condusse infine a Gerusalemme, lo pose sull'angolo del tempio e gli disse: « Se tu sei il Figlio di Dio, di qui buttati di sotto, 10poiché sta scritto (Salmo 91 11-12): Ha dato ordini per te ai suoi Angeli, affinché ti proteggano, 11e che ti portino sulle loro mani, perché il tuo piede non urti contro una pietra ».
12Ma Gesù gli rispose, dicendo: « E’ stato detto: non tenterai il Signore Dio tuo ».
13E dopo averlo tentato in tutti i modi, il diavolo si allontanò da lui, fino ad un altro tempo stabilito (da Dio).
A Nazaret. - 14Gesù, spinto dalla potenza dello Spirito, ritornò in Galilea e la sua fama si diffuse per tutto il paese dintorno. 15Egli insegnava nelle loro sinagoghe, lodato da tutti. 6Si recò pure a Nazaret, dov'era stato allevato, e, secondo il suo costume, entrò nella sinagoga in giorno di sabato, e si alzò per fare la lettura. 7Gli fu presentato il volume del profeta Isaia, e svolto che l'ebbe, trovò il passo (61,1-2), dove era scritto: 18« Lo Spirito del Signore è su di me, per questo egli mi ha unto, per annunziare la buona novella ai poveri; mi ha inviato a guarire quei che hanno il cuore contrito; ad annunziare ai prigionieri la libertà, (a restituire) ai ciechi la vista, a render liberi gli oppressi, 19a proclamare l'anno di grazia del Signore ».
20Arrotolato quindi il volume, lo restituì al ministro e poi si sedette. Gli sguardi di tutti i presenti nella sinagoga erano fissi sopra di lui. 21Incóminciò dunque a dir loro: « Oggi si è compiuta questa scrittura che voi avete udita poco fa con i vostri orecchi». 22E tutti ne parlavano in bene, però erano meravigliati per le parole di grazia che uscivano dalla sua bocca, e d esclamavano: « Non è lui il figlio di Giuseppe?! ». 23Ma egli disse loro: « Certamente voi mi applicherete questo proverbio: medico, cura te stesso; tutto quanto abbiamo udito che è avvenuto a Cafarnao, fallo anche qui, nella tua patria». 24Ma soggiunse egli: « In verità vi dico: nessun profeta è bene accetto in patria sua. 25In verità vi dico: vi erano molte vedove in Israele al tempo di Elia, quando il cielo rimase chiuso per tre anni e sei mesi, sicché vi fu una grande carestia in tutta la Palestina. 26Eppure Elia non fu inviato a nessuna di loro, salvo a una povera vedova di Sarepta nel territorio di Sidone; 27vi erano pure molti lebbrosi in Israele al tempo di Eliseo il profeta, ma nessuno di loro fu mondato, eccetto il Siro Naaman ». 28All'udir queste parole, tutti i presenti nella sinagoga si sentirono pieni di sdegno, 29e, levatisi, lo cacciarono fuori della città, e lo condussero fin sopra una rupe del colle, su cui la loro città era edificata, per precipitarlo di sotto; 30ma lui, passando in mezzo alla folla, se ne andò.
A Cafarnao. Liberazione di un indemoniato. - 31Poi discese a Cafarnao, città della Galilea; e si mise a istruirli, in giorno di sabato. 32Erano stupiti del suo insegnamento, perché parlava con autorità. 33Ora, c'era nella sinagoga un uomo invaso dallo spirito di un demonio impuro, che gridava a gran voce: 34« Ah! che c'è fra noi e te, o Gesù Nazareno? Sei venuto per rovinarci? So chi tu sei: il Santo di Dio ». 35Ma Gesù lo minacciò, dicendo: « Taci, ed esci da costui! ». Allora il demonio, dopo averlo gettato in mezzo (alla sinagoga), se ne partì, senza avergli fatto alcun male. 36Tutti furono presi da stupore e si domandavano fra di loro: « Che potere è mai questo? poiché comanda agli spiriti impuri con autorità e potenza e se ne vanno! ». 37Intanto la sua fama si diffuse per tutti i luoghi dei dintorni.
Guarigione della suocera di Pietro e altri prodigi. - 38Uscito dalla sinagoga, si recò in casa di Simone. La suocera di Simone era stata colpita da una grave febbre e lo pregarono per lei. 39Egli, chinatosi verso di essa, comandò alla febbre e questa la lasciò; sicché, alzatasi all'istante, si mise a servirli.
40Verso il tramonto del sole, tutti coloro che avevano degl'infermi, colpiti da varie malattie, li conducevano a lui; ed egli, imponendo le mani a ciascuno di loro, li guariva. 41Uscivano pure da molti i demoni, gridando e dicendo: « Tu sei il Figlio di Dio! ». Ma egli li minacciava e non permetteva loro di dire tal cosa, di sapere cioè che lui era il Cristo. 42Fattosi giorno, uscì e se ne andò verso un luogo solitario, ma le turbe ne andarono in cerca, e, giunte fino a lui, volevano trattenerlo, perché non si partisse di là. 43Ma egli disse loro: « E’ necessario che io annunzi la buona novella del regno di Dio anche ad altre città, perché appunto per questo sono stato mandato ». 44E predicava nelle sinagoghe della Giudea.
CAPO V
Prima pesca miracolosa. - †1Mentre Gesù stava presso il lago di Gennesaret, e il popolo si affollava intorno a lui, per ascoltare la parola di Dio, 2vide due barche ferme alla riva: i pescatori erano scesi a lavare le reti. 3Salito su una delle barche, quella di Simone, lo pregò di staccarsi un po' da terra; poi, sedutosi, istruiva la folla dalla barca. 4Quand'ebbe finito di parlare, disse a Simone: « Prendi il largo, e gettate le vostre reti per la pesca ». 5Ma Simone gli rispose: « Maestro, abbiamo lavorato tutta la notte e non abbiamo preso niente; tuttavia, sulla tua parola, getterò le reti ». 6E, avendole gettate, presero una grande quantità di pesci, tanto che le loro reti stavano quasi per rompersi. 7Allora fecero cenno ai loro compagni, che erano nell'altra barca, di venire ad aiutarli; essi vennero, e riempirono tutt'e due le barche da farle quasi affondare. 8Veduto questo, Simon Pietro cadde ai piedi di Gesù, dicendo: « Allontanati da me, o Signore, perché sono un uomo peccatore! ». 9Lo stupore, infatti, aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca dei pesci, che avevano fatto, 10come pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano compagni di Simone. Allora Gesù disse a Simone: « Non temere, d'ora in poi tu sarai pescatore di uomini! ». 11E spinte le barche a terra, abbandonato tutto, lo seguirono.†
Il lebbroso guarito. - 12Si trovava egli m una di quelle città, quand'ecco un uomo, pieno di lebbra, vedendo Gesù, si prostrò con la faccia a terra e lo pregò, dicendo: « Signore, se vuoi, tu puoi mondarmi! ». 13E (Gesù), stesa la sua mano, lo toccò, dicendo: « Lo voglio, sii mondato! ». E subito disparve da lui la lebbra. 14E gli comandò di non dir niente a nessuno, ma: « Va' (gli disse), mostrati al sacerdote, e offri per la tua purificazione quanto ha ordinato Mosè, affinché serva di testimonianza dinanzi a loro ». 15Intanto la sua fama si diffondeva sempre più e il popolo accorreva in folla per ascoltarlo e per esser guarito dalle loro infermità. 16Ma egli si ritirava in luoghi solitari e pregava.
Il paralitico guarito. - 17Un giorno Gesù stava insegnando, mentre farisei e dottori della legge erano là seduti, accorsi da ogni villaggio della Galilea, della giudea e da Gerusalemme: intanto la potenza del Signore gli faceva operare guarigioni. 18Or, ecco degli uomini portare sopra un letto uno che era paralizzato, e cercavano di introdurlo, per metterlo davanti a lui. 19Ma, non trovando da che parte entrare, a causa della folla, salirono sulla terrazza e lo calarono attraverso il tetto, col tettuccio nel mezzo, davanti a Gesù. 20Ed egli, vedendo la loro fede, disse: « Uomo, ti son rimessi i tuoi peccati! ».
21Allora gli scribi e i farisei cominciarono a ragionare, dicendo: « Chi è costui che pronunzia bestemmie? Chi può rimettere i peccati se non Dio solo? ». 22Ma Gesù conoscendo i loro pensieri, rispose ad essi, dicendo: « Che cosa andate pensando nei vostri cuori? 23Che è più facile dire: Ti son rimessi i tuoi peccati, o dire: Alzati e cammina? 24Ma, affinché voi sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati », rivolto al paralitico esclamò: « Dico a te: alzati, prendi il tuo tettuccio e va' a casa tua ». 25E subito, alzatosi in loro presenza, prese il tettuccio su cui era disteso e se ne andò a casa sua, glorificando Iddio. 23Tutti rimasero meravigliati e rendevano gloria a Dio, dicendo, pieni di timore: « Oggi abbiamo veduto cose meravigliose! ».
Vocazione di Levi. - 27Dopo questo, egli uscì e vide un pubblicano di nome Levi, seduto al banco della dogana, e gli disse: « Seguimi! ». 28Or, egli, abbandonando tutto, si alzò e lo seguì. 29Poi Levi gli fece un gran banchetto in casa sua, a cui intervennero pure numerosi pubblicani e altre persone, che erano a mensa con loro. 30Ma i farisei e i loro scribi mormoravano, dicendo ai suoi discepoli: « Perché mangiate e bevete con i pubblicani e i peccatori? ». 31E Gesù, rivolto a loro, disse: «Non han bisogno del medico i sani, ma gli ammalati 32non son venuto a chiamare a penitenza i giusti, ma i peccatori».
Il digiuno. - 33Allora essi gli dissero: « I discepoli di Giovanni, come pure quelli dei farisei, digiunano spesso e fanno delle lunghe preghiere, mentre i tuoi mangiano e bevono ». 34Egi rispose loro: « Potete voi far digiunare gli amici dello sposo mentre lo sposo è con loro? 35Verranno i giorni... e, quando sarà loro tolto lo sposo, allora, in quel tempo, essi digiuneranno ». 36Aggiunse loro anche una parabola: « Nessuno strappa un pezzo da un vestito nuovo, per applicarlo sopra un abito vecchio, altrimenti strappa l'abito nuovo e il pezzo che ne ha preso non combina affatto col vecchio. 37Come nessuno mette del vino nuovo in otri vecchi, altrimenti il vino nuovo fa rompere gli otri e si versa, sicché gli otri vanno a male; 38ma bisogna mettere il vino nuovo in otri nuovi. 39Nessuno poi, finché beve del (vino) vecchio, vuole quello nuovo, perché dice: Il vecchio è migliore ».
CAPO VI
Il sabato. - 1Un giorno di sabato avvenne che egli, passava attraverso dei campi di grano. I suoi discepoli si misero a cogliere delle spighe, le stritolavano con le mani e mangiavano i chicchi. 2Alcuni farisei dissero: « Perché fate quello che non è lecito fare di sabato?». 3Ma Gesù rispose loro, dicendo: « Non avete mai letto quello che fece Davide; quando, ebbe fame lui e quelli che aveva con sé? 4Come egli entrò nella casa di Dio, prese i pani di Proposizione, ne mangiò e ne dette anche a quelli che erano con lui, quantunque non sia permesso di mangiarne che ai soli sacerdoti? ». 5Poi soggiunse: « Il Figlio dell'uomo è padrone anche del sabato».
6Un altro sabato, egli entrò nella sinagoga e si mise a insegnare. Or, vi era lì un uomo la cui mano destra era secca. 7Gli scribi e i farisei stavano osservando se egli lo curava in giorno di sabato, per avere un pretesto da accusarlo. 8Allora egli, che conosceva i loro pensieri, disse all'uomo che aveva la mano secca: « Alzati e mettiti qua in mezzo ». Egli si alzò e si mise là in piedi. 9Poi Gesù disse loro: « Vi domando: È permesso, in giorno di sabato, fare del bene o fare del male, salvare la vita o toglierla? ». 10E volgendo lo sguardo su tutti costoro, disse a quell'uomo: « Stendi la tua mano! ». Egli la stese, e la sua mano era guarita. 11Ma essi, pieni di mal animo, andavano discutendo fra di loro, che cosa potessero fare a Gesù.
Elezione degli Apostoli. - 12In quei giorni, Gesù si recò sul monte a pregare, e trascorse tutta la notte in orazione a Dio. 13Fattosi giorno, chiamò i suoi discepoli e ne scelse Dodici, ai quali dette il nome di Apostoli: 14Simone, che chiamò Pietro, Andrea, suo fratello, Giacomo, Giovanni, Filippo, Bartolomeo, 15Matteo e Tommaso, Giacomo figlio di Alfeo e Simone, detto lo Zelatore, 16Giuda, (fratello) di Giacomo e Giuda Iscariote, che divenne traditore.
Il discorso della montagna. - 17Poi, sceso con loro, si fermò in un ripiano dov'era gran folla dei suoi discepoli e una moltitudine di popolo, venuto da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dalle contrade marittime di Tiro e di Sidone, 18per ascoltarlo e per essere guariti dalle loro infermità. Coloro, infatti, che erano tormentati dagli spiriti impuri, venivano liberati, 19e tutta la folla cercava di toccarlo, perché da lui usciva una virtù che guariva tutti. 20Allora egli, sollevando lo sguardo sopra i suoi discepoli, disse: « Beati voi, che siete poveri, perché vostro è il regno di Dio. 21Beati voi, che ora avete fame, perché sarete saziati! Beati voi, che ora piangete, perché riderete!
22Beati sarete quando gli uomini vi odieranno, quando sarete espulsi (dalla società civile e religiosa) e vi insulteranno e il vostro nome sarà proscritto come infame a causa del Figlio dell'uomo! 23Rallegratevi in quel giorno ed esultate, perché, ecco, la vostra ricompensa sarà grande in cielo; così, infatti, i loro padri trattavano i Profeti ».
24« Ma guai a voi, o ricchi, perché avete (già) ricevuto la vostra consolazione; 25Guai a voi, che ora siete sazi, perché patirete la fame! Guai a voi, che ora ridete, perché sarete nel dolore e nel pianto! 26Guai a voi, quando tutti gli uomini diranno bene di voi, perché in tal modo agivano i vostri padri verso i falsi profeti! ».
27« Ma io dico a voi che mi ascoltate: Amate i vostri nemici; fate del bene a quelli che vi odiano; 28benedite quelli che vi maledicono; pregate per i vostri calunniatori. 29A chi ti percuote in una guancia, porgi anche l'altra. A chi ti porta via il mantello, non impedire di prenderti anche la veste. 30Dà a chiunque ti chiede; anzi a chi ti toglie il tuo, non lo richiedere. 31E come volete che gli uomini facciano a voi, così voi fate a loro. 32Se voi amate (solo) quei che vi amano, che merito ne avete? Anche i peccatori amano quelli che li amano. 33O se voi fate del bene (solo) a quelli che vi fanno del bene, quale merito ne avete? Anche i peccatori fanno lo stesso. 34E se voi date in prestito (solo) a coloro dai quali sperate di ricevere, quale merito ne avete? Anche i peccatori danno in prestito ai peccatori per avere altrettanto. 35Voi invece amate i vostri nemici, fate del bene, date in prestito senza sperar niente; allora la vostra ricompensa sarà grande; e voi sarete figli dell'Altissimo, perché è buono con gli ingrati e i cattivi. 36Siate dunque misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro ».
37« Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. 38Date e vi sarà dato; vi sarà versata in seno una buona misura, pigiata, scossa e straboccante; poiché sarà usata verso di voi la stessa misura di cui voi vi siete serviti ». 39Disse loro ancora una parabola: « Un cieco può forse far da guida a un altro cieco? Non andranno a cadere tutt'e due in una fossa? 40Il discepolo non è da più del (suo) maestro; ogni (allievo), compiuta la sua formazione, sarà (tutt'al più) come il maestro ».
41« Perché osservi il bruscolo che è nell'occhio di tuo fratello e non scorgi la trave che è nell'occhio tuo? 42E come puoi dire al tuo fratello: Fratello, permetti che io ti levi il bruscolo che è nell'occhio, tu che non vedi la trave che hai nel tuo? Ipocrita! leva prima la trave dal tuo occhio; allora tu vedrai bene e potrai togliere il bruscolo che è nell'occhio di tuo fratello. 43Perché non c'è albero buono che faccia frutti cattivi, e nemmeno albero cattivo che dia frutti buoni; 44difatti, ogni albero si conosce dai suoi frutti. Non si colgono i fichi sulle spine, né su un roveto si coglie l'uva. 45L'uomo dabbene, dal buon tesoro del suo cuore, trae fuori il bene, mentre il perverso, dal suo (cuore) pervertito, trae cose perverse; poiché la bocca di ciascuno parla per la sovrabbondanza del cuore ».
46« Perché mi chiamate: Signore, Signore! e poi non fate quello che dico? 47 Chiunque viene a me, ascolta le mie parole e le mette in pratica, io vi mostrerò a chi somiglia. 48È simile a un uomo che, per fabbricare una casa, scavò molto profondo e pose le fondamenta sopra la roccia. Ora, venuta l'inondazione, la fiumana investi quella casa, ma non l'ha potuta smuovere, perché era ben costruita. 49Colui invece che ascolta e non mette in pratica è simile a un uomo che ha costruito una casa sulla terra, senza fondamenta. La fiumana l'ha investita e subito è caduta, e la rovina di quella casa è stata grande ».
CAPO VII
Il servo del centurione. - 1Quando ebbe terminato di far giungere agli orecchi del popolo tutti i suoi insegnamenti, entrò in Cafarnao. 2Or, un centurione aveva un servo ammalato, che gli era tanto caro, ed era proprio sul punto di morire. 3Avendo sentito parlare di Gesù, mandò da lui alcuni anziani dei Giudei per invitarlo che venisse a guarire il suo servo. 4Essi, giunti da Gesù, lo pregavano con insistenza dicendo: « Egli merita che tu gli faccia questo, 5perché ama il nostro popolo ed è stato lui che ci ha costruito la sinagoga ». 6Gesù si era incamminato con loro, e già si trovava poco lontano dalla casa, quando il centurione inviò alcuni dei suoi amici a dirgli: « Signore, non ti disturbare, perché io non son degno che tu entri sotto il mio tetto, 7perciò non ho nemmeno osato presentarmi a te; ma tu ordina con la parola e il mio servo sarà guarito. 8Perché anch'io, che sono soggetto ai superiori, ho dei soldati sotto di me, e dico a questo: Va'! ed egli va; e all'altro: Vieni ed egli viene; e al mio servo: Fa' questo! ed egli lo fa ». 9Quando Gesù ebbe udite queste parole, rimase ammirato (del centurione) e, rivolto alla folla, che lo seguiva, disse: « Io vi dico, non ho trovato una fede così grande neppure in Israele! ». 10E appena tornati a casa, quei che erano stati mandati trovarono il servo guarito.
Il figlio della vedova di Nain risuscitato. - 11Avvenne in seguito, che Gesù si recò in una città, chiamata Nain, e se ne andavano con lui i suoi discepoli e una gran folla. 12Quando fu vicino alla porta della città, ecco che si portava a seppellire un morto, figlio unico di sua madre, la quale era vedova, e molta gente della città era con lei. 13Il Signore, avendola veduta, mosso a compassione verso di essa, le disse: « Non piangere ». 14Quindi si avvicinò e toccò la bara. Quelli che la portavano si fermarono, ed egli disse: « Giovanetto, io ti dico sorgi! ». 15Il morto si levò a sedere, poi si mise a parlare; e lo restituì a sua madre. 16Tutti furono presi da timore e glorificavano Dio, dicendo: « Un grande profeta è apparso in mezzo a noi! Dio ha visitato il suo popolo! ». 17E questo suo prodigio si divulgò in tutta la Giudea e in tutto il paese dintorno.
Legazione di Giovanni Battista. - 18Giovanni venne informato dai suoi discepoli di tutte queste cose. Ed egli, chiamati due di essi, 19li mandò dal Signore a domandargli: « Sei tu colui che deve venire o ne dobbiamo aspettare un altro? ». 20Arrivati da lui, questi uomini gli dissero: « Giovanni Battista ci ha mandati da te, per dirti: Sei tu colui che ha da venire o ne dobbiamo aspettare un altro? ». 21In quel momento egli guarì molte persone da malattie, da infermità e da spiriti maligni e restituì la vista a molti ciechi. 22Quindi rispose loro: «Andate, riferite a Giovanni le cose che avete veduto e udito: i ciechi vedono, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono mondati, i sordi odono, i morti risorgono, e la buona novella è annunziata ai poveri. 23Beato colui che non troverà in me occasione di scandalo! ».
Elogio del Battista. - 24Quando i messi di Giovanni furono partiti, egli prese a dire di Giovanni alla folla: « Che cosa siete andati a vedere nel deserto? una canna agitata dal vento? 25Ma che cosa siete andati a vedere? Un uomo vestito di morbide vesti? Ecco, quelli che son vestiti di splendide vesti e vivono in mezzo alle delizie, stanno nei palazzi dei re. 26Ma che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì! io vi dico; anzi, più che un profeta. 27Egli è l'uomo di cui sta scritto: Ecco, io mando il mio messaggero davanti alla tua faccia, per preparare la tua via dinanzi a te ».
28« Io vi dico: fra i nati di donna, non vi è nessuno più grande di Giovanni; tuttavia il più piccolo nel regno di Dio è maggiore di lui. 29E tutto il popolo che l'ha ascoltato, come pure i pubblicani, hanno riconosciuto giusti i disegni di Dio, essendosi fatti battezzare col battesimo di Giovanni; 30ma i farisei e i dottori della legge, non facendosi battezzare da lui, hanno reso inutile verso se stessi il volere di Dio. 31A chi dunque dovrò io paragonare gli uomini, di questa generazione e a chi rassomigliarli? 32Sono simili ai ragazzi seduti sulla pubblica piazza, i quali gridano gli uni agli altri, dicendo: « Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato. Abbiamo cantato lamenti e non avete pianto ».
33« Infatti, venne Giovanni Battista: non mangiava pane, né beveva vino, e voi dite: Ha un demonio. 34Il Figlio dell'uomo è venuto; egli mangia e beve, e voi dite: Ecco un mangione e un bevitore, amico dei pubblicani e dei peccatori. 35Ma tutti i figli della sapienza le hanno dato ragione ».
Il fariseo e la peccatrice. - 36Un fariseo lo invitò a mangiare da lui, ed essendo entrato nella sua casa, prese posto sopra un divano a tavola. 37Or, ecco, una donna, (conosciuta) nella città come peccatrice, avendo saputo che egli era a tavola nella casa del fariseo, venne, portando un vaso di alabastro pieno di profumo, 38e, postasi dietro, vicino ai suoi piedi, piangendo, incominciò a bagnarglieli di lacrime, e li asciugava coi capelli del suo capo, poi li baciava e li ungeva di profumo. 39Il fariseo, che lo aveva invitato, vedendo questo, pensava dentro di sé: « Costui se fosse profeta, saprebbe chi è questa donna che lo tocca, di che razza, e che è una peccatrice ». 40Ma Gesù, dirigendo a lui la parola, disse: « Simone, ho una cosa da dirti ». Ed egli: « Maestro, di' pure, parla! ».
41Un creditore aveva due debitori, uno gli doveva cinquecento denari e l'altro cinquanta.
42Non avendo essi con che pagare, condonò a tutt'e due il loro debito. Chi dunque di loro lo amerà di più? ». 43Simone rispose: « Quello, io penso, a cui ha condonato di più ». Ed egli soggiunse: « Hai giudicato bene ». 44Poi, rivolto verso la donna, disse a Simone: « Vedi tu questa donna? Io sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato acqua per i piedi; questa invece ha bagnato i miei piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. 45Tu non mi hai dato il bacio, e lei, da quando sono entrato, non ha cessato di baciare i miei piedi; 46tu non hai unto di olio il mio capo, e lei ha unto i miei piedi di profumo. 47Perciò io ti dico: i suoi numerosi peccati sono stati perdonati, perché essa ha amato molto; colui invece al quale poco è perdonato, poco ama». 48Disse poi a lei: « Son perdonati i tuoi peccati ». 49Allora i convitati incominciarono a dire fra di loro: « Chi è costui che rimette anche i peccati? ». 50Ma egli disse alla donna: « La tua fede ti ha salvata, va' in pace! ».
CAPO VIII
Le donne al seguito di Gesù. - 1In seguito se ne andava egli di città in città e di villaggio in
villaggio, predicando e annunziando la buona novella dei regno di Dio, mentre i Dodici erano con lui, 2come pure alcune donne, che erano state liberate da spiriti maligni e da malattie: Maria, detta Maddalena, dalla quale erano usciti sette demoni, 3Giovanna, moglie di Cuza, procuratore di Erode, Susanna e molte altre, che li assistevano coi loro beni.
Parabola del seminatore. - †4Essendosi radunata una grande moltitudine di coloro che accorrevano a lui da ogni città, disse in forma di parabola: 5« Il seminatore usci per seminare il suo seme. E nel gettarlo, parte (del seme) cadde lungo la strada, fu pesticciato e gli uccelli del cielo se lo beccarono; 16parte cadde sulla roccia, e spuntato che fu, si seccò, perché non aveva umore. 7Parte cadde fra le spine, ma le spine crebbero insieme e lo soffocarono. 8Parte cadde in terreno fertile e, cresciuto, fruttò il centuplo ». Detto questo, esclamò: « Chi ha orecchi da intendere, intenda! ».
9I suoi discepoli gli domandarono che cosa significasse questa parabola. 10Ed egli rispose: « A voi è stato concesso di conoscere i misteri del regno di Dio; agli altri invece (è annunziato) in parabole, affinché guardando non vedano, e udendo non comprendano. 11Ecco che significa la parabola: il seme è la parola di Dio. 12Quelli che sono lungo la strada, sono coloro, i quali ascoltano, poi viene il diavolo e toglie dal loro cuore la parola, per impedire che, credendo, si salvino. 13Quelli sulla roccia, sono coloro che, dopo aver ascoltato, accolgono la parola con gioia, ma non hanno radici; credono per un certo tempo, e al momento della prova vengono meno. 14Quello caduto fra le spine, son coloro che ascoltano (la parola), ma poi, a poco a poco, si lasciano sopraffare dalle preoccupazioni, dalle ricchezze, dai piaceri della vita e non giungono a maturazione. 15Quello (caduto) nel terreno fertile, son coloro che hanno ascoltato la parola e la conservano in un cuore onesto e buono, e producono frutto con perseveranza ».†
16« Nessuno poi, dopo aver accesa la lucerna, la copre con un vaso, o la pone sotto il letto; ma la mette sul portalucerne, affinché coloro che entrano, vedano la luce. 17Poiché non c'è niente di occulto che non sia infine manifestato, e nulla di segreto che non venga conosciuto e diventi palese. 18Guardate dunque in qual modo ascoltate, perché a chi ha, sarà dato; ma a chi non ha, sarà tolto anche quello che crede di avere ».
I parenti di Gesù. - 19Or, sua Madre e i suoi cugini vennero a trovarlo; ma, a causa della folla, non potevano. avvicinarsi a lui. 20E gli fu riferito: «Tua madre e i tuoi parenti son là fuori e desiderano vederti ». 21Ma egli rispose loro: « Mia madre e i miei parenti son coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica ».
La tempesta sedata. - 22Un giorno egli salì in barca con i suoi discepoli e disse loro: « Passiamo all'altra riva del lago »; e presero il largo. 23Ora, mentre navigavano, egli s'addormentò. E un turbine di vento s'abbatté sul lago, sicché la barca si riempiva d'acqua, ed erano in pericolo. 24Allora, avvicinatisi, lo svegliarono, chiamandolo: « Maestro, Maestro! Siamo perduti! ». Gesù, svegliatosi, minacciò il vento e le onde agitate; quelle si calmarono e si fece bonaccia. 25Poi disse loro: « Dov'è la vostra fede? ». Ma essi, presi da timore e da meraviglia si domandavano l'un l'altro: « Chi è dunque costui, che comanda ai venti e alle onde e gli obbediscono? ».
L'indemoniato di Gerasa. - 26Approdarono quindi nella regione dei Geraseni, che sta di fronte alla Galilea. 27Quando Gesù fu sceso a terra, gli si fece incontro un uomo della città, posseduto da demoni. Da lungo tempo egli non portava più vesti e aveva la sua dimora non in una casa, ma fra le tombe. 28Or, appena vide Gesù, cominciò a gridare, si gettò ai suoi piedi e a gran voce esclamò: « Che c'è fra me e te, o Gesù, Figlio di Dio Altissimo? Ti supplico, non mi tormentare ». 29Egli, infatti, stava ordinando allo spirito immondo di uscire da quell'uomo; poiché lo spirito immondo si era impossessato di lui molte volte, ed erano stati costretti a legarlo con catene, a mettergli i ceppi ai piedi e sorvegliarlo; ma egli rompeva i legami ed era portato via dal demonio per i deserti. 30Gesù lo interrogò, dicendo: « Come ti chiami? ». « Legione! » rispose; perché molti erano i demoni entrati in lui; 31e supplicavano Gesù che non comandasse loro di precipitarsi nell'abisso. 32Ora, vi era là un gran branco di porci, che pascolavano su per la montagna; e i demoni pregavano Gesù che li lasciasse entrare in quelli: Gesù lo permise. 33Allora i demoni, usciti dall'uomo, entrarono nei porci, ma il branco si lanciò, (a corsa pazza) dall'alto della china nel lago e annegò. 34I guardiani, avendo visto quello che era successo, fuggirono, divulgando la notizia nella città e per la campagna. 35La gente allora usci per andare a vedere cos'era accaduto; venne a Gesù, e trovò quell'uomo da cui erano usciti i demoni, seduto ai piedi di Gesù, vestito e pienamente in sé, sicché furono presi da timore. 36Quelli che avevano assistito (al fatto), raccontarono loro in che modo era stato liberato l'indemoniato. 37E tutta la gente del contado dei Geraseni pregò Gesù che si allontanasse da loro, perché erano stati presi da un gran timore. Egli allora, salito sopra una barca, se ne ritornò indietro. 38L'uomo da cui erano usciti i demoni, gli chiedeva di poter andare con lui; ma Gesù lo rimandò dicendo 39« Ritorna a casa tua e racconta tutto quello che Dio ha fatto per te ». Ed egli se ne andò divulgando per tutta la città quanto Gesù aveva fatto per lui.
La figlia di Giairo e l'emorroissa. - 40Quando Gesù fu di ritorno la folla lo accolse (con gioia), perché tutti l'aspettavano. 41Ma ecco venire il capo della sinagoga di nome Giairo, il quale si gettò ai piedi di Gesù e lo supplicava di andare a casa sua, 42perché la sua unica figlia di circa dodici anni, era sul punto di morire. Mentre vi si recava, la folla gli si accalcava dintorno. 43Or, una donna, che soffriva di perdite di sangue da dodici anni, e che aveva speso tutto il suo avere nei medici, senza che nessuno avesse potuto guarirla, 44si avvicinò dietro a Gesù, gli toccò la frangia del suo mantello, e subito le si arrestò il flusso del sangue. 45Allora Gesù domandò: « Chi mi ha toccato? ». Mentre tutti si scusavano, Pietro disse: « Maestro, la folla ti circonda e ti si accalca dintorno! ». 46Ma Gesù disse: « Qualcuno mi ha toccato, perché io ho sentito che una virtù è uscita da me». 47La donna, vedendosi scoperta, si avvicinò tutta tremante, e gettandosi ai suoi piedi, narrò davanti a tutto il popolo perché lo aveva toccato e come fosse stata guarita sull'istante. 48Ma egli le disse: « Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va' in pace! ».
49Parlava ancora, quando uno di casa del capo della, sinagoga venne a dirgli: « Tua figlia è morta, non disturbare più il Maestro ». 50Ma Gesù, avendo sentito (queste parole), gli disse: « Non temere, solo abbi fede, ed ella sarà salva ». 51Giunto alla casa, non permise che nessuno entrasse con lui, eccetto Pietro, Giovanni, Giacomo, il padre e la madre della fanciulla. 52Tutti piangevano e si lamentavano su di lei. Egli disse: « Non piangete, perché non è morta, ma dorme ». 53E si beffavano di lui, sapendo bene che era morta. 54Ma egli, presala per mano, esclamò: « Fanciulla, alzati! ». 55E lo spirito ritornò in lei, e subito si alzò; Gesù poi comandò che le fosse dato da mangiare. 56I suoi genitori rimasero stupiti, ma egli ordinò loro di non dire a nessuno quanto era avvenuto.
CAPO IX
Missione degli.Apostoli. - 1Avendo poi convocati i Dodici, dette loro potere e autorità su tutti i demoni con la (virtù) di guarir le malattie. 2Quindi li mandò a predicare il regno di Dio e a guarire gl'infermi, 3dicendo: « Non prendete niente per il viaggio, né bastone, né bisaccia, né pane, né denaro, né abbiate due tuniche. 4E in qualunque casa voi sarete entrati, prenderete dimora, restandovi sino alla vostra partenza. 5Ma se alcuni non vi ricevono, quando uscirete da quella città, scuotete la polvere dai vostri piedi in testimonianza contro di loro ». 6I discepoli partirono dunque e se ne andarono di villaggio in villaggio, annunziando la buona novella e operando guarigioni dovunque.
Opinione di Erode intorno a Gesù.- 7Intanto Erode, il tetrarca (della Galilea e della Perea), sentì parlare di tutti questi avvenimenti e non sapeva che cosa pensare, perché da alcuni si diceva: « Giovanni è risuscitato dai morti »; 8da altri: « Elia è apparso »; da altri ancora: « È risuscitato uno degli antichi profeti ». 9Ma Erode pensava: « A Giovanni ho fatto io tagliare la testa. Chi può mai essere costui di cui sento raccontare tali cose? » E cercava di vederlo.
Ritorno degli Apostoli. - 10Al loro ritorno gli Apostoli gli riferirono tutto quello che avevano fatto. Ed egli, avendoli presi con sé, si ritirò in disparte, in direzione d'una città, chiamata Betsaida. 11Le turbe, avendolo saputo, gli andarono dietro. Egli le accolse, poi si mise a parlar loro del regno di Dio e a curare quelli che avevano bisogno di essere guariti.
Prima moltiplicazione dei pani. - 12Il giorno intanto cominciava a declinare e i Dodici, avvicinatisi, gli dissero « Metti in libertà la folla, affinché possa andare per i villaggi d'intorno e per le campagne a trovar da dormire e da mangiare, perché qui siamo in un luogo deserto ». 13Egli disse loro: « Date voi ad essi da mangiare». Ma quelli risposero: « Noi non abbiamo che cinque pani e due pesci; a meno che non si debba andare noi a comprar dei viveri per tutto questo popolo! ». 14Erano, infatti: circa cinquemila uomini! Ma egli disse ai suoi discepoli: « Fateli disporre in gruppi di circa cinquanta». 15Fecero così e li disposero tutti (per gruppi). 16Egli prese allora i cinque pani e i due pesci, poi, sollevando gli occhi al cielo, li benedl, li spezzò, e li dava ai discepoli, perché li distribuissero alla folla. 17Tutti mangiarono a sazietà e dei pezzi avanzati se ne raccolsero dodici canestri.
Confessione di Pietro. - 18Si era egli ritirato, un giorno, a pregare in disparte, mentre i discepoli si trovavano con lui. E domandò loro « Le turbe chi dicono che io sia? ». 19Essi risposero: «Giovanni Battista; ma altri: Elia; e altri: Uno degli antichi Profeti risuscitato ». 20 « E voi, domandò loro, chi dite che io sia? ». Pietro, rispondendo, disse: « Il Cristo di Dio ». 21Ma egli comandò loro severamente di non dirlo a nessuno, 22aggiungendo: « È necessario che il Figlio dell'uomo debba patire molto, venga rigettato dagli anziani, dai grandi sacerdoti e dagli scribi, che sia messo a morte, e debba risorgere il terzo giorno ».
Abnegazione cristiana. - 23Diceva poi (rivolgendosi) a tutti: « Se uno vuol venire dietro di me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua! 24Poiché colui che vorrà salvare l'anima sua, la perderà; ma colui che perderà l'anima sua per me, la salverà. 25Che giova, infatti, all'uomo l'aver guadagnato il mondo intero, se poi ha perduto se stesso, o s'è procurata la dannazione? 26Poiché chiunque si vergognerà di me e delle mie parole, il Figlio dell'uomo si vergognerà di lui, quando tornerà nella gloria sua e in quella del Padre e degli Angeli santi. 27Io vi dico in verità: ci sono di quelli qui presenti, i quali non gusteranno la morte, finché non abbian veduto il regno di Dio ».
La trasfigurazione. - 28Circa otto giorni dopo questi discorsi, egli prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo, poi salì sul monte per pregare. 29Ora, mentre pregava, l'aspetto del suo volto si trasfigurò e le sue vesti divennero di un candore sfolgorante. 30Ed ecco, due uomini parlavano con lui: essi erano Mosè ed Elia, 31i quali, apparsi nella gloria, parlavano del suo transito che doveva compiersi in Gerusalemme. 32Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno, pure si tennero bene svegli e videro la sua gloria e i due uomini che erano con lui. 33Quando essi stavano per separarsi da lui Pietro disse a Gesù: « Maestro, quanto è bello per noi lo star qui! Noi faremo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia », non sapendo quello che diceva. 34Mentre parlava così venne una nube che li coperse ed essi ebbero paura, quando quelli entrarono nella nuvola. 35E dalla nube usci una voce, che disse: « Questo è il mio Figlio diletto, ascoltatelo! ». 36Ma mentre si faceva udire questa voce, Gesù si trovò solo. Ed essi non parlarono, né, per quel tempo, raccontarono niente a nessuno di quanto avevano veduto.
L'epilettico guarito. - 37ll giorno dopo, mentre scendevano dal monte, una gran turba andò incontro a Gesù. 38Ed ecco, di mezzo alla folla, un uomo incominciò a gridare: « Maestro, te ne prego, volgi il tuo sguardo sopra mio figlio, perché è l'unico che io abbia! 39Ecco, uno spirito lo prende e subito egli comincia a gridare; lo contorce con violenza ed egli schiuma, e a gran fatica se ne parte da lui dopo averlo straziato. 40Ho pregato i tuoi discepoli di cacciarlo, ma non hanno potuto». 41Gesù rispose: « O generazione incredula e perversa, fino a quando sarò io con voi e vi sopporterò? Conduci qui tuo figlio ». 42E mentre il fanciullo si avvicinava, il demonio lo gettò a terra, e lo straziava con violenza. Ma Gesù comandò allo spirito impuro, risanò il fanciullo e lo rese a suo padre. 43Sicché tutti rimasero vivamente colpiti della stupenda potenza di Dio.
Predice di nuovo la Passione. - Mentre tutti erano meravigliati di quanto egli faceva, disse ai suoi discepoli: 44« voi imprimetevi bene in mente tutte queste cose, perché il Figlio dell'uomo dev'essere consegnato nelle mani degli uomini, 45Ma essi non ne compresero il senso, perché era loro velato in modo che non lo rilevassero, e temevano di interrogarlo su questo punto.
Umiltà cristiana. - 46Sorse poi fra loro una questione: chi di essi fosse il maggiore. 47Ma Gesù, conoscendo i pensieri di ognuno, prese un fanciullo, se lo pose accanto, 48e disse loro: « Chiunque riceve questo fanciullo in nome mio, riceve me; e chiunque riceve me, riceve colui che mi ha mandato; poiché chi fra di voi è il più piccolo, egli è il più grande ». 49Ora, Giovanni, prendendo la parola, disse: « Maestro, noi abbiamo veduto uno che cacciava i demoni in nome tuo, e glielo abbiamo proibito, perché non ti segue insieme a noi ». 50Ma Gesù gli rispose: « Non glielo impedite, perché chi non è contro di voi è per voi ».
Gesù respinto dai Samaritani. - 51Allorché stava per compiersi il tempo della sua ascensione egli prese la risoluzione di recarsi a Gerusalemme; 52e mandò dei messi dinanzi a sé, i quali si misero per via ed entrarono in un villaggio di Samaritani a preparare per lui. 53Ma quelli non lo ricevettero, perché egli era diretto verso Gerusalemme. 54I discepoli Giacomo e Giovanni, vedendo questo, dissero: « Signore, vuoi che diciamo al fuoco di scendere dal cielo e li consumi? ». 55Ma Gesù si volse a loro e li rimproverò. 56Poi si avviarono verso un altro villaggio.
Come seguir Gesù. - 57Mentre si trovavano in cammino, un ta1e gli disse: « Ti seguio dovunque tu vada ». 58Ma Gesù gli rispose: « Le volpi hanno delle tane e gli uccelli del cielo dei nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo». 59Disse poi a un altro: « Seguimi! ». Ed egli rispose: « Signore, permettimi di andare prima a seppellire mio padre». 60Ma Gesù gli disse: « Lascia che i morti seppelliscano i loro morti: tu va' a predicare il regno di Dio ». 61Un altro disse: « Signore, io ti seguirò, ma permettimi di andar prima ad accomiatarmi da quelli di casa mia ». 62Ma Gesù gli rispose: « Chiunque mette mano all'aratro e si volta indietro, non è adatto per il regno di Dio ».
CAPO X
Missione dei discepoli. - 1Dopo questo, il Signore ne designò ancora altri settantadue, e li inviò a due a due innanzi a sé, in ogni città o luogo dov'egli stesso doveva andare. 2E disse loro: « La messe è molta, ma gli operai son pochi. Pregate dunque il padrone della messe di mandare operai nella messe sua. 3Andate! Ecco, io vi mando come agnelli in mezzo ai lupi. 4Non portate né borsa, né bisaccia, né calzari e non salutate nessuno nel viaggio. 5In qualunque casa voi entriate, prima dite: Pace a questa casa! 6E se lì vi è un figlio di pace, la vostra pace riposerà su di lui, altrimenti essa ritornerà su di Voi. 7Dimorate in quella casa, mangiando e bevendo quello che ci sarà presso di loro, perché l'operaio ha diritto alla sua mercede. Non passate di casa in casa. 8Se entrate in una città e siete bene accolti, mangiate ciò che vi sarà presentato, 9guarite i malati che vi saranno e dite loro: Per voi è vicino il regno di Dio. 10Ma se entrate in una città e non vorranno accogliervi, andate sulle piazze e dite: 11Noi scuotiamo contro di voi anche la polvere della vostra città, che ci si è attaccata ai nostri piedi; sappiate tuttavia che il regno di Dio è vicino. 12Io vi dico che: nel gran giorno (del giudizio), Sodoma sarà trattata meno rigorosamente di quella città. 13Guai a te, Corazin! guai a te, Betsaida! perché se i miracoli fatti in mezzo a voi, fossero stati compiuti in Tiro e in Sidone, già da gran tempo (quel cittadini) prostrati, in sacco e cenere, avrebbero fatto penitenza. 14Per questo, nel (giorno del) giudizio, Tiro e Sidone saran trattate con meno rigore di voi».
15« E tu, Cafarnao, sarai forse elevata fino al cielo? Tu sarai precipitata sino all'inferno! 16Chi ascolta voi, ascolta me, e chi disprezza voi, disprezza me. Ma chi disprezza me, disprezza colui che mi ha mandato ».
Ritorno dei discepoli. - 17I settantadue ritornarono tutti gioiosi, dicendo: « Signore, i demorii stessi ci stanno soggetti in nome tuo! ». 18Ed egli disse loro « Vedevo Satana precipitare dal cielo come folgore. 19Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti e sopra gli scorpioni; come pure sopra qualunque potenza del nemico: e niente vi potrà nuocere. 20Però non vi rallegrate, perché vi stanno soggetti gli spiriti, ma perché i vostri nomi sono scritti nei cieli ».
Il Vangelo rivelato ai piccoli. - 21In quello stesso momento, egli esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: « Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché tu hai nascoste queste cose ai saggi e agl'intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché tale è stato il tuo beneplacito ».
22« Tutto mi è stato dato dal Padre mio, e nessuno sa chi è il Figlio, se non il Padre, né chi è il Padre, se non il Figlio e colui al quale il Figlio voglia rivelarlo ». 23Poi, rivolto verso i discepoli, disse in particolare: « Beati gli occhi che vedono quello che voi vedete! 24Perché io vi dico: molti profeti e molti re hanno desiderato vedere quello che voi vedete, e non l'hanno veduto, udire quello che voi udite, e non l'hanno udito ».
Il buon Samaritano. - 25Or, ecco, un dottore della legge si alzò e chiese per metterlo alla prova: « Maestro, che cosa devo fare per possedere la vita eterna? ». 26Ma egli rispose: « Che cosa è scritto nella legge? Cosa vi leggi? ».
27E quello disse: « Amerai il Signore Dio tuo, con tutto il tuo cuore, con tutte le tue forze e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso ». 28Gesù soggiunse: « Tu hai risposto bene: fa' così e vivrai ». 29Ma egli, volendo giustificarsi, chiese a Gesù: « E chi è il mio prossimo? ». 30Gesù riprese, dicendo: « Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico, e si imbatté nei ladri, i quali lo spogliarono, lo caricarono di percosse, poi se n'andarono, lasciandolo mezzo morto. 31Ora, un sacerdote, a caso, scendeva per la medesima strada, lo vide, ma passò oltre. 32Come pure un levita, sopraggiunto in quel luogo, lo vide e tirò innanzi. 33Ma un Samaritano, che si trovava in viaggio, gli andò vicino, e nel vederlo, si mosse a pietà. 34Gli si accostò, fasciò le sue ferite, versandovi olio e vino; poi, fattolo salire sul suo giumento, lo condusse all'albergo ed ebbe cura di lui. 35Il giorno dopo, prese due denari e li diede all'albergatore, dicendogli « Abbi cura di lui, e quanto spenderai in più, io te lo restituirò al mio ritorno. 36Quale di questi tre ti sembra sia stato il prossimo per quell'uomo che si imbatté nei ladri? ». 37Egli rispose: « quello che ebbe compassione di lui ». E Gesù gli disse: « Va', e tu pure fa' lo stesso ».
Marta e Maria. - 38Mentre Gesù si trovava in cammino, entrò in un villaggio, e una donna di nome Marta lo accolse in casa sua. 39Essa aveva una sorella, chiamata Maria, che si era seduta ai piedi del Signore e ascoltava la sua parola. 40Marta, occupata nelle varie faccende domestiche, si fece avanti e disse: « Signore, non t'importa che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti ». 41Ma il Signore le rispose: « Marta, Marta, tu ti inquieti e ti affanni per molte cose; 42una sola cosa è necessaria: Maria, infatti, ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta ».
CAPO XI
La preghiera cristiana. - 1Gesù si trovava un giorno in una certa località e stava pregando. Quando ebbe terminato (la sua orazione), uno dei discepoli gli disse: « Signore, insegnaci a pregare. come ha insegnato Giovanni ai suoi discepoli. 2Egli disse loro: « Quando pregate, dite: Padre, sia santificato il tuo nome: venga il tuo regno; 3dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano; 4e rimetti a noi i nostri peccati, perché anche noi rimettiamo a chiunque sia nostro debitore, e non c'indurre in tentazione ». 5Disse loro ancora: « Chi fra di voi, se ha un amico che, a mezzanotte, va da lui e gli dice: Amico, prestami tre pani, 6perché mi è arrivato un amico da un viaggio e non ho cosa offrirgli da mangiare; 7quello di dentro, gli risponda, dicendo: Non mi dar noia, la porta è già chiusa, i ragazzi sono a letto con me, e ora non posso alzarmi a darteli. 8Io vi assicuro, che se anche non si volesse alzare a darglieli, perché amico, almeno per la sua importunità, si alzerà e gliene darà quanti ne ha bisogno. 9Or, io vi dico: Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto. 10Perché chi chiede, riceve; chi cerca, trova; e a chi bussa, verrà aperto. 11Qual è fra di voi quel padre che darà un sasso al figliolo che gli chiede del pane? O se gli chiede un pesce, invece di questo gli dia una serpe? 12O se chiede un uovo, gli dia uno scorpione? 13Se voi, dunque, cattivi come siete, sapete dare ai vostri figli cose buone, quanto più il Padre del cielo darà lo Spinto Santo a coloro che glielo chiedono! ».
Il demonio muto. - †14Egli stava cacciando un demonio muto. Quando il demonio fu uscito, il muto parlò e le turbe ne rimasero ammirate. 15Ma alcuni dicevano « Per mezzo di Beelzebul, principe dei demoni, egli caccia i demoni ».
Beelzebul. - 16Altri poi, per metterlo alla prova, gli chiesero un segno dal cielo. 17Ma egli conoscendo i loro pensieri, disse: « Ogni regno, diviso in se stesso, viene devastato e una casa crolla sull'altra. 18Se dunque anche Satana è diviso, in se stesso, come potrà reggere il suo regno? Eppure voi dite, che io caccio i demoni per mezzo di Beelzebul. 19Ora, se io caccio i demoni per mezzo di Beelzebul, i vostri figli per mezzo di chi li cacciano? Per questo essi saranno i vostri giudici! 20Ma se io caccio i demoni col potere di Dio, dunque il regno di Dio è giunto in mezzo a voi. 21Quando un uomo forte e bene armato sta a guardia del suo palazzo, è al sicuro quanto egli possiede. 22Ma se lo assale uno più forte di lui e lo vince, gli porta via tutte le armi, nelle quali riponeva la propria sicurezza e ne distribuisce le spoglie. 23 Chi non è con me, è contro di me, e chi non raccoglie con me, disperde. 24Quando lo spirito immondo è uscito da un uomo, va per luoghi aridi in cerca di riposo e, non trovandolo, dice: Tornerò nella mia casa, dalla quale sono uscito; 25e quando vi giunge, la trova pulita e adorna. 26Allora se ne va a prendere altri sette spiriti peggiori di lui, entrano in quella casa, vi si stabiliscono e la nuova condizione di quell'uomo è peggiore della prima ».
Beata colei che ti fu madre! - 27Mentre Gesù così parlava, una donna alzò la voce di mezzo alla folla e gli disse: « Beato il seno che ti ha portato e le mammelle che hai succhiato!». 28Ma egli disse: « Beati piuttosto quelli che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica! »†
Il segno di Giona. - 29Alle turbe poi che accorrevano a lui, egli prese a dire: « Questa generazione è una generazione perversa; chiede un segno, ma nessun (altro) segno le sarà dato, fuorché quello di Giona. 30Infatti, come Giona fu un segno per i Niniviti, così anche il Figlio dell'uomo lo sarà per questa generazione. 31La regina del Mezzogiorno risorgerà, nel giorno del giudizio, con gli uomini di questa generazione e li condannerà, perché essa venne dagli estremi confini della terra, per ascoltare la sapienza di Salomone; ed ecco, vi è qui (uno) che è più di Salomone. 32Gli abitanti di Ninive risorgeranno nel giorno del giudizio con questa generazione e la condanneranno, perché essi fecero penitenza alla predicazione di Giona; ed ecco, vi è qui (uno) che è più di Giona ».
33« Nessuno accende la lucerna e la mette in luogo nascosto o sotto il moggio, ma sopra il porta-lucerne, affinché quelli che entrano, vedano la luce. 34La lucerna del tuo corpo è il tuo occhio. Se il tuo occhio è sano, anche tutto il tuo corpo è illuminato, ma se il tuo occhio è guasto, anche tutto il tuo corpo è tenebroso. 35Stai attento dunque che la luce che è in te, non sia tenebra! 36Se dunque tutto quanto il tuo corpo è illuminato, senza alcuna parte oscura, sarà illuminato completamente, come quando la lucerna ti illumina col suo splendore ».
Gesù e i farisei. - 37Al termine del suo dire, un fariseo lo invitò a pranzo con lui: egli entrò e si mise a tavola. 38Il fariseo osservò con meraviglia, che egli non si era lavato prima di desinare. 39Ma il Signore gli oppose: « Dunque voi, farisei, purificate l'esterno della coppa e del piatto, ma il vostro interno è pieno di rapina e di iniquità. 40Insensati! Colui che ha fatto l'esterno, non ha fatto anche l'interno? 41Tuttavìa date il contenuto in elemosina ed ecco che tutto sarà puro per voi. 42Ma, guaì a voi, farisei! che pagate la decima della menta, della ruta e di tutti i legumi, mentre trascurate la giustizia e l'amore di Dio: tutto questo bisognava praticare, senza però trascurare il resto. 43Guai a voi, farisei! perché amate i seggi d'onore nelle sinagoghe, e d'essere salutati sulle pubbliche piazze. 44Guai a voi, perché voi siete come i sepolcri, che non si vedono, e sopra i quali si cammina senza saperlo ». 45Allora un dottore della legge gli rivolse la parola, protestando: « Maestro, se parli così tu offendi anche noi ». 46Ed egli rispose: « Guai anche a voi, dottori della legge! perché imponete agli uomini dei pesi insopportabili, mentre voi non toccate quei pesi neppure con un dito. 47Guai a voi! perché innalzate sepolcri ai profeti, mentre i vostri padri li hanno uccisi. 48Voi dunque ne siete testimoni e approvate le opere dei vostri padri, perché essi li uccisero, e voi (ne) costruite i (sepolcri). 49Per questo appunto la sapienza di Dio ha detto: Io manderò loro profeti e apostoli: uccideranno gli uni e perseguiteranno gli altri, 50affinché sia chiesto conto a questa generazione del sangue di tutti i profeti, versato fin dalla creazione del mondo, 51dal sangue di Abele fino al sangue di Zaccaria, ucciso fra l'altare e il tempio! Sì, io ve lo dico; ne sarà chiesto conto a questa generazione! 52Guai a voi, dottori della legge! che vi siete presa la chiave della scienza; ma non siete entrati voi e avete impedito di entrare a quelli che volevano ».
53Quando fu uscito di là, gli scribi e i farisei incominciarono ad essergli fieramente avversi e (cercavano) di farlo parlare su molte questioni, 54tendendogli insidie, per carpire qualche parola dalla sua bocca.
CAPO XII
Il lievito dei farisei. - 1In questo frattempo la folla s'era aumentata a migliaia di persone, fino al punto di schiacciarsi gli uni con gli altri, ed egli incominciò a dire, prima ai suoi discepoli: « Guardatevi dal lievito dei farisei che è l'ipocrisia. 2Non vi è niente di nascosto che non debba essere scoperto, e nulla di segreto che non debba essere conosciuto. 3Perciò tutto quello che voi avrete detto nelle tenebre, sarà udito nella luce, e quanto avrete sussurrato all'orecchio nell'interno della casa, sarà predicato sopra i tetti. 4Dico quindi a voi che siete i miei amici: non temete coloro che uccidono il corpo, e dopo ciò, non possono far niente di più. 5Io vi mostrerò invece chi dovete temere: temete colui che dopo di aver ucciso, ha il potere di gettare nella Geenna. Sì, io ve lo dico: questo dovete temere! 6Non si vendono cinque passerotti per due soldi? Eppure, nemmeno uno di essi è dimenticato dinanzi a Dio. 7Ma anche i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non temete: voi valete ben più di molti passerotti ».
8« Vi dico pure: chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anche il Figlio dell'uomo lo riconoscerà dinanzi agli Angeli di Dio; 9ma colui che mi rinnegherà davanti agli uomini, sarà rinnegato dinanzi agli Angeli di Dio. 10Chiunque parlerà male del Figlio dell'uomo, gli sarà perdonato; ma a chi avrà bestemmiato contro lo Spirito Santo, non sarà perdonato. 11Quando vi condurranno davanti alle sinagoghe, ai magistrati e alle autorità, non vi preoccupate del come vi difenderete, o di che cosa dovrete dire: 12perché lo Spirito Santo vi insegnerà in quel momento come bisognerà parlare ».
L'avarizia e il ricco stolto. - 13Un tale, di mezzo alla folla, gli disse: « Maestro, ordina a mio fratello di dividere con me l'eredità ». 14Ma Gesù gli rispose: « O uomo, chi mi ha costituito giudice o spartitore fra di voi? ».
15Poi disse alla folla: « Guardatevi di star lontano da ogni avarizia, perché la vita d'un uomo, sia pure nell'abbondanza, non dipende dai beni che possiede». 16E disse loro questa parabola: « Le terre d'un ricco avevano dato abbondante raccolto. 17Ed egli, fra sé, così andava ragionando: Come farò, che non ho posto dove ammassare i miei raccolti?
18Ecco, disse: Farò così, demolirò i miei (vecchi) granai, ne costruirò . dei più grandi, vi ammasserò tutta la mia raccolta e tutti i miei beni; 19poi dirò all'anima mia: O anima, tu hai una gran riserva di beni, (sufficienti) per molti anni; riposati, mangia, bevi e divertiti ». 120Ma Dio gli disse: « Insensato! Questa notte stessa ti verrà richiesta la vita; e quello che hai preparato per chi sarà? 21Così avverrà pure a colui che accumula tesori per se stesso, ma non si cura di arricchire davanti a Dio ».
Fiducia nella Provvidenza. - 22Disse poi ai suoi discepoli: « Perciò dico a voi: Non vi preoccupate per la vostra vita, che cosa mangerete, né per il vostro corpo, di che vi vestirete; 23perché la vita vale più del nutrimento, e il corpo (più) del vestito. 24Osservate i corvi: non seminano né raccolgono, e non hanno né dispensa, né granaio, e Dio li nutre. Or, quanto più degli uccelli valete voi! 25Chi di voi, per quanto pensi e ripensi, può aumentare d'un sol cubito la sua vita? 26Se dunque siete impotenti di fronte alle più piccole cose, perché vi preoccupate delle altre? 127Considerate come crescono i gigli: non lavorano, né filano; eppure io vi dico che nemmeno Salomone, in tutta la sua gloria, fu mai vestito come uno di loro. 28Se dunque Dio riveste così l'erba che oggi è nei campi e domani si getta nel forno, quanto più (vestirà) voi, gente di poca fede! 29Or, voi non state a cercare che cosa mangerete, né cosa berrete; non agitatevi l'animo, 30perché sono le genti di questo mondo che vanno in cerca di tutte queste cose: ma il Padre vostro sa che ne avete bisogno. 31Cercate piuttosto il suo regno e il resto vi sarà dato in più. 32Non temere, piccolo gregge, perché è piaciuto al Padre vostro di dare a voi il regno. 33Vendete quello che possedete e datelo in elemosina. Fatevi delle borse che non si consumano, un tesoro inesauribile nel cielo, dove nessun ladro può arrivare, e non c'è tignola che roda; 34perché dov'è il vostro tesoro, là sarà pure il vostro cuore ».
La vigilanza. - 35« Abbiate sempre i fianchi cinti e le lucerne accese, 36e voi siate come degli uomini in attesa che il loro padrone ritorni dalle nozze, per potergli aprire, subito appena arriva e bussa alla porta. 37Beati quei servi, che il padrone, al suo ritorno, troverà vigilanti! Io vi dico, in verità, che egli si cingerà, li farà mettere a tavola é si presenterà per servirli. 38Sia che giunga alla seconda o alla terza vigilia, beati quei servi che egli troverà vigilanti. 39Sappiate bene questo, che se il padrone di casa sapesse a che ora vuole venire il ladro, starebbe in guardia e non lascerebbe mettere a soqquadro la sua casa. 40Anche voi tenetevi pronti, perché non sapete a che ora dovrà venire il Figlio dell'uomo ».
41Or, Pietro gli domandò: « Signore, questa parabola la dici per noi, o per tutti? ». 42Ma il Signore soggiunse: « Qual è dunque l'economo fedele e prudente, che il padrone metterà a capo dei suoi domestici, per dare loro, nel tempo stabilito, la (rispettiva) porzione di cibo? 43Beato quel servo, che il padrone, al suo, ritorno, troverà ad agire in tal modo! 44In verità i dico, che lo costituirà capo di tutti i suoi beni. 45Ma se quel servo dice dentro di sé: Il mio padrone tarda a tornare; e si mette a percuotere i servi e le serve, a mangiare, a bere e a ubriacarsi, 46il padrone di quel servo giungerà in quel giorno in cui meno se lo aspetta, e nell'ora che non sa; lo punirà severamente e la sua sorte sarà fra (i servi) infedeli. 47Ora, quel servo che, conoscendo la volontà del padrone, non prepara, né fa secondo il volere di lui sarà aspramente flagellato. 48Mentre colui che non la conosce, ma opera in modo da meritar delle percosse, ne riceverà un numero minore. Molto sarà richiesto a colui al quale molto è stato affidato ».
49« Son venuto a portar fuoco sulla terra, e quanto desidererei che fosse già acceso! 50Ma con un battesimo devo essere battezzato e quanto mi sento angustiato, finché non sia compiuto! 51Credete che io sia venuto a mettere la pace sulla terra? No, io vi dico, ma la divisione. 52perché d'ora in poi, cinque persone in una casa saranno divise, tre contro due e due contro tre. 53Saranno divisi, il padre contro il figlio e il figlio contro il padre, la madre contro la figlia e la figlia contro la madre, la suocera contro la nuora, e la nuora contro la suocera ».
54Disse ancora alle turbe: « Quando vedete una nube levarsi ad occidente, voi dite subito Viene la pioggia; e così avviene. 55E quando soffia il vento del sud, voi dite: Farà caldo, e così succede. 56Ipocriti! voi sapete riconoscere l'aspetto della terra e del cielo, e come non sapete comprendere questo tempo? 57E perché non giudicate anche da voi stessi ciò che sarebbe giusto fare, (pentirvi dei vostri peccati?). 58Infatti, quando tu vai col tuo avversario dal magistrato, procura, durante il cammino, di aggiustarti con lui, affinché egli non ti trascini davanti al giudice, e il giudice ti consegni all'agente, e l'agente ti metta in prigione. 59Io ti dico che non uscirai di là, finché non avrai pagato fino all'ultimo centesimo ».
CAPO XIII
Necessità della penitenza. - 1In quel medesimo tempo si presentarono a lui alcuni per riferirgli quanto era accaduto a certi Galilei, il cui sangue Pilato aveva mescolato coi loro sacrifici. 2Ed egli rispose loro, dicendo: « Credete voi che questi Galilei siano stati più peccatori di tutti gli altri Galilei, perché hanno sofferto in quel momento? 3No, io vi dico, ma se non fate penitenza, voi perirete tutti nello stesso modo. 4Oppure, credete voi che quelle diciotto persone sulle quali cadde la torre di Siloe e le uccise, fossero più colpevoli di tutti gli altri abitanti di Gerusalemme? 5No, io vi dico, ma se voi non fate penitenza, perirete tutti nello stesso modo ».
II fico sterile. - 6Disse pure questa parabola: « Un uomo aveva un fico piantato nella sua vigna. Andò a cercarvi il frutto, ma non ne trovò. 7Allora disse al vignaiolo: Ecco, son già tre anni che vengo a cercar del frutto da questo fico e non ne trovo affatto; taglialo! perché deve occupare il terreno inutilmente? ». 8Il vignaiolo gli rispose: « Signore, lascialo ancora per quest'anno, per darmi il tempo di scavar tutt'attorno e mettergli del concime; 9se farà dei frutti, bene; se no, lo taglierai ».
La donna curva. - 10Gesù stava insegnando in una sinagoga in giorno di sabato. 11Ed ecco (che si trovava lì) una donna posseduta da uno spirito, che da diciotto anni la rendeva inferma; essa era ricurva e non poteva in alcun modo sollevare la sua testa. 12Appena la vide, Gesù la chiamò e le disse: « Donna, tu sei guarita dalla tua infermità! ». 13E le impose le mani. Sull'istante quella si drizzò e dava gloria a Dio. 14Allora il capo della sinagoga, indignato perché Gesù aveva operato una guarigione in giorno di sabato, prese a dire al popolo: « Sei sono i giorni in cui si deve lavorare; venite dunque a farvi guarire in quei giorni e non di sabato! ». 15Ma il Signore gli rispose, dicendo: « Ipocriti! ognuno di voi non scioglie dalla greppia il bove o l'asino per condurlo a bere in giorno di sabato? 16E costei, che è figlia di Abramo, e che Satana, ecco, teneva legata da diciotto anni, non doveva essere sciolta da questa catena in giorno di sabato?». 17Mentre egli così parlava, tutti i suoi avversari rimasero confusi, ma tutta la folla si rallegrava delle meraviglie da lui operate.
Il granello di senapa e il lievito. - 18Diceva dunque: « A che cosa è simile il regno di Dio, e a che cosa lo paragonerò? 19È simile a un granello di senapa, che un uomo ha preso e gettato nel suo giardino; esso crebbe e divenne un albero, e gli uccelli del cielo son venuti a riposarsi fra i suoi rami ».
20Poi disse di nuovo: « A che paragonerò il regno di Dio? 21E’ simile a del lievito che una donna ha preso e mescolato in tre misure di farina, finché fu lievitata tutta la pasta ».
Il numero degli eletti. - 22Or, egli se ne andava di città in città e di villaggio in villaggio, insegnando, mentre era in cammino verso Gerusalemme. 23E un tale gli domandò: « Signore, saranno pochi quelli che si salveranno? ». Ma egli rispose loro: 24« Sforzatevi di entrare per la porta stretta; perché io vi dico, molti cercheranno di entrare e non potranno, 25dopo che il padrone di casa si sarà alzato e avrà chiuso la porta, e voi, costretti a star fuori, incominciate a bussare alla porta, dicendo: « Signore, aprici! Ma egli vi risponderà. Non so di dove siete! 26Allora incomincerete a dire: Abbiamo mangiato e bevuto alla tua presenza, e tu hai insegnato nelle nostre piazze. 27Ma egli vi replicherà: Non so di dove siete! Allontanatevi da me, voi tutti che avete commesso l'iniquità. 28Là sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, e voi cacciati fuori. 29E ne verranno da oriente e da occidente, da settentrione e dal mezzogiorno, per mettersi a mensa nel regno di Dio. 30Ed ecco ci sono degli ultimi che saranno i primi, e dei primi che saranno gli ultimi ».
Ostilità di Erode. - 31In quello stesso giorno si presentarono alcuni farisei e gli dissero: « Parti, allontanati di qui, perché Erode ti vuole uccidere ». 32Rispose loro: « Andate a dire a quella volpe: Ecco, io caccio i demoni e opero delle guarigioni, oggi e domani; e il terzo giorno avrò terminato. 33Ma oggi, domani e doman l'altro bisogna che io sia in cammino, perché non è conveniente che un profeta perisca fuori di Gerusalemme ».
34E Gerusalemme, Gerusalemme, che uccidi i profeti e lapidi, quei che ti sono inviati, quante volte ho voluto radunare i tuoi figli, come la gallina i suoi pulcini sotto le ali, e non avete voluto! 35Ma ecco, la vostra casa vi sarà lasciata (deserta); anzi io vi dico, non mi vedrete più fino a quando verrà il giorno in cui direte: Benedetto colui che viene nel nome del Signore! ».
CAPO XIV
Un idropico guarito. - †1Un sabato, nel recarsi Gesù a prender cibo nella casa di uno tra i principali farisei, questi si misero a spiarlo. 2Ed ecco dinanzi a lui un uomo affetto di idropisia. 3Allora, Gesù prese a dire ai dottori della legge e ai farisei: « È lecito o no guarire in giorno di sabato? ». 4Ma essi tacevano. Gesù intanto prese l'idropico per mano, lo guarì e lo rimandò; 5poi disse loro: « Chi di voi, se un figlio o un bue gli cade in un pozzo, non lo tira subito fuori, anche in giorno di sabato? ». 6E a queste parole non seppero dare nessuna risposta.
Lezioni di umiltà. - 7Osservando poi che i convitati si sceglievano i primi posti, disse loro questa parabola: 8« Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non metterti al primo posto, ché forse non sia stato invitato da lui uno più degno di te, 9e chi ha invitato te e lui non venga a dirti: Cedi a questo il posto; e allora tu dovrai, non senza vergogna, occupare l'ultimo posto. 10Ma quando sei invitato, va' a metterti nell'ultimo posto, affinché, venendo chi ti ha invitato, ti dica: Amico, vieni più in su; questo allora sarà per te un onore davanti a tutti quelli che saranno a tavola con te. 11Perché chi si esalta, sarà umiliato, e chi si umilia, sarà esaltato ».†
12Diceva pure a colui che lo aveva invitato: « Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici, né i tuoi fratelli, né i tuoi parenti, né i vicini ricchi, affinché non si sentano obbligati anche loro a contraccambiarti l'invito. 13Ma quando dai un pranzo, invita poveri, storpi, zoppi e ciechi; 14e tu sarai beato perché essi non hanno da renderti il contraccambio; ma tu sarai contraccambiato alla risurrezione dei giusti».
Parabola del convito. - 15Uno dei commensali, udite queste parole, esclamò: « Beato chi mangia il pane nel regno di Dio! ». 16Ma Gesù gli disse: †« Un uomo fece una gran cena e invitò molti. 17All'ora della cena mandò il suo servo a dire ai convitati: Venite, perché già è pronto! 18Ma tutti quanti incominciarono a trovar delle scuse. Il primo disse: Ho comprato un podere e bisogna che vada a vederlo; ti prego, fagli le mie scuse. 19E un altro disse: Ho comprato cinque paia di buoi, e devo andare a provarli; ti prego, fagli le mie scuse. 20E un altro disse: Ho preso moglie, quindi non posso venire. 21Il servo tornò a riferire queste cose al padrone. Allora il padrone di casa, sdegnato, disse al suo servo: Presto, va' per le piazze e per le vie della città e conduci qua poveri, storpi, ciechi e zoppi. 22Poi il servo disse: Signore, s'è fatto come hai comandato e ancora c'è posto. 23E il padrone disse al servo: Va' per le strade e lungo le siepi e forzali a venire, affinché la mia casa sia piena. 24Perché vi assicuro che nessuno di quegli uomini che erano stati invitati gusterà della mia cena! ».†
Come seguir Gesù. - 25Frattanto numerose turbe viaggiavano con lui, ed egli si volse e disse loro: 26« Se uno viene a me e non ama meno (di me) il padre e la madre, e la moglie e i figli, e i fratelli e le sorelle, e anche la sua vita, non può essere mio discepolo. 27Chi non prende la sua croce e (non) mi segue, non può essere mio discepolo.
28Chi di voi, infatti, volendo costruire una torre, prima non si siede e calcola attentamente la spesa, (per vedere) se può condurla a termine? 29Altrimenti, se, gettate le basi, non riesce a finirla, tutti quelli che se ne accorgono, si mettono a deriderlo, 30dicendo: Costui ha incominciato a fabbricare, ma non ha potuto finire. 31O qual re, partito in guerra contro un altro re, prima non si siede a riflettere se può con diecimila uomini tener fronte a colui che si avanza con ventimila? 32E se non può, quando l'altro è ancora lontano, manda i suoi ambasciatori a chiedere di fare pace. 33Così pure, chiunque di voi non rinunzia a quanto possiede, non può essere mio discepolo ».
34« Buono (dunque) è il sale, ma se anche il sale diventa insipido, con che cosa gli si renderà il sapore? 35Non è buono né per il terreno, né per il concime; si getta via. Chi ha orecchi da intendere, intenda».
CAPO XV
La pecorella smarrita. - †1Tutti i pubblicani e i peccatori si avvicinavano a Gesù per ascoltarlo; 2ma i farisei e gli scribi mormoravano dicendo: « Costui accoglie i peccatori e mangia con essi ». 3Allora egli disse loro questa parabola: 4« Chi di voi, avendo cento pecore, se ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e non va in cerca di quella smarrita, fino a che l'abbia ritrovata? 5E quando l'ha ritrovata, se la mette sulle spalle tutto contento, 6e ritornato a casa, chiama gli amici e i vicini, dicendo loro: Rallegratevi con me, perché ho ritrovato la mia pecorella smarrita. 7Così, io vi dico, vi sarà in cielo una gioia maggiore per un solo peccatore che si pente, che per novantanove giusti, i quali non han bisogno di penitenza».
La dramma ritrovata. - 8« Oppure, qual'è quella donna che, avendo dieci dramme, se ne perde una, non accende la lucerna e scopa la casa e cerca attentamente finché non l'abbia ritrovata? 9E dopo averla ritrovata, chiama le sue amiche e le sue vicine e dice loro: Rallegratevi con me, perché ho ritrovato la dramma che avevo perduta. 10Così, io vi dico, si fa festa davanti agli Angeli di Dio, per un peccatore pentito ».†
Il flgliuol prodigo. - 11Egli disse ancora « Un uomo aveva due figli. 12Or, il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte dei beni che mi spetta. E il padre divise tra i figli i suoi beni. 13Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, messa insieme ogni cosa, se ne parti per un paese lontano, e là scialacquò tutto il suo patrimonio vivendo dissolutamente.
14Quando ebbe dato fondo a ogni cosa, venne in quella regione una tremenda carestia ed egli cominciò a sentir la miseria. 15Allora se ne andò e si mise al servizio d'un uomo di quel paese, il quale lo mandò nei suoi campi a badare ai porci. 16Avrebbe voluto riempirsi il ventre delle carrube che mangiavano. i porci, ma nessuno gliene dava. 17Allora, rientrato in se stesso, disse: Quanti servi di mio padre hanno pane in abbondanza, e io qui muoio di fame!... 18Mi alzerò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te! 19Non son più degno di essere chiamato tuo figlio trattami come uno dei tuoi servi. 20E alzatosi, andò da suo padre. Lo vide il padre, mentre era ancora lontano, e ne ebbe pietà; allora correndogli incontro, gli si gettò al collo e teneramente lo baciò. 21E il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non son più degno di essere chiamato tuo figlio. 22Ma il padre ordinò ai suoi servi: Portate subito la veste più bella e rivestitelo, mettetegli un anello al dito e i calzari ai piedi. 23Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, si banchetti e si faccia festa; 24perché questo mio figlio era morto ed è ritornato in vita, era perduto, e si è ritrovato. E incominciarono a far festa. 25Ora, il figlio maggiore era nei campi; mentre tornava, quando fu vicino a casa, sentì musica e canti, 26e chiamato uno dei servi, gli domandò che cos'era tutto quello. 27Il servo gli rispose. E’ ritornato tuo fratello e tuo padre ha ammazzato il vitello grasso, perché l'ha potuto riavere sano e salvo. 28Egli allora si adirò e non voleva entrare. Sicché il padre uscì fuori e incominciò a pregarlo. 29Ma egli si rivolse al padre, dicendo: Ecco, son tanti anni che io ti servo, senz'aver mai trasgredito uno dei tuoi ordini, e tu non mi hai dato mai nemmeno un capretto per far festa con i miei amici. 30E ora che è tornato questo tuo figlio, che ha consumato tutti i suoi beni con delle meretrici, tu gli hai ucciso il vitello grasso. 31Figlio, gli rispose il padre, tu sei sempre con me, e tutto quello che io ho è tuo; 32ma era ben giusto far festa e darsi alla gioia, perché questo tuo fratello era morto ed è ritornato in vita, era perduto e si è ritrovato ».
CAPO XVI
Il fattore infedele. - 1Diceva pure ai suoi discepoli: †« Vi era un uomo ricco, che aveva un fattore, il quale venne accusato dinanzi a lui di aver dissipato i suoi beni. 2Egli lo fece chiamare e gli disse: Che cos'è quanto sento dire di te? Rendi conto della tua amministrazione, perché non potrai più tenerla. 3Il fattore allora andava pensando dentro di sé: Cosa farò ora che il padrone mi toglie l'amministrazione? Zappare la terra?... non ho forza; chiedere l'elemosina?... mi vergogno. 4Lo so io quel che devo fare, perché ci sia chi mi accolga in casa sua, quando sarò rimosso dall'amministrazione. 5Fece venire uno per volta i debitori del suo padrone e disse al primo: Tu quanto devi al mio padrone? 6Ed egli rispose: Cento barili d'olio. Ma quello gli disse: Su, prendi il tuo libretto, siedi, e scrivi cinquanta. 7Domandò poi al secondo: E tu quanto devi? Cento cori di grano, gli rispose. E dice a lui: Prendi il tuo libretto, e scrivi ottanta ».
8« Lodò il padrone l'abile accortezza di quel suo fattore infedele, che aveva agito con astuzia; perché i figli di questo secolo nel trattare fra di loro, sono più accorti dei figli della luce. 9E io dico a voi: Fatevi degli amici con le ricchezze (che sono occasione) d'iniquità, affinché quando verrete a mancare, vi ricevano nei tabernacoli eterni ».†
10« Chi è fedele nelle piccole cose, è fedele anche nelle grandi; e chi è ingiusto nelle piccole cose, è ingiusto anche nelle grandi. 11Se dunque voi non siete stati fedeli nelle ricchezze ingiuste, chi vi affiderà le vere? 12E se non siete stati fedeli nei beni altrui, chi vi darà i vostri? 13Nessun uomo può servire a due padroni; infatti, o disprezzerà l'uno e amerà l'altro, o si affezionerà a questo e trascurerà quello. Voi non potete servire a Dio e alle ricchezze ».
Ipocrisia dei farisei. - 14Anche i farisei, che erano avari, stavano ad ascoltare tutte queste cose e si burlavano di lui. 15Ma Gesù disse loro: « Voi siete coloro che vogliono passare per giusti davanti agli uomini, ma Dio conosce i vostri cuori, poiché ciò che è in onore fra gli uomini, è abominazione davanti a Dio. 16La legge e i profeti vanno fino a Giovanni; d'allora in poi viene annunziato il regno di Dio e ognuno usa violenza per entrarci. 17È più facile che passi il cielo e la terra, anziché cada anche un solo apice della legge. 18Chiunque ripudia la propria moglie e ne sposa un'altra, commette adulterio; e chi sposa una donna rinviata dal marito, commette adulterio ».
Il ricco Epulone. - 19« Vi era un uomo ricco che si vestiva di porpora e bisso, e ogni giorno faceva splendidi conviti. 20Vi era pure un povero mendico, chiamato Lazzaro, il quale, ricoperto di piaghe, se ne stava alla porta del ricco, 21bramoso di sfamarsi delle briciole che cadevano dalla sua tavola; ma venivano anche i cani a leccargli le piaghe. 22Or, avvenne che il povero morì e fu portato dagli Angeli nel seno di Abramo. Morì pure il ricco e gli fu data sepoltura. 23Ma, trovandosi nell'inferno, alzò gli occhi e, mentre era in preda ai tormenti, vide da lontano Abramo e Lazzaro nel suo seno; 24e gridò: Padre Abramo, abbi pietà di me, manda Lazzaro, che intinga la punta del suo dito nell'acqua, per refrigerarmi la lingua, perché spasimo dal dolore in questa fiamma. 25Abramo rispose: Figliolo, ricorda che tu durante la tua vita hai ricevuto la tua parte di beni, e Lazzaro la sua parte di mali durante la propria: ora egli è qui consolato, mentre tu sei tormentato; 26e per di più fra noi e voi è stato fissato (per sempre) un grande abisso, e chi volesse di qui passare a voi, non potrebbe e nemmeno (quelli, che) di costì volessero venire fino a noi. 27Alllora soggiunse: Ti prego dunque, o padre, dl mandarlo a casa del padre mio, 28perche ho cinque fratelli, per attestar loro (il mio stato), affinché non vengano anch'essi in questo luogo di tormenti. 29Abramo rispose: Hanno Mosè e i Profeti: li ascoltino! 30Ma egli insistè: No, padre Abramo, ma se qualcuno dai morti andrà a loro, faranno penitenza. 31Se non ascoltano Mosè né i Profeti, gli oppose Abramo, non crederan neppure se uno risuscitasse dai morti ».
CAPO XVII
Lo scandalo. - 1Disse ancora ai suoi discepoli: « È inevitabile che avvengano scandali, ma guai a colui per colpa del quale avvengono! 2Sarebbe meglio per lui che gli si legasse al collo una macina da mulino e si gettasse nel mare, piuttosto di scandalizzare uno di questi piocoli. 3State ben attenti anche voi! ».
Correzione fraterna. - « Se tuo fratello avrà peccato, riprendilo e, se si pente, perdonagli. 4E se anche peccasse sette volte al giorno contro di te e sette volte al giorno si rivolge a te, dicendo: Mi pento, tu gli devi perdonare ».
La fede. - 5Gli Apostoli dissero al Signore: « Accresci in noi la fede ». 6Ma il Signore rispose: « Se avrete fede quanto un granello di senapa, e direte a questa pianta di sicomoro Sradicati e trapiantati in mare, vi obbedirà ».
Il dovere. - 7« Chi di voi, avendo un servo ad arare o a pascolare il gregge, quando è di ritorno, gli dice: Vieni subito a metterti a tavola? 8O non gli dirà piuttosto: Preparami da desinare e sii pronto a servirmi, finché io abbia mangiato e bevuto, poi anche tu mangerai e berrai? 9Si riterrà forse obbligato verso quel servo, perché ha fatto quello che gli ha comandato? 10Così anche voi, quando avrete compiuto tutto quanto vi è stato comandato, dite: Servi inutili siamo! Abbiamo fatto il nostro dovere ».
I dieci lebbrosi. - †11Gesù, nell'andare a Gerusalemme, passò sui confini tra la Samaria e la Galilea. 12Mentre entrava in un villaggio, gli si fecero incontro dieci lebbrosi, si fermarono in distanza, 13e alzarono la voce, gridando: « Gesù Maestro, abbi pietà di noi! ». 14Appena li ebbe veduti, disse loro: « Andate e mostratevi ai sacerdoti ». Or, mentre se ne andavano, avvenne che si trovarono guariti. 15Uno di essi, vedendosi guarito, tornò indietro, glorificando Iddio ad alta voce, 16e si gettò bocconi per terra ai suoi piedi, per ringraziarlo. E questi era un Samaritano. 17Allora Gesù osservò: «Non erano forse dieci i guariti? E gli altri nove dove sono? 18Non si è trovato chi tornasse a render gloria a Dio se non questo straniero? ». 19E gli disse: « Alzati, va'; la tua fede ti ha salvato ».†
Il regno di Dio e il ritorno del Figlio dell'uomo. - 20Avendogli domandato i farisei, quando viene il regno di Dio, egli rispose loro, dicendo: « Il regno di Dio non è avvertito quando viene, 21sicché si possa dire: ecco, è qui, oppure: è là, perché il regno di Dio è dentro di voi ». 22Disse poi ai suoi discepoli: « Verrà tempo in cui voi desidererete vedere uno solo dei giorni del Figlio dell'uomo e non lo vedrete. 23E vi diranno: ecco, è là; ecco, è qui! Voi non vi movete, né andatene in cerca. 24Perché, come il lampo, balenando, sfolgoreggia da un punto all'altro del cielo, così sarà del Figlio dell'uomo nel suo giorno. 25Ma prima è necessario che patisca molto e sia ripudiato da questa generazione. 26E come avvenne al tempo di Noè, così avverrà al tempo del Figlio dell'uomo: 27mangiavano e bevevano, si sposavano e facevano sposare i propri figlioli, fino al giorno in cui Noè entrò nell'arca; ma venne il diluvio e tutti li sommerse. 28Altrettanto avvenne al tempo di Lot: mangiavano e bevevano, compravano e vendevano, piantavano e costruivano; 29ma il giorno in cui Lot uscì da Sodoma, (Dio) fece piovere fuoco e zolfo dal cielo e fece perire tutti. 30Lo stesso avverrà nel giorno in cui il Figlio dell'uomo dovrà apparire. 31In quel giorno colui che sarà sula terrazza e avrà le cose sue in casa, non scenda per prenderle; come pure colui che si troverà nei campi, non ritorni indietro! 32Ricordatevi della moglie di Lot! 33Chi cercherà di salvare la sua vita, la perderà; e chi la perderà, la conserverà. 34Io vi dico: In quella notte due saranno sul medesimo letto; uno sarà tolto e l'altro sarà lasciato. 35Due donne saranno a macinare insieme: l'una sarà presa, l'altra sarà lasciata». 36 37Gli domandarono allora i discepoli: « Dove, o Signore? ». Ed egli rispose: « Dove sarà il corpo, là pure si raduneranno gli avvoltoi».
CAPO XVIII
Perseveranza nella preghiera. - 1Gesù narrò ad essi una parabola per far vedere loro la necessità di pregare sempre senza scoraggiarsi mai, 2e disse: « In una città vi era un giudice che non temeva affatto Iddio, né portava alcun rispetto a nessuno. 3E c'era pure in quella città una vedova che spesso era costretta a recarsi dal giudice per dirgli: Fammi giustizia del mio avversario. 4Ma egli per qualche tempo non volle saperne; però, in seguito, così disse fra sé: Quantunque io non tema affatto Iddio e non m'importi di nessuno, 5tuttavia, poiché questa vedova continua a importunarmi, le renderò giustizia, così finalmente non verrà più a rompermi la testa ».
6Ora, il Signore osservò: « Riflettete su queste parole del giudice iniquo! 7E Dio non renderà giustizia ai suoi eletti, che gridano a lui giorno e notte e si mostrerà lento verso di loro? 8Io vi dico, che renderà loro giustizia con prontezza. Ma il Figlio dell'uomo, alla sua venuta, troverà forse la fede sopra la terra?».
Il fariseo e il pubblicano. - †9Disse pure questa parabola per taluni che in cuor loro erano persuasi d'essere giusti e disprezzavano gli altri 10« Due uomini salirono al tempio per pregare; uno era fariseo e l'altro pubblicano. 11Il fariseo, ritto in piedi, così pregava dentro di sé: O Dio, ti ringrazio, perché non sono come tutti gli altri uomini, rapaci, ingiusti, adulteri, e neppure come questo pubblicano. 12Digiuno due volte la settimana e pago le decime di tutte quante le mie rendite! 13Il pubblicano invece se ne stava distante e non ardiva neppure di alzare gli occhi al cielo; ma si percoteva il petto, dicendo: O Dio, sii propizio verso di me che sono un peccatore! 14Io vi dico che questi discese a casa sua giustificato, a differenza dell'altro; perché chi si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato ».†
Gesù e i fanciulli. - 15Gli furono condotti pure dei fanciulli, perché li toccasse. Ma i discepoli, vedendo questo, si misero a rimproverare quelli che li portavano. 16Allora Gesù li richiamò dicendo: «Lasciate che i fanciulli vengano a me e non li impedite; perché il regno dl Dio è per quelli che rassomigliano a loro. 17In verità vi dico: Chiunque non riceverà il regno di Dio come un fanciullo, non vi entrerà ».
Il giovane ricco. - 18Un tale, di nobile famiglia, lo interrogò, dicendo « O buon Maestro, che debbo fare per ottenere la vita eterna? ». 19Gesù gli rispose: « Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. 20Tu sai i comandamenti: Non commettere adulterio, non uccidere, non rubare, non dire falsa testimonianza, onora il padre e la madre ». 21Ma egli rispose: « Tutto questo l'ho osservato fin dalla mia giovinezza ». 22Udita la risposta, Gesù gli disse: « Ti manca ancora una cosa: vendi tutto ciò che hai, distribuiscilo ai poveri e avrai un tesoro nei cieli. Poi vieni e seguimi ». 23A queste parole egli si fece triste, perché era molto ricco. 24Gesù, vedendolo (così triste), esclamò: « Oh, come difficilmente coloro che posseggono ricchezze entrano nel regno di Dio! 25È, infatti, più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio! ». 26Quelli che lo ascoltavano dissero: « Chi dunque. può salvarsi? ». 27Gesù rispose: « Quello che è impossibile agli uomini, è possibile a Dio ». 28Pietro allora soggiunse: « Ecco, noi abbiamo abbandonato tutto e ti abbiamo seguito ». 29Ed egli rispose loro: « In verità vi dico: Non vi è nessuno che abbia abbandonato casa, moglie, fratelli, genitori, figli, per il regno di Dio, 30che non riceva molto di più in questo tempo e nel secolo avvenire la vita eterna».
3a profezia della Passione. - †31Gesù, presi a parte i Dodici, disse loro: « Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e si compirà tutto quello che è stato scritto dai Profeti a riguardo del Figlio dell'uomo; 32perché sarà consegnato ai Gentili, e sarà schernito, insultato, sputacchiato, 33apoi, dopo essere stato flagellato, verrà ucciso; ma il terzo giorno risorgerà». 34I Dodici però non compresero niente di tutto questo; perché era un linguaggio oscuro per loro e parole di cui non comprendevano il senso.
Il cieco di Gerico. - 35Gesù intanto si avvicinava a Gerico; quand'ecco, un cieco, che se ne stava seduto sul ciglio della strada a chiedere l'elemosina, 36sentendo passare la folla: domandò che cosa ci fosse. 37Gli fu risposto: « È Gesù di Nazaret che passa». 38Allora egli
gridò: « Gesù, Figlio di David, abbi pietà di me! ». 39Quelli che camminavano innanzi gli dicevano di tacere, ma egli gridava ancor più forte: « Figlio di David, abbi pietà di me! ». 40Gesù si fermò e volle che gli fosse condotto davanti; e quando gli fu vicino, gli domandò: 41« Cosa vuoi che ti faccia? ». Egli rispose: « Signore, ch'io veda! ». 42E Gesù gli disse: « Vedi! La tua fede ti ha salvato! ». 43E subito ricuperò la vista, sicché seguiva Gesù, glorificando Iddio; mentre tutto il popolo, vedendo questo, dava lode a Dio.†
CAPO XIX
Zaccheo. - 1Gesù entrò poi in Gerico e stava attraversando la città, 2Ora, c'era un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, 3desideroso di vedere chi fosse Gesù. Ma non potendo a causa della folla, perché era basso di statura, 4corse avanti e salì sopra un sicomoro, per vederlo, perché doveva passare di lì. 5Gesù, arrivato in quel punto, alzò gli occhi e gli disse: « Zaccheo, presto, scendi, perché oggi devo fermarmi in casa tua ». 6Ed egli subito scese e lo accolse con gioia. 7Nel veder questo tutti incominciarono a mormorare. dicendo: « Si è fermato in casa di un peccatore ». 8Ma Zaccheo, stando davanti al Signore, gli disse: « Ecco, Signore, io dò ai poveri la metà dei miei beni, e se di qualcosa ho defraudato qualcuno, gli rendo il quadruplo ». 9Gesù gli disse: « Oggi è venuta la salvezza a questa casa, perché anche lui è un figlio di Abramo. 10Infatti, il Figlio dell’uomo è venuto a cercare e a salvare quello che era perduto ».
La parabola delle mine. - 11Mentre stavano ascoltando. queste parole, egli aggiunse una parabola, perché era vicino a Gerusalemme ed essi credevano che la manifestazione del regno di Dio fosse imminente. 12Disse dunque: « Un uomo di nobile stirpe se ne andò in un paese lontano a prendere in suo possesso un regno e poi ritornare. 13Chiamò dieci dei suoi servi e dette loro dieci mine, dicendo: « Mettetele a frutto fino al mio ritorno. 14Ma i suoi concittadini lo odiavano e inviarono dietro di lui un'ambasciata a dire: Non vogliamo che costui regni sopra di noi. 15Quando fu di ritorno, dopo aver preso possesso del regno, fece chiamare a sé quei servi ai quali aveva consegnato il denaro, per sapere quanto ciascuno l'aveva fatto fruttare. 16Si presentò il primo, dicendo: Signore, la tua mina ne ha fruttate dieci. 17Bene, o servo buono, gli disse, perché sei stato fedele nel poco, prendi il governo di dieci città. 18Venne poi il secondo e disse: La tua mina, o Signore, ne ha fruttate altre cinque. 19Tu pure, gli rispose, sii a capo di cinque città. 20Venne un altro e disse: Signore, ecco la tua mina che io ho custodita avvolta in un pezzo di panno; 21perché ho avuto paura di te, che sei un uomo severo : tu cogli ciò che non hai piantato, e mieti ciò che non hai seminato. 22Ed egli a lui: Dalle tue parole ti giudico, servo iniquo! Tu sapevi che io sono un uomo severo, che colgo ciò che non ho piantato, e mieto ciò che non ho seminato?
23Perché dunque non hai messo il mio denaro a una banca? Al mio ritorno io l'avrei potuto esigere con l'interesse. 24Poi disse a quelli che erano presenti: Riprendetegli la mina e datela a colui che ne ha dieci. 25Ma essi dissero: Signore, egli ha (già) dieci mine. 26Io vi dico: A colui che ha, sarà dato, e a colui che non ha, sarà tolto anche quello che ha. 27Intanto conducete qui i miei nemici, quelli che non volevano che io regnassi sopra di loro, e sgozzateli in mia presenza ».
Ingresso di Gesù in Gerusalemme. - 28Dopo aver così parlato, egli camminava in testa, mentre salivano a Gerusalemme.
29Giunto vicino a Betfage e a Betania, verso il monte Oliveto, mandò due dei suoi discepoli, 30dicendo « Andate nel villaggio di fronte; appena entrati, troverete un asinello legato, sul quale non è mai salito nessuno; scioglietelo e conducetelo qui. 31Se qualcuno vi domanda Perché: lo sciogliete? rispondete così: Il Signore ne ha bisogno ».
32Se ne andarono i (discepoli) mandati (da Gesù) e trovarono le cose come aveva loro detto. 33Mentre scioglievano l'asinello, i padroni dissero loro: « Perché lo sciogliete? ». 34Risposero: « Il Signore ne ha bisogno ». 35E lo condussero da Gesù; poi, gettati i loro mantelli sopra l'asinello, ve lo fecero salire sopra; 36e mentre egli avanzava, la gente stendeva i propri mantelli per la via.
37Quando vicino alla discesa del Monte degli Olivi, tutta la moltitudine dei discepoli, pieni di gioia, incominciò a lodare Iddio a gran voce, per tutti i prodigi che avevano veduti, 38esclamando : « Benedetto colui che viene, il Re, nel nome del Signore! In cielo pace, e gloria nel più alto dei cieli ». 39Allora alcuni farisei, di mezzo alla folla, gli dissero: « Maestro, riprendi i tuoi discepoli! ». 40Ma egli rispose: « Io vi dico che, se essi tacessero, griderebbero le pietre! ». 41E quando fu vicino (a Gerusalemme), vedendo la città, pianse su di essa, 42dicendo: « Oh, se tu pure conoscessi, almeno in questo giorno, quello che giova per la tua pace! Ma ora è nascosto ai tuoi occhi. 43Verranno sopra di te dei giorni in cui i tuoi nemici ti circonderanno di trincee, ti assedieranno e ti stringeranno da ogni parte! 44Distruggeranno te e i tuoi figli In mezzo a te, e non lasceranno in te pietra sopra pietra, perché tu non hai conosciuto il tempo in cui sei stata visitata ».
I profanatori cacciati dal tempio. - 45Entrò quindi nel tempio e si mise a cacciare i venditori, 46dicendo loro: « La mia casa sarà casa di preghiera; ma voi ne avete fatto una caverna di ladri ». 47E insegnava ogni giorno nel tempio. Ora, i grandi sacerdoti e gli scribi, come pure gli anziani del popolo, cercavano di farlo perire, 48ma non trovavano che cosa potessero fare, perché tutto il popolo rimaneva rapito in lui nell'ascoltarlo.
CAPO XX
Questione del Battista. - 1In uno di quei giorni, mentre stava insegnando al popolo nel tempio, e annunziava la buona novella, ecco che giungono i grandi sacerdoti e gli scribi insieme agli anziani, 2e dirigendosi a lui, gli dissero: « Rispondi a noi: con quale autorità tu fai queste cose, o chi ti ha dato questo potere? ». 3Egli, rivolgendosi a loro, disse: « Io pure vi farò una domanda: Rispondete anche a me: 4il battesimo di Giovanni era dal cielo o dagli uomini? ». 5Ma essi fecero questo ragionamento fra di loro: « Se rispondiamo: dal cielo, ci dirà : Perché dunque non avete creduto a lui? 6Se rispondiamo: dagli uomini, tutto il popolo ci lapiderà, perché è convinto che Giovanni era un profeta ». 7Allora risposero che non sapevano da dove fosse. 8Gesù disse loro: « Neppure io vi dirò con quale autorità faccio queste cose ».
I vignaiuoli perfidi. - 9Poi prese a dire al popolo questa parabola: « Un uomo piantò una vigna, l'affidò a dei coloni, e se ne andò lontano per molto tempo. 10Al momento opportuno, mandò un servo da quei coloni, perché gli dessero una parte del raccolto della vigna. I coloni invece lo bastonarono e lo rimandarono a mani vuote. 11Mandò allora un altro servo; ma bastonarono anche questo, l'insultarono e lo rimandarono a vuoto. 12Ne mandò ancora un terzo; ma essi lo ricoprirono tutto di ferite e lo cacciarono fuori. 13Il padrone della vigna pensava: Cosa devo fare? Manderò il mio Figlio prediletto; questo, spero, lo rispetteranno. 14Ma appena quei coloni lo videro, fra di loro fecero questo ragionamento, e dissero: Egli è l'erede; ammazziamolo, così l'eredità sarà nostra! 15E gettatolo fuori della vigna, l'uccisero ». « Che cosa dunque dovrà fare a loro il padrone della vigna? 16Verrà, disperderà questi coloni, e darà la vigna ad altri ». Ma udito questo, dissero: « Non sia mai! ». 17Allora egli, volgendo lo sguardo sopra di loro, disse: «Che cosa dunque significa quello che è stato scritto: « la pietra, che i costruttori han rigettato, è diventata capo d'angolo? 18Chi cadrà su questa pietra, si sfracellerà, e quello su cui essa cadrà, sarà stritolato ».
Il tributo a Cesare. - 19I grandi sacerdoti e gli scribi cercavano di mettergli le mani addosso in quel momento, ma ebbero paura del popolo; perché avevano compreso che Gesù aveva detto per loro quella parabola.
20Dopo aver ben considerato, presero dei subdoli individui che sapessero fingersi persone oneste e li mandarono da Gesù, allo scopo di coglierlo in fallo nelle sue parole, per consegnarlo al potere e all'autorità del governatore.
21Gli fecero quindi questa domanda: « Maestro, noi sappiamo che tu parli e insegni rettamente e non badi all'apparenza degli uomini, ma insegni la via di Dio secondo verità. 22Ci è lecito o no pagare il tributo a Cesare?». 23Ma egli, conoscendo la loro malizia, rispose: 24« Mostratemi un denaro. Di chi è questa effigie e l'iscrizione? ». Risposero: « Di Cesare ». 25Ed egli disse: « Rendete a Cesare ciò che è di Cesare, e a Dio quel che è di Dio ». 26Non potendolo prendere in parola davanti al popolo, tacquero, meravigliati per la sua risposta.
I sadducei e la risurrezione. - 27Gli si presentarono poi alcuni dei sadducei, i quali lo interrogarono, 28dicendo: « Maestro, Mosè ci ha prescritto che, se a qualcuno muore il fratello che abbia moglie, ma non figli, suo fratello ne sposi la vedova e susciti una posterità a suo fratello. 29Ora, vi erano sette fratelli; il primo prese moglie e morì senza figli. 30 Il secondo 31e poi il terzo la sposarono, e così fecero tutti e sette, ma morirono senza lasciar figli. 32Infine mori anche la donna. 33Nella risurrezione, dunque, di chi sarà moglie? Poiché l'ebbero in moglie tutti e sette ». 34Gesù rispose loro: « I figli di questo secolo prendono moglie e prendono marito, 35ma coloro che saranno giudicati degni di prender parte al secolo futuro e alla risurrezione dei morti, non prenderanno né moglie, né marito, 36perché non possono più morire. Sono, infatti, simili agli Angeli e sono figli di Dio, perché ricevono la vita immortale. 37Che, poi, i morti risuscitino, anche Mosè l'ha fatto comprendere quando, a proposito del Roveto, egli chiama il Signore, Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe. 38Ora, egli non è Dio dei morti, ma dei viventi; essendo per lui che tutti vivono». 39Alcuni degli scribi soggiunsero: « Maestro, tu hai parlato bene». 40Difatti non osavano più fargli alcuna domanda.
Il Cristo figlio di David. - 41Allora Gesù domandò loro: « In che modo dicono che il Cristo è figlio di Davide?
42perché Davide stesso dice nel libro dei Salmi (110,1): Disse il Signore al mio Signore: Siedi alla mia destra, 43finché io ponga i tuoi nemici come sgabello dei tuoi piedi. 44Davide dunque lo chiama Signore; e allora in che modo è suo figlio? ».
Ipocrisia degli scribi. - 45Mentre tutto il popolo l'ascoltava, disse ai suoi discepoli: 46Guardatevi dagli scribi che ambiscono passeggiare avvolti in lunghe vesti, essere salutati nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei conviti, 47essi che divorano le case delle vedove e intanto fanno mostra di pregare a lungo. Costoro saranno giudicati ben più severamente.
CAPO XXI
L'obolo della vedova. - 1Volgendo lo sguardo, Gesù stava a osservare dei ricchi che gettavano le loro offerte nel tesoro. 2Vide pure una povera vedova che vi gettò due piccole monete, 3e disse: « In verità vi dico che questa povera vedova ha messo più di tutti; 4perché tutti gli altri hanno messo nelle offerte parte del loro superfluo, mentre costei, nella sua povertà, vi ha messo quanto aveva per vivere» .
Predizione della rovina del tempio. - 5Mentre alcuni parlavano del tempio, ornato di magnifiche pietre e di offerte votive, Gesù disse 6« Verran dei giorni in cui di tutto quello che voi vedete non resterà pietra sopra pietra, che non sia diroccata ». 7Ed essi gli domandarono: « Maestro, quando avverrà questo? e quale sarà il segno che ciò dovrà accadere?». 8Gesù rispose: Badate di non lasciarvi sedurre, perché molti verranno in nome mio, dicendo: Sono io, e: Il tempo si avvicina. Voi non seguiteli. 9Quando sentirete parlare di guerre e di sollevazioni, non vi spaventate, perché bisogna che prima accada questo, ma la fine non verrà così presto ».
10poi disse loro: « Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, 11vi saranno grandi terremoti e pestilenze e carestie in vari luoghi e fenomeni terribili e grandi segni nel cielo. 12Ma prima di tutto questo metteranno le loro mani sopra di voi e sarete perseguitati, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, sarete condotti dinanzi ai re e ai governatori per causa del mio nome ».
13« Avrete così occasione di rendermi testimonianza ».
14« Mettetevi dunque in cuore di non pensare prima alla vostra difesa, 15poiché io stesso vi darò un linguaggio e una sapienza a cui tutti i vostri avversari non potranno né resistere, né contraddire. 16Voi sarete traditi pure dai genitori, dai fratelli, dai parenti, dagli amici e parecchi di voi saranno uccisi, 17e sarete odiati da tutti a causa del mio nome. 18Ma non andrà perduto neppure un capello della vostra testa: 19con la vostra perseveranza salverete le anime vostre! ».
La fine di Gerusalemme. - 20« Quando vedrete Gerusalemme circondata da eserciti, sappiate allora che la sua desolazione è vicina. 21Allora coloro che sono in Giudea, fuggano ai monti, quelli che sono nella città, si allontanino, quelli che sono nei campi, non vi facciano ritorno, 22perché quelli saranno giorni di castigo, nei quali si compiranno tutte le cose che furono scritte.
23Guai alle donne incinte e allattanti in quei giorni! perché sarà grande la carestia sopra la terra e la collera sopra questo popolo: 24e saranno passati a fil di spada e saranno condotti schiavi in mezzo a tutte le nazioni; e Gerusalemme sarà calpestata dai Gentili, finché i tempi dei Gentili non siano compiuti ».
Segni del ritorno di Cristo giudice. - †25« Vi saranno dei segni nel sole, nella luna e nelle stelle; e sulla terra le nazioni si troveranno in angoscia, spaventate dal rimbombo del mare e dei suoi flutti. 26Gli uomini saranno tramortiti dallo spavento e dall'attesa angosciosa di quel che avverrà sopra la terra, poiché le potenze dei cieli saranno sconvolte. 27Vedranno allora il Figlio dell'uomo venire su una nube con potenza e gloria, grande. 28Quando cominceranno ad accader queste cose, guardate in alto e alzate il capo, perché la vostra redenzione è vicina».
Come attendere la venuta di Cristo. - 29E disse loro una parabola: « Osservate il fico e tutte le piante. 30Quando vedete che già mettono i germogli, voi sapete che l'estate è vicina; 31 così quando vedrete succedere queste cose, sappiate che il regno di Dio è vicino. 32In verità vi dico: Non passerà questa generazione prima che tutto ciò sia avvenuto. 33Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno.† 34Perciò, attendete bene a voi stessi, affinché i vostri cuori non siano aggravati dalla crapula, dall'ubriachezza e dalle preoccúpazioni della vita, e che quel giorno non vi colga all'improvviso, 35come un laccio; perché (appunto così) piomberà su tutti coloro che si troveranno sopra la faccia della terra. 36Vigilate quindi e pregate in ogni tempo, affinché possiate sfuggire a tutte queste cose, che devono accadere, e comparire davanti al Figlio dell'uomo ».
37Gesù, durante il giorno, stava insegnando nel tempio, ma nella notte usciva e si tratteneva sul Monte degli Olivi. 38E tutto il popolo, fin dal mattino, se ne andava a lui nel tempio per ascoltarlo.
CAPO XXII
Cospirazione del Sinedrio e patto di Giuda. - 1Si avvicinava la festa degli Azzimi, chiamata Pasqua: 2intanto i grandi sacerdoti e gli scribi stavano studiando il modo di farlo sparire, poiché temevano il popolo.
3Satana allora entrò in Giuda, detto Iscariote, uno dei Dodici, 4il quale se ne andò a suggerire ai grandi sacerdoti e ai capi delle guardie il modo di consegnarlo nelle loro mani. 5Essi ne furono ben contenti e convennero sulla somma di denaro da dargli. 6Egli s'impegnò e stava aspettando un'occasione favorevole per darlo nelle loro mani all'insaputa del popolo.
Preparazione dell'ultima cena. - 7Venne poi il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la Pasqua; 8e Gesù mandò Pietro e Giovanni, dicendo: « Andate a prepararci la Pasqua, affinché (la) mangiamo ». 9Essi gli domandarono: « Dove vuoi che la prepariamo? ». 10Rispose loro: « Ecco, quando sarete sul punto d'entrare in città, vi si farà incontro un uomo che porta una brocca d'acqua: seguitelo fino in quella casa dove entrerà. 11Poi direte al padrone della casa: Il Maestro ci manda a domandarti: Ov'è la sala in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli? 12Egli vi mostrerà un cenacolo al piano superiore, grande, provvisto di tutto l'occorrente: lì apparecchiate». 13Essi andarono e trovarono le cose come aveva detto loro e prepararono la Pasqua.
Istituzione della Santissima Eucaristia. - 14Quando fu giunta l'ora, si mise a tavola insieme ai suoi Apostoli. 15E disse loro: « Ho desiderato tanto di mangiare questa Pasqua con voi, prima di soffrire! 16poiché vi dico che non la mangerò più, finché non sia compiuta nel regno di Dio ». 17E prese un calice, rese grazie e disse: « Prendete e distribuitelo fra di voi; 18poiché vi dico che d'ora in poi io non berrò più del frutto della vite, fino a che sia venuto il regno di Dio ». 19Poi, preso il pane, rese le grazie, lo spezzò e lo distribuì loro, dicendo : « Questo è il mio corpo che è sacrificato per voi; fate questo in memoria di me ». 20E prese pure il calice, dopo aver cenato, dicendo: « Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; che è sparso per voi ».
Il traditore svelato. - 21« Ma, ecco, la mano di colui che mi tradisce è con me sulla mensa. 22Poiché il Figlio dell'uomo se ne va come è stato decretato; ma guai a quell'uomo per opera del quale è tradito! ». 23Allora essi cominciarono a domandarsi a vicenda, chi fra di loro poteva essere colui che avrebbe fatto questo.
Lezione di umiltà. - 24Nacque poi fra di loro una discussione: chi di essi poteva essere stimato il più grande. 25Ma Gesù disse loro: « I re delle nazioni le dominano, e quelli che hanno autorità su di esse, sono chiamati benefattori. 26per voi però non dev'essere così, ma il magiore di voi sia come il più giovane, e chi comanda, come colui che serve. 27Infatti, chi è più grande, chi siede a mensa o colui che serve? Non è forse colui che siede a mensa? Eppure io sono in mezzo a voi come uno che serve. 28Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove; 29e io preparo per voi un regno, come il Padre mio l'ha preparato per me, 30affinché voi mangiate e beviate alla mia mensa nel mio regno e vi sediate sopra dei troni per giudicare le dodici tribù d'Israele».
31« Simone, Simone, ecco, Satana ha chiesto che gli foste consegnati, per vagliarvi come il grano. 32Ma io ho pregato per te, affinché la tua fede non venga meno: e tu, quando sarai convertito, conferma i tuoi fratelli». 33Ed egli rispose: « Signore, io insieme a te, son pronto a subire anche il carcere e la morte ». 34Ma Gesù soggiunse: « Pietro, io ti dico, oggi non si sentirà canto di gallo, prima che tu non abbia negato per tre volte di conoscermi ». 35Poi disse loro « Quando io vi ho mandati senza borsa, senza bisaccia e senza calzari, vi è mancato qualcosa? ». « Niente », risposero quelli. 36E continuò: « Ma ora, chi ha una borsa, la prenda, come pure una bisaccia; e chi non l'ha, venda il suo mantello e compri una spada. 37Perché io vi dico che deve compiersi in me questa (parola della) Scrittura: Anche tra i malfattori è stato computato; infatti, tutto quello che mi riguarda è giunto al suo termine ». 38Essi gli dissero: « Signore, ecco, ci sono qui due spade ». Rispose loro: « Basta! ».
Il Getsemani. - 39Poi, uscito, se ne andò, secondo il solito, al Monte degli Olivi; e i suoi discepoli lo seguivano. 40Giunto in quel luogo, disse loro: « Pregate per non cadere in tentazione ». 41Poi, allontanatosi da essi quanto un tiro di sasso e inginocchiatosi, pregava, 42dicendo: « Padre, se vuoi, allontana da me questo calice, però non la mia, ma la tua volontà sia fatta! ». 43Gli apparve quindi un Angelo dal cielo per confortarlo. 44E ridotto in agonia, pregava ancor più intensamente: e il suo sudore divenne come (gocce di) sangue rappreso che cadevano in terra. 45Poi alzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò addormentati per la tristezza, 46e disse loro: « Perché dormite? Alzatevi e pregate, perché non entriate in tentazione ».
Tradimento di Giuda e cattura di Gesù. - 47Mentre parlava ancora, ecco, giunse una turba, e colui che era chiamato Giuda, uno dei Dodici, ne era alla testa, e si avvicinò a Gesù per baciarlo. 48Allora Gesù gli disse: « Giuda, con un bacio tradisci il Figlio dell'uomo?». 49Ma quelli che erano attorno a lui, vedendo quanto stava per accadere, dissero: « Signore, dobbiamo metter mano alla spada?». 50E uno di loro colpì il servo del sommo sacerdote e gli portò via l'orecchio destro. 51Ma Gesù disse: «Lasciate andare (le cose) fino a questo (estremo) ». Poi, toccato l'orecchio di quell'uomo, lo guarì. 52Disse allora Gesù ai grandi sacerdoti, agli ufficiali del tempio e agli anziani che erano andati contro di lui: « Siete venuti con lance e bastoni, come contro un brigante! 53Mentre ogni giorno io ero con voi nel tempio, voi non avete messo le mani sopra di me; ma questa è l'ora vostra, e la potenza delle tenebre ».
Rinnegamento di Pietro. - 54Dopo averlo dunque catturato, lo portarono via e lo condussero nella casa del sommo sacerdote. Pietro intanto lo seguiva da lontano. 55In mezzo all'atrio era acceso un fuoco e molti vi erano seduti dintorno. Pietro era fra questi. 56Or, una serva lo vide seduto accanto al fuoco, e riguardandolo, disse: « Anche questo era con lui ». 57Ma egli negò, dicendo: « Non lo conosco neppure, o donna ». 58E poco dopo un altro, avendolo veduto, disse « Anche tu sei uno di loro ». Ma Pietro rispose: « O uomo, non lo sono ». 59Era trascorsa circa un'ora, quando un altro pure insisté, dicendo: « Sì, è vero; anche lui era con Gesù, infatti è Galileo ». 60Ma Pietro rispose: « O uomo, non so quel che tu vuoi dire ». E nel medesimo istante, mentre ancora diceva queste parole, un gallo cantò. 61Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò della parola del Signore, il quale gli aveva detto: « Oggi, prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte », 62e, uscito fuori, pianse amaramente.
Gesù deriso. - 63Intanto, quelli che avevano nelle loro mani Gesù, si prendevano gioco di lui, lo percotevano, 64e dopo averlo bendato, gli domandavano: « Indovina, chi ti ha percosso? ». 65E proferivano contro di lui molte altre ingiurie.
Gesù davanti al Sinedrio. - 66Appena fu giorno, gli anziani del popolo, i grandi sacerdoti e gli scribi fecero condurre Gesù nel loro Sinedrio, 67e gli domandarono: « Se tu sei il Cristo a noi lo devi dire». Ma egli rispose « Se ve lo dico, voi non crederete, 68e se io vi interrogo, voi non mi risponderete. 69Ma d'ora in poi il Figlio dell'uomo sarà assiso alla destra della potenza di Dio ». 70Allora tutti esclamarono: « Dunque tu sei il Figlio di Dio? ». Rispose loro: « Voi stessi dite che io lo sono! ». 71Conchiusero allora: « Che bisogno abbiamo ancora d'una testimonianza? L'abbiamo intesa noi stessi dalla sua bocca ».
CAPO XXIII
Gesù davanti a Pilato. - 1Quindi si alzarono tutti quanti, lo condussero davanti a Pilato, 2e incominciarono ad accusarlo, dicendo: « Abbiamo trovato costui, che incitava la nostra gente alla rivolta, proibiva di pagare il tributo a Cesare e affermava ch'egli è il Cristo Re ». 3E Pilato l'interrogò, dicendo « Sei tu il Re dei Giudei? ». Gli rispose: « Tu lo dici ». 4Pilato allora, rivolto ai grandi sacerdoti e al popolo, disse «Io non trovo nessuna colpa in quest'uomo ». 5Ma quelli insistettero: « Solleva il popolo, insegnando per tutta la Giudea, dalla Galilea dove egli ha incominciato, fin qua ». 6Pilato, quando sentì nominare (la Galilea), domandò se quest'uomo fosse Galileo, 7e avendo riscontrato che era della giurisdizione di Erode, lo rimandò a lui, che in quei giorni si trovava pure a Gerusalemme. 8Erode, quando vide Gesù, ne fu molto contento, perché da lungo tempo desiderava vederlo per tutto quello che aveva sentito dire di lui, e sperava che lo avrebbe veduto compiere qualche miracolo. 9Gli rivolse perciò molte domande, ma Gesù non gli rispose affatto.
10Intanto i grandi sacerdoti e gli scribi eran là che insistevano nell'accusarlo.
11Ma Erode, insieme alle sue guardie, lo trattò con disprezzo e si prese gioco di lui, poi facendogli indossare una veste sgargiante, lo rimandò a Pilato. 12Anzi Erode e Pilato in quel giorno stesso diventarono amici, da nemici che erano prima.
13Pilato allora, convocati i grandi sacerdoti, i magistrati e il popolo, 14disse loro: « Voi mi avete portato davanti quest'uomo come se incitasse il popolo alla rivolta; ma ecco, io l'ho interrogato alla vostra presenza, (come avete veduto), e non ho trovato in lui nessuna delle colpe di cui lo accusate, 15e nemmeno Erode, perché lo ha rimandato a noi. Dunque egli non ha commesso nulla che meriti la morte. 16Perciò lo rimetterò in libertà, dopo averlo fatto flagellare ». 17Era tenuto per la festa (di Pasqua), a lasciar loro libero uno. 18Ma essi tutti insieme gridarono: « Metti a morte costui e rimandaci Barabba »; 19il quale era stato messo in carcere per una sommossa che era avvenuta in città e per un omicidio. 20Di nuovo Pilato si rivolse a loro coi proposito di liberare Gesù. 21Ma essi gridarono: « Crocifiggilo! Crocifiggilo! ».
22Pilato allora disse a quelli per la terza volta: « Ma insomma che cosa ha fatto di male costui? Non ho trovato in lui niente che meriti la morte. Lo rimanderò dunque, dopo averlo fatto flagellare ». 23Ma quelli insistevano a gran voce, chiedendo che fosse crocifisso, e le loro grida andavano sempre crescendo. 24Sicché Pilato decretò che fosse fatto secondo la loro richiesta. 25Mise quindi in libertà colui che per una sedizione e un omicidio era stato messo in carcere, e che essi reclamavano, e abbandonò Gesù alla loro volontà.
La via dolorosa. - 26Or, mentre lo conducevano, presero un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli posero addosso la croce, perché la portasse dietro a Gesù. 27Lo seguiva una grande moltitudine di gente; di donne che si battevano il petto e si lamentavano su di lui. 28Gesù allora si voltò verso di loro e disse: « Figlie di Gerusalemme, non piangete per me, ma piangete per voi stesse e per i vostri figli. 29Perché, ecco, verranno dei giorni in cui si dirà: Beate le sterili e quelle che non han generato e le mammelle che non hanno allattato! 130Allora si metteranno a dire alle montagne: Cadete sopra di noi! e alle colline: Ricopriteci! 31perché se tali cose vengono fatte al legno verde, che avverrà del legno secco?».
32Ne1 medesimo tempo venivano condotti altri due malfattori, i quali dovevano essere giustiziati insieme a Gesù.
Gesù crocifisso. - 33Quando furono giunti sul luogo, detto Cranio, (Calvario), lì crocifissero lui e i malfattori, uno alla sua destra e uno alla sua sinistra. 34Ma Gesù diceva: « Padre, perdona loro, perché non sanno quello che fanno ». E si divisero le sue vesti, tirandole a sorte. 35Intanto il popolo se ne stava là a guardare; mentre i magistrati deridevano Gesù, dicendo: « Ha salvato gli altri; salvi se stesso, se è il Cristo, l'Eletto di Dio! ». 36Anche i soldati lo insultavano, e si avvicinarono a lui per dargli dell'aceto, 37e dicevano: « Se tu sei il Re dei Giudei, salva te stesso! ». 38Vi era sopra di lui questa iscrizione, in latino, in greco e in ebraico: « Questi è il Re dei Giudei ». 39Uno dei due ladroni che erano stati crocifissi, lo insultava dicendo: « Non sei tu il Cristo? Salva dunque te e noi ». 40Ma l'altro lo rimproverava, dicendogli: « Non temi tu Iddio, tu che soffri la stessa condanna?» 41E per noi, con giustizia, perché riceviamo degna pena dei nostri delitti; ma lui non ha fatto niente di male ». 42 Poi, Soggiunse: « Gesù, ricordati di me, quando ritornerai nella maestà del tuo regno! ». 43E Gesù gli rispose: « In verità ti dico: oggi sarai in Paradiso con me ».
Agonia e morte di Gesù. - 44Era già quasi l'ora sesta, quando le tenebre si stesero su tutta la terra, fino all'ora nona, 45per essersi oscurato il sole; e il velo del tempio si divise nel mezzo. 46Ma Gesù, gridando a gran voce, disse: « Padre, nelle tue mani raccomando lo spirito mio! ». E, detto questo, spirò.
47Il centurione, visto quanto era accaduto diede gloria a Dio, dicendo: « Certamente quest'uomo era giusto! ». 48E tutta la folla che era convenuta a tale spettacolo, riflettendo a quant'era avvenuto, se ne ritornava indietro battendosi il petto. 49E tutti gli amici di Gesù, come pure le donne che lo avevano seguito dalla Galilea, se ne stavano in distanza e osservavano queste cose.
Sepoltura di Gesù. - 50Ed ecco, un uomo di nome Giuseppe, membro del Sinedrio, persona dabbene e giusta, 51che non aveva dato il suo consenso alla loro decisione, né (aveva partecipato) ai loro atti, da Arimatea, città dei Giudei, il quale pure aspettava il regno di Dio, 52se ne andò da Pilato e chiese il corpo di Gesù. 53Poi, dopo averlo deposto (dalla croce), lo avvolse in un lenzuolo e lo mise in un sepolcro scavato nella pietra, dove ancora nessuno era stato messo.
54Era il giorno della Parasceve, (cioè della Preparazione), e il sabato cominciava a illuminarsi. 55Le donne che erano venute dalla Galilea con Gesù, accompagnarono Giuseppe, sicché videro il sepolcro e in qual modo il corpo di Gesù vi era stato deposto; 56poi, ritornate indietro, prepararono gli aromi e i profumi. Quindi il sabato osservarono il riposo, secondo il precetto.
CAPO XXIV
Resurrezione di Gesù. - 1Il primo giorno della settimana, esse si recarono di buon mattino al sepolcro, portando gli aromi che avevano preparati. 2Ma videro che la pietra era stata ribaltata davanti al sepolcro. 3Ed entrate dentro, non trovarono, il corpo del Signore Gesù. 4Or, mentre non sapevano che cosa pensare di questo, ecco, due uomini si presentarono a loro, in vesti risplendenti. 5Esse, prese dallo spavento, chinarono a terra la faccia, ma i due uomini dissero loro: « Perché cercate fra i morti colui che è vivo? 6Non è qui, è risorto. Ricordatevi in qual modo vi parlò, mentre era ancora in Galilea, 7quando andava dicendo: È necessario che il Figlio dell'uomo sia dato nelle mani dei peccatori, che sia crocifisso e il terzo giorno risorga ». 8Si ricordarono allora delle sue parole, 9e al loro ritorno dal sepolcro raccontarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. 10Le donne che riferirono agli Apostoli tali fatti erano: Maria di Magdala, Giovanna, Maria madre di Giacomo, e anche le altre che erano con loro. 11Ma ad essi questi discorsi parvero delle allucinazioni e non prestarono fede alle donne. 12Tuttavia Pietro, alzatosi, corse al sepolcro e, chinatosi per guardare, vide solo i pannilini lì per terra; sicché se ne ritornò indietro, meravigliato di quanto era avvenuto.
I discepoli di Emmaus. - 13In quel medesimo giorno, ecco che due discepoli se ne andavano verso un villaggio, detto Emmaus, distante circa 12 km. da Gerusalemme, 14e discorrevano fra di loro di tutti questi avvenimenti. 15Mentre parlavano e discutevano insieme, ecco che Gesù si avvicinò e si unì ad essi. 16Ma i loro occhi erano impediti di riconoscerlo. 17E domandò loro: « Di che cosa state parlando fra di voi cammin facendo? ». Si soffermarono allora rattristati; 18e uno di loro, chiamato Cleofa, rispondendo, gli disse: « Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme, da non sapere gli avvenimenti che vi sono accaduti in questi giorni? » 19Domandò loro: « Quali? ». « Il fatto di Gesù di Nazaret, gli risposero, uomo che fu un profeta, potente nelle opere e nelle parole, davanti a Dio e a tutto il popolo, 20e come i grandi sacerdoti e i nostri magistrati lo hanno consegnato, per essere condannato a morte, e l'hanno crocifisso. 21Noi speravamo che egli sarebbe stato il liberatore (del popolo) d'Israele; ma invece, oltre tutto questo, siamo già al terzo giorno da che sono avvenuti questi fatti. 22Tuttavia alcune donne, che sono fra noi, ci hanno fatto assai meravigliare, (perché) essendo andate di buon mattino al sepolcro, 23non hanno trovato il suo corpo, e son tornate a dire che anche degli Angeli sono loro apparsi, i quali annunziano che egli è vivo. 24Allora anche alcuni di quelli che sono fra noi, si son recati al sepolcro e hanno trovato che le cose stavano bensì come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno veduto ».
25Allora Gesù si rivolse ai due, dicendo: « O uomini sì corti d'intelletto e dal cuore così lento a credere tutto quello che i Profeti hanno predetto! 26Non era necessario forse che il Cristo patisse tutto questo ed entrasse (così) nella sua gloria? ». 27Poi, cominciando da Mosè e da tutti i Profeti, spiegò loro quanto lo riguardava in tutte le Scritture. 28E quando furono vicini al villaggio, al quale erano diretti, egli fece finta di andare più avanti. 29Ma essi lo costrinsero a rimanere, dicendo: « Rimani con noi, perché si fa sera e il giorno già sta declinando ». Ed egli entrò per restare con loro. 30Or, mentre si trovava a tavola con essi, prese il pane, lo benedì, e, spezzandolo, lo porse ai due. 31I loro occhi allora si aprirono e lo riconobbero; ma egli disparve dai loro sguardi. 32Ed essi si dissero l'un l'altro: « Non ci sentivamo forse ardere il cuore dentro di noi, mentre ci parlava per la via e ci spiegava le Scritture?». 33E nel medesimo istante si alzarono e tornarono a Gerusalemme, ove trovarono gli Undici riuniti con i loro compagni, 34i quali dissero: « Il Signore è veramente risorto ed è apparso a Simone ». 35Ed essi pure raccontarono quanto era accaduto loro per via e come lo avevano riconosciuto quando egli spezzò il pane.
Gesù appare agli Apostoli. - 36Mentre parlavano di queste cose, Gesù apparve in mezzo a loro e disse: « La pace sia con voi! ». 37Essi, sbigottiti e pieni di timore, credevano di vedere uno spirito. 38Ma egli disse loro: « Perché siete voi così turbati e perché nei vostri cuori si levano questi pensieri? 39Guardate le mie mani e i miei piedi: son proprio io. Palpatemi e osservate: uno spirito, infatti, non ha carne ed ossa, come vedete che ho io ». 40E dicendo questo, mostrò loro le sue mani e i suoi piedi. 41Ma poiché, nella loro gioia, esitavano ancora a credere ed erano pieni di meraviglia, chiese loro: « Avete qui qualcosa da mangiare? ». 42Essi gli presentarono del pesce arrostito. 43Egli ne prese e ne mangiò alla loro presenza.
44Poi disse loro: « Era proprio questo quanto io vi andavo dicendo, quando ero ancora con voi: Bisogna che s'adempia tutto ciò che è stato scritto di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi ». 45Allora aprì la loro mente, perché comprendessero le Scritture, 46e disse loro: « Così sta scritto, che il Cristo avrebbe sofferto e sarebbe risuscitato dai morti il terzo giorno, 47e che in suo nome sarebbe predicata la penitenza e la remissione dei peccati a tutte le nazioni, cominciando da Gerusalemme. 48Voi siete i testimoni di queste cose. 49Ed ecco che io mando sopra di voi il Promesso dal Padre mio; ma voi rimanete nella città fino a quando non sarete rivestiti di potenza dall'alto ».
L'Ascensione. - 50Poi li condusse fuori verso Betania e, alzate le mani, li benedì. 51Ma mentre li benediceva, si partì da loro e ascese al cielo. 52Essi allora, dopo averlo adorato, se ne ritornarono a Gerusalemme, pieni di gioia; 53e se ne stavano continuamente nel tempio (lodando e) benedicendo Iddio.
VANGELO SECONDO S. GIOVANNI
San Giovanni, fratello di Giacomo detto il Maggiore, era di Betsaida in Galilea, figlio di Zebedeo e di Salome. Egli fu dapprima discepolo di S. Giovanni Battista, poi segui Gesù e divenne il suo discepolo prediletto. Per il loro zelo ardente i due fratelli furono chiamati da Gesù «Figli del tuono». Essi erano fra i tre più fidi. Giovanni fu il solo fra tutti gli Apostoli a seguire il suo Maestro sul Calvario, restando poi presso la croce. Lì, a nome di tutti gli uomini, ricevette in dono preziosissimo come Madre, Maria, la Vergine Madre dell'Uomo-Dio, che moriva per noi.
Dopo l'Ascensione Giovanni lo si vede a fianco di S. Pietro in Gerusalemme e in Samaria. Ma poi, pare verso il 57-58, si allontanò dalla Palestina, andò a predicare altrove e verso l'anno 70 si stabilì ad Efeso, capitale della provincia romana di Asia, oggi Turchia. Di li dirigeva le Chiese della regione circostante. Sotto l'imperatore Domiziano (81-96), a Roma fu messo in una caldaia d'olio bollente, ma ne usci illeso. Poi venne relegato nell'isola di Patmos nel Mare Egeo, dove scrisse l'Apocalisse. Sotto il regno dell'imperatore Nerva (96-98), dall'esilio di Patmos ritornò ad Efeso, dove mori di morte naturale, quasi centenario, probabilmente l'anno 104, sotto l'imperatore Traiano (98-117). Rimase sempre vergine, perciò fu singolarmente amato da Gesù e da Maria. La sua festa si celebra il 27 dicembre.
Scrisse il suo Vangelo ad Efeso, in greco, fra gli anni 80-100. Oltre il Vangelo scrisse pure tre lettere e l'Apocalisse.
Nel suo Vangelo vuol dimostrare che Gesù Cristo è il Messia, vero Figlio di Dio, e che dobbiamo raggiungere la vita eterna per mezzo della fede in lui, vivificata dalle buone opere.
CAPO I
Divinità del Verbo.
†1 In principio era il Verbo,
e il Verbo era presso Dio,
e il Verbo era Dio.
2Egli era in principio presso Dio.
3Tutto e stato fatto per mezzo di lui,
e senza di lui
neppure una delle cose create è stata fatta.
4In lui era la vita,
e la vita era la luce degli uomini.
5E la luce risplende fra le tenebre;
ma le tenebre non l'hanno ricevuta.
6Ci fu un uomo mandato da Dio,
il cui nome era Giovanni.
7Egli venne, come testimone,
per render testimonianza alla luce,
affinché tutti credessero per mezzo suo.
8Non era lui la luce,
ma venne per rendere testimonianza alla luce.
9La luce, quella vera,
che illumina ogni uomo, veniva nel mondo.
10Era nel mondo,
e il mondo fu creato per mezzo di lui,
ma il mondo non lo conobbe.
11Venne in casa sua,
e i suoi non lo ricevettero.
12Ma a quanti lo accolsero, e credono nel suo nome
diede il potere di diventare figli di Dio;
13i quali, non dal sangue, né da voler di carne,
né dal voler dell'uomo,
ma da Dio son nati.
14E il Verbo si è fatto carne,
e abitò fra noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria,
gloria come d'Unigenito del Padre,
pieno di grazia e di verità.†
15 Giovanni gli ha reso testimonianza, e grida, dicendo
« Lui era quello del quale io vi dicevo Colui che viene dopo di me,
è stato anteposto a me, perché era prima di me ».
16 Anzi è dalla pienezza di lui,
che noi tutti abbiamo ricevuto
grazia sopra grazia.
171nfatti, da Mosè fu data la legge
da Gesù Cristo invece sono venute la grazia
e la verità.
18 Nessuno ha mai veduto Dio;
l'Unigenito Figlio,
che è nel seno del Padre,
egli stesso ce l'ha fatto conoscere.
Missione e testimonianza di Giovanni. - †19Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei di Gerusalemme mandarono a lui dei sacerdoti e dei leviti, per domandargli « Tu chi sei? ». 20Egli confessò e non negò; ma dichiarò: « Non sono io il Cristo ». 21Ed essi gli domandarono: Chi sei dunque? sei tu Elia? ». Egli dice: « Non lo sono ». - « Sei tu il Profeta? ». - « No », rispose. 22Allora gli chiesero: « E chi sei? affinché possiamo portare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che dici di te stesso? ». 23Rispose: « Io sono la voce di colui che grida nel deserto: Raddrizzate la via del Signore, come ha detto il profeta Isaia » (40,3). 24Quelli che erano stati inviati a lui, appartenevano ai farisei; 25e lo interrogarono, domandandogli: « Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il Profeta?». 26Giovanni rispose loro, dicendo: « Io battezzo nell'acqua, ma in mezzo a voi sta uno che voi non conoscete. 27Questi è colui che verrà dopo di me, a cui io non son neppur degno di sciogliere il legaccio dei sandali ». 28Queste cose avvennero in Betania oltre il Giordano, dove Giovanni stava a battezzare.†
29Il giorno dopo, Giovanni vide Gesù venire a lui, ed esclamò: « Ecco l'Agnello di Dio, quello che toglie i peccati del mondo! 30Egh è colui del quale ho detto dopo di me viene uno che è stato anteposto a me, perché era prima di me. 31E io non lo conoscevo; ma; perché egli sia manifestato ad Israele, io venni a battezzare nell'acqua ». 32E Giovanni rese la sua testimonianza, dicendo. « Ho veduto lo Spirito scendere dal cielo a guisa di colomba, e posarsi su di lui. 33E io non lo conoscevo; ma chi m'inviò a battezzare nell'acqua, mi disse: Colui sul quale vedrai scendere e fermarsi lo Spirito, è quello che battezza nello Spirito Santo. 34Or, io ho veduto e ho attestato che egli è il Figlio di Dio ».
I primi discepoli di Gesù. - 35Il giorno dopo, Giovanni se ne stava ancor là, e vi erano con lui due dei suoi discepoli, 36e mirando Gesù che passava, disse: « Ecco l'Agnello di Dio! ». 37I due discepoli, avendolo sentito dire questo, tennero dietro a Gesù.
38Allora Gesù, rivoltosi a guardare questi che lo seguivano, disse loro: « Che cercate? ». Ma essi chiesero a lui: « Rabbi, (che vuol dire Maestro), dove abiti? ». 39Egli risponde loro: « Venite e vedrete ». Andarono dunque e videro dove abitava; e rimasero presso di lui quel giorno. Erano circa le quattro pomeridiane. 40Andrea, fratello di Simon Pietro, era uno dei due che avevano udite le parole di Giovanni e avevan seguito Gesù. 41Il primo in cui s'imbatté fu suo fratello Simone, e gli disse: « Abbiamo trovato il Messia », che vuol dire il Cristo. 42 E lo condusse da Gesù. Or, Gesù, fissatolo, disse: « Tu sei Simone, figlio di Giona: tu sarai chiamato Cefa », che vuol dire Pietro.
43Il giorno seguente Gesù decise di andare in Galilea: lì trova Filippo e gli rivolge quest'invito: « Seguimi ». 44Filippo era di Betsaida, la città di Andrea e di Pietro. 45(Intanto) Filippo incontra Natanaele, e gli dice: « Abbiamo trovato colui del quale scrissero Mosè nella legge, e i Profeti, Gesù, figlio di Giuseppe, di Nazaret ». 46E Natanaele gli rispose: « Da Nazaret può mai uscire qualcosa di buono? ». Ma Filippo insisté: « Vieni e vedi », 47Gesù, vedendo venirgli incontro Natanaele, dice di lui: « Ecco un genuino Israelita in cui non c'è frode ». 48E Natanaele gli chiede: « Come mi conosci? ». Gesù gli rispose: « Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto il fico ». 49Natanaele rispose a lui: « Maestro, tu sei il Figlio di Dio; tu sei il Re d'Israele! ». 50Gesù soggiunse: « Per averti detto che ti ho veduto sotto il fico, tu credi? Vedrai cose maggiori di queste ». 51Poi gli dice: « In verità, in verità vi dico: voi vedrete il cielo aperto, e gli Angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell'uomo ».
CAPO II
Le nozze di Cana. - 1Tre giorni dopo, vi fu un convito di nozze in Cana di Galilea, e vi era la madre di Gesù. 2Alle nozze fu pure invitato Gesù con i suoi discepoli. 3Or, essendo venuto a mancare il vino, la Madre di Gesù gli dice: « Non hanno più vino ». 4E Gesù dice a lei: « Donna, che desideri da me in questo? L'ora mia non è ancora venuta ». 5Ma la Madre sua dice ai servitori: « Fate tutto quello che egli vi dirà ».
6C'eran lì sei idrie di pietra, preparate per le usuali purificazioni dei Giudei, le quali contenevano da due a tre metrete ciascuna. 7Gesù ordinò loro: « Empite d'acqua le idrie ». E le empirono fino all'orlo. 8Poi soggiunse: « Ora attingete e portate al maestro di tavola ». Essi portarono. 9Ma, com'ebbe il maestro di tavola assaggiata l'acqua mutata in vino, non sapendo donde venisse, mentre lo sapevano i servitori che avevano attinto l'acqua, chiama lo sposo 10e gli dice: « Tutti, da principio, somministrano il vino migliore, e quando han già bevuto molto, danno il meno buono; tu invece hai serbato il migliore fino ad ora ». 11 Così Gesù fece il primo dei suoi miracoli in Cana di Galilea, e manifestò la sua gloria, sicché i suoi discepoli credettero in lui.†
Gesù a Gerusalemme. - 12Dopo questo, discese a Cafarnao lui, sua Madre, i suoi cugini e i suoi discepoli, ma vi rimasero pochi giorni; 13poi, essendo vicina la Pasqua dei Giudei, Gesù salì a Gerusalemme.
I venditori scacciati dal tempio. - 14Egli trovò nel tempio venditori di bovi, di pecore e di colombe, e cambiamonete seduti (ai loro tavoli). 15E, fatta una sferza di cordicelle, li cacciò tutti dal tempio, con le pecore e i bovi; sparpagliò il denaro del cambiamonete, e ne rovesciò i tavoli, 16poi disse ai venditori di colombe « Portate via di qua queste cose; e non fate della casa del Padre mio una casa di mercato».
17Allora i suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: « Lo zelo della tua casa mi ha consumato ». 18Ma i Giudei, rivoltisi dunque a lui, gli domandarono: « Qual segno ci mostri
per far queste cose? ». 19Gesù rispose loro: « Disfate voi questo tempio e in tre giorni io lo farò risorgere ». 20Gli replicarono allora i Giudei: « Quarantasei anni ci son voluti per fabbricare questo tempio, e tu lo fai sorgere in tre giorni? ». 21Ma egli intendeva il tempio del proprio corpo. 22E più tardi, quando fu risuscitato da morte, i suoi discepoli ricordarono che aveva detto questo, perciò credettero alla Scrittura e alle parole dette da Gesù.
23Mentre egli era in Gerusalemme, per la festa di Pasqua, molti, vedendo i prodigi che faceva, credettero nel suo nome. 24Ma Gesù non si fidava di loro, perché li conosceva tutti; 25e non aveva bisogno che uno gli rendesse testimonianza a riguardo di un altro, sapendo bene da se stesso quello che vi fosse in ciascuno.
CAPO III
Nicodemo. - 1Vi era tra i farisei uno, chiamato Nicodemo, un capo dei Giudei. 2Egli andò da Gesù di notte e gli disse: « Rabbi, noi sappiamo che tu sei venuto da Dio, come Maestro, perché nessuno può compiere i prodigi che fai tu, se Dio non è con lui ». 3Gesù gli rispose: « In verità, in verità ti dico che uno, se non nascerà di nuovo, non può vedere il regno di Dio ». 4Nicodemo gli chiese: « Come può un uomo rinascere quand'è vecchio? Può forse rientrare nel seno della madre, per essere rigenerato? ». 5Gesù rispose: « In verità, in verità ti dico: chi non rinascerà per acqua e Spirito (Santo), non può entrare nel regno di Dio. 6Ciò che è generato dalla carne, è carne; e quel che nasce dallo Spirito, è spirito. 7Non ti meravigliare, se ti ho detto bisogna che voi siate generati di nuovo. 8Il vento spira dove vuole, e ne senti la voce; ma non sai né donde venga, né dove vada; così è di ognuno che è nato dallo Spirito ». 9« Ma com'è possibile tutto questo? » chiese Nicodemo. 10Gesù gli rispose: « Tu sei maestro in Israele e non lo sai? 11In verità, in verità ti dico: noi parliamo di ciò che conosciamo, e attestiamo quello che abbiamo visto; ma voi non accettate la nostra testimonianza. 12Se voi non credete quando io vi ho parlato di cose terrene, come crederete se vi parlerò di cose celesti? 13Ora, nessuno è asceso al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell'uomo, che è in cielo. 14E come Mosè innalzò nel deserto il serpente, così è necessario che sia innalzato il Figlio dell'uomo, 15affinché chiunque crede in lui, abbia la vita eterna. 16Infatti, Dio ha tanto amato il mondo, che ha sacrificato il suo Figlio Unigenito, affinché ognuno che crede in lui, non perisca, ma abbia la vita eterna. 17Dio non ha dunque mandato il Figlio suo nel mondo, perché condanni il mondo, ma perché il mondo per mezzo di lui venga salvato.
18Chi crede in lui, non è condannato; ma chi non crede è già condannato, perché non crede nel nome dell'Unigenito Figlio di Dio. 19E la (causa della) condanna sta in questo: che la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini preferirono le tenebre alla luce, perché le loro opere erano cattive. 20Infatti, chi fa il male, odia la luce, e alla luce non vuole appressarsi, per paura che le sue opere vengano condannate. 21Chi invece opera secondo la verità, si avvicina alla luce, senza timore che appaiano manifeste le opere sue, perché son fatte secondo Dio ».
Nuova testimonianza di Giovanni Battista. - 22Dopo questo, Gesù, con i suoi discepoli, andò nel paese della Giudea, ove si trattenne insieme con essi, e battezzava. 231ntanto Giovanni pure stava a battezzare in Enon, vicino a Salim, perché, essendo in quel luogo abbondanti le acque, molti andavano lì e si facevano battezzare. 24Giovanni, infatti, non era ancora stato messo in carcere.
25Or, nacque disputa fra i discepoli di Giovanni e un Giudeo, riguardo alla purificazione. 26E presentatisi al Battista, gli dissero: « Maestro, colui che era con te oltre il Giordano, al quale tu rendesti testimonianza, ecco, egli battezza, e tutti vanno da lui ». 27Giovanni rispose: « L'uomo non può ricevere cosa alcuna, se non gli vien data dal cielo. 28Voi stessi potete rendere testimonianza a me, come (allora) io dissi: non sono il Cristo, ma fui mandato innanzi a lui. 29E’ sposo chi ha la sposa; ma l'amico dello sposo che gli sta vicino e l'ascolta, si riempie di gioia alla voce dello sposo. Questo gaudio dunque, che è il mio, si è compiuto. 30Bisogna che egli cresca e io diminuisca ».
31« Colui che ha origine celeste è superiore a tutti. Mentre chi viene dalla terra, alla terra appartiene e parla secondo la terra. Colui che viene dal cielo è superiore a tutti. 32E questo egli attesta, ciò che ha veduto e udito; eppure nessuno accetta la sua testimonianza. 33Ma chi l'accetta, (per ciò stesso) conferma che Dio è verace. 34Colui che Dio ha mandato, dice parole di Dio, perché (Dio gli) concede lo Spirito senza misura. 35Il Padre ama il Figlio e nelle sue mani ha messo ogni cosa. 36Chi crede nel Figlio, ha la vita eterna; chi rifiuta di credere nel Figlio, non vedrà la vita, ma anzi sopra di lui rimane (sospesa) l'ira di Dio ».
CAPO IV
La Samaritana. - 1Quando il Signore venne a sapere come ai farisei era noto che egli attirava più seguaci e battezzava più di Giovanni, - 2quantunque Gesù di persona non battezzasse, ma i suoi discepoli, - 3lasciò la Giudea e andò di nuovo nella Galilea. 4Doveva quindi passare attraverso la Samaria. 5Giunse intanto a una città della Samaria, detta Sicar, vicino al podere che Giacobbe aveva donato a suo figlio Giuseppe, 6e dove era pure il pozzo di Giacobbe. Or, dunque, Gesù stanco per il viaggio, stava così a sedere sull'orlo del pozzo. Era circa mezzogiorno. 7Venne ad attingere acqua una Samaritana. Gesù le disse: « Dammi da bere ». 8I suoi discepoli intanto erano andati in città a comprar da mangiare. 9Ma la Samaritana gli rispose « Come mai tu che sei Giudeo, chiedi da bere a me che sono Samaritana? Perché i Giudei non van d'accordo coi Samaritani ». 10Gesù rispose a lei: «, Se tu conoscessi il dono di Dio, e chi è colui che dice a te: dammi da bere, tu stessa ne avresti chiesto a lui, e ti avrebbe dato dell'acqua viva».
11La donna gli disse: « Signore, non hai con che attingere, e il pozzo è profondo: di dove dunque hai quest'acqua viva? 12Sei tu forse più grande di Giacobbe, nostro padre, che diede a noi questo pozzo, da cui attinse per bere lui, i suoi figli e il suo bestiame? ». 13Gesù le rispose: « Chi beve di quest'acqua tornerà ad aver sete; 14chi invece berrà l'acqua che gli darò io non avrà più sete in eterno; ma l'acqua che gli darò diventerà in lui sorgente di acqua zampillante fino alla vita eterna ». 15Disse a lui la donna: « Signore, dammi di quest'acqua, affinché non abbia più, sete, e non debba venir qua ad attingere ». 16Gesù disse a lei: « Va' a chiamar tuo marito, poi ritorna qui ». 17« Non ho marito », gli rispose la donna. E Gesù: « Hai detto bene, non ho marito, 18perché ne hai avuti cinque, e quello che hai ora, non è tuo marito: in questo hai detto la verità ». 19Gli disse la donna: « Signore, vedo che tu sei profeta. 20I nostri padri hanno adorato su questo monte, ma voi dite che il luogo dove bisogna adorare è in Gerusalemme ». 21Gesù le rispose: « Credimi, donna: è venuto il tempo in cui, né su questo monte, né in Gerusalemme, adorerete il Padre. 22Voi adorate Colui che non conoscete; noi adoriamo Colui che conosciamo, perché la salvezza vien dai Giudei. 23Ma viene il tempo. anzi è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità. Perché il Padre così vuole i suoi adoratori: 24Dio è spirito, e quei che lo adorano, devono adorarlo in spirito e verità. 25Gli disse la donna: « So che ha da venire il Messia, che vuol dire Cristo; quando sarà venuto lui, ci insegnerà tutto». 26Gesù le disse: « Sono io, che parlo con te ».
27In quel momento arrivarono i suoi discepoli e si meravigliarono che parlasse con una donna. Tuttavia nessuno gli disse: « Che le chiedi? » o: « Perché parli con lei? ». 28La donna intanto lasciò lì la sua brocca, andò in città, e disse alla gente: 29« Venite a vedere un uomo, il quale mi ha svelato tutto quello che ho fatto. Che sia forse il Cristo? ». 30Uscirono allora dalla città e andarono da lui. 31In quel frattempo i discepoli lo pregavano, dicendo: « Maestro, mangia ».
32Ma egli rispose: « Io mi nutro d'un cibo che voi non conoscete ». 33I discepoli si domandavano allora a vicenda: « Forse qualcuno gli ha portato da mangiare? ». 34Gesù si spiegò, dicendo: « Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato, e portare a compimento l'opera sua. 35Non dite voi: Ancora quattro mesi e poi viene la mietitura? Ebbene, io vi dico: alzate i vostri occhi e mirate i campi che già biondeggiano per le messi. 36Chi miete, già riceve la mercede e raccoglie frutto per la vita eterna; sicché chi ha seminato ne gioisca come chi miete. 37In questo proprio, s'avvera quel proverbio: altri semina, e altri miete, 38Io vi ho mandato a mietere ciò che voi non avete lavorato; altri hanno faticato, e voi siete subentrati nel loro lavoro ». 39Or, molti Samaritani di quella città credettero in lui, per le parole della donna che attestava: M'ha svelato tutto quello che ho fatto. 40Andati dunque da lui, quei Samaritani lo pregavano di rimanere con loro. Egli vi si trattenne due giorni. 41E molti di più credettero in virtù della sua parola, 42e dicevano poi alla donna: « Non è più sulla tua parola che noi ora crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e conosciuto che egli è veramente il Salvatore del mondo ».
Gesù in Galilea. - 43Passati quei due giorni, egli partì di là (e andò) nella Galilea. 44 Difatti, Gesù stesso aveva affermato che un profeta non gode stima nella sua patria. 45Quando egli arrivò nella Galilea, i Galilei lo accolsero (con gioia), perché avevano viste tutte le meraviglie da lui compiute in Gerusalemme, durante la festa, alla quale anch'essi erano andati. 46Si recò dunque di nuovo a Cana di Galilea, dove aveva mutato l'acqua in vino.
Guarigione del figlio d'un dignitario di corte. - †C'era un dignitario di corte il cui figlio si trovava ammalato a Cafarnao. 47Avendo egli sentito dire che Gesù dalla Giudea era tornato in Galilea, andò a trovarlo e lo pregò di recarsi a guarire suo figlio che era moribondo. 48Ma Gesù gli disse: « Se non vedete segni e prodigi, non credete ». 49E il dignitario di corte insisté: « Signore, vieni prima che muoia il mio bambino ». 50Gesù gli disse: « Va', il tuo figlio vive ». Quell'uomo prestò fede alle parole dettegli da Gesù, e partì. 51E mentre già era di ritorno, gli corsero incontro i servi, a dirgli: « Il tuo bambino vive ». 52Domandò dunque loro a che ora si era sentito meglio. E quelli risposero: « Ieri, alle ore tredici, lo lasciò la febbre ». 53Allora il padre riconobbe essere appunto quella l'ora in cui Gesù gli aveva detto « Tuo figlio vive »; e credette lui con tutta la sua famiglia.† 54Gesù fece ancora questo secondo miracolo, ritornando dalla Giudea in Galilea.
CAPO V
Gesù a Gerusalemme guarisce un paralitico. - 1Dopo ciò, ricorrendo la festa dei Giudei, Gesù salì a Gerusalemme. 2Vi è in Gerusalemme, presso la Porta delle Pecore, una vasca, in ebraico detta Betesdà, la quale ha cinque portici. 3Sotto questi portici giaceva una gran quantità d'infermi, ciechi, zoppi e paralitici, che aspettavano il moto dell'acqua. 4Un Angelo del Signore, infatti, di tempo in tempo scendeva nella vasca, e agitava l'acqua. E chi per primo vi si tuffava, dopo il moto dell'acqua, guariva da qualunque malattia fosse stato preso. 5Si trovava là un uomo che era infermo da trentotto anni. 6Gesù, vistolo giacere, e sapendo che da molto tempo era in quella condizione, gli dice: « Vuoi essere guarito? ». 7« Signore, gli rispose l'infermo, non ho nessuno che mi metta nella vasca, appena l'acqua è agitata; e mentre io mi avvicino, un altro vi discende prima di me ». 8Gesù gli disse: « Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina ». 9E, sull'istante, l'uomo guarì, sicché, preso il suo lettuccio, cominciò a camminare.
Accuse dei Giudei a Gesù. - Or, quel giorno era di sabato. 10E quindi i Giudei dicevano al guarito: « È sabato, non ti è lecito portare il tuo lettuccio ». 11Ma egli rispose loro: « Quello stesso che mi ha guarito, mi ha detto: Prendi il tuo lettuccio e cammina ». 12Gli domandarono dunque: « Chi è quell'uomo che t’ha detto: Prendi e cammina? ». 13Ma il guarito non sapeva chi fosse, perché Gesù si era allontanato dalla folla che era sul posto. 14Dopo questo, Gesù lo trovò nel tempio e gli disse: « Ecco, sei guarito; non peccar più, affinché non ti avvenga di peggio ». 15Allora egli andò a riferire ai Giudei, che era stato Gesù a guarirlo. 16Per questo, i Giudei perseguitavano Gesù, perché faceva tali cose di sabato.
La risposta e il discorso di Gesù al Giudei. - 17Ma Gesù rispose loro« Il Padre mio non ha mai lasciato di operare fino al presente, e io pure opero ». 18Per questo motivo i Giudei cercavano più che mai di ucciderlo, perché non solo violava il sabato, ma diceva ancora che Dio era il suo Padre, facendosi uguale a Dio. 19Gesù allora rispose e disse loro: « In verità, in verità vi assicuro: il Figlio non può far nulla da sé, ma solo ciò che ha veduto fare dal Padre; perché tutte le cose che fa lui, le fa allo stesso modo anche il Figlio. 20Il Padre, infatti, ama il Figlio e gli manifesta tutto quello che egli fa; e gli mostrerà opere maggiori di queste, affinché voi ne restiate meravigliati. 21Come, infatti, il Padre risuscita i morti e li fa vivere, così pure il Figlio fa vivere quelli che vuole. 22Inoltre il Padre non giudica nessuno; ma ha rimesso ogni giudizio al Figlio: 23affinché tutti onorino il Figlio, come onorano il Padre. Chi non onora il Figlio, non onora il Padre che lo ha mandato. 24In verità, in verità vi dico: chi ascolta la mia parola e crede in colui che mi ha mandato, ha la vita eterna e non viene alla condanna, ma passa dalla morte alla vita ».
25In verità, in verità vi dico: viene l'ora, ed è questa, in cui i morti udranno la voce del Figlio di Dio, e coloro che l’avranno ascoltata vivranno. 26Perché, come il Padre ha in sé la vita, così pure ha dato al Figlio d'aver la vita in se stesso, 27e gli ha dato il potere di giudicare, perché è Figlio dell'uomo. 28Non vi meravigliate di questo, perché vien l'ora in cui tutti quei che son nei sepolcri, udranno la sua voce, 29e ne usciranno: quelli che hanno operato il bene, risusciteranno alla vita; quelli invece che fecero il male, risusciteranno per la condanna».
30 « Io non posso fare nulla da me stesso. Giudico secondo quello che ascolto; e il mio giudizio è giusto, perché non cerco il volere mio, ma il volere di colui che mi ha mandato. 31Se io rendo testimonianza a me stesso, la mia testimonianza non è vera. 32Vi è un altro che testifica per me; e so che la testimonianza, che egli mi rende, è verace. 33Voi avete mandato a interrogare Giovanni ed egli ha reso testimonianza alla verità. 34Io però non ricevo testimonianza da un uomo; ma vi dico questo per la vostra salvezza. 35Egli era la lampada che arde e fa luce, ma voi avete voluto per poco gioire al suo chiarore. 36Or, io ho una testimonianza maggiore di quella di Giovanni. Perché le opere che il Padre mi ha dato da compiere, quelle stesse opere che io faccio, attestano di me che il Padre mi ha mandato. 37E anche il Padre, che mi ha mandato, egli pure ha reso testimonianza a mio favore. Voi non avete mai sentito la sua voce, né visto mai il suo volto, 38e la sua parola non dimora in voi, perché voi non credete a colui che egli ha mandato. 39Voi scrutate minuziosamente le Scritture, perché credete di aver per esse la vita eterna: e son proprio quelle che mi rendono testimonianza. 40Eppure non volete venire a me, per avere la vita ».
41« Io non ricevo gloria dagli uomini. 42Ma ho conosciuto che non avete in voi l'amore di Dio. 43Io sono venuto in nome del Padre mio e non mi ricevete: se un altro verrà in proprio nome, lo riceverete. 44Come potete credere voi che mendicate la gloria gli uni dagli altri, e non cercate la gloria che viene solo da Dio? 45Non pensate che sia io colui che vi accuserà davanti al Padre: vi è già chi v'accusa: quel Mosé stesso in cui sperate. 46Perché se credeste a Mosè, a me pure credereste; di me, infatti, egli ha scritto. 47Se dunque non credete a quello che egli ha scritto, come crederete alle mie parole? ».
CAPO VI
Gesù moltiplica i pani. - 1Dopo questo, †Gesù andò al di là del lago di Galilea, cioè di Tiberiade; 2e lo seguiva gran folla, perché vedevano i prodigi operati da lui sugli inermi. 3Intanto Gesù salì su per la montagna e là si pose a sedere con i suoi discepoli. 4Ed era vicina la Pasqua, la solennità dei Giudei. 5Or, avendo Gesù alzati gli occhi e visto che una gran turba veniva a lui, dice a Filippo: « Dove compreremo dei pani per sfamare questa gente? ». 6Diceva così, per metterlo alla prova; egli, infatti, sapeva bene quanto stava per fare. 7Gli rispose Filippo: « Duecento denari di pane non bastano neanche a darne un pezzetto per uno ». 8Gli dice uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: 9« C'è qui un ragazzo che ha cinque pani d'orzo e due pesci; ma che e questo per tanta gente? ». 10Gesù disse: « Fateli mettere a sedere ». C'era lì molta erba. Gli uomini si misero pertanto a sedere, in numero di circa cinquemila.
11Allora Gesù prese i pani, rese le grazie, li distribuì alla gente seduta; e così pure fece dei pesci, finché ne vollero. 12E, saziati che furono, disse ai suoi discepoli: « Raccogliete gli avanzi, perché niente si perda ». 13Li raccolsero dunque; e riempirono dodici canestri di pezzi dei cinque pani d'orzo, avanzati a coloro che avevan mangiato.
14Or, quegli uomini, visto il prodigio fatto da Gesù, dicevano: « Questo è davvero il Profeta che ha da venire al mondo ». 15Ma Gesù, accortosi che venivano a rapirlo per farlo re, si ritirò di nuovo solo sulla montagna.†
Gesù cammina sulle acque. - 16Fattosi poi sera, i suoi discepoli scesero al lago 17e, saliti in barca, si dirigevano all'altra riva del lago, verso Cafarnao. Ed era già buio; ma Gesù non era ancora venuto da loro. 18Or, soffiando gran vento, il lago era agitato. 19E com'ebbero dunque vogato per circa 5 km., videro Gesù che, camminando sul lago, si accostava alla barca, ed ebbero paura. 20Ma egli disse loro: « Son io, non temete ». 21Si decisero allora a prenderlo nella barca, e subito la barca toccò terra, là dove erano diretti.
Il pane del cielo. - 22Il giorno dopo, la gente, rimasta sull'altra riva, osservò che non c'era che una barca, e Gesù non era entrato in barca insieme ai suoi discepoli, ma che i discepoli soli erano partiti. 23Giunsero intanto altre barche da Tiberiade, presso il luogo dove avevano mangiato quel pane, dopo che il Signore ebbe rese le grazie. 24La gente, visto dunque che lì non c'era più né Gesù né i suoi discepoli, sali anch'essa nelle barche e andò a Cafarnao, in cerca di Gesù. 25E, avendolo trovato di là del lago, gli domandarono: « Maestro, quando sei venuto qua? ». 26Gesù rispose loro e disse: « In verità, in verità vi dico: voi cercate me, non per i miracoli che avete veduti, ma perché avete mangiato di quei pani e ve ne siete saziati. 27Cercate di procurarvi non il cibo che perisce, ma il cibo che dura per la vita eterna, quello che il Figlio dell'uomo vi darà; perché è lui, che il Padre Dio ha contrassegnato col proprio sigillo ». 28Gli dissero allora: « Che dobbiamo fare, per compiere le opere di Dio? ». 29Gesù rispose loro: « Questa è l'opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato ». 30Ma quelli gli dissero: « Che miracolo fai tu, affinché lo vediamo e crediamo in te? Che opera fai tu? 31I nostri padri han potuto mangiare la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro a mangiare pane venuto dal cielo ». 32Gesù rispose dunque loro: « In verità, in verità vi dico: non Mosè vi diede il pane del cielo; ma il Padre mio vi dà il vero pane del cielo, 33poiché il pane di Dio è quello che discende dal cielo e dà la vita al mondo ». 34Gli dissero allora: « Signore, dàcci sempre di questo pane ». 35Gesù dichiarò loro: « Io sono il pane di vita: chi viene a me, non avrà più fame; e chi crede in me, non avrà mai più sete ».
36« Ma io ve l'ho detto, e voi m'avete veduto eppure non credete. 37Tutto quanto il Padre mi ha dato, verrà a me e chi viene a me, io lo accoglierò, 38perché son disceso dal cielo, non per fare la mia volontà, ma quella di colui che mi ha mandato. 39Ora, la volontà di colui che mi ha mandato, è questa: che io non perda nessuno di quanti egli mi ha dato, ma che li risusciti nell'ultimo giorno. 40Difatti, questa è la volontà del Padre che mi ha mandato, che chiunque vede il Figlio e crede in lui, abbia la vita eterna: e io lo risusciterò nell'ultimo giorno ». 41I Giudei intanto mormoravano di lui, perché aveva detto: « Io sono il pane disceso dal cielo ». 42E dicevano: « Non è costui Gesù, figlio di Giuseppe, del quale conosciamo il padre e la madre? Come mai ora dice: Sono disceso dal cielo?». 43Ma Gesù rispose loro: « Non mormorate tra voi. 44Nessuno può venire a me, se non lo attiri il Padre, che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. 145Sta scritto nei profeti: Saran tutti ammaestrati da Dio. Chiunque pertanto ha udito il Padre ed ha ricevuto il suo insegnamento, viene a me. 46Non già che qualcuno abbia veduto il Padre, eccetto colui che è da Dio: questi ha veduto il Padre. 47In verità, in verità vi dico chi crede (in me), ha la vita eterna. 48Io sono il pane della vita. 49I padri vostri mangiarono nel deserto la manna, e morirono. 50Questo è il pane disceso dal cielo, affinché chi ne mangia, non muoia. 51Sono io il pane vivo disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane, vivrà in eterno; e il pane che io darò è la mia carne (sacrificata) per la vita del mondo ». 52Discutevano perciò fra di loro i Giudei, dicendo: « Come può mai costui darci a mangiare la sua carne? ». 53Ma Gesù disse loro: « In verità, in verità vi dico: se non mangerete la carne del Figlio dell'uomo e non berrete il suo sangue, non avrete in voi la vita. 54Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue, ha la vita eterna, e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. 55Perché †la mia carne e veramente cibo, e il mio sangue è veramente bevanda. 56Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue, rimane in me e io in lui.57 Come il Padre che vive ha mandato me, e io vivo per il Padre, così chi mangia me, vivrà ànch'egli per me. 58Questo è il pane disceso dal cielo; non come (la manna che) mangiarono i vostri padri e morirono. Chi mangia di questo pane vivrà in eterno ».† 59Queste cose disse Gesù insegnando nella sinagoga di Cafarnao.
Scandalo e abbandono di molti discepoli. - 60Ora, molti dei suoi discepoli, udito che l'ebbero, esclamarono: « Queste parole son ripugnanti! Chi le può ammettere? ». 61Ma Gesù, conoscendo dentro di sé, che i suoi discepoli di questo mormoravano, disse loro: « Ciò vi scandalizza? 62Che avverrà allora), se vedrete il Figlio dell'uomo ascendere dov'era prima? 63E’ lo spirito quello che vivifica; la carne non giova a nulla: le parole. che io vi dico sono spirito e vita. 64Ma ci sono tra di voi alcuni che non credono ».
Gesù, infatti, sin da principio, sapeva chi erano i non credenti e chi l'avrebbe tradito. 65 Poi aggiungeva: « Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre ». 66Da quel punto molti dei suoi discepoli si ritrassero e non andavano più con lui. 67Allora Gesù disse ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». 68Simon Pietro gli rispose: « Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna. 69E noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio » 70Gesù rispose loro: « Non sono stato io che ho eletto voi, i Dodici? Eppure uno di voi è un diavolo ». 71Egli alludeva a Giuda, figlio di Simone Iscariote; Giuda, infatti, lo avrebbe tradito, lui, uno dei Dodici!
CAPO VII
Gesù alla festa dei Tabernacoli. - 1Dopo queste cose, Gesù se ne andava per la Galilea, non volendo trattenersi in Giudea, perché i Giudei cercavano di farlo morire. 2Ed era vicina la festa dei Giudei, (detta) dei Tabernacoli. 3Gli dissero allora i suoi cugini: « Parti di qua e vattene in Giudea, affinché anche i tuoi discepoli vedano le opere che tu fai. 4Nessuno, infatti, che cerca di apparire, agisce in segreto e se tu fai tali cose, fa' conoscere te stesso al mondo ». 5Poiché nemmeno i suoi cugini credevano in lui. 6Perciò Gesù disse loro: « Non è ancora venuto il mio tempo, ma il vostro tempo è sempre pronto. 7Il mondo non può odiare voi, ma odia me, perché io attesto che le sue opere sono cattive. 8Salite voi a questa festa; io non ci vengo, perché non è ancora venuto il mio tempo ». 9Ciò detto, si trattenne in Galilea. 10Ma quando i suoi cugini furono partiti allora sali alla festa anche lui, non pubblicamente, ma quasi di nascosto. 11I Giudei intanto lo cercavano alla festa e dicevano: « Lui dov'è? ». 12E un gran sussurro si faceva a suo riguardo tra la gente. Poiché alcuni dicevano « E’ buono »; altri: « No, anzi travia il popolo ». 13Ma nessuno parlava pubblicamente di lui per timore dei Giudei.
Gesù proclama la sua missione divina. - 14Ma quando si era già a metà della festa, Gesù sali al tempio e insegnava. 15I Giudei intanto, meravigliati, dicevano « Come mai conosce sì bene le Scritture, senz'aver frequentato le scuole? ». 16Gesù allora rispose: « La mia dottrina non è mia, ma di colui che mi ha mandato. 17Se qualcuno vuol fare la volontà di lui, conoscerà se questa dottrina viene da Dio, o se parlo da me stesso. 18Chi parla di sua autorità, cerca la propria gloria; ma chi cerca la gloria di colui che l'ha mandato, è verace, e non c'è in lui ingiustizia. 19Mosè non diede a voi la legge? Eppure nessuno di voi osserva la legge. Perché cercate di farmi morire?». 20Rispose la gente: « Tu sei indemoniato! Chi cerca di farti morire? ».
21Gesù replicò loro: « Un'opera sola ho fatto (di sabato sanando il paralitico) e tutti ne siete stupiti. 22Poi, perché Mosè vi dette la circoncisione, sebbene non venga da Mosè, ma dai patriarchi, voi circoncidete un uomo anche di sabato. 23Or, se un uomo si deve circoncidere in giorno di sabato, affinché la legge di Mosè non sia violata, voi vi sdegnate contro di me, perché di sabato ho guarito tutto quanto un uomo? 124Non giudicate secondo l'apparenza, ma giudicate con retto giudizio ».
25Dicevano allora alcuni abitanti di Gerusalemme: « Non è lui che cercano per farlo morire? 26Ed ecco, parla liberamente, e non gli dicono nulla. Avrebbero forse i capi riconosciuto che egli è davvero il Cristo? 27Ma quanto a costui noi sappiamo di dov'è; invece il Cristo, quando verrà, nessuno saprà donde sia ». 28Allora Gesù, che insegnava nel tempio, disse ad alta voce: « Dunque conoscete me e conoscete donde sia; eppure io non son venuto da me; ma esiste veramente uno che mi ha mandato, che voi non conoscete. 29Io lo conosco, perché sono da lui, ed egli mi ha mandato ». 30Cercavano perciò di prenderlo, ma nessuno gli mise le mani addosso, perché non era ancora venuta la sua ora. 31Però molti del popolo credettero in lui, e dicevano: « Il Cristo, quando verrà, farà forse più miracoli di quanti ne ha fatti lui?».
32I farisei udirono che la folla bisbigliava di lui tali cose; e i grandi sacerdoti e i farisei mandarono delle guardie a prenderlo. 33Gesù dunque disse loro: « Ancora per poco tempo sono con voi, poi vado da chi mi ha mandato. 34Voi mi cercherete e non mi troverete; e dove sarò io, voi non potete venire ». 35Dicevano perciò tra loro i Giudei: « Dove mai andrà che noi non lo troveremo? Andrà forse a quelli che son dispersi tra i Pagani, ad insegnare ai Gentili? 36Che significa questo suo dire: Voi mi cercherete e non mi troverete; e dove sarò io, non potete venire? ».
37Poi, nell'ultimo giorno, il più solenne della festa, Gesù, levatosi in piedi, esclamò ad alta voce: « Chi ha sete, venga a me e beva. 38Dall'intimo di chi crede in me, come dice la Scrittura, scaturiranno fiumi d'acqua viva ». 39Diceva questo dello Spirito che dovevano ricevere coloro che avrebbero creduto in lui; perché non era ancora stato dato lo Spirito, non essendo ancora glorificato Gesù.
Varie opinioni dei Giudei, riguardo a Gesù. - 40Or, alcuni della folla, udite queste parole, cominciarono a dire « Egli è davvero il Profeta! ». 41E altri: « Egli è il Cristo! ». Ma altri dicevano: « Viene forse dalla Galilea il Cristo? 42Non dice forse la Scrittura che il Cristo ha da venire dalla stirpe di Davide e dal villaggio di Betleem, di dove era Davide? ». 43E così, a suo riguardo, vi era dissenso tra la folla. 4Alcuni di essi volevano prenderlo; ma nessuno gli mise le mani addosso. 45Le guardie dunque tornarono dai grandi sacerdoti e dai farisei, i quali chiesero loro: « Perché non l'avete condotto?». 46Le guardie risposero: «Nessun uomo ha mai parlato come lui ». 47Ma i farisei replicarono dunque loro: «Anche voi siete stati sedotti? 48C'è forse uno solo dei capi o dei farisei che abbia creduto in lui? 49Ma questa folla che non capisce la legge son dei maledetti». 50Disse loro Nicodemo, quello che era andato di notte da Gesù e che era uno di loro: 51« La nostra legge condanna forse un uomo prima di averlo sentito e di sapere ciò, che faccia? ». 52Gli risposero « Sei forse della Galilea anche tu? Esamina (le Scritture) e vedrai che dalla Galilea non sorge profeta ». 53Poi ciascuno se ne tornò a casa sua.
CAPO VIII
L'adultera. - 1Allora Gesù andò al monte degli Olivi. 2Sul far del giorno, tornò di nuovo nel tempio, e tutto il popolo si accalcava intorno a lui, e, sedutosi, l'ammaestrava. 3Allora gli scribi e i farisei 4gli condussero una donna sorpresa in adulterio, e, postala in mezzo, gli dissero: « Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante d'adulterio. 5Ora, Mosè, nella legge, ci ha comandato che tali donne siano lapidate; tu dunque che ne dici?». 6Essi chiedevano questo, per metterlo alla prova e poterlo accusare. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito in terra. 7E, siccome non la smettevano d'interrogarlo, si alzò e disse loro: « Chi di voi è senza peccato, scagli la prima pietra contro di lei ». 8Poi, chinatosi di nuovo, seguitò a scrivere in terra. 9Ma quelli, udito ciò, uno dopo l'altro se ne andarono tutti, cominciando dai più vecchi fino agli ultimi, sicché Gesù restò solo, con la donna, là, nel mezzo. 10Allora Gesù, alzatosi, le chiese: « Dove sono, o donna, (quelli che ti accusavano)? Nessuno ti ha condannata? ». 11Ed ella rispose: « Nessuno, Signore ». E Gesù le disse: « Nemmeno io ti condannerò: va', e d'ora in avanti non peccare più ».
Gesù riparla della sua missione ai Giudei. - 12Di nuovo Gesù parlò dunque ad essi, dicendo: « Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita ». 13Gli dissero allora i farisei: « Tu rendi testimonianza a te stesso: la tua testimonianza non vale ». 14Gesù replicò loro: « Sebbene io renda testimonianza a me stesso, vale sempre la mia testimonianza, perché so donde son venuto, e dove vado: mentre voi non sapete donde io venga, né dove vada. 15Voi giudicate secondo la carne: io non giudico nessuno; 16e, se giudico io, il mio giudizio è vero, perché non sono solo; ma ho con me il Padre, che mi ha inviato. 17E proprio nella vostra legge sta scritto che è valida la testimonianza di due persone. 18A me stesso rendo testimonianza io e rende pure testimonianza colui che mi ha mandato, il Padre ». 19Gli domandarono allora: «Dov'è tuo Padre? ».
Rispose Gesù: « Non conoscete né me, né mio Padre; se conosceste me, conoscereste anche il Padre mio ». 20Tali cose disse loro Gesù nel luogo dove si custodiva il tesoro, insegnando nel tempio; e nessuno lo prese, perché non era ancora venuta la sua ora.
21Di nuovo dunque Gesù disse loro: « Io me ne vado e voi mi cercherete, ma morrete nel vostro peccato. Dove vado io, voi non potete venire». 22Dicevano per, ciò i Giudei: « Che si voglia uccidere, perché dice: Dove vado io, voi non potete venire ». 23Ed egli replicò loro: « Voi siete di quaggiù: io sono di lassù. Voi siete di questo mondo, io non sono di questo mondo. 24Perciò vi ho detto che morirete nei vostri peccati; perché, se non credete che io sono (il Messia), voi morrete nei vostri peccati ». 25Gli dissero allora: « E chi sei tu? ». Gesù rispose loro: « (Son) precisamente ciò che vi dichiaro. 26Molto ho da dire e da condannare a vostro riguardo; ma colui che mi ha mandato è verace; e quello che ho udito da lui, è ciò che io annunzio nel mondo ».
27Ma non intesero che parlava ad essi del Padre. 28Disse dunque loro Gesù: « Quando avrete innalzato (in croce) il Figlio dell'uomo, allora conoscerete che io sono (il Figlio di Dio), e che niente faccio da me, ma come mi ha insegnato il Padre, così io parlo. 29E chi mi ha mandato è con me, e non mi ha lasciato solo, perché io faccio sempre quello che è di suo piacimento ». 30Mentre così parlava molti credettero in lui. 31Gesù disse dunque ai Giudei che avevano in lui creduto: « Se persevererete nei miei insegnamenti, sarete veramente miei discepoli, 32conoscerete la verità, e la verità vi farà liberi ».
Gesù ribatte l'albagia dei Giudei. - 33Gli opposero: « Noi siamo progenie di Abramo, e non siamo mai stati schiavi di nessuno; come dunque tu dici: Sarete liberi? ». 34Rispose loro Gesù: « In verità, in verità vi dico: chi fa il peccato, è schiavo del peccato. 35Ora, lo schiavo non sta sempre in casa, il Figlio invece vi sta sempre. 36Se dunque il Figlio vi libera, sarete veramente liberi. 37Lo so che siete progenie di Abramo; ma intanto cercate di farmi morire, perché la mia parola non penetra in voi. 38Io dico quel che ho visto presso il Padre mio, e voi pure fate quello che avete imparato dal padre vostro ».
39Gli replicarono: « Il padre nostro è Abramo ». Rispose loro Gesù: « Se siete figli di Abramo, fate le opere di Abramo. 40Ma intanto cercate di far morire me, uomo che v'ho detto la verità, quale io l'ho udita presso Dio: Abramo non fece così.
41Voi fate le opere del padre vostro ». Gli risposero: « Non siam mica dei bastardi; abbiamo Dio per unico padre ». 42« Se Dio fosse vostro Padre, disse allora Gesù, certamente mi amereste, perché io procedo e vengo da Dio, e non sono venuto da me stesso, ma egli mi ha mandato. 43Perché non capite il mio linguaggio? Perché non potete ascoltare (né intendere) la mia dottrina. 44Voi avete per padre il diavolo e volete soddisfare i desideri del padre vostro; egli fu omicida fin da principio, e non perseverò nella verità; perché in lui non c'è verità; quando mentisce parla di quel che gli è proprio, perché è bugiardo e padre della menzogna. 45A me invece, perché vi dico la verità, non credete ».
†46« Chi di voi mi potrà convincere di peccato? Se io vi dico la verità, perché non mi credete? 47Chi è da Dio ascolta le parole di Dio. Per ciò voi non le ascoltate, perché non siete da Dio ». 48Replicarono i Giudei: « Non diciamo, con ragione, che tu sei un Samaritano e un indemoniato? ». 49Gesù rispose: « Io non sono indemoniato; ma onoro il Padre mio e voi mi disprezzate. 50Ma io non cerco la mia gloria: c'è chi la cerca e giudica. 51In verità, in verità vi dico: chi custodisce la mia parola, non vedrà la morte in eterno ».
52Gli dissero allora i Giudei: « Ora vediamo bene che tu sei posseduto da un demonio. Abramo è morto e così i Profeti; e tu dici: Chi custodisce la mia parola, non gusterà la morte in eterno! 53Sei forse più rande del nostro padre Abramo, il quale pure morì? E anche i Profeti son morti. Chi credi mai di essere? ». 54Gesù rispose: « Se io glorifico me stesso, la mia gloria è nulla: ma c'è il Padre mio che mi glorifica, di cui voi dite: È il nostro Dio; 55ma non l'avete conosciuto. Io sì, che lo conosco; e, se dicessi di non conoscerlo, sarei, come voi, bugiardo. Ma lo conosco e osservo le sue parole. 56Abramo, padre vostro, esultò di gioia al pensiero che avrebbe veduto il mio giorno; e lo vide e ne tripudiò ». 57Gli opposero dunque i Giudei : « Non hai ancora cinquant'anni e hai veduto Abramo? ». 58Gesù rispose loro: « In verità, in verità vi dico: prima che Abramo fosse, io sono ». 59Dettero allora di piglio alle pietre per tirargliele; ma Gesù si nascose e uscì dal tempio.†
CAPO IX
Guarigione del cieco nato. - 1Nel passare, vide un uomo cieco fin dalla nascita. 2E i suoi discepoli gli domandarono: « Maestro, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, per esser nato cieco?». 3Gesù rispose: « Né lui, né i suoi genitori hanno peccato, ma (è così), Perché si manifestino in lui le opere di Dio. 4Bisogna che noi compiamo le opere di colui che mi ha mandato, finché è giorno, (cioè finché siamo vivi); Poi viene la notte (della morte), quando nessuno può operare. 5Finché son nel mondo, sono la luce del mondo ».
6Ciò detto, sputò in terra, fece del fango con la saliva e ne spalmò gli occhi del cieco, 7dicendogli: « Va', lavati nella vasca di Siloe », che significa « messo ». Andò dunque a lavarsi e tornò che ci vedeva. 8I vicini allora che l'avevano visto prima a mendicare, dicevano: « Non è colui che sedeva a chiedere l'elemosina? ». Altri dicevano: « È lui ». 9Altri: « No, ma uno che gli somiglia ». Egli però diceva: « Sono io, proprio quello ». 10Gli domandarono dunque « Come mai ti si sono aperti gli occhi? ». 11E gli rispose: « Quell'uomo, che si chiama Gesù, fece del fango: me ne spalmò gli occhi, poi mi disse: « Va' alla vasca di Siloe e lavati. Ci sono andato, mi son lavato e ci vedo ». 12E quelli gli chiesero: « Dov'è costui? ». Rispose: « Non lo so ». 13Condussero colui che era stato cieco dai farisei. 14Era di sabato, quando Gesù fece quel fango e gli apri gli occhi. 15Allora lo interrogarono anch'essi in che modo avesse ricuperato la vista. Ed egli rispose loro: « Mi ha posto del fango sugli occhi, mi son lavato e ci vedo ». 16però alcuni dei farisei dicevano: « Non è da Dio quest'uomo, perché non osserva il sabato ». Altri dicevano: « Come può un uomo peccatore far tali prodigi? ». E fra di loro vi era disaccordo. 17Domandarono dunque di nuovo al cieco: « E tu che dici di colui che t'ha aperto gli occhi? ». Egli rispose : « È, un profeta ».
18I Giudei però non credettero che prima fosse stato cieco e che avesse riacquistato la vista, fino a tanto che ebbero fatto chiamare í genitori di quello che ora ci vedeva; 19e li interrogarono, dicendo: « E’ questo il figlio vostro, che voi dite nato cieco? Come dunque ora ci vede? ». 20Risposero i suoi genitori: « Sappiamo che questo è nostro figlio e che è nato cieco; 21ma come ora ci veda, non lo sappiamo; e neppure sappiamo chi gli abbia aperto gli occhi: domandatelo a lui; ha i suoi anni, parli lui di quello che lo riguarda». 22Cosi dissero i suoi genitori, perché erano timorosi dei Giudei, i quali avevano già stabilito che, se uno riconoscesse Gesù come Cristo, fosse espulso dalla sinagoga. 23Per questo i suoi genitori dissero: « Ha i suoi anni: domandatelo a lui ». 24Chiamarono perciò di nuovo colui che era stato cieco, e gli dissero: « Da' gloria a Dio! Noi sappiamo che quest'uomo è peccatore ». 25Egli allora rispose: « Se sia peccatore, non lo so; ma una cosa so che ero cieco e ora ci vedo». 26Gli chiesero dunque di nuovo: « Che ti ha fatto? Come t'aprì gli occhi? ». 27« Ve l'ho già detto, rispose loro, e non mi avete creduto; cosa volete sapere di più? Volete forse anche voi farvi suoi discepoli? ». 28Ma essi l'ingiuriarono e gli dissero « Sii tu suo discepolo! Noi siamo discepoli di Mosè. 29Noi sappiamo che a Mosè parlò Dio; ma costui non sappiamo di dove sia ». 30Quelll'uomo rispose loro: « Qui appunto sta la meraviglia, che voi non sapete di dove sia, e intanto mi ha aperto gli occhi. 31Ora, sappiamo che Dio non ascolta i peccatori; ma se uno ha il timor di Dio e fa la sua volontà, egli l'esaudisce. 32Da che mondo è mondo, non s'è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. 33E se questi non fosse da Dio, non avrebbe potuto far nulla». 34Gli risposero, gridandogli: « Sei nato nei peccati da capo a piedi e ci vuoi far da maestro?». E lo cacciarono fuori. 35Gesù seppe che l'avevano cacciato fuori, e, incontrandolo, gli disse: « Credi tu nel Figlio dell'uomo? ». 36Quello rispose: « E chi è, Signore, affinché creda in lui? ». 37Gli disse Gesù: « Tu lo vedi: è proprio colui che parla con te ». 38Allora egli esclamò: « Signore, io credo ». E lo adorò. 39Ma Gesù disse: « Son venuto in questo mondo, perché si operi un giudizio; affinché quelli privi di vista vedano; e quei che vedono, diventino ciechi». 40E, uditolo, alcuni farisei che eran con lui, gli domandarono: « Siam forse ciechi anche noi? ». 41Gesù rispose loro: « Se foste ciechi, non avreste colpa; invece voi dite: Noi vediamo. Il vostro peccato (dunque) rimane ».
CAPO X
Il buon Pastore. - 1« In verità, in verità vi dico: chi non entra nell'ovile per la porta, ma vi sale da altra parte: è ladro e assassino. 2Chi invece entra per la porta, è pastore delle pecore. 3A lui apre il guardiano, e le pecore ascoltano la sua voce, ed egli le chiama per nome le proprie pecore, e le conduce fuori. 4E, quando ha fatto uscire tutte le sue, cammina innanzi a loro: e le pecore lo seguono, perché conoscono la sua voce. 5A un estraneo, però, non andranno dietro, ma fuggiranno da lui, perché non conoscono la voce degli estranei ». 6Questa parabola narrò ad essi Gesù, ma quelli non capirono ciò che volesse dir loro.
7Perciò Gesù disse di nuovo: « In verità, in verità vi dico: Io sono la porta delle pecore. 8Tutti quelli che son venuti prima di me, sono ladri e assassini; ma le pecore non li hanno ascoltati. 9Io sono la porta. Chi per me passerà, sarà salvo; entrerà e uscirà e troverà pascoli. 10Il ladro non viene che per rubare, ammazzare e distruggere. Io sono venuto, perché abbiano la vita e l'abbiano in sovrabbondanza ». †11« Io sono il buon Pastore. Il buon Pastore dà la propria vita per le sue pecore. 12Il mercenario invece e chi non è pastore, a cui non appartengono in proprio le pecore, quando vede venire il lupo, lascia le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde. 13(Il mercenario fugge), perché è mercenario, e non gli importa delle pecore. 14Io sono il buon Pastore, e conosco le mie, e le mie conoscono me, 15 come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e per le mie pecore dò la mia vita. 16E ho altre pecore, che non sono di quest'ovile; anche quelle bisogna che io guidi; e daranno ascolto alla mia voce, sicché si avrà un solo gregge e un solo pastore ».† 17« Per questo mi ama il Padre, perché io sacrifico la vita, per nuovamente riprenderla. 18E nessuno me la può togliere; ma la dò io da me stesso; e ho il potere di darla, e il potere di prenderla di nuovo. Questo comando ho ricevuto dal Padre mio ». 19Nacque di nuovo dissenso tra i Giudei per queste parole. 20Molti di loro dicevano: « E’ indemoniato e vaneggia; perché state ad ascoltarlo? ». 21Altri rispondevano: « Questi non sono discorsi da indemoniato: può forse un demonio aprire gli occhi ai ciechi?».
Gesù alla festa della Dedicazione del tempio. - 22Si celebrava allora in Gerusalemme la festa della Dedicazione, ed era d'inverno. 23Gesù intanto passeggiava nel tempio, sotto il portico di Salomone. 24Gli si affollarono allora dintorno i Giudei, e gli dissero: « Fino a quando ci terrai con l'animo in sospeso? Se tu sei il Cristo, diccelo apertamente ». 25Rispose loro Gesù: « Ve l'ho detto, ma non credete; le opere che faccio in nome del Padre mio, queste mi rendono testimonianza, 26tuttavia voi non credete, perché non siete delle pecore mie. 27Le mie pecore ascoltano la mia voce; e io le conosco, ed esse mi seguono. 28Anzi io dò loro la vita eterna; sicché in eterno non periranno; e nessuno le strapperà dalla mia mano. 29Il Padre mio che me le ha date, è più grande di tutti, e nessuno può rapirle di mano al Padre mio. 30Io e il Padre siamo una sola cosa ».
31Di nuovo i Giudei diedero di piglio alle pietre per lapidarlo. 32Ma Gesù disse loro: «Molte buone opere vi mostrai, per virtù del Padre mio; per quale di queste opere mi lapidate? ». 33Gli risposero i Giudei: « Non ti lapidiamo per un'opera buona, ma per una bestemmia: perché tu che sei uomo, ti fai Dio ». 34Replicò loro Gesù: « Non è scritto nella vostra legge: Io dissi: Voi siete dèi? 35Ora, se dèi chiamò quelli ai quali fu rivolta la parola di Dio, - e la Scrittura non può essere annullata, - 36a colui che il Padre ha consacrato e mandato nel mondo, voi dite: Tu bestemmi, perché ho detto: son Figlio di Dio? 37Se non io le opere del Padre mio, non mi credete. 38Ma se le fo, anche e non volete credere a me, credete alle opere; affinché sappiate e conosciate che il Padre è in me e io sono nel Padre». 39Tentarono perciò nuovamente di prenderlo, ma egli sfuggì loro di mano. 40Quindi se ne andò di nuovo oltre il Giordano, nel luogo dove Giovanni aveva principiato a battezzare, e ci si fermò. 41Or, molti andavano a lui, e dicevano: « Giovanni, certo, non fece alcun miracolo; ma tutto quello che disse di costui era vero ». 42E molti in quel luogo credettero in lui.
CAPO XI
Risurrezione di Lazzaro. - 1Era malato un certo Lazzaro di Betania, il villaggio di Maria e di Marta, sua sorella. 12Maria era quella che unse d'unguento profumato il Signore, e gli asciugò i suoi piedi con i propri capelli, ed era infermo il suo fratello, Lazzaro. 3Le sorelle di lui mandarono dunque a dirgli: « Signore, ecco, quello che tu ami è ammalato ».
4Udito ciò, Gesù rispose « Questa non è una malattia da morire, ma è per la gloria di Dio, affinché il Figlio di Dio ne sia glorificato ». 5Gesù voleva bene a Marta, a Maria, sua sorella, e a Lazzaro. 6Quand'ebbe dunque sentito che era infermo, si trattenne ancora due giorni in quel luogo. 7Poi disse ai discepoli: « Torniamo di nuovo in Giudea». 8« Maestro, gli fecero osservare i discepoli, or ora i Giudei cercavano di lapidarti, e tu ci vuoi tornare? ». 9Gesù rispose: « Non è forse di dodici ore la giornata? Se uno cammina di giorno, non inciampa, perché vede la luce di questo mondo; 10ma se uno cammina di notte, inciampa, perché la luce non è in lui ». 11Così parlò, e dopo soggiunse: « Lazzaro, il nostro amico, dorme, ma vado a svegliarlo ».
12Gli dissero allora i discepoli: « Signore, se dorme, sarà salvo». 13Gesù aveva parlato della morte di lui, ma essi credevano che intendesse il riposo del sonno. 14Gesù disse dunque loro apertamente: « Lazzaro è morto. 15E sono contento, per voi, di non essere stato là, affinché crediate. Ma andiamo da lui». 16Disse allora Tommaso, chiamato Didimo, agli altri discepoli: «Andiamo anche noi, per morire con Gesù ». 17Egli dunque andò e trovò Lazzaro nella tomba già da quattro giorni. 18Betania era presso Gerusalemme, a circa tre chilometri. 19E molti Giudei eran venuti da Marta e da Maria, a consolarle del loro fratello. 20Or, Marta, quando sentì che Gesù veniva, gli andò incontro; mentre Maria stava seduta in casa. 21Marta disse dunque a Gesù: « Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto: 22ma, anche ora, io so che qualunque cosa chiederai a Dio, egli te la concederà ». 23Gesù le disse: « Tuo fratello risorgerà ». 24Gli rispose Marta: « Lo so che risorgerà nella risurrezione dell'ultimo giorno ». 25Gesù le soggiunse: « Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se morto, vivrà; 26e chi vive e crede in me, non morrà in eterno. Credi tu questo? ». 27Gli risponde: « Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, venuto nel mondo ».
28E, detto questo, andò a chiamare sua sorella Maria, dicendole sottovoce: « Il Maestro è qui e ti chiama ». 29Essa, a tali parole, si alzò in fretta e venne da lui. 30Gesù non era ancora entrato nel villaggio, ma stava sempre nel luogo dove Marta lo aveva incontrato. 31Allora i Giudei che stavano con Maria in casa a consolarla, avendola veduta alzarsi in fretta e uscire, le tennero dietro; pensando che andasse al sepolcro a piangervi. 32Maria, invece, arrivata dov'era Gesù, appena l'ebbe veduto, si gettò ai suoi piedi, e disse: « Signore, se tu fossi stato qui, non sarebbe morto mio fratello ». 33Gesù allora, vedendola piangere e piangere anche i Giudei che le erano venuti dietro, ebbe un fremito nel suo spirito, si turbò in se stesso, 34e disse: « Dove l'avete posto? ». Gli risposero: « Signore, vieni e vedi ».
35Gesù pianse. 36Esclamarono perciò i Giudei: « Guarda come lo amava! ». 37Ma taluni di essi dissero: « Non poteva, lui che aprì gli occhi al cieco nato, fare che questi non morisse? ». 38Allora Gesù, di nuovo fremendo in se stesso, giunse al sepolcro: era questa una grotta sopra la quale era posta una pietra. 39Gesù disse: « Togliete la pietra ». Gli rispose Marta, la sorella del morto: « Signore, già puzza; perché è di quattro giorm ». 40E Gesù a lei: « Non t'ho detto che, se credi, vedrai la gloria di Dio? ».
41Levarono dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi al cielo e disse: « Padre, ti ringrazio di avermi esaudito. 42Sapevo bene che mi esaudisci sempre; ma l'ho detto per la folla che mi circonda, affinché credano che tu mi hai mandato». 43E, detto questo, con gran voce, gridò : « Lazzaro, vieni fuori! ». 44E colui che era morto usci subito, legato piedi e mani con fasce, e col viso coperto da un sudario. Gesù disse loro: « Scioglietelo e lasciatelo andare ». 45Allora molti dei Giudei, che erano venuti dietro a Maria, visto il prodigio compiuto da Gesù, credettero in lui. 46Ma alcuni di essi andarono dai farisei e riferirono loro quanto Gesù aveva fatto.
Il Sinedrio decide la morte di Gesù. - 47Radunarono perciò i grandi sacerdoti e i farisei il consiglio, e dicevano: « Che facciamo? Quest'uomo opera molti miracoli! 48Se lo lasciamo fare, tutti crederanno in lui; e verranno i Romani e distruggeranno la nostra città e la nostra nazione ». 49Ma uno di loro, (chiamato) Caifa, che era in quell'anno sommo sacerdote, disse loro: « Voi non capite nulla; 50e non pensate come torni conto per voi che un uomo solo muoia per il popolo, e non perisca tutta la nazione ». 51E non disse questo di suo, ma essendo sommo sacerdote in quell'anno, profetò che Gesù doveva morire per la sua nazione, 52e non per la sua nazione soltanto, ma anche per raccogliere insieme i figli di Dio dispersi. 53Da quel giorno dunque decisero di farlo morire.
54Perciò Gesù non si faceva più vedere in pubblico fra i Giudei; ma si ritirò nella regione presso il deserto, in una città chiamata Efraim, dove si trattenne con i suoi discepoli. 55Intanto era vicina la Pasqua dei Giudei, e molti della regione salirono a Gerusalemme, per purificarsi, prima della Pasqua. 56Essi cercavano dunque di Gesù, e dicevano tra loro mentre erano nel tempio: « Che ve ne pare? Che non venga alla festa? ». 57Intanto i grandi sacerdoti e i farisei avevano dato ordini, che se qualcuno sapesse dov'era, lo segnalasse, per poterlo catturare.
CAPO XII
La cena fatta a Betania. - 1Gesù, sei giorni prima di Pasqua, andò a Betania, dov'era Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. 2E lì gli fecero dunque una cena: Marta serviva a tavola, e Lazzaro era uno dei suoi commensali. 3Or, Maria, presa una libbra di profumo di nardo puro, molto prezioso, unse i piedi di Gesù e glieli asciugò con i suoi capelli, sicché la casa fu ripiena del profumo dell'unguento. 4Ma disse Giuda Iscariote, uno dei suoi discepoli, quello che stava per tradirlo: 5« Perché tale unguento non s'è venduto per trecento denari, che potevano essere dati ai poveri? ». 6Disse questo, non perché gl'importasse dei poveri, ma perché era ladro, e, tenendo la borsa, portava via quel che vi veniva messo dentro. 7Disse dunque Gesù: « Lasciala fare! Così mi anticipa i profumi per la mia sepoltura; 8poiché i poveri li avete sempre con voi, me invece non sempre mi avete». 9Ora, molta gente dei Giudei venne a sapere che egli era là, e vi andarono non per Gesù soltanto, ma anche per vedere Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. 10Allora i grandi sacerdoti deliberarono
di far morire anche Lazzaro; 11perché molti, a causa di lui, abbandonavano i Giudei e credevano in Gesù.
Ingresso in Gerusalenune. - 12Il giorno dopo, una gran folla accorsa alla festa, avendo sentito che Gesù veniva a Gerusalemme, 13prese dei rami di palma, gli andò incontro, e gridava: « Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore, il Re d'Israele! ». 14E Gesù, trovato un asinello, vi montò sopra, come sta scritto (in Zaccaria 9,9) 15« Non temere, figlia di Sion: ecco, viene il tuo re, seduto sopra un puledro d'asina ». 16Queste cose i suoi discepoli subito non le capirono; ma quando Gesù fu glorificato, si ricordarono che erano state scritte di lui, e che essi gliele avevano fatte. 17Intanto i presenti con lui quando chiamò Lazzaro fuori del sepolcro e lo risuscitò dai morti, ne rendevan testimonianza. 18Anche per questo gli andò incontro la turba, perché aveva sentito che egli aveva fatto quel miracolo. 19I farisei allora dissero fra di loro: « Vedete che non concludete nulla? Ecco, (tutto) il mondo se n'è andato dietro di lui ».
L'omaggio dei Gentili. - 20Ora, fra quelli che erano saliti ad adorare per la festa, v'erano alcuni Gentili. 21Questi dunque, accostatisi a Filippo, che era di Betsaida in Galilea, lo pregarono, dicendo: « Signore, desideriamo vedere Gesù ». 22Filippo viene e lo dice ad Andrea; poi Andrea e Filippo vengono e lo dicono a Gesù.
23Egli rispose loro: « E’ venuta l'ora nella quale dev'essere glorificato il Figlio dell uomo. 24In verità, in verità vi dico: se il granello di frumento caduto in terra non muore, rimane solo; ma se muore, produce molto frutto. 25Chi vuol godersi la vita, la perde; e chi sa rinnegarsi in questo mondo, la salverà per la vita eterna. 26Se uno mi vuol servire, mi segua; e dove sono io, ivi sarà pure il mio servo; se uno mi serve l'onorerà il Padre mio ».
27« Adesso l'anima mia è conturbata. E che dirò? Padre, salvami da quest'ora! Ma è appunto a tal fine che io son venuto in quest'ora. 28Padre, glorifica il tuo nome ». Allora dal cielo venne una voce: « L'ho glorificato, e di nuovo lo glorificherò ». 29Ma la folla che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: « Un Angelo gli ha parlato ». 30Allora Gesù prese a dire: « Non per me, ma per voi è venuta questa voce. 31Ora si fa giudizio di questo mondo, ora il principe di questo mondo sarà cacciato fuori. 32E io quando sarò stato innalzato da terra, trarrò a me tutti (gli uomini). 33Ciò diceva per significare di quale morte doveva morire. 34Gli rispose allora la gente: « Noi abbiamo appreso dalla legge che il Cristo rimane in eterno. E come mai tu dici: Il Figlio dell'uomo dev'essere innalzato (in croce)? Chi è questo Figlio dell'uomo? ». 35Disse dunque Gesù a loro: « Ancora per poco tempo la luce è con voi. Camminate mentre avete la luce, affinché non vi sorprendano le tenebre; perché chi cammina nel buio, non sa dove va. 36Finché avete la luce, credete nella luce, affinché diventiate figli della luce ». Queste cose disse Gesù, poi se ne andò e si nascose da loro.
Incredulità dei Giudei. - 37Ma, sebbene avesse fatti così grandi miracoli davanti a loro, non credevano in lui, 38affmché s'adempisse la parola detta dal profeta Isaia (53,1): « Signore, chi ha creduto alla nostra predicazione? E a chi è stato rivelato il braccio del Signore? ». 39Per questo non potevano credere, perché Isaia aveva pure detto (6,940): 40« Egli ha accecato i loro occhi e indurito il loro cuore, affinché cogli occhi non vedano e col cuore non intendano, né si convertano, né io li guarisca ».
41Tali cose disse Isaia, allorché vide la sua gloria e di lui parlò. 42Tuttavia anche molti capi credettero in lui; ma timorosi dei farisei, non lo confessavano, per non essere cacciati dalla sinagoga. 43Perché preferirono la gloria degli uomini alla gloria che viene da Dio.
44Intanto Gesù esclamò ad alta voce: « Chi crede in me, crede non in me, ma in colui che mi ha mandato; 45e chi vede me, vede colui che mi ha mandato. 46Io, la Luce, sono venuto nel
mondo, affinché chiunque crede in me, non resti nelle tenebre ».
47« Se uno ascolta. le mie parole e non le osserva, io non lo giudico; non son venuto, infatti, a giudicare il mondo, ma a salvare gli uomini. 48Chi disprezza me e non riceve le mie parole, ha chi lo giudica: la dottrina ch'io ho annunziato, è quella che lo giudicherà nel giorno estremo. 49Perché io non ho parlato di mio; ma il Padre che mi ha mandato, egli stesso mi ha prescritto quello che devo dire e che cosa devo insegnare. 50E so che il suo comandamento è vita eterna. Le cose adunque che io dico, le dico tali e quali le ha dette a me il Padre ».
CAPO XIII
La lavanda. - 1Prima della festa di Pasqua, sapendo Gesù che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino al segno supremo. 2E durante la cena, avendo, già il diavolo messo in cuore a Giuda di Simone Iscariote di tradirlo, 3sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani, e che, venuto da Dio, a Dio tornava, 4si alza da tavola, depone la veste, e, preso un asciugatoio, se lo cinge.
5Poi versa dell'acqua nel catino e incomincia a lavare i piedi ai discepoli, e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui era cinto. 6Se ne va dunque da Simon Pietro. E Pietro gli dice: « Signore, tu lavare i piedi a me?! ». 7Gli rispose Gesù: « Quel che faccio, tu ora non lo comprendi; ma lo saprai in avvenire ». 8E Pietro a lui: « Tu non mi laverai i piedi in eterno! ». Gesù gli risponde: « Se non ti laverò, non avrai parte con me ». 9Allora, « Signore, esclamò Simon Pietro, non soltanto i piedi, ma anche le mani e il capo! ». 10Gesù gli dice: « Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno che di lavarsi i piedi, ed è tutto puro. Or, voi siete puri, ma non tutti ». 11Sapeva, infatti, chi l'avrebbe tradito: per questo disse: « Non siete tutti puri ».
12Dopo aver dunque lavato loro i piedi prese la sua veste, e, rimessosi a mensa, disse loro: « Intendete quello che io vi ho fatto? 13Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. 14Se dunque v'ho lavato i piedi io, il Signore e il Maestro, dovete anche voi lavarvi i piedi l'un l'altro. 15Io, infatti, vi ho dato l'esempio, affinché come v'ho fatto io, facciate anche voi ».
16« In verità, in verità vi dico: non c'è servo superiore al padrone; né inviato più grande di colui che lo manda. 17Sapendo queste cose, sarete beati, se le metterete in pratica. 18Non parlo di voi tutti: io so quelli che ho eletti, ma (ciò avviene), affinché si compia quanto dice la Scrittura: « Uno che mangia il pane con me, ha levato contro di me il suo calcagno ».19Ve lo dico fin d'ora prima che avvenga, affinché, quando sarà avvenuto, crediate che io sono (il Messia). 20In verità, in verità vi dico: chi accoglie colui che io manderò, accoglie me, e chi accoglie me, riceve colui che mi ha mandato ».
Il traditore svelato. - 21Dette queste cose, Gesù, si turbò nello spirito, e affermò, dicendo « In verità, in verità vi dico: uno di voi mi tradirà ». 22I discepoli allora si guardarono l'un l'altro, non sapendo a chi alludesse. 23Ma uno dei suoi discepoli, quello da Gesù prediletto, stava appoggiato presso il petto di lui. 24A questo dunque fe' cenno Simon Pietro, e gli disse: « Domanda chi è quello di cui parla ». 25Ed egli appoggiandosi così sul petto di Gesù, gli chiese: « Signore, chi è? ».
26Gesù allora gli rispose: « È quello a cui darò un boccone di pane intinto ». Poi, intinto un pezzetto di pane, lo diede a Giuda di Simone Iscariote. 27E appena preso il boccone, Satana entrò in lui. Gesù dunque gli disse: « Quello che fai, fallo presto ». 28Ma nessuno dei commensali comprese, perché egli avesse detto questo, 29Difatti, alcuni pensavano che, tenendo Giuda la borsa, Gesù gli avesse detto « Compra quanto ci occorre per la festa », oppure:. « Da' qualche cosa ai poveri ». 30Egli dunque, appena preso il boccone, usci subito. Ed era notte.
Il nuovo comandamento. - 31Quando finalmente se ne fu uscito, Gesù disse: « Ora è stato glorificato il Figlio dell'uomo; e Dio è stato glorificato in lui; 32e se Dio è stato in lui glorificato, anche Dio lo glorificherà in se stesso e lo glorificherà presto. 33Figliolini, son con voi ancora per poco. Mi cercherete, ma, come dissi ai Giudei: dove vado io, non potete venire, ora lo dico anche a voi. 34Vi dò un comandamento nuovo, che vi amiate a vicenda: amatevi l'un l'altro, come io ho amato voi. 35Da questo conosceranno tutti che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni verso gli altri.
Gesù predice il rinnegamento di Pietro. - 36Gli chiese allora Simon Pietro: «Signore, dove vai? ». Gesù gli rispose: « Dove vado io, non puoi seguirmi, per ora, ma più tardi mi seguirai ». 37Pietro insisté: « E perché, Signore, non posso seguirti ora? Darò per te la mia vita ». 38Gesù soggiunse: « Tu darai la tua vita per me? In verità, in verità ti assicuro: non canterà il gallo, che già mi avrai rinnegato tre volte ».
CAPO XIV
Conforta i discepoli. - 1 « Non si turbi il vostro cuore. Voi credete in Dio, credete anche in me. 2Nella casa di mio Padre ci sono molte dimore. Se così non fosse, ve l'avrei detto. Io vado a preparare il posto per voi. 3E quando sarò andato e vi avrò preparato il posto, verrò di nuovo a prendervi con me, affinché dove sono io, siate anche voi. 4E del luogo dove io vado, voi conoscete la via ». 5Gli disse Tommaso: « Signore, non sappiamo dove vai, e come possiamo sapere la via? ». 6Gesù gli rispose: « Io sono la via, la verità e la vita; nessuno può venire al Padre mio se non per me. 7Se aveste conosciuto me, conoscereste anche il Padre mio; ma d'ora in poi voi lo conoscete e lo avete veduto».
8Gli dice Filippo: « Signore, mostraci il Padre e ci basta ». 9Gesù gli dice: « Da tanto tempo sono con voi, e tu non mi hai conosciuto, o Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. E come puoi tu dire: Mostraci il Padre? 10Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che vi dico, non le dico da me, ma il Padre che dimora in me, è lui che fa le opere. 11Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me; se non altro credetelo per le stesse opere. 12In verità, in verità vi dico: chi crede in me, compirà anche lui le opere che io faccio, anzi ne farà delle maggiori, perché io vado al Padre. 13E qualunque cosa domanderete in nome mio, la farò, affinché il Padre sia glorificato nel Figlio. 14Se mi domanderete qualche cosa .in nome mio, ve la concederò ».
Promette l'assistenza dello Spirito Santo. - 15« Se mi amate, osservate i miei comandamenti. 16E io pregherò il Padre, che vi darà un altro Consolatore, perché resti con voi per sempre, 17lo Spirito di verità, che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce; ma voi lo conoscete, perché abita con voi e sarà in voi.
18Non vi lascerò orfani; tornerò a voi. 19Ancora un poco e il mondo più non mi vedrà. Ma voi mi vedrete, perché io vivo e voi pure vivrete. 20n quel giorno voi conoscerete che io sono nel Padre mio, e voi in me, e io in voi. 21Chi conosce i miei comandamenti e li osserva, è quello che mi ama; e chi ama me, sarà amato dal Padre mio, e anch'io l'amerò e gli manifesterò me stesso». 22Gli dice Giuda, non l'Iscariote: « Signore, come va che tu ti manifesti a noi e non al mondo? ». 23Gesù gli rispose: « †Se uno mi ama, osserverà la mia dottrina, e il Padre mio lo amerà, e verremo a lui, e dimoreremo in lui. 24Chi non mi ama, non osserva le mie parole. E la dottrina che avete ascoltata, non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. 25Vi ho detto queste cose, mentre sto ancora con voi. 26Ma il Consolatore, lo Spirito Santo, che il Padre vi manderà nel mio nome, egli vi insegnerà ogni cosa, e vi farà ricordare tutto quello che io vi ho detto. 27Vi lascio la pace, vi dò la mia pace; ve la dò, non come la dà il mondo. Non si turbi il vostro cuore, né si spaventi. 28Avete sentito che v'ho detto: vado, ma torno a voi. Se mi amate, vi rallegrerete che io vada al Padre, perché il Padre è più grande di me. 29E ve l'ho detto ora, prima che avvenga, affinché quando sarà avvenuto, crediate. 30Non parlerò più molto con voi, perché già sta per venire il principe del mondo. Veramente non può nulla su di me, 31ma bisogna che il mondo riconosca che io amo il Padre, e che opero come il Padre mi ha ordinato. Alzatevi: partiamo di qui ».†
CAPO XV
La vite e i tralci. - 1« Io sono la vera vite, il Padre mio è l'agricoltore. 2Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e quello che porta frutto, lo pota, perché frutti di più. 3Voi siete già puri, in virtù della parola che vi ho annunziata. 4Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può da sé portare frutto, se non rimane unito alla vite, così nemmeno voi, se non rimanete in me. 5Io sono la vite, voi i tralci; chi rimane in me e io in lui, questi porta molto frutto; perché senza di me non potete far niente. 6Se uno non rimane in me, è gettato via, come il sarmento, e si secca, poi viene raccolto, e gettato nel fuoco a bruciare ». 7« Se rimanete in me e rimangono in voi le mie parole, domanderete quel che vorrete e vi sarà fatto. 8Il Padre mio sarà glorificato in questo: che portiate molto frutto, e diverrete così miei discepoli ».
L'amore cristiano. - 9« Come il Padre ha amato me, così io ho amato voi. Perseverate nell'amor mio. 10Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservati i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 11V'ho detto queste cose, affinché in voi dimori la mia gioia, e la gioia vostra sia piena. 12Questo è il comandamento mio: che vi amiate scambievolmente, come io ho amato voi! 13Nessuno ha amore più grande di colui che sacrifica la propria vita per i suoi amici ».
14« Voi siete miei amici, se farete quello che vi comando. 15Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il padrone; vi ho chiamati amici, perché vi ho fatto conoscere tutto quello che ho udito dal Padre mio.
16Non siete voi che avete eletto me, ma io ho eletto voi e vi ho scelti, perché andiate e portiate frutto, e il vostro frutto sia duraturo; affinché qualunque cosa voi chiederete al Padre in nome mio, egli ve la conceda. 17Questo vi comando: di amarvi scambievolmente ».
L'odio del mondo. - 18« Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me. 19Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo: or, perché non siete del mondo, ma anzi, scegliendovi, io vi ho fatto uscire dal mondo, per questo il mondo vi odia. 20Ricordatevi della parola che vi ho detto Non c'è servo superiore al padrone. Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi; se hanno osservata la mia parola, osserveranno anche la vostra. 21Ma tutto questo faranno contro di voi a causa del mio nome, perché non conoscono colui che mi ha mandato. 22Se non fossi venuto e non avessi parlato loro, non avrebbero colpa; ma ora non hanno scusa del loro peccato. 23Chi odia me, odia anche il Padre mio. 24Se non avessi fatto tra loro opere che nessun altro mai fece, sarebbero senza colpa; ma ora, anche dopo averle vedute, hanno odiato e me e il Padre mio. 25Ma ciò è avvenuto, affinché s'adempia la parola scritta nella legge: Mi odiarono senza ragione ».
Preannunzia il Consolatore e le persecuzioni. - 26Ma, † quando sarà venuto il Consolatore, che io vi manderò di presso al Padre, lo Spirito di verità che procede dal Padre, egli mi renderà testimonianza; 27e voi pure mi renderete testimonianza, perché siete stati con me fin dal principio ».
CAPO XVI
1« V'ho detto queste cose, affinché non vi scandalizziate. 12Vi cacceranno dalle sinagoghe; anzi viene l'ora in cui chiunque vi uccide, crederà di rendere un culto a Dio. 3E così vi tratteranno, perché non hanno conosciuto né il Padre, né me. 4Ma vi ho detto queste cose, affinché quando sarà giunta la loro ora, vi rammentiate che io ve n'avevo parlato ».†
Promette lo Spirito Santo. - « Non vi dissi questo da principio, perché io ero con voi; 5ma †ora io vado a colui che mi ha mandato; e nessuno di voi mi domanda: Dove vai? 6Invece perché vi ho detto queste cose, la tristezza vi ha riempito il cuore. 7Ma io vi dico la verità: e meglio per voi che io me ne vada; perché se non me ne vado, non verrà a voi il Consolatore: ma se me ne vado, lo manderò a voi. 8E, venendo, egli convincerà il mondo riguardo al peccato, alla giustizia e al giudizio. 9Riguardo al peccato, perché non credono in me; 10alla giustizia, perché io vado al Padre e non mi vedrete più; 11riguardo al giudizio, perché il principe di questo mondo è (già) giudicato. 12Molte cose avrei ancora da dirvi; ma per ora non ne siete capaci».
13« Quando invece sarà venuto lui, lo Spirito di verità, egli vi guiderà verso tutta la verítà, perché non vi parlerà da se stesso; ma dirà tutto quello che ascolta, e vi farà conoscere l'avvenire. 14Egli mi glorificherà perché riceverà del mio e ve lo farà conoscere.† 15Tutto quello che ha il Padre è mio; per questo v'ho detto che riceverà del mio e ve lo farà conoscere».
Il ritorno di Gesù. - †16« Ancora un poco e più non mi vedrete; e un altro poco poi mi vedrete di nuovo ». 17Allora alcuni dei suoi discepoli si chiesero a vicenda: « Che significa mai quello che ci dice: Ancora un poco e più non mi vedrete; e un altro poco poi mi vedrete di nuovo? e: Perché me ne vado al Padre? ». 18Andavano dunque dicendo: « Che significa questo: Ancora un poco? Non comprendiamo quello che voglia dire?. 19Ora, Gesù, conosciuto che volevano interrogarlo, disse loro: « Vi domandate l'un l'altro perché ho detto: Ancora un poco e non mi vedrete: un altro poco poi mi vedrete? 20In verità, in verità vi dico:
voi piangerete e gemerete e il mondo godrà: voi sarete nell'afflizione, ma la vostra tristezza sarà mutata in letizia. 21La donna quando dà alla luce, è nel dolore perché è giunta la sua ora; ma quando il bambino è nato, non ricorda più l'angoscia, per la gioia che è venuto al mondo un uomo.† 22Così anche voi ora siete nella tristezza; ma io vi vedrò di nuovo, e ne gioirà il vostro cuore, e nessuno vi potrà più togliere la vostra gioia. 23Anzi, in quel giorno, voi non avrete bisogno d'interrogarmi di nulla ».
L'addio. - †« In verità, in verità vi dico: qualunque cosa domanderete al Padre, egli ve la concederà in nome mio. 24Finora voi non avete chiesto nulla in nome mio: chiedete e otterrete, affinché la vostra gioia sia piena. 25Io vi ho dette queste cose in parabole. Però viene l'ora che non parlerò più in parabole, ma vi parlerò apertamente del Padre. 26In quel giorno chiederete in nome mio, e non vi dico che io pregherò il Padre per voi; 27perche il Padre stesso vi ama, avendo voi amato me e creduto che sono uscito da Dio. 28Uscito dal Padre, son venuto nel mondo; ora di nuovo lascio il mondo e torno al Padre ». 29Gli dissero i suoi discepoli: « Adesso sì, che parli chiaro, e non usi nessuna parabola. 30Ora conosciamo che sai tutto e non hai bisogno che alcuno t'interroghi, e per questo crediamo che sei uscito da Dio ».† 31Rispose loro: Gesù: « Ora credete? 32Ecco, viene l'ora, anzi è già venuta, in cui vi disperderete ciascuno per conto suo, e mi lascerete solo; ma non sono solo, perché con me è il Padre. 33Tali cose v'ho detto, affinché abbiate pace in me. Nel mondo voi avrete afflizioni; ma fatevi coraggio! Io ho vinto il mondo ».
CAPO XVII
Preghiera di Gesù. - 1Così parlò Gesù, poi, levati gli occhi al cielo, disse: « Padre, è giunta l'ora; glorifica il tuo Figlio, affinché il Figlio tuo glorifichi te, 2come tu gli hai dato potere su tutti gli uomini, affinché egli doni la vita eterna a coloro che gli hai dato. 3Ora, la vita eterna è questa: che conoscano te, solo vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. 4Io ti ho glorificato sulla terra, avendo compiuto l'opera che mi hai dato a fare; 5e ora, Padre, glorifica me, nel tuo cospetto, con quella gloria che io avevo presso di te prima ancora che il mondo fosse».
6« Ho manifestato il tuo nome agli uomini, che mi hai dato, (scelti) di mezzo al mondo erano tuoi e li hai donati a me, ed essi hanno osservato la tua parola. 7Ora hanno conosciuto che tutto quello che mi hai dato, viene da te, 8perché le parole che desti a me, le ho date a loro: ed essi le hanno accolte, e veramente hanno riconosciuto che io sono uscito da te, e hanno creduto che tu mi hai mandato. 9Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per quelli che mi hai donati, perché son tuoi. 10E ogni cosa mia è tua, e ogni cosa tua è mia. In essi io sono stato glorificato. 11Ormai io non son più nel mondo; ma essi restano nel mondo, mentre io vengo a te. Padre santo, custodiscili nel nome tuo che mi hai dato, affinché siano una cosa sola come noi. 12Finché ero con essi, io li conservavo nel tuo nome, che tu m'hai dato, e li ho custoditi, e nessuno di loro è perito; eccetto colui che volle perdersi (Giuda): e s'è compiuta la Scrittura. 13Ma ora vengo a te, e questo dico nel mondo, affinché abbiano la pienezza della mia gioia in se stessi. 14Io ho comunicato loro la tua parola, e il mondo li ha odiati, perché non sono del mondo, come neanch'io sono del mondo. 15Non chiedo che tu li tolga dal mondo ma che tu li guardi dal male. 16Essi non sono del mondo, come neppure io sono del mondo. 17Consacrali per la verità. La tua parola è verità. 18Come tu hai mandato nel mondo me, anch'io ho mandato nel mondo essi. 19E per loro io sacrifico me stesso, affinché siano anch'essi consacrati per la verità. 20Né soltanto per questi prego; ma prego anche per quelli che crederanno in me, per la loro parola; 21affinché siano tutti una cosa sola, come tu sei in me, o Padre, e io in te; che siano anch'essi una cosa sola in noi, affinché il mondo creda che tu mi hai mandato. 22E la gloria che tu mi desti, io l'ho data loro, affinché siano una sola cosa, come noi siamo un (Dio) solo: 23io in essi e tu in me; affinché sian perfetti nell'unità, e il mondo conosca che tu mi hai mandato, e li hai amati, come hai amato me.
24Padre, quanto a coloro che tu mi hai dato, io voglio che dove sono io, ci sian con me pure quelli, affinché vedano la gloria mia che tu mi hai data, perché tu mi hai amato prima ancora della creazione del mondo. 25Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto, e questi han riconosciuto che tu mi hai mandato. 26Anzi ho fatto conoscere a loro il tuo nome e lo farò conoscere ancora, affinché l'amore col quale hai amato me, sia in essi ed io in loro ».
CAPO XVIII
Gesù arrestato. - 1Detto questo, Gesù uscì insieme ai suoi discepoli e (andò) oltre il torrente Cedron, dov'era un giardino, in cui entrò lui e i discepoli suoi. 2Ma anche Giuda, che lo tradiva, conosceva quel luogo, perché spesso, in compagnia dei suoi discepoli, Gesù vi si ritirava. 3Giuda, dunque, avuta la coorte e delle guardie dai grandi sacerdoti e dai farisei, arriva là con lanterne, torce e armi. 4Allora Gesù, fiche sapeva tutto quel che doveva accadere, si fece avanti e chiese loro: « Chi cercate? ». 5Gli risposero: « Gesù Nazareno ». Gesù dice loro: « Sono io ». E vi era con essi anche Giuda, il suo traditore. 6Ma appena Gesù ebbe detto loro: « Sono io », diedero indietro e stramazzarono per terra. 7Poi di nuovo egli domandò loro: « Chi cercate? ». E quelli: « Gesù Nazareno ». 8Ve l'ho detto che sono io, rispose Gesù; se dunque cercate me, lasciate che questi se ne vadano ». 9Affinché s'adempisse la parola detta da lui: « Di quelli che mi hai dati non ho perduto nessuno ». 10Allora Simon Pietro, che aveva una spada, la sfoderò e colpì un servo del sommo sacerdote e gli tagliò l'orecchio destro. Quel servo si chiamava Malco. 11Ma Gesù disse a Pietro: « Rimetti la tua spada nel fodero; non berrò io il calice che il Padre mi ha dato?».
Davanti ad Anna e Caifa. Negazioni di Pietro. - 12Allora la coorte, il tribuno e le guardie dei Giudei, presero Gesù, lo legarono, 13e lo condussero prima da Anna, perché era suocero di Caifa, il quale era il sommo sacerdote di quell'anno. 14Caifa era colui che aveva dato ai Giudei quel consiglio: « È meglio che un uomo solo muoia per il popolo ». 15Ma seguiva Gesù Simon Pietro e un altro discepolo. E questo discepolo, essendo noto al sommo sacerdote (Anna), entrò con Gesù nell'atrio di quel pontefice: 16e Pietro restò fuori, alla porta. Usci dunque l'altro discepolo, noto al sommo sacerdote, parlò alla portinaia, e fece entrare anche Pietro. 17Disse però a Pietro la serva addetta alla porta: « Forse anche tu sei dei discepoli di quest'uomo?». Egli rispose: « Non lo sono ». 18Intanto i servi e le guardie, accesi dei carboni, se ne stavano in piedi a scaldarsi, perché era freddo; e anche Pietro se ne stava là ritto con loro e si scaldava. 19Il sommo sacerdote adunque interrogò Gesù riguardo ai suoi discepoli e alla sua dottrina. 20Gesù gli rispose: « Io ho parlato in pubblico al mondo; io ho sempre insegnato nella sinagoga e nel tempio dove s'adunano tutti i Giudei e niente ho detto in segreto. 21Perché interroghi me? interroga quelli che mi hanno udito, di che cosa ho parlato loro: ecco, essi sanno che cosa ho detto ».
22Appena ebbe pronunziate queste parole, una delle guardie che gli stava accanto, diede uno schiaffo a Gesù, dicendo: « Così rispondi al sommo sacerdote? ». 23Gesù gli replicò: « Se ho parlato male, dimostra che cosa ho detto di male; e se bene, perché mi percuoti? ». 24Anna allora lo mandò legato a Caifa, sommo sacerdote.
25Frattanto Simon Pietro stava a scaldarsi. Gli dissero dunque: « Non sei anche tu dei suoi discepoli? ». Egli negò, e disse: « Non lo sono». 26Ma uno dei servi del sommo sacerdote, parente di quello a cui Pietro aveva tagliato l'orecchio, gli disse: « Non t'ho forse veduto io con lui nel giardino? ». 27Pietro allora negò di nuovo; e subito il gallo cantò.
Davanti a Pilato - 28Intanto condussero Gesù dalla casa di Caifa al pretorio. Era di mattino presto, ed essi non entrarono nel pretorio, per non contaminarsi e poter mangiare la Pasqua. 29Uscì dunque Pilato fuori, davanti a loro, e domandò: « Quale accusa portate contro quest'uomo? ». 30Gli risposero: « Se non fosse un malfattore non te l'avremmo consegnato ». 31Ma replicò loro Pilato: « Prendetelo voi, e giudicatelo secondo la vostra legge ». I Giudei Gli risposero: « A noi non è permesso di dar la morte ad alcuno ».
32« Affinché s'adempissero le parole di Gesù con le quali predisse di qual morte doveva morire. 33Allora Pilato rientrò di nuovo nel pretorio e, chiamato Gesù, gli domandò: †« Sei tu il re dei Giudei? ». 34Gesù rispose: « Dici questo da te, o altri te l'hanno detto di me? ». 35Disse Pilato: « Son forse Giudeo? La tua nazione e i grandi sacerdoti. ti han messo nelle mie mani: che hai fatto? ». 36Gesù rispose: « Il mio regno non è di questo mondo; se fosse di questo mondo il mio regno, le mie guardie, certo, avrebbero combattuto, perché non fossi dato nelle mani dei Giudei; ma il regno mio non è di quaggiù ». 37Dunque, tu sei re? » gli chiese allora Pilato. Gesù gli rispose « Tu l'hai detto, io son re. Per questo io son nato, e per questo son venuto nel mondo, a rendere testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce ».†
38Gli domandò Pilato: «Che cos'è la verità?». E detto questo, uscì di nuovo davanti ai Giudei, e disse loro: « Io non trovo in lui nessuna colpa. 39Ma siccome è vostro uso che vi liberi uno per la Pasqua, volete dunque che vi metta in libertà il re dei Giudei? ». 40Tutti allora di nuovo gridarono, dicendo: « Non lui, ma Barabba ». E Barabba era un assassino!
CAPO XIX
L'« Ecce Homo ». - 1Allora Pilato prese dunque Gesù e lo fece flagellare. 2Intanto i soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, quindi lo rivestirono d'un manto di porpora, 3poi gli venivano dinanzi e dicevano: « Salve, o re dei Giudei! » e gli davano degli schiaffi. 4Pilato intanto uscì di nuovo, e disse loro: « Ecco, ve lo conduco fuori, affinché sappiate che io non trovo in lui nessuna colpa ». 5Gesù dunque uscì fuori, portando la corona di spine e il manto di porpora. E (Pilato) disse loro: « Ecco l'uomo! ». 6Ma, visto che l'ebbero i grandi sacerdoti e le guardie, gridarono: « Crocifiggilo! Crocifiggilo ». Disse loro Pilato: « Prendetelo e crocifiggetelo voi, perché io non trovo in lui nessuna colpa ». 7Gli replicarono i Giudei « Noi abbiamo una legge, e secondo questa legge deve morire, perché s'é fatto Figlio di Dio ». 8Pilato allora, sentite che ebbe queste parole, s'impaurì più che mai, 9e, rientrato di nuovo nel Pretorio, chiese a Gesù: « Di dove sei? ». Ma Gesù non gli dette risposta. 10Gli disse dunque Pilato: « Non mi parli? Non sai che ho potere di rimetterti in libertà, e potere di crocifiggerti? ». 11Rispose Gesù: « Tu non avresti su di me nessun potere, se non ti fosse stato dato dall'alto. Per questo chi ha consegnato me nelle tue mani è più colpevole di te ». 12Da quel momento Pilato cercava di liberarlo. Ma i Giudei gridavano, dicendo: « Se lo liberi, non sei amico di Cesare; chi, infatti, si fa re, va contro Cesare ». 13Pilato dunque, udite queste parole, condusse fuori Gesù, e sedette in tribunale, nel luogo detto Lastricato, in ebraico Gàbbata. 14Era la Parasceve della Pasqua, circa mezzogiorno; e disse ai Giudei: « Ecco il vostro re! ». 15Quelli allora gridarono: « Via, via, crocifiggilo! ». Pilato disse a loro: « Dovrò crocifiggere il vostro re? ». Risposero i grandi sacerdoti: « Noi non abbiamo altro re che Cesare ». 16Allora finalmente lo diede nelle loro mani, perché fosse crocifisso. Presero dunque Gesù, (e lo condussero via).
Crocifissione e morte di Gesù. - 17Ed egli, portando su di sé la croce, uscì verso il luogo detto Cranio, in ebraico Gòlgota, 18dove lo crocifissero insieme a due altri: uno di qua e l'altro di là, e Gesù nel mezzo. 19Pilato intanto fece scrivere anche il titolo, (che diceva la causa della condanna), e lo fece porre sopra la croce. Vi era scritto: GESU' NAZARENO, IL RE DEI GIUDEI. 20Or, molti dei Giudei lessero quest'iscrizione, essendo il luogo dove fu crocifisso Gesù, vicino alla città. Ed era scritto in ebraico, in latino e in greco.
21Dissero dunque i grandi sacerdoti dei Giudei a Pilato: « Non scrivere: Re dei Giudei; ma che egli ha detto: Io sono il Re dei Giudei. 22Rispose Pilato: « Quel che ho scritto, ho scritto ». 23I soldati intanto, crocifisso che ebbero Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato. Poi presero anche la tunica, ma essa era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. 24Dissero perciò tra loro: « Non la stracciamo, ma tiriamo a sorte a chi debba toccare. Affinché s'adempisse la Scrittura, che dice (nel Salmo 22,19): « Si divisero tra loro le mie vesti, e sopra la mia tunica tirarono le sorti ». È precisamente ciò che fecero i soldati.
25Ora, presso la croce di Gesù stavano sua Madre e la sorella di sua Madre, Maria di Cleofa e Maria Maddalena. 26Gesù dunque, vedendo sua Madre e lì presente il discepolo che egli amava, disse a sua Madre: « Donna, ecco il tuo figlio: 27Poi disse al discepolo: « Ecco la tua Madre ». E da quel momento il discepolo la prese con sé. 28Dopo questo, sapendo Gesù che ormai tutto era compiuto, affinché s'adempisse la Scrittura, disse: « Ho sete ». 29Vi era lì un vaso pieno di aceto. E (i soldati), inzuppata una spugna nell'aceto, la posero in cima ad una canna d'issopo e gliel'accostarono alla bocca. 30Ma, quando Gesù ebbe preso l'aceto, esclamò: « (Tutto) è compiuto! ». Poi, chinato il capo, rese lo spirito.
31Allora i Giudei, essendo la Parasceve, affinché non restassero in croce i corpi durante il sabato, (tanto più) trattandosi di quel sabato così solenne, chiesero a Pilato che fossero ad essi rotte le gambe e venissero tolti via. 32Andarono dunque i soldati e ruppero le gambe al primo e all'altro che erano crocifissi con lui. 33Invece, venuti a Gesù, quando videro che era già morto, non gli ruppero le gambe; 34ma uno dei soldati con una lancia gli aprì il costato; e subito ne uscì sangue e acqua.
35E chi vide, lo ha attestato; e la sua testimonianza è vera. Ed egli sa di dire il vero, affinché voi pure crediate. 36Difatti, questo è avvenuto, affinché s'adempisse la Scrittura: « Non gli romperete alcun osso ». 37E un'altra Scrittura che dice: « Volgeranno gli occhi a colui che hanno trafitto ».
Gesù nel sepolcro. - 38Dopo queste cose, Giuseppe d'Arimatea, discepolo di Gesù, ma occulto, per timore dei Giudei, chiese a Pilato di poter togliere il corpo di Gesù. E Pilato lo permise. Venne dunque e tolse il corpo di Gesù. 39E anche Nicodemo, quello che da principio era andato di notte da Gesù, venne portando una mistura di mirra e d'aloe, quasi cento libbre. 40Essi allora presero il corpo di Gesù e lo avvolsero in bende di lino con aromi secondo il modo di seppellire in uso presso gli Ebrei. 41Ora, nel luogo dov'egli fu crocifisso, v'era un giardino, e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale non era ancora stato posto nessuno. 42Lì, adunque, a motivo della Parasceve dei Giudei, giacché il sepolcro era vicino, deposero Gesù.
CAPO XX
La Risurrezione. - 1Il primo giorno della settimana, Maria Maddalena andò al sepolcro, la mattina presto, mentre era ancora buio, e vide che dal sepolcro era stata tolta la pietra. 2Allora, di corsa, si reca da Simon Pietro e da quell'altro discepolo prediletto di Gesù, e dice loro: « Hanno portato via dal sepolcro il Signore, e non sappiamo dove l'abbiano messo ». 3Uscì dunque Pietro con l'altro discepolo e andarono al sepolcro. 4Correvano tutt'e due insieme, ma quell'altro discepolo corse più svelto di Pietro e arrivò primo al sepolcro. 5E, chinatosi, vide le bende per terra, tuttavia non entrò. 6Arrivò intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva; egli entrò nella tomba e vide le bende per terra, 7e il sudario che era sul capo di Gesù, non per terra con le bende, ma ripiegato, in un angolo a parte. 8Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto prima al sepolcro, e vide e credette. 9Infatti, non avevano ancora capita la Scrittura, secondo la quale egli doveva risuscitare dai morti. 10I discepoli intanto se ne tornarono a casa loro.
Apparizione alla Maddalena. - 11Maria invece stava di fuori a piangere, vicino al sepolcro. Or, mentre piangeva, s'affacciò al sepolcro: 12e ci vide due Angeli vestiti di bianco, seduti l'uno al capo e l'altro ai piedi, dov'era stato posto il corpo di Gesù. 13Ed essi le chiedono « Donna, perché piangi? ». Lei risponde loro « Perché hanno portato via il mio Signore, e non so dove l'abbiano messo ». 14Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù in piedi, ma non sapeva che era lui. 15Gesù le domanda: « Donna, perché piangi? chi cerchi? ». E lei, pensando che fosse l'ortolano, gli dice: « Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove l'hai messo e io lo prenderò! ». 16Gesù allora la chiama (per nome): « Maria! ». Essa, voltandosi, esclama in ebraico: « Rabbunì », che significa: Maestro (mio)! 17Gesù le dice: « Non continuar più ad abbracciarmi (i piedi così), perché non sono ancora asceso al Padre, (e avrai modo di farlo in altra circostanza), ma (ora) va' dai miei discepoli e di' loro: Ascendo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro ». 18Maria Maddalena corse ad annunziare ai discepoli: « Ho veduto il Signore» e che le aveva detto tali cose.
Due apparizioni agli Apostoli. - †19Venuta intanto la sera del medesimo giorno, il primo della settimana, ed essendo, per paura dei Giudei, chiuse le porte del luogo dove i discepoli si trovavano, Gesù venne e stette in mezzo, e disse loro: « La pace sia con voi! ». 20E, detto questo, mostrò loro le mani e il costato. I discepoli dunque gioirono al vedere il Signore. 21Perciò Gesù ripeté loro di nuovo: « La pace sia con voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi ». 22E, dopo aver così parlato, alitò su di essi, dicendo loro: « Ricevete lo Spirito Santo. 23A chi rimetterete i peccati, saranno rimessi, e a chi li riterrete, saranno ritenuti».
24Ma Tommaso, uno dei Dodici, detto Didimo, non era con loro quando venne Gesù. 25Gli dissero dunque gli altri discepoli: «Abbiamo veduto il Signore! ». Ma egli oppose loro: « Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi, e non metto il mio dito nel posto dei chiodi, e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò ». 26Otto giorni dopo, i discepoli si trovavano di nuovo in casa, e Tommaso era con loro. Venne Gesù a porte chiuse, stette in mezzo, e disse: « La pace, sia con voi! ». 27Poi, dirigendosi a Tommaso: « Metti qua il tuo dito, e guarda le mie mani. Avvicina la tua mano e mettila nel mio costato, e non essere incredulo, ma credente». 28Gli rispose Tommaso, esclamando « O mio Signore e mio Dio! ». 29Gli disse Gesù: « Perché mi hai veduto, o Tommaso, hai creduto; beati coloro che non hanno visto, ma hanno creduto ».
30Gesù dunque fece in presenza dei suoi discepoli anche molti altri prodigi, che non sono scritti m questo libro. 31E questi sono stati scritti, affinché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e affinché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.†
CAPO XXI
Gesù appare sul lago di Tiberiade. - 1Dopo questo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul lago di Tiberiade; ed ecco in qual modo. 2Erano insieme Simon Pietro, Tommaso, detto Didimo e Natanaele di Cana in Galilea, i figli di Zebedeo e due altri dei suoi discepoli. 3Disse loro Simon Pietro: « Vado a pescare ». Gli dicono gli altri: « Veniamo anche noi con te ». Si mossero dunque ed entrarono nella barca, ma quella notte non presero nulla.
4Intanto, sul far del giorno, Gesù si presentò sulla riva; ma i discepoli non conobbero che era lui. 5Allora Gesù chiese ad essi: « Figlioli, non avete niente da mangiare? ». Gli risposero: « No ». 6Ed egli a loro: « Gettate la rete dalla parte destra della barca, e troverete ». La gettarono dunque, e, per la gran quantità di pesci, non la potevano più ritirare. 7Disse allora a Pietro il discepolo da Gesù prediletto: « È il Signore! ». Simon Pietro, sentito che era il Signore, si cinse la veste - perché era nudo - e si buttò in mare. 8Intanto gli altri discepoli, tirando la rete (piena) di pesci, vennero con la barca, perché non distavano dalla riva che un centinaio di metri. 9Come dunque furono a terra, videro dei carboni accesi con del pesce sopra e del pane. 10Disse loro Gesù: « Portate qua dei pesci che avete presi ora ». 11Simon Pietro salì nella barca e tirò la rete piena di centocinquantatrè grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si strappò. 12Disse loro Gesù: « Su via, mangiate ». Ma nessuno dei discepoli osava domandargli: « Chi sei? », perché sapevano che era il Signore. 13Allora Gesù si avvicina, prende del pane e lo dà a loro, così pure del pesce. 14Fu questa già la terza volta che Gesù, risuscitato dai morti, si manifestò ai suoi discepoli.
Il primato di Pietro. - 15Quando ebbero dunque mangiato, Gesù chiede a Simon Pietro « Simone di Giovanni, mi ami tu più di questi? ». Gli rispose: « Sì, o Signore, tu lo sai che io ti amo ». (Gesù) gli dice: « Pasci i miei agnelli ». 16Poi gli chiede una seconda volta: « Simone di Giovanni, mi ami tu? ». Ed egli rispose: « Sì, o Signore, tu lo sai che io ti amo ». E (Gesù) a lui: « Sii pastore delle mie pecore ». 17Poi, per la terza volta, gli domanda: « Simone di Giovanni, mi ami tu? ». Si contristò Pietro che per la terza volta gli avesse chiesto: « Mi ami tu? » e gli disse: « Signore, tu sai tutto, tu lo sai che ti amo ». Gesù gli rispose: « Pasci le mie pecore ».
L'avvenire di Pietro e di Giovanni. - 18« In verità, in verità ti dico quando eri più giovane, ti cingevi da te e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio, stenderai le tue mani, e un altro ti cingerà e ti condurrà dove tu non vorresti ». 19Disse questo, per significare con qual morte egli avrebbe reso gloria a Dio. E dopo aver così parlato, gli disse: « Seguimi ».
20Pietro, voltandosi, vide che gli veniva dietro il discepolo prediletto da Gesù, quello che nella cena si era posato sul petto di lui, e gli aveva domandato Signore, chi è il tuo traditore? ». 21Or, vedutolo, Pietro chiese a Gesù: « Signore, e di lui che ne sarà? ». 22Gesù gli rispose: « Se voglio che egli resti, finché io ritorni, che te ne importa? Tu seguimi ». 23Si sparse perciò tra i fratelli la voce che quel discepolo non doveva morire. Gesù invece non disse che (quel discepolo) non doveva morire, ma: « Se voglio che egli resti finché io ritorni, che te ne importa? ».
Conclusione. - 24È lui il discepolo che attesta queste cose, e le ha scritte; e sappiamo che la sua testimonianza è verace. 25Ci sono molte altre cose che ha fatto Gesù, le quali, se fossero scritte a una a una, non so se il mondo stesso potrebbe contenere i libri che si dovrebbero scrivere.
(Tratto da: “Il Santo Vangelo con note catechistiche” a cura del Sac. Giov. Ev. Robaldo. Traduzione dal greco Prof. Fulvio Nardoni. Ed Paoline 1946)
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